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LA STORIA

a pag. 54

Da Rogno a Pitti Uomo 
la prima giacca realizzata 
al 100% con materiale 
riciclato

TORRE BOLDONE

a pag. 53

a pag. 26

Attila, il Chihuahua
annegato nel water
dai ladri. Il racconto della 
sua “padrona” Maria

L’inverno del borgo San 
Gregorio a Sovere.
 Negozi e appartamenti 
chiusi, edifi ci abbandonati 

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

di Piero Bonicelli

“Va tutto bene - ha dichiarato Trump - Missili lanciati dall’I-
ran a due basi militari in Iraq. Stiamo facendo una ricognizione 
dei danni e delle vittime in queste ore. Finora va bene! Abbia-
mo le truppe più forti e meglio equipaggiate al mondo!”. Dice 
che “va bene” prima di sapere di morti e feriti. I soldati italiani 
si sono rifugiati in un bunker. “Preparate del bare” avevano mi-
nacciato dall’Iran dopo l’uccisione del “martire” Alì Suliman 
da parte degli Stati Uniti. Il ministro iraniano smentisce “Non 
è guerra, è legittima difesa”. Praticamente una vendetta. Si 
aspetta la controvendetta. La guerra. Donald Trump è sempre 
quello del wrestling, lo spettacolo gladiatorio (a salve) da cui 
proviene. Sembra uno degli antichi pazzi imperatori romani 
del panem et circenses. L’alzata d’ingegno di Trump dicono sia 
stata fatta per dirottare l’attenzione sul possibile impeachment 
(“Cos’è? Boh, le solite americanate”). E adesso missili, bombe, 
morti. E noi siamo qui, in mezzo al Mediterraneo, Trump è di là

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

» segue a pag. 55

VAI PIÙ FORTE
DEL TEMPO

VILLA SERENA
ITALIA 2050

IL TRENO E LA TUA 
DESTINAZIONE

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

SABRINA PEDERSOLI

Stappo una bottiglia di nubi 
bianche. La stappo per te. Che 
cominci di nuovo. E ti faccia ca-
dere. E impari a osservare i piedi

Sono fondate le paure dell’e-
stinzione della popolazione 
italiana ed europea, sostituita 
a poco a poco, ma inesorabil-
mente, da famiglie e individui

 Seguo fuori dal fi nestrino la 
natura che passa veloce, i profi li 
delle montagne che si specchia-
no nelle acque di un lago anche 
troppo silenzioso. Il sole è cal-
do, l’aria tiepida che profuma di

» segue a pag. 55

LÀ DOVE
VIVI TU

ANNIBALE CARLESSI

L’alba raccoglie il resto delle 
mie malinconie sparse nelle len-
zuola e per dispetto mi riportano 
fra queste quattro mura bianche 
che non parlano di niente.

Quella sciata 
travolta da una 

valanga
(di polemiche)

28 ragazzi in ospedale,
le analisi dell’acqua...

e in tutta la zona
altra gente che sta male

a pag. 23

a pag. 5

COLERE

CASTIONE

VAL CAVALLINA

a pag. 38

Statale 42: “Ci sono
più semafori da Trescore
a Casazza che da Casazza
a Bolzano. Sono troppi”

alle pagg. 2-3  e  4

alle pagg. 6 e 7
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Paese che vai
gente che trovi 
(o non trovi più)

Abitanti: tutti i numeri
Comune per Comune
del primo ventennio del 2000

Via San Lucio, 20 - Clusone (Bg)
Cell. 334.3840.966

Si deve avere una mente d’inverno 
per guardare il gelo e i rami 
dei pini incrostati di neve, 
e avere freddo da molto tempo 
per vedere i ginepri irti di ghiaccio.
(Antonia Pozzi)

(Foto di M
arin Forcella)

alle pagg. 34-35-36

IL CASO

Meningite: 
viaggio nel Basso 

Sebino, il parere di 
medici, pediatri, 

malati. I dati
e i casi

Piccolo Borgo Antico/1

La 
grande 
paura

Gennaio 1985-Gennaio 2020 
La “grande nevicata 
dell’85”... 35 anni dopo
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Borgo di Terzo 933 1.090 16,8 1.177 8
Bossico 997 969 -2,8 986 1,7
Bottanuco 4.567 5.176 13,3 5.151 -0,5
Bracca 755 749 -0,8 692 2,4
Branzi 761 732 -3,3 711 -2,9
Brembate 7.180 8.293 15,5 8.562 3,2
Brembate di Sopra 6.741 7.771 15,3 7.852 1
Brignano Gera d’Adda 4.773 5.937 24,4 6.008 1,2
Brumano 86 95 10,5 116 22,1
Brusaporto 4.168 5.393 29,4 5.627 4,3
Calcinate 4.665 5.782 23,9 6.013 4
Calcio 4.799 5.336 11,2 5.375 0,7
Calusco d’Adda 8.052 8.233 2,2 8.333 1,2
Calvenzano 3.447 4.061 17,8 4.262 4,9
Camerata Cornello 594 627 5,6 606 -3,4
Canonica d’Adda 3.685 4.207 14,2 4.438 5,5
Capizzone 1.194 1.301 9 1.241 -4,6
Capriate SG 7.252 7.777 7,2 8.158 4,9
Caprino Bergamasco 2.823 3.127 10,8 3.072 -1,8
Caravaggio 14.109 15.882 12,6 16.259 2,4
Carobbio D/A 3.317 4.549 37,1 4.738 4,1
Carona 383 359 -6,3 304 -15,3
Carvico 4.141 4.666 12,7 4.695 0,6
Casazza 3.478 4.021 15,6 4.031 0,2
Casirate d’Adda 3.359 3.894 15,9 4.117 5,7
Casnigo 3.453 3.334 -3,4 3.251 -2,5
Cassiglio 107 122 14 108 -11,5
Castel Rozzone 2.545 2.896 13,8 2.820 -2,6
Castelli Calepio 8.936 9.612 7,6 10.432 8,5
Castione 3.291 3.455 5 3.419 -1,1
Castro 1.416 1.383 -2,3 1.299 -6,1
Cavernago 1.667 2.508 50,4 2.639 5,2
Cazzano SA 1.402 1.594 13,7 1.661 4,2
Cenate Sopra 2.082 2.505 20,3 2.545 1,6

Cenate Sotto 2.670 3.494 30,9 3.875 10,9
Cene 3.931 4.229 7,6 4.263 0,8
Cerete 1.378 1.646 19,4 1.605 -2,5
Chignolo d’Isola 2.702 3.214 18,9 3.474 8,1
Chiuduno 5.051 5.852 15,9 6.108 4,4
Cisano 5.605 6.268 11,8 6.318 0,8
Ciserano 4.925 5.688 15,5 5.560 -2,3
Cividate al Piano 4.869 5.157 5,9 5.176 0,4
Clusone 8.259 8.678 5,1 8.607 -0,8
Colere 1.143 1.137 -0,5 1.120 -1,5
Cologno al Serio 9.442 10.596 12,2 11.184 5,5
Colzate 1.662 1.664 0,1 1.664      /
Comun Nuovo 2.908 4.163 43,2 4.419 6,1
Corna Imagna 923 953 3,3 925 -2,9
Cornalba 287 301 4,9 300 -0,3
Cortenuova 1.667 1.942 16,5 1.932 -0,5
Costa di Mezzate 2.747 3.271 19,1 3.391 3,7
Costa Serina 914 973 6,5 900 -7,5
Costa Valle Imagna 620 620       / 576 -7,1
Costa Volpino 8.460 9.194 6,7 9.063 -1,6
Covo 3.154 4.066 23,9 4.109 1,1
Credaro 2.297 3.336 45,2 3.497 4,8
Curno 7.193 7.635 6,1 7.534 -1,3
Cusio 313 252 -19,5 238 -5,6
Dalmine 21.459 22.881 6,6 23.610 3,2
Dossena 1.015 962 -5,2 908 -5,6
Endine Gaiano 3.100 3.519 13,5 3.435 -2,4
Entratico 1.452 1.878 29,3 1.999 6,4
Fara Gera d’Adda 6.748 7.913 17,3 8.024 1,4
Fara Olivana 1.167 1.268 8,7 1.293 2
Filago 2.665 3.176 19,2 3.132 -1,4
Fino del Monte 1.116 1.131 1,3 1.130 -0,1
Fiorano al Serio 2.904 3.071 5,8 2.987 -2,7
Fontanella 3.628 4.339 19,6 4.492 3,5

COMUNI 2001 2011 % 2019 %

Bergamo 113.143 115.349 1,9 121.639 5,4
Adrara S. Martino 1.908 2.161 13,3 2.229 3,1
Adrara S. Rocco 804 836 4 822 -1,7
Albano S. Alessandro    6.756 8.029 18,8 8.294 3,3
Albino 16.394 18.087 10,3 17.805 -1,5
Algua 690 721 4,5 668 -7,5
Almè 5.740 5.665 -1,3 5.538 -2,2
Almenno S.B. 4.916 6.030 22,7 6.295 4,4
Almenno S.S. 5.788 5.831 0,7 5.674 -2,7
Alzano Lombardo 12.068 13.591 12,6 13.655 0,5
Ambivere 2.250 2.354 4,6 2.370 0,7
Antegnate 2.368 3.107 31,2 3.258 4,9
Arcene 4.347 4.731 8,8 4.849 2,5
Ardesio 3.702 3.632 -1,9 3.458 -4,7
Arzago d’Adda 2.285 2.760 20,8 2.711 -1,8
Averara 202 182 -9,9 181 -0,5
Aviatico 488 517 5,9 563 8,9
Azzano S. Paolo 6.769 7.597 12,2 7.597       / 
Azzone 490 433 -11,6 389 -10,2
Bagnatica 3.628 4.154 14,5 4.358 4,9
Barbata   607 698 15 698        /
Bariano 3.977 4.350 9,4 4.250 -2,3
Barzana 1.562 1.790 14,6 1.984 10,8
Bedulita 710 723 1,8 725 0,3
Berbenno 2.368 2.442 3,1 2.385 -2,4
Berzo S. Fermo 1.142 1.298 13,7 1.386 6,8
Bianzano 521 605 16,1 604 -0,2
Blello 94 76 -19,1 75 -1,3
Bolgare 4.200 5.760 37,1 6.309 9,5
Boltiere 4.181 5.814 39,1 6.176 6,2
Bonate Sopra 6.238 8.920 43 10.085 13
Bonate Sotto 5.429 6.455 18,9 6.683 3,5

Fonteno 697 685 -1,7 587 -14,3
Foppolo 208 202 -2,9 186 -7,9
Foresto Sparso 2.847 3.153 10,7 3.119 -1,1
Fornovo S.G. 2.707 3.319 22,6 3.436 3,5
Fuipiano Imagna 230 221 -3,9 210 -5
Gandellino 1.100 1.046 -4,9 992 -5,2
Gandino 5.649 5.576 -1,3 5.386 -3,4
Gandosso 1.324 1.502 13,4 1.457 -3
Gaverina Terme 906 871 -3,9 855 -1,8
Gazzaniga 4.968 5.160 3,9 5.018 -2,8
Ghisalba 4.626 5.923 28 6.173 4,2
Gorlago 4.607 5.028 9,1 5.172 2,9
Gorle 5.063 6.445 27,3 6.519 1,1
Gorno 1.778 1.636 -8 1.554 -5
Grassobbio 5.378 6.345 18 6.460 1,8
Gromo 1.225 1.239 1,1 1.201 -3,1
Grone 730 913 25,1 912 -0,1
Grumello del Monte 6.353 7.228 13,8 7.411 2,5
Isola di Fondra 184 192 4,3 173 -9,9
Isso 630 660 4,8 654 -0,9
Lallio 3.832 4.124 7,6 4.082 -1
Leffe 4.940 4.671 -5,4 4.421 -5,4
Lenna 704 641 -8,9 598 -6,7
Levate 3.266 3.802 16,4 3.765 -1
Locatello 740 819 10,7 812 -0,9
Lovere 5.437 5.318 -2,2 5.193 -2,4
Lurano 2.093 2.580 23,3 2.847 10,3
Luzzana 719 891 23,9 896 0,6
Madone 3.181 3.943 24 4.002 1,5
Mapello 5.606 6.453 15,1 6.825 5,8
Martinengo 8.570 10.088 17,7 10.647 5,5
Medolago 2.047 2.340 14,3 2.415 3,2
Mezzoldo 222 193 -13,1 161 -16,6
Misano Gera d’Adda 2.590 2.927 13 2.991 2,2

Abitanti: tutti i numeri Comune per Comune
del primo ‘ventennio’ del 2000. 

Chi cresce, chi cala e chi… scompare

Paese che vai, gente che trovi (o non trovi più)
Aristea Canini

Una provincia che cresce, la 
montagna che si spopola, la col-
lina che fatica, la pianura che 
aumenta, ecco i numeri del pri-
mo ventennio degli anni 2000 
(un lavoro certosino di percen-
tuali, ricerche e confronti gra-

zie al lavoro che abbiamo fatto 
insieme a Pier Angelo Zanni e 
Sabrina Pedersoli) divisi paese 
per paese. Terno d’Isola ha più 
che raddoppiato gli abitanti, 
così come Cavernago, + 55% 
in 20 anni, ma anche Credaro, 
Carobbio, Comun Nuovo han-
no aumentato di tantissimo la 

popolazione. Fuga dalla mon-
tagna invece per Cusio che è a 
-25% in 20 anni, Azzone -21%, 
Piazzatorre -20%, Mezzoldo 
perde quasi il 30%, Ornica il 
32%, Oltressenda il 25%, Fon-
teno sfiora il 16%. In contro-
tendenza, per quel che riguar-
da la montagna, Aviatico che 

aumenta del 15% in 20 anni. 
Uno spartiacque tra il primo e il 
secondo decennio: sino al 2011 
l’aumento vertiginoso di molte 
zone era dovuto al fatto che la 
crisi non aveva ancora prodotto 
effetti collaterali, almeno sino 
al 2008, e quindi c’era molta 
immigrazione e tanta richiesta 

di forza lavoro anche da paesi 
fuori dall’Europa. 

Poi la crisi, la brusca frenata 
dell’economia, prima il calo e 
poi l’assestamento, che però nei 
paesi di montagna non c’è stato 
e il crollo di residenti continua 
imperterrito, favorito anche da 
una brusca frenata delle nascite 

dell’ultimo decennio. Insomma, 
in complesso la popolazione in 
bergamasca è aumentata, molte 
le famiglie che arrivano da fuo-
ri Bergamo, ma la distribuzione 
sul territorio è cambiata tantis-
simo, alcuni paesi sono raddop-
piati, altri quasi spariti. E siamo 
solo al primo ventennio.

Esplosione demografica nei Comuni della pianura. 
Prosegue lo spopolamento della montagna,

e quei Comuni lillipuziani che stanno scomparendo
(p.b.) Tutti giù per terra. 

Esplodono in popolazione i Co-
muni della bassa. Terno d’Isola 
passa da 4.995 a 8.062 e in per-
centuale è il record provinciale. 

Ma anche Boltiere (da 4.181 
a 6.176), Bolgare (da 4.200 a 
6.309), Bonate Sopra (da 6.238 
a 10.085), Comun Nuovo da 

2.908 a 4.419), Carobbio degli 
Angeli (da 3.4ì317 a 4.738). 

Cavernago che pur partendo 
dal basso aumenta in percen-
tuale oltre il 50% (da 1.667 
a 2.639), Credaro (da 2.297 
a 3.497) e perfino il piccolo 
Grone (da 730 a 912). Ma se 
scorrete l’elenco troverete altri 

aumenti vistosi in questi dieci 
anni e generalmente appunto in 
pianura o al massimo in collina.

La montagna piange. Non tut-
ta. Anche qui ci sono eccezioni 
che andrebbero “studiate”, ma-
gari per frenare l’emorragia al-
trui. Songavazzo passa da 616 a 
722, Rota Imagna da 856 a 914, 

Roncola da 634 a 767, Moio de’ 
Calvi da 195 a 205, Cornalba da 
287 a 300, Brumano da 918 a 
1.065. Magari piccoli aumenti 
ma significavi rispetto al calo 
generale dei paesi di montagna.

E poi c’è l’aspetto dei Comu-
ni lillipuziani che sembrano an-
dare verso l’estinzione naturale, 

tenuti in vita con accanimento 
legislativo terapeutico: Blello 
è passato da 94 a 75 residenti, 
Piazzolo da 99 a 88, Valleve da 
158 a 134, Ornica da 210 a 148, 
Oltressenda Alta da 194 a 148, 
Averara da 202 a 181, Mezzol-
do da 222 a 161, Foppolo da 
208 a 186, Vedeseta da 263 a 

207, Valnegra da 230 a 212, e 
tanti altri piccolissimi Comuni, 
magari estesi territorialmente 
ma praticamente deserti. 

E torna il tormentone sugli 
accorpamenti e le fusioni. Ma 
più si diventa piccoli e più ci 
si rifugia in identità più o meno 
forzate. 
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COMUNI 2001 2011 % 2019 %
Moio de’ Calvi 195 213 9,2 205 -3,8
Monasterolo 938 1.190 26,9 1.148 -3,5
Montello 2.393 3.173 32,7 3.288 3,6
Morengo 2.248 2.581 14,8 2.527 -2,1
Mornico 2.588 2.890 11,7 2.960 2,4
Mozzanica 3.921 4.574 16,7 4.533 -0,9
Mozzo 6.895 7.460 8,2 7.470 0,1
Nembro 11.108 11.542 3,9 11.526 -0,1
Olmo al Brembo 534 518 -3 497 -4,1
Oltre il Colle 1.142 1.058 -7,4 1.008 -4,7
Oltressenda Alta 194 174 -10,3 148 -15
Oneta 714 652 -8,7 588 -9,8
Onore 717 846 18 908 7,3
Orio al Serio 1.475 1.733 17,5 1.746 0,7
Ornica 210 172 -18,1 148 -14
Osio Sopra 4.077 5.079 24,6 5.300 4,3
Osio Sotto 10.630 12.080 13,6 12.555 3,9
Pagazzano 1.859 2.082 12 2.097 0,7
Paladina 3.319 3.996 20,04 4.063 1,7
Palazzago 3.610 4.293 18,9 4.488 4,5
Palosco 4.999 5.773 15,5 5.756 -0,3
Parre 2.706 2.807 3,7 2.725 -2,9
Parzanica 377 373 -1,1 352 -5,6
Pedrengo 5.166 5.799 12,3 6.022 3,8
Peia 1.761 1.864 5,8 1.792 -3,9
Pianico 1.385 1.512 9,2 1.436 -5
Piario 918 1.109 20,8 1.065 -4
Piazza Brembana 1.182 1.235 4,5 1.205 -2,4
Piazzatorre 477 437 -8,4 387 -11,5
Piazzolo 99 84 -15,2 88 4,8
Pognano 1.241 1.581 27,4 1.610 1,8
Ponte Nossa 2.046 1.913 -6,5 1.800 -5,9
Ponte S. Pietro 9.633 11.273 17 11.579 2,7
Ponteranica 6.878 6.788 -1,3 6.821 0,5
Pontida 2.934 3.210 9,4 3.377 5,2
Pontirolo 4.241 4.993 17,7 4.999 0,1
Pradalunga 4.179 4.636 10,9 4.630 -0,1
Predore 1.776 1.859 4,7 1.857 -0,1
Premolo 1.029 1.171 13,3 1.112 -5
Presezzo 4.529 4.934 6,9 4.943 0,2
Pumenengo 1.488 1.695 13,9 1.722 1,6
Ranica 5.820 5.986 2,9 5.956 -0,5
Ranzanico 1.088 1.261 15,9 1.229 -2,5
Riva di Solto 833 862 3,5 922 6,9
Rogno 3.304 3.888 17,7 3.866 -0,6
Romano di L.dia 15.634 18.784 20,1 20.625 9,8
Roncobello 495 429 -13,3 429       /
Roncola 634 739 16,6 767 3,8
Rota Imagna 856 926 8,2 914 -1,3
Rovetta 3.370 3.953 17,3 4.171 5,5
S. Giovanni Bianco 4.996 5.071 1,5 4.765 -6
S. Paolo d’Argon 4.478 5.386 20,3 5.824 8,1
S. Pellegrino 4.980 4.950 -0,6 4.806 -2,9
S. Omobono 3.597 3.893 6,2 3.891 -0,05
S. Brigida 635 597 -6 542 -9,2

Sarnico 5.754 6.390 11,1 6.756 5,7
Scanzorosciate 8.714 9.835 12,9 10.011 1,2
Schilpario 1.302 1.250 -4 1.157 -7,5
Sedrina 2.380 2.507 5,3 2.493 -0,6
Selvino 2.011 1.991 -1 2.035 2,2
Seriate 20.320 24.336 19,8 25.385 4,3
Serina 2.193 2.165 -1,3 2.066 -4,6
Solto Collina 1.514 1.735 14,6 1.794 3,4
Solza 1.429 1.961 37,2 2.039 3,9
Songavazzo 616 702 14 722 2,8
Sorisole 8.303 9.097 9,6 9.139 0,5
Sotto il Monte 3.305 4.291 29,3 4.516 5,2
Sovere 4.910 5.509 12,2 5.324 -3,4
Spinone al Lago 825 1.038 25,8 1.010 -2,7
Spirano 4.419 5.639 27,6 5.802 2,9
Stezzano 10.340 12.623 22,1 13.234 4,8
Strozza 932 1.066 14,4 1.068 0,2
Suisio 3.308 3.873 17,1 3.816 -1,5
Taleggio 582 603 3,6 545 -9,6
Tavernola B.sca 2.273 2.140 -5,9 2.026 -5,3
Telgate 4.190 4.857 15,9 5.068 4,3
Terno d’Isola 4.995 7.665 53,5 8.062 5,2
Torre Boldone 7.764 8.333 7,3 8.777 5,3
Torre de’ Busi 1.744 2.007 15,1 2.126 5,9
Torre de’ Roveri 2.036 2.310 13,5 2.478 7,3
Torre Pallavicina 1.063 1.114 4,8 1.082 -2,9
Trescore Balneario 8.303 9.427 13,5 9.765 3,6
Treviglio 25.736 28.410 10,4 30.092 5,9
Treviolo 8.618 10.302 19,5 10.890 5,7
Ubiale Clanezzo 1.272 1.399 10 1.384 -1,1
Urgnano 8.445 9.549 13,1 9.984 4,5
Val Brembilla 4.657 4.522 -2,9 4.293 -5,1
Valbondione 1.168 1.085 -7,1 1.032 -4,9
Valbrembo 3.587 3.886 8,3 4.319 11,1
Valgoglio 613 607 -1 601 -1
Valleve 158 136 -13,9 134 -1,5
Valnegra 230 207 -10 212 2,4
Valtorta 345 292 -15,4 267 1,4
Vedeseta 263 210 -20,2 207 -1,4
Verdellino 6.697 7.654 14,3 7.563 -1,2
Verdello 6.501 7.748 19,2 8.070 4,1
Vertova 4.701 4.844 3 4.587 -5,3
Viadanica 1.028 1.084 5,4 1.137 4,9
Vigano S. Martino 989 1.252 26,6 1.354 8,1
Vigolo 661 607 -8,2 580 -4,5
Villa d’Adda 4.195 4.735 12,9 4.687 -1
Villa d’Almè 6.617 6.811 2,9 6.667 -2,1
Villa d’Ogna 1.744 1.971 13 1.849 -4,2
Villa di Serio 5.837 6.620 13,4 6.780 2,4
Villongo 6.396 7.619 19,1 8.188 7,5
Vilminore di Scalve 1.547 1.491 -3,6 1.458 -2,2
Zandobbio 2.281 2.720 19,2 2.760 1,5
Zanica 7.063 8.193 16 8.739 6,7
Zogno 9.015 9.054 0,4 8.883 -1,9

Totale provincia 973.129 1.086.277 11,6 1.106.432 1,8

Inchiesta
28 ragazzi in ospedale, le analisi sull’acqua 

e in tutta la zona altra gente che sta male

CASTIONE DELLA PRESOLANA

di Aristea Canini

Doveva essere una vacanza in 
montagna di quelle da ricordare 
per il divertimento, invece sarà 
una vacanza da ricordare, ma per 
altro. Non è finita nel migliore 
dei modi la vacanza di un gruppo 
di ragazzi dell’oratorio di Adrara 
San Martino, molti di loro sono 
dovuti ricorrere alle cure degli 
ospedali della zona: intossicazio-
ne. Già, ma da cosa? Sinora resta 
ancora un mistero, anche se qual-
che indizio c’è. 

Comunque i ragazzi che si 
sono sentiti male sono 28 e con 
loro anche alcune famiglie della 
zona che quindi non hanno utiliz-
zato l’acqua della Colonia dove 
erano ospitati i ragazzi. Perché la 
versione più probabile è che i ra-
gazzi si sono sentiti male beven-
do acqua di rubinetto. 

Che fosse l’acqua l’elemento 
scatenante i malori è accertato 
dal fatto che chi ha bevuto invece 
acqua minerale (i restanti ragaz-
zi e gli assistenti) non ha avuto 
conseguenze. 

Ricoverati, sono stati dimessi 
e sono tornati ad Adrara S. Mar-
tino. Era l’oratorio del paese che 
aveva organizzato un soggiorno 
nella colonia chiamata “Calcina-
tella”, nella zona di Lantana, in 
Via Santuario 10. 

Le analisi fatte successiva-
mente dai tecnici di Uniacque 
hanno rilevato che l’acqua era 

potabile. E allora? L’ipotesi è 
questa: “Succede che quando 
una struttura resta chiusa per 
mesi, nelle tubature si formi del 
calcare e l’acqua quindi ne ri-
senta. Probabilmente non è stata 
fatta scorrere a sufficienza per 
eliminare questi residui del lun-
go inutilizzo”. L’Asl ha fatto pre-
lievi martedì 7 gennaio e gli esiti 

li ha resi noto il sindaco Angelo 
Migliorati: “Ho appena avuto 
notizia dall’ ATS delle analisi 
compiute sull’ acquedotto. L’ac-
qua è risultata assolutamente 
potabile e non presenta nessun 
problema. Può essere utilizzata 
con totale tranquillità. I casi di 
intossicazione dei ragazzi della 
colonia di Dorga sono proba-

bilmente dovuti all’ impianto di 
distribuzione dell’acqua all’in-
terno dell’edificio, oppure al 
cibo consumato. L’ ATS sta ap-
profondendo la cosa con ulte-
riori esami dell’impianto dell’e-
dificio e del cibo consumato dai 
ragazzi. In ogni caso i ragazzi 
stanno bene”.  Già, stanno bene 
ma intanto la spiegazione non è 

certo sufficiente, anche perché se 
l’acqua è quella circoscritta alla 
Colonia perché si sono sentite 
male famiglie che non erano nel-
la struttura della Colonia? E da 
voci non ufficiali sembrerebbe 
che un batterio sia stata trovato, 
lo stesso che sarebbe stato trova-
to in una fontanella chiusa al di 
fuori della Colonia, da dove però 

nessuno attinge acqua. “Erava-
mo 45 - racconta Claudio, uno 
dei responsabili del gruppo - una 
trentina sono stati male, nausea, 
mal di pancia e vomito. Era pri-
ma di cena, eravamo arrivati a 
Dorga il giorno prima, il 3, ab-
biamo mangiato e bevuto alla 
Colonia, il giorno dopo alcuni 
ragazzi hanno cominciato ad 
accusare mal di pancia e vomi-
to e così nel corso della notte, 
d’accordo con la Croce Rossa, 
abbiamo deciso di portarli nei 
vari ospedali della zona”. Non 
tutti si sono sentiti male: “Chi 
ha bevuto acqua dalla bottiglia 
non ha avuto niente, diverso il 
discorso di chi ha bevuto acqua 
corrente. Per quel che riguarda 
il cibo, alcuni di noi hanno man-
giato gnocchi al pomodoro, altri 
la pasta al burro, gli adulti che 
hanno bevuto vino frizzante o ac-
qua di bottiglia non hanno avuto 
niente. Solo chi ha bevuto acqua 
del rubinetto”. 

I ragazzini ricoverati sono stati 
dimessi e stanno bene ma intan-
to il problema ha riguardato altri 
residenti di tutta la zona e sui so-
cial la polemica è alta, il sindaco 
si trincera dietro il silenzio e si è 
limitato a uno scarno comunicato 
su facebook dove dice che è tut-
to a posto, ma la gente non è per 
niente convinta. Anzi. 

Ma per le autorità... non è successo niente

Le famiglie: “Mio figlio sta ancora male 
e non era nella Colonia”. “Vicenda tristissima”

DORGA

di Anna Carissoni
 
“Ancora adesso, pur mangian-

do solo un pugnetto di riso in 
bianco, abbiamo nausea e cram-
pi alla pancia… Mio figlio Mat-
teo, 15 anni, stamattina l’ho por-
tato a scuola lo stesso, non voglio 
fargli perdere le lezioni, però non 
era completamente in forma, e 
comunque ha anche dovuto ri-
nunciare a una gara di sci ”.

La signora Paola Paris, a 
Dorga per le vacanze invernali, 
aveva sei ospiti fino al 2 genna-
io, quando se ne sono aggiunti 
altri 4, tutti milanesi. Ma dalle 
sera del 3 tutti hanno comincia-
to a star male tranne una bimba 
che beveva solo acqua gasata in 
bottiglia e il suo papà, più appas-
sionato di tisane e di buon vino.

“Accusavamo nausea, ave-
vamo febbre e vomito, soprat-
tutto Matteo, per cui, pensando 
a qualche sorta di virus, l’ho 
portato all’ospedale di Piario, 
dove ho anche ipotizzato un’in-
tossicazione da ‘tartare’, la car-
ne cruda che avevamo mangiato 
la sera precedente. Ma, proprio 
mentre gli esami  escludevano 
quest’ipotesi, ecco la telefonata 
di un signore dello Sci Club che 
chiamava per la gara di Matteo 
e che mi comunicava che altre 
persone del condominio stavano 
male. Di qui l’idea che si trattas-
se dell’acqua del rubinetto, cosa 
che comunicai subito all’ospeda-
le. A Piario, esclusa anche l’ipo-
tesi di legionella, mi consigliaro-

no di portare Matteo ad Alzano. 
Ero indecisa ma, visto che mio 
figlio migliorava un po’, aspettai 
fino al giorno dopo, quando deci-
si di tornare a Milano, non senza 
aver avvisato l’affittuario perché 
allertasse tutti i condomini. Solo 
allora seppi che erano rimasti 
intossicati anche i bambini della 
colonia, e che un giornale locale 
aveva scritto che erano vittime 
di un’intossicazione da sugo. 
Rimasi molto perplessa: nessuno 
di noi aveva mangiato pasta al 
sugo! Ed ebbi conferma della bu-
fala quando l’ASL mi richiamò 
confermando che l’intossicazio-
ne era dovuta all’acqua. Adesso 
le cose mi quadravano, perché 

l’unico elemento che avevamo 
tutti in comune, noi che stavamo 
male, era appunto aver bevu-
to acqua del rubinetto e che gli 
unici a star bene, dei miei ospiti, 
erano quelli che non l’avevano 
bevuta! Seppi anche, da una te-
lefonata del responsabile della 
colonia, che tutti gli intossicati 
lamentavano lo stesso decorso 
della patologia. Insomma, oggi 
(7 gennaio) ne siamo quasi fuori, 
speriamo di riprenderci in fretta 
e tutto finisca bene. Ma è certo 
che queste vacanze non le dimen-
ticheremo facilmente…”.

Un’altra signora di Milano che 
non vuole pubblicità è ancora 
molto scossa:

“Come gli altri, tra il 2 e il 
3 gennaio la mia famiglia - mio 
marito ed io abbiamo due bam-
bini – ha accusato una forma 
violentissima di vomito e di dis-
senteria; stavamo male tutti, in 
contemporanea, e l’unica cosa 
che tutti avevamo ‘consumato’ 
era l’acqua del rubinetto, perché 
siamo soliti bere sempre quella. 
Che avevano avuto gli stessi sin-
tomi anche tante altre persone 
l’ho saputo solo in seguito ma, 
avendo pratica di bambini e co-
noscendo il pericolo della cheto-
si, sono intervenuta immediata-
mente con delle supposte di bio-
chetasi, sempre in dubbio però 
se ricorrere o meno all’ospedale. 

Poi abbiamo deciso di tornare 
in fretta a casa e ci siamo rivolti 
al nostro medico di fiducia. Ora 
continuiamo a prendere fermen-
ti lattici ma dall’intossicazione 
non siamo ancora usciti del tut-
to, accusiamo ancora nausea e 
stanchezza. Ma la cosa che ci sta 
più a cuore è sapere cosa c’era 
dentro quell’acqua, quale sia la 
natura del batterio che ci ha col-
piti, e invece in questo senso non 
ci è ancora stata fornita nessuna 
risposta. E’ davvero una vicenda 
tristissima, sembra incredibile 
che cose simili possano succe-
dere nel nostro Nord così civile 
e progredito, in un paese di così 
grande presenza turistica…”.

Non si sbilancia invece il si-
gnor Danilo, che vende ed affit-
ta alcuni appartamenti a Dorga 
e che ha avuto segnalazioni di 
malesseri anche nelle sue case 
affittate per le vacanze di Natale: 

“Gli appartamenti in questio-
ne, oltre tutto, distano circa un 
chilometro e mezzo dalla zona 
della Colonia – dice – e mi ri-
sulta che il nostro acquedotto 
sia collaudato e perfettamente 
efficiente da sette anni… Io non 
voglio ipotizzare nulla, visto che 
le indagini e le ricerche sono 
ancora in corso, penso che pri-
ma di commentare si debbano 
aspettare i referti delle analisi. 
Vedremo”.
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RICERCA DI PERSONALE
Azienda Bergamasca operante nel settore chiusure 
civili ed industriali cerca fi gura autonoma (artigiano 
e/o azienda) per affi dargli il centro assistenza clienti
Il lavoro consiste nel raggiungere i clienti al proprio 
domicilio zona Bg e provincia per fare assistenza sia 
elettrica che meccanica sulle porte da garage, civili 
ed industriali.
Buona marginalità di guadagno, pagamento 
immediato.
Si valutano solo profi li referenziati.

Per info e candidature: 
candidature.assist@libero.it

I costi della politica e i soldi ai Partiti
LETTERA

Nel penultimo numero di Araberara (mi domando ogni volta che 
diavolo signifi chi…) leggo l’articolo del prof. Cominelli e qualche do-
manda me la pongo. E decido anche di scriverla unitamente a qualche 
rifl essione, con uno sguardo al passato. Vado a braccio in quanto l’ar-
ticolo l’ho letto in biblioteca, ma il rimando, chiaro, è che la politica o 
è pagata dalla collettività oppure rimane nelle disponibilità di chi può 
fi nanziarla (e come dargli torto vista la distribuzione della ricchezza). Il 
pensiero va contestualmente al partito di Berlusconi fondato un quarto 
di secolo fa, oppure, in tempi più recenti, al Movimento 5 Stelle (par-
tito ad personam, pur con tutti i distinguo del caso), e ultimo quello di 
Renzi, su cui si sofferma il professor Cominelli, condannando la ma-
gistratura che indaga su presunti fi nanziamenti alla Fondazione Open 
(quella della Leopolda) poco chiari, con non poche zone d’ombra, in 
merito a prestiti tra privati per acquisto di case, in cambio di favori 
pubblici, vestiti da nomine in posti di “comando”.

Nulla di nuovo sotto il sole, mi vien da pensare. Eppure lo stesso 
Renzi nell’edizione 2011 alla Leopolda era per l’abolizione del fi nan-
ziamento pubblico, o perlomeno drasticamente ridotto, e, contestual-
mente, a favore del fi nanziamento privato, ma in assoluta trasparenza, 
tracciabilità e pubblicità dello stesso.

Pare che attualmente meno del 10% delle Fondazioni (contigue alle 
varie correnti politiche) fornisca dati su chi le fi nanzia.

Tengo a ricordare, come pure ha fatto il prof, che l’abolizione del 
fi nanziamento pubblico ai partiti è stato votato a stragrande maggio-
ranza dal popolo italiano, in un esercizio di democrazia chiamato re-
ferendum.

Del resto per chi ha un po’ di memoria storica, la classe dirigente 
della 1ª Repubblica svanita coi processi di Mani Pulite, aveva molto di 
cui scusarsi, quello che è venuto poi, purtroppo, non ha avuto quella 
correzione di rotta che la gente auspicava.

Se prima si rubava per il Partito, oggi ci si è svenduti per scopi meno 
nobili e più goderecci (vedi le spese pazze delle Regioni ecc. ecc.).

Dice il prof che la politica costa, sedi, funzionari, bollette ecc. ecc. 
Ricordo però che quando ero più giovane e frequentavo una sede del 
Partito Comunista, il tesseramento era una fonte notevole di entrate per 
il Partito, così come il volontariato nel vendere il giornale porta a porta, 
le feste dell’Unità e iniziative simili erano una ricchezza in tutti i sensi.

E i militanti, ed i voti, erano molto più numerosi di oggi. Quanti tes-
serati ha il PD oggi, e quante copie vende l’Unità? Erano altri tempi, al-
tra gente, altre passioni. Quel che è rimasto non mi conforta per niente, 
ma non credo, al contrario del prof Cominelli, che la democrazia sia in 
pericolo, per i motivi citati nelle ultime sue righe (tra l’altro le manette 
che evoca mi ricordano un Berlusconi d’antan…). 

Perché come si è visto dopo il referendum sull’abrogazione del fi -

nanziamento pubblico dei Partiti, costoro han trovato altri modi per 
continuare a farsi fi nanziare da chi li aveva delegittimati. 

Da ultimo ritengo che la politica sia assolutamente necessaria per 
governare il paese, così come la presenza di soggetti politici, espressio-
ne delle svariate socialità che vi coabitano.

Ma se, a fronte del fatto che io, indipendentemente che lo voglia o 
meno, fi nanzio i Partiti dell’arco costituzionale, quando questi ricor-
rono a operazioni discutibili sul piano etico, fi nanco su quello penale, 
e la magistratura è chiamata a indagare, non lo trovo un vulnus per la 
democrazia.

E, visto che le Fondazioni sono dei bacini di reclutamento della clas-
se politica (o di parcheggio a qualche trombato nelle elezioni) è davve-
ro inaccettabile il fatto che ci si adegui alle regole che seguono i Partiti, 
per quanto riguarda la trasparenza di chi li fi nanzia?!

Claudio Baldi

*  *  *
Gentile lettore,
sì, la politica costa. E poiché la politica è una necessità pubblica, è 

giusto fi nanziarla. Il problema è che i partiti non sono “pubblici”, sono 
associazioni private, che hanno sempre rifi utato di diventare “pubbli-
che” per timori nobili (paura del controllo statale come durante il fa-
scismo) e meno nobili (rivendicazione dell’assoluto arbitrio circa la 
regolazione della vita interna, fi nanziamenti compresi).

Perciò, a suo tempo, anch’io, come Lei, ho votato per l’abolizione 
del fi nanziamento pubblico dei partiti, almeno fi nché i partiti venisse-
ro riconosciuti come un bene pubblico e accettassero la regolazione 
per legge. Al momento, siamo ormai nel 2020, la legge non è ancora 
arrivata. L’ultima proposta di legge del  PD non è stata condivisa da 
nessuno degli altri. 

Se i partiti restano giuridicamente associazioni private – pur dispo-
nendo di poteri pubblici enormi – non è giusto che siano fi nanziati con 
il denaro di tutti. Secondo me, si intende! 

Perciò devono poter ricorrere al fi nanziamento privato. Unica con-
dizione: che il percorso del denaro sia tracciabile e che il denaro sia di 
provenienza legale. Quello mafi oso, per es. non lo sarebbe.

Ora il fi nanziamento della Fondazione Open è tracciabile, salvo pro-
va contraria, che fi nora i magistrati non hanno fornito.

I magistrati hanno contestato a Renzi NON l’oscurità del tracciato, 
MA di aver usato la Fondazione Open per fi nanziare il PD, cioè di 
essere un partito per interposta sigla. 

Renzi ha contro-contestato quattro su quattro punti:
a) il metodo usato: hanno mandato in giro alle 6.30 della mattina 300 

agenti casa per casa, quando bastava un paio di persone, che pote-
vano sedere comodamente in banca e controllare i bonifi ci; 

b) che siano i magistrati a decidere se Open è un partito o una Fonda-
zione;

c) che la procura di Firenze ha commesso un reato grave, a norma 
dell’art. 326 del Codice di Procedura penale: la violazione del se-
greto d’uffi cio, visto che ha passato informazioni riservate a gior-
nalisti amici (la Sarzanini del Corriere della Sera ha dichiarato di 
avere avuto in mano, da due giorni prima, la lista di coloro che 
sarebbero stati perquisiti!);

d) che i membri togati del CSM invece di mettere sotto inchiesta la 
Procura per il reato commesso, hanno accusato Renzi di prepotenza 
verso la magistratura.

Quanto alla vicenda dell’acquisto della casa, si è rivelata una bufala, 
diffusa ad arte. Renzi ha fornito le prove che i soldi della Fondazione 
non c’entravano per niente. Si è fatto prestare dei soldi da amici e li ha 
restituiti dopo 4 mesi. I giornalisti che hanno diffuso la notizia falsa 
sono subito corsi in TV a scusarsi.

È questo intreccio perverso tra giornali e magistrati, che rendono 
pubblici documenti secretati, prima dello svolgimento regolare dei 
processi, che rende fragili i nostri diritti fondamentali e minaccia la 
democrazia liberale. Il punto è l’attacco alle garanzie costituzionali dei 
cittadini singoli. E questa sono state largamente violate dai Magistrati, 
a partire dal 1992. Ora Di Pietro e, prima di lui, Borrelli hanno fatto 
autocritica. Intanto però hanno fatto danni enormi e la corruzione in 
Italia non è affatto diminuita.

Quanto al PCI: era fi nanziato dagli iscritti, dalle Feste, dagli eletti in 
Parlamento e nelle Regioni... Ma i soldi non bastavano per mantenere 
un robusto apparato, per mantenere l’Unità – che a un certo punto ave-
va raggiunto lo stesso organico del Corriere della Sera! – per condur-
re le campagne elettorali, nelle quali era vietato ai candidati spendere 
soldi privati per farsi propaganda. La propaganda la faceva il partito, il 
quale decideva chi mettere in lista e chi far eleggere. 

Perciò il PCI è ricorso a quella che pudicamente chiamava “ammi-
nistrazione straordinaria”, cioè illegale: URSS, Cooperative, MM mi-
lanese, ogni organismo dove fossero presenti i rappresentanti del PCI.

E la DC: Usa, Partecipazioni statali… Il PSI: dovunque fossero pre-
senti suoi rappresentanti in società pubbliche. E così tutti gli altri, nes-
suno escluso. Craxi lo spiegò in Parlamento il 3 luglio 1992. E Renzi, 
in ben altro contesto, lo ha ripetuto.

Così sono andate le cose. 

Giovanni Cominelli

Gennaio 1985-Gennaio 2020. La “grande nevicata dell’85”... 35 anni dopo
di Angelo Zanni

Dal cielo cominciano a scen-
dere alcuni fi occhi di neve. Un 
cinquantenne si volta verso il suo 
amico ventenne: “Pensa che tan-
ti anni fa, nel 1985, quand’ero 
ragazzino, era scesa una monta-
gna di neve. Era stato bellissimo 
e per qualche giorno non siamo 
andati a scuola... Che tempi 
quelli...”. 

Scene del genere si sono ri-
petute tantissime volte in que-
sti ultimi decenni, perché, in 
effetti, il ricordo della grande 
nevicata del 1985 è ancora vivo. 
Anzi, si potrebbe pure dire che 
quel ricordo rappresenta una 
sorta di distintivo generaziona-
le: da una parte quelli che han-
no vissuto il grande freddo e la 
nevicata che ha seppellito sotto 
metri di neve tutta l’Italia Set-
tentrionale tra il 13 e il 17 gen-
naio 1985, dall’altra quelli che 
l’hanno solo sentita nominare 
da genitori, zii e nonni.

“Che tempi quelli...”. Sì, a 35 
anni di distanza, quello storico 
(e non più ripetuto) evento at-
mosferico genera in chi l’ha vis-
suto una certa nostalgia... che, a 
conti fatti, è una sorta di nostal-
gia della propria infanzia o gio-
vinezza (un po’ come quando si 
sente un novantenne parlare dei 
bei tempi in cui nelle case non 
esistevano televisori, caloriferi, 

frigoriferi, telefoni... e neppure 
l’acqua corrente).

Nostalgia di tempi ormai lon-
tani, gli anni Ottanta, che con 
tutti i loro difetti hanno rappre-
sentato l’apice del benessere. 
Stava fi nendo la Guerra Fredda, 
gli anni di piombo erano ormai 
passati, l’economia era in buona 
salute e l’Italia stava seduta or-
gogliosamente tra i sette Paesi 
più industrializzati del mondo. E, 
argomento non di poco conto, nel 

1982 gli Azzurri avevano vinto 
in Spagna la Coppa del Mon-
do. Con tutti i problemi della 
società odierna è facile provare 
nostalgia per quei tempi. E così, 
il 35° anniversario della grande 
nevicata del 1985 è visto come 
un momento felice, quantomeno 
da quelli che 35 anni fa erano 
ragazzini. Gli adulti di allora ri-
cordano semmai i tubi dell’acqua 
scoppiati per il gelo, le montagne 
di neve da spalare, le strade bloc-

cate, il caos dei soccorsi, le im-
magini televisive che mostrava-
no carri armati che sgombravano 
la neve a Milano. Chi era bam-
bino o ragazzo, invece, ricorda 
i giochi, il divertimento, i com-
battimenti con le palle da neve e, 
soprattutto, la sospensione delle 
lezioni scolastiche.

“Che tempi quelli...”. Il pro-
blema della nevicata del 1985 
è che, a differenza di quella del 
1956, non ha avuto un cantante 

famoso che la celebrasse e la 
rendesse eterna, come ha fatto 
la grande Mia Martini con la 
canzone “La nevicata del ‘56”, 
anche questa intrisa di nostal-
gia: “Io bambina sognavo un 
vestito da sera con tremila sot-
tane... c’era sempre un gran 
sole e la notte era bella com’eri 
tu... e c’era pure la luna mol-
to meglio di adesso... molto più 
di così. Com’è, com’è, com’è...
che c’era posto pure per le fa-

vole? E un vetro che riluccica, 
sembrava l’America... e chi 
l’ha vista mai? E zitta e zitta 
poi, la nevicata del ‘56, Roma 
era tutta candida, tutta pulita e 
lucida... tu mi dici di sì... l’hai 
più vista così?”. E si conclu-
de con “Che tempi quelli...”.
Vogliamo quindi ricordare (o far 
conoscere, per chi non c’era) la 
“grande nevicata del 1985” con 
una serie di foto scattate in varie 
località della provincia.

Bergamo Bergamo Torre Boldone

Grumello

Carobbio Degli Angeli

Castelli Calepio

Cerete Casnigo
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Entratico
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Entratico

Colere - Rifugio Albani

Lovere

CereteCastro

Castelli Calepio Clusone
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Albino Trescore

Vertova
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DAL 4 GENNAIO SALDI 
SULLE LINEE STAGIONALI

“Il futuro oggi”. Storie per orientarsi tra studi e lavori
IL LIBRO

di Carla Polloni

E’ un approccio inconsueto e 
accattivante al problema dell’o-
rientamento scolastico e lavora-
tivo quello che ci offre l’ultimo 
libro di Ornella Scandella Il 
Futuro oggi. Storie per orien-
tarsi tra studi e lavori. L’autrice 
sceglie il metodo dell’intervista 
a trenta persone appartenenti ad 
ambiti diversi - cultura, sport, 
arte, spettacolo, scienza, politica, 
imprenditoria, economia - che 
hanno in comune la soddisfazio-
ne per le scelte compiute e per i 
successivi percorsi professionali. 
Tra i tanti nomi, ne citiamo alcu-
ni famosi: la regista e scrittrice 
Cristina Comencini, le deputate 
Emma Bonino e Pia Locatelli, 
l’alpinista Simone Moro, l’at-
trice Lunetta Savino, don Gino 
Rigoldi. 

Sono trenta brevi racconti 
autobiografi ci, focalizzati non 
solo sulle scelte scolastiche e la-
vorative, ma anche sui percorsi 
che hanno portato alle relative 
decisioni; e quindi sui sogni, le 
aspirazioni, i vissuti. I perso-
naggi sono divisi in tre gruppi, 

corrispondenti ai periodi in cui le 
scelte formative sono maturate: 
gli anni della ripresa economi-
ca  (quelli dei sessantenni e set-
tantenni di oggi), gli anni della 
piena scolarità (dei quarantenni 
e cinquantenni), gli anni della 
società della conoscenza e della 
globalizzazione (dei ventenni e 
trentenni). Per questo ultimo pe-
riodo si tratta di storie di giovani 
studenti che non svolgono ancora 
un’attività professionale, ma già 
impegnati in attività legate alla 

prospettiva di vita che si prepa-
rano a scegliere. Anche l’estra-
zione sociale degli intervistati è 
diversa; non pochi hanno dovuto 
lavorare per poter studiare. E se 
quasi tutti i protagonisti hanno 
un buon rendimento scolastico 
(spesso sono “i più bravi della 
classe”), c’è chi ha invece avuto 
un percorso  accidentato, come 
ad esempio Simone Moro, per 
il quale la scuola - egli raccon-
ta nella sua storia - non è stata 
un’alleata del suo sogno, nè una 
sostenitrice dei suoi obiettivi. Le 
storie, nella loro originalità tutte 
ugualmente interessanti, si pre-
stano ad essere usate come stru-
mento per chi svolge attività di 
orientamento, ad esempio nella 
scuola secondaria.

Il libro offre anche un interes-
sante spaccato sul cambiamento 
della società dagli anni ‘50 del 
Novecento ad oggi: l’evoluzione 
del cammino femminile; l’au-
mentata complessità della scelta, 
dovuta al maggiore ventaglio di 
offerte odierne, e la conseguen-
te necessità  di attività di orien-
tamento da parte della scuola; 
l’attuale possibilità di esperienze 

e contatti con l’estero, prima im-
pensabile; il diverso ruolo della 
fi gura paterna, una volta prati-
camente assente ed ora attiva 
nell’aiutare e supportare i fi gli, 
compito da sempre invece as-
solto dalle madri. E offre spunti 
per rifl essioni,oltre che sull’o-
rientamento, su tematiche quali 
la questione educativa oggi, la 
dispersione scolastica, il patto 
educativo tra scuola e famiglia, il 
futuro del lavoro e i lavori che ci 
saranno nel futuro.
 A questa prima preponderante 
parte di carattere narrativo, se-
guono tre saggi dedicati rispet-
tivamente al ruolo dei genitori 
nell’orientamento di fi glie e fi gli, 
al ruolo della scuola e alle sue 
pratiche orientative, alle caratte-
ristiche personali messe in cam-
po per orientarsi dai protagonisti 
e protagoniste delle storie, non-
ché a una visione dell’orienta-
mento nella prospettiva dell’A-
genda 2030 dell’ONU. 
E qui il libro assume un carattere 
più “tecnico”, rivolgendosi più 
direttamente, ma non esclusiva-
mente,  a genitori, insegnanti, 
orientatori.   

Ornella Scandella, nativa di Fino del Monte, master in Pedago-
gia e diploma in Counselling sistemico relazionale, è stata  do-
cente di Scienze dell’educazione in corsi per la formazione degli 
insegnanti presso le Università degli Studi di Milano, Bergamo, 
Milano-Bicocca e il Politecnico di Milano. E’ autrice dei volumi 
Tutorship e apprendimento, La Scuola che orienta, Interpretare 
la tutorship, oltre che di numerosi articoli e saggi.

TestoIl volume verrà presentato a Clusone, presso 
la Sala Legrenzi, il 28 gennaio alle ore 18, 
alla presenza dell’autrice, di Don Gino Rigoldi, 
cappellano dell’Istituto Penale minorile Beccaria 
di Milano, e di Pia Locatelli, già parlamentare 
europea e italiana, entrambi protagonisti di due 
storie presentate nel libro

I 93 anni di don Martino

Il 4 Gennaio scorso Don Martino Campagnoni ha compiuto 93 
anni. Ed è in ottima forma. 

Auguri da tutti i componenti del Patronato san Vincenzo.
(FOTO FRONZI GIULIANO CLUSONE)

CLUSONE
Laurea con Lode

Congratulazioni a Stefano Pellegrini per la laurea Magistrale in 
ingegneria edile conseguita all’Università degli studi di Bergamo con 
110 e Lode da parte di familiari e amici. (FOTO GIULIANO FRONZI 
- CLUSONE)
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Piero Bonicelli

L’Unione dei cinque Comuni 
dell’Altopiano provoca un piccolo 
tsunami in alta valle Seriana. Si è cre-
ata la Santa Alleanza tra Clusone e 
Castione. La ragione del contendere 
è la creazione della Setco Servizi, una 
società controllata da Setco Holding. 
I lettori già così si saranno disinteres-
sati, cosa sarà mai, “una bega per una 
poltrona”? Che sia la persona che oc-
cupa quella poltrona la reale ragione 
del contendere lo sospettano in mol-
ti. Insomma il ritorno di Carlo Caffi 
sulla scena provoca la levata di scudi 
di molti amministratori locali e fa 
storcere il naso anche a una parte dei 
leghisti. Ma come, non è della Lega il 
sindaco di Clusone Paolo Olini? Ma 
Olini è da tempo che nella Lega è una 
mina vagante che va per conto suo e 
ilå caso Caffi (fuoriuscito dalla Lega) 
è quella mina. 

Ma la Santa Alleanza tra Paolo Oli-
ni e il sindaco di Castione Angelo 
Migliorati in questo senso non è una 
sorpresa. Migliorati è un altro caso di 
sindaco che con i confinanti dell’U-
nione non è mai stato in sintonia. Ca-
stione è uscito dall’Unione sbattendo 
la porta. Quello che poteva sembrare 
un più o meno “splendido isolamen-
to” è stato superato con un’alleanza 
che scavalca Fino e Rovetta, come 
dire “voi siete piccoli e non contate 
un fico secco, mi alleo con Clusone 
e vediamo cosa fate, anche perché 
siete in scadenza di mandato e dovete 
anche ricordare che tutti voi cinque 
avete fallito sul progetto di fusione e 
avevate anche promesso di dimettervi 
in caso di sconfitta e non l’avete fat-
to”.  Un’analisi mai fatta con una frase 
brutale come quella qui riportata, ma 
rimasta sullo sfondo.

La scintilla del dissenso arriva su 
una questione che la gente capisce 
poco, quella di Setco. 

E’ la società fondata nel 1997 tra 
sette Comuni (da qui la radice iniziale 
Set) per la gestione dei rifiuti dopo il 
fallimento della Trus, la società che 

aveva gestito in zona raccolta e smal-
timenti rifiuti fino a quell’anno. Poi si 
aggregarono altri Comuni dell’Asta 
del Serio, della Valle di Scalve e della 
media valle fino a Vertova. Attenzio-
ne ai nomi dei sindaci fondatori nel 
1997: Carlo Caffi (Clusone), Ange-
lo Migliorati (Castione), poi Zaverio 
Oprandi (Cerete), Giampiero Ben-
zoni (Rovetta), Giacomo Benzoni 
(Songavazzo), Sergio Poloni (Fino), 
Alessio Scandella (Onore). 

Le cose vanno avanti tranquille fino 
al 2012 quando Setco fa un’opera-
zione di fusione con altre due grandi 
società che si occupano di rifiuti: Saat 
dell’Isola bergamasca e Linea Servi-
zi di Treviglio: viene così fondata la 
Ge.Co. E la Setco “conferisce” il suo 
ramo d’azienda alla nuova società che 
adesso fattura circa 80 milioni di euro 
l’anno, mica paglia, e conta circa 200 
dipendenti. Setco si riserva il diritto di 
nominare il presidente, che dal 2013, 
e ancora attualmente, è l’ex sindaco di 
Fino Marco Oprandi (in scadenza di 
mandato a luglio di quest’anno). Geco 
ha tre unità operative, derivanti dalle 
tre società fondatrici. Una a Clusone, 
nell’area dell’ex eliporto con la ge-
stione della piazzola ecologica delle 
Borlezze, di proprietà di Setco.. 

Setco, svuotata del ramo d’azien-
da, dal 2013 continua a sopravvivere 
con un fatturato di circa 800 mila 
euro l’anno gestendo qualche servi-
zio ai Comuni (spazzatura neve, illu-
minazione pubblica) ma il fatturato 
deriva anche dal patrimonio immo-
biliare (155 mila euro solo di affitti a 
Ge.Co.) ma con una spesa esorbitante 
per il Direttore e il Cda, 80 mila euro 
l’anno. Questa cifra è ripetuta per 
far capire che i 50 mila euro di Carlo 
Caffi amministratore unico sono un… 
risparmio. Contestata questa inter-

LA SANTA ALLEANZA CLUSONE-CASTIONE
Setco Servizi: il duo Olini-Migliorati 
vara con la... disunione dell’Unione 

IL CASO

pretazione da parte delle minoranze 
citando la legge Madia, storia che ab-
biamo già raccontato. 

Che fare di questa Setco svuotata 
di senso e contenuti? L’idea era di 
liquidarla. Ma Carlo Caffi, nomi-
nato amministratore unico dal duo 
Olini-Migliorati, rilancia: visto che 
Setco, essendo holding (ma posse-
dendo il 26% di Ge.Co.) non può for-

nire servizi, creiamo due società satel-
liti, Setco Servizi e (ma solo in futuro) 
Setco Energia. I Consigli Comunali 
approvano. Cosa non indifferente, 
perché è quello che il Duumvirato 
Clusone-Castione adesso rimprovera 
ai sindaci del dissenso (“Avete votato 
contro i vostri Consigli Comunali”). 
Infatti, quando si arriva in assemblea, 
ecco, tra le molte assenze, il dissen-

so netto dei 5 Comuni dell’Unione 
dell’Altopiano: Cerete, Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo e Rovetta (era 
assente il sindaco di Songavazzo ma il 
documento che riportiamo in pagina 
lo dà come partecipe del dissenso). Le 
ragioni le spiegano appunto in questa 
lettera che leggete.

Ma conviene o no aver creato que-
sta società? Castione e Clusone da 
soli avevano le quote per far passare 
la delibera, ma hanno avuto l’ok anche 
da altri Comuni come Villa d’Ogna, 
Gromo e Gandellino per un totale del 
59,89% delle quote, contrari i Comu-
ni citati dell’Unione per una quota  del 
29,09%, non calcolando Songavazzo 
assente), astenuti Parre e Colzate 
(quota dell’1,48%) e assenti altri Co-
muni (quota del 9,53%). 

Olini e Migliorati spiegano la con-
venienza del varo di questa società: 
“Così si possono assegnare servizi in 
house tenendo conto ovviamente dei 
prezzi di congruità e facendo prezzi 
leggermente inferiori a quelli di mer-
cato (fissati dalla Camera di Commer-
cio). Ma soprattutto così si supera il 
‘principio di rotazione’, fissato dalla 
legge per cui per assegnare un servizio 
devi fare una gara a livello naziona-
le e non puoi assegnarlo alla stessa 
ditta due volte di seguito. Il che crea 
situazioni per cui magari la gara viene 
vinta da una ditta della Puglia… e non 
c’è continuità di servizio. Così invece, 
con l’affido diretto, diamo lavoro ai 
nostri disoccupati, magari quelli tra i 
50 e i 60 anni che non trovano lavoro 
e soprattutto diamo lavoro sul territo-
rio. Abbiamo calcolato che si creino 
almeno 30 posti di lavoro. E quando 
ci sarà Setco Energia prevediamo altri 
40-50 posti di lavoro, ma di questo 
parleremo un’altra volta”.

Ma c’è il vincolo del fatturato che 

deve essere di 1 milione l’anno di 
media per la nuova società (Setco ser-
vizi). “In realtà il vincolo attuale è di 
500 mila euro e sta cambiando la nor-
mativa su queste società e nel progetto 
il vincolo sarà abolito. Attualmente è 
prevista la quota di 1 milione per il 
2021. Ma comunque noi prevediamo 
davvero una crescita sostanziosa di 
fatturato nei prossimi anni. Ah, per 
quanto riguarda l’amministratore 
unico, sarà ancora Carlo Caffi, rien-
trando il nuovo incarico nell’indenni-
tà fissata”.

Contestata è anche la vendita del 
“patrimonio”, vale a dire gli uffici e 
i magazzini oltre alla piazzola ecolo-
gica. Per incassare 1 milione e 200 
mila euro perdete l’affitto annuale 
e poi dovrete cercare magazzini e 
uffici. “L’importo si aggira intorno 
a 1.350.000 euro. A Ge.Co. serve il 
patrimonio immobiliare, a noi serve 
liquidità per fare investimenti e assu-
mere persone. Ecco che è conveniente 
per tutte e due le società, ricordando 
che Setco holding possiede il 26% di 
Ge.Co. Poi per la sede e i magazzini 
stiamo valutando anche altre solu-
zioni. Ma il progetto va molto oltre, la 
vera operazione sarà quella di Setco 
Energia che sarà una ‘Esco’ pubblica 
che faccia piani energetici per i Comu-
ni. Le Esco private fanno affari d’oro 
con i Comuni, gestendo l’illuminazio-
ne pubblica e l’efficientamento degli 
edifici pubblici. Noi proponiamo che 
questo ‘affare’ abbia una ricaduta 
pubblica, vale a dire che il tornaconto 
resti ai Comuni soci della società, in-
vece di andare ai privati. Il progetto è 
molto più ambizioso e conveniente di 
quello che sembra. Dispiace che alcu-
ni sindaci e alcune minoranze, come 
quelle di Clusone e Castione, non l’ab-
biano capito”. 

IL DOCUMENTO
Ma i 5 Comuni dell’Unione dicono NO

Egr. Direttore,
Come noto, i comuni dell’Unione 

dei Comuni della Presolana sono tra i 
soci fondatori della Setco, costituita nel 
1997 per la gestione del servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti. Con lo scor-
poro del suo principale ramo d’azienda, 
relativo alla gestione del ciclo dei rifiuti, 
e del suo conferimento nella G.eco srl, 
per Setco si è aperto un periodo di rifles-
sione e di attenta valutazione sull’oppor-
tunità di mantenere queste entità o di ri-
lanciarla anche alla luce delle sempre più 
attente e precise disposizioni normative 
in materia di società pubbliche.

Pertanto negli ultimi tempi è stata 
fatta una ricognizione su tutti i comuni 
soci di Setco, nel frattempo diventata 
holding, per capire quali servizi po-
tenzialmente potevano essere conferiti 
alla costituenda società Setco Servizi in 
quanto la holding non può gestire servizi 
strumentali per i comuni.

Ebbene, dopo attenta valutazione, 
con gli elementi forniti dalla holding, 
non si ritiene allo stato attuale che ci 
siano i fondamentali per costituire la 
società. In particolare ci si riferisce alla 
limitatezza del potenziale fatturato (ab-
bondantemente inferiore al milione di 
euro/anno richiesto dalla normativa), 
alla disomogeneità dei servizi e all’ele-

vata incidenza dei costi operativi e di 
funzionamento della società.

Per tali motivi i comuni di Cerete, 
Fino del Monte, Onore, Rovetta e Son-
gavazzo non riconoscono l’interesse a 
costituire una nuova società pubblica, 
a maggior ragione a poche settimane 
da una tornata elettorale che vedrà al 
rinnovo tutte e cinque le nostre ammi-
nistrazioni.

E’ del tutto evidente che il peso dei 
nostri “no” da un punto di vista societa-
rio non ha inficiato alla maggioranza de-
gli azionisti di deliberare legittimamente 
per la costituzione della società.

In merito alla vendita degli immo-
bili di proprietà di Setco (ex eliporto e 
piazzola di raccolta in località Borlez-
ze) esprimiamo le nostre perplessità in 
quanto l’alienazione costituisce sia un 
indubbio impoverimento patrimoniale 
della holding sia la perdita del controllo 
diretto di beni utilizzati per la gestione di 
un servizio pubblico fondamentale per il 
nostro territorio, quale è l’igiene urbana.

Inoltre non si identifica nell’ope-
razione un uso strategico delle risorse 
derivanti dalla vendita, ma nel contempo 
si evidenzia la perdita certa di un’impor-
tante rendita derivante dell’affitto che 
attualmente incassa Set.co. 

Unione Comuni della Presolana

I Comuni soci di Setco holding
Ecco i Comuni soci di Setci Holding: Clusone, Castione, Rovetta, Cerete, Fino 
del Monte, Onore, Songavazzo, Piario, Colere, Vilminore, Schilpario, Azzone, 
Valbondione, Ponte Nossa, Parre, Casnigo, Cazzano Sant’Andrea, Villa d’Ogna, 
Gandellino, Fiorano al Serio, Colzate, Valgoglio, Oltressenda Alta, Ardesio, One-
ta, Gromo, Gorno, Unione Comuni della Presolana, Premolo, Vertova. 
I 5 Comuni dell’Altopiano hanno quindi quote singole e una quota partecipata 
come Unione. 
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Ecco il primo candidato: Massimo Morstabilini
guiderà il gruppo “CLUSONE AL MASSIMO”

ELEZIONI COMUNALI 2020

di Piero Bonicelli

Il nome del nuovo gruppo si presta 
a due letture, quella di un progetto che 
vuole far cambiare marcia alla città, 
tipo “vado al massimo” della canzone 
di Vasco Rossi, oppure quella del nome 
del candidato. Che è appunto Massimo 
Morstabilini, come avevamo anticipato 
già da mesi. Adesso c’è l’uffi cialità. E 
non si tratta solo, tiene a precisare il can-
didato del gruppo, dell’unione delle tre 
minoranze, già nei fatti in questi cinque 
anni di opposizione all’amministrazione 
Olini: “E’ riduttivo, il gruppo che sta la-
vorando sul programma è di 60 persone, 
con un visione di ampio respiro, puntia-
mo all’unione tra le persone, basta con 
le divisioni, puntiamo a ridestare l’or-
goglio di essere clusonesi, mettendo in 
risalto le bellezze della città e migliorare 

nettamente la qualità della vita delle per-
sone. Ci stiamo muovendo a tutto campo, 
il gruppo è aperto, abbiamo aperto una 
ede el gruppo in Via Carpinoni e saba-
to 25 gennaio organizzeremo un ‘pas-
seggiata’ per le vie della città che sarà 
l’occasione per raccogliere rifl essioni e 
bisogni”. 

Ci si aspetterebbero critiche al decen-
nio oliniano. “Per ora stiamo guardando 
avanti, per voltarsi indietro c’è sempre 
tempo”. E che cosa vedete, “guardando 
avanti”? “Per il programma ne riparlia-
mo, altrimenti occuperemmo tutto lo spa-
zio. Ma ‘Clusone Al Massimo vuol dire 
cambiare marcia, mettere al centro le 
persone, avere un nuovo approccio alla 
vita amministrativa. Non ci si può sem-
pre accontentare, ritenersi soddisfatti di 
un comune che fa il minimo indispensa-
bile: non basta avere le strade senza bu-

che solo nei mesi prima delle elezioni, 
non basta lasciar costruire tante secon-
de case solo per avere oneri edilizi, non 
basta sperare che prima o poi il centro 
storico torni ad attirare famiglie, servizi 
e turisti senza investire né credere in chi 
ci lavora e lo anima. Basta ripeterci ras-
segnati ‘Clusone non è più quello di una 
volta’. Ecco io sono ottimista e sono con-
vinto che possiamo fare tanto, tantissi-
mo”. E poi lancia quello che potrebbe 
essere uno slogan: “CLUSONE AL MAS-
SIMO perché vogliamo dare il massimo, 
in modo che Clusone esprima

fi nalmente il suo massimo”.
Massimo Morstabilini, 39 anni, pro-

fessione ingegnere, passione per Cluso-
ne e la montagna, uno dei promotori del 
Motor Party, membro del Rotary Club 
baradello, ha alle spalle dieci anni di 
esperienza amministrativa. Era entrato 

in consiglio comunale con le elezioni 
di fi ne marzo 2010 proprio nella lista 
Lega-Pdl capeggiata da Paolo Olini ed 
era risultato il secondo più preferenziato 
(156 preferenze). Da subito nella mag-
gioranza erano cominciati i mal di pan-
cia che sfociarono con l’abbandono della 
lega da parte di Carlo Caffi  , la nascita 
del gruppo di quelli che noi chiamammo 
gli  “indignados” e Morstabilini con altri 
abbandonò la maggioranza sbattendo la 
porta. Cinque anni fa si presentò con una 
sua lista che si chiamava “Clusone viva” 
(che Renzi con il suo “Italia viva” abbia 
copiato l’idea?) e raccolse 1384 voti, l’u-
nico ad andare a ridosso di Olini (1849 
voti) tenendo conto che si presentarono 4 
liste. Come abbiamo già scritto, la som-
ma delle tre minoranze (tanto più legitti-
ma adesso che sono unite) avrebbe quasi 
doppiato la lista di Olini. 

La candidata di Olini resta Luzzana: ma…
ELEZIONI COMUNALI 2020/2

(p.b.) Il sindaco Paolo Olini 
cerca in questi giorni di strappa-
re alla sua vicesindaco Antonella 
Luzzana un sì che gli spianereb-
be la strada alla carica di vicesin-
daco con “delega al tutto”, so-
prattutto a bada le pressioni della 
Lega uffi ciale (di cui Olini ormai 
fatica a essere parte militante) 
e anche qualche personaggio di 
contorno, di quelli che gli tirano 
la giacca per avere incarichi in 
aziende controllate o di incarichi 
professionali. Antonella è brava 
ma non è una “politica” come in-
vece ha imparato ad esserlo Olini 
che nel suo primo quinquennio 
ha subito defezioni e abbando-
ni di peso ma ha retto ogni urto. 
Con Olini, a sostenere la candi-
datura Luzzana, indigesta a una 
parte della Lega (tra la Luzzana 
ed Elisabetta Mangili ad esem-
pio non c’è mai stata sintonia), si 

sarebbero aggregati personaggi 
come Giorgio Merletti che solo 
con la continuità manterrebbe la 
presidenza del Sant’Andrea, e 
anche Antonio Pezzotta fresco di 
nomina a capo della RSA di Ver-
tova e della neonata Associazione 
provinciale delle Case di Riposo 

e lo stesso Carlo Caffi  che ov-
viamente vorrebbe mantenere 
in vita la risorta Setco che senza 
l’appoggio di Clusone cadrebbe 
come una pera matura sul pun-
to di marcire. Nomi forti anche 
se vale sempre la domanda che 
fece Stalin: “Quante divisioni ha 

il Papa?”, vale a dire, quanti voti 
portano questi personaggi che 
sembrano generali senza esercito?

Il problema è la risposta 
di Antonella Luzzana che ha 
problemi personali e sembra 
porre la condizione sine qua 
non di avere tutto il centrode-
stra unito. 

Quindi la vera domanda è 
quello che vorrà fare la Lega 
uffi ciale di Clusone, sezione 
commissariata con l’appendice 
inquieta dei “Giovani Padani”? 

Qualcuno butta lì che la Lega, 
a seconda di chi sarà candidato, 
possa addirittura andare per con-
to suo. E a quel punto prende-
rebbe corpo anche la defezione 
di “Fratelli d’Italia” che a livello 
nazionale vorrebbe smarcarsi 
dall’alleanza “esclusiva” con 
Salvini e presentarsi con liste 
proprie. 

Il calendario di Olini “fasciato”
LA CURIOSITÀ

(p.b.) È stato distribuito insie-
me ai sacchi per l’immondizia (e 
le ironie si sono sprecate) il ca-
lendario fatto dal Comune di Clu-
sone, con il calendario della rac-
colta differenziata, con gli auguri 
del sindaco Paolo Olini che ap-
pare in tutte le immagini di ogni 
mese con fascia tricolore, caso 
mai ci fosse ancora un clusonese 
che... non lo riconosca, immagini 
in occasione di inaugurazioni cui 
Olini ha presenziato dal 2010 al 
2019. Più che un calendario un 
rendiconto di fi ne mandato, anzi, 
di fi ne decennio, per far ricorda-
re tutto l’anno ai clusonesi che il 
loro sindaco c’era. E, per qualche 
mese ancora, c’è. 

Paolo Olini Antonella Luzzana
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“Non ci sono più posti al cimitero”.
In primavera iniziano i lavori

SAN LORENZO - ROVETTA

(sa.pe) Lavori in vista per il 
cimitero di San Lorenzo. Un 
intervento che era già in pro-
gramma nella precedente Ammi-
nistrazione guidata da Stefano 
Savoldelli e che adesso non può 
davvero più aspettare. 

“Il progetto, realizzato dal 
nostro ufficio tecnico, quindi dal 
geometra Giudici e dal geometra 
Andreoletti, - spiega il primo cit-
tadino Mauro Marinoni - pre-
vede l’ampliamento verso ovest 
del cimitero. Verranno realizzati 
nuovi loculi e un’area per le urne 
cinerarie, si tratta di un lavoro 
urgente perché a San Lorenzo 
non c’è più alcun loculo libero. 
Verranno inoltre realizzati i ser-
vizi igienici e un locale deposito 
che verrà utilizzato dall’operaio 
addetto, che è comunque un ob-
bligo di legge. Il manufatto verrà 
realizzato secondo le regole an-
tisismiche. 

L’intervento richiede un in-
vestimento di 160 mila euro che 
finanzieremo con un mutuo”. 
Tempistiche? “I lavori non sono 
ancora stati affidati quindi non 
c’è ancora una data esatta, ma 
inizieranno intorno ad aprile o 
maggio”.

E poi il progetto in località 
Vogno: “Si tratta di una manu-

tenzione straordinaria al parco 
dell’Isola Felice con l’amplia-
mento dell’area picnic, la si-
stemazione delle staccionate, 
nuove piantumazioni e la posa 
di bacheche con le informative 
turistiche. 

L’intervento in parte interes-
serà anche l’area nei pressi della 
malga Fogarolo con la creazione 

di una zona sosta per i turisti”. 
Costi? “In totale 68 mila euro. 
Circa 48 mila euro arrivano da 
un contributo del GAL mentre 20 
mila euro dalle casse comunali. 
Per quanto riguarda i tempi di 
realizzazione, anche in questo 
caso i lavori partiranno la pros-
sima primavera”.

Il 2020 è appena iniziato e in-

sieme a questi progetti ci sono i 
buoni propositi… “Ce ne sono 
davvero tanti, posso citarne due. 
Il primo: un ulteriore migliora-
mento dell’impiantistica sportiva 
con l’avvio di un progetto di ma-
nutenzione straordinaria e la ri-
conversione dell’area occupata 
dai campi da tennis. Il secondo: 
il rilancio di Rovetta come pae-

se d’arte attraverso una sempre 
più stretta collaborazione con 
la Fondazione Fantoni, anche 
per un ampliamento degli spazi 
espositivi nel Museo”.

Ma prima di salutarci… “Dal 
primo gennaio c’è una novità 
importante, la gestione degli 
impianti sportivi passa da una 
società privata alle associazioni 
sportive del nostro territorio. Per 
i prossimi cinque anni la gestio-
ne dei campi da calcio è affidata 
alla Sportiva di Rovetta mentre 
la palestra alla Sportiva di San 
Lorenzo. Questo comporta una 
riduzione dei costi a carico del 
nostro Comune, parliamo di 
15 mila euro all’anno. E poi ci 
saranno due vincoli, almeno il 
50% degli iscritti ai corsi e ai 
campionati deve essere residen-
te a Rovetta, che avranno diritto 
alla riduzione del 20% sui costi 
di iscrizione”.

Al via anche l’intervento all’Isola 
Felice. Dal 1° gennaio gli 

impianti sportivi sono gestiti dalle 
associazioni, risparmi 

per il Comune

CLUSONE
Orsini Marino 
e Orsini Gloria 

Auguri per i vostri compleanni. 
Vi voglio un mondo di bene.
Mamma Sonia
(Foto Orobie Foto)

Borse di studio, premiati otto ragazzi
CERETE

(sa.pe) Otto borse di studio, due per studenti che hanno con-
seguito il diploma e sei per i neo laureati, sono state consegnate 
nella sala consiliare del Municipio dalla prima cittadina Cin-
zia Locatelli. Un regalo che l’Amministrazione comunale ha 
consegnato ai cittadini che si sono distinti sui banchi di scuola: 
“Speriamo che la loro voglia di fare e i loro risultati possano 
essere da stimolo anche per altri loro coetanei alle prese con lo 
studio. Ai ragazzi premiati vanno le nostre congratulazioni”, è 
stato il commento della sindaca.

I nomi dei premiati: Ethel Beccarelli e Nicole Cerea per le 
scuole superiori, Irene Faccanoni, Simone Franzini e Mar-
tina Franzini, che sono fratelli, Roberta Balduzzi, Daniela 
Ferri e Silvia Zanoletti. 

PARRE – LAUREA

PARRE – MEMORIA

La laurea
di Katjuscia

Tante belle congratulazioni 
dalla tua famiglia, cara Katju-
scia Furgeri, per la Laurea in 
Lingue e Culture Moderne con 
specializzazione in russo e in 
polacco.

Cordoglio nella comunità par-
rese per l’improvvisa e prematura 
scomparsa, lo scorso giorno di S. 
Stefano, di Alessandro Cossali, 
classe 1953, ritrovato esanime sul 
Monte Alino dove si era recato a 
passeggio coi suoi cani, cosa che 
faceva spesso in quanto appassio-
nato cacciatore. Particolarmente 
fiero di essere stato Artigliere Al-
pino, era molto attivo nel Gruppo 
ANA del paese ed aveva sempre 
un saluto e una battuta di spirito per tutti i compaesani, che certo sen-
tiranno la sua mancanza. Alla moglie signora Erminia, ai figli Sara, 
Barbara e Andrea, ai nipoti ed ai parenti tutti vanno anche le sentite 
condoglianze della nostra Redazione. 

Il Comune paga un contributo annuale alle ditte sul 
territorio, escludendo però chi ospita le slot-machines 

“Abbiamo già in cura persone con la ludopatia”

VALBONDIONE

(An. Cariss.) Verrà portata in 
Consiglio Comunale e delibera-
ta a breve la decisione di aiutare 
quanti hanno un’attività, con 
relativa partita IVA, residenti ed 
operanti sul territorio comunale. 

“Si tratta di un contributo di 
500 euro finalizzato a mantene-
re le attività nel nostro paese: 
un aiuto, insomma, ai commer-
cianti, perché, da ex-commer-
ciante io stessa, conosco bene 
le difficoltà che si incontrano 
quando si deve procedere ad 
una manutenzione straordina-
ria, a un cambio di registro di 
cassa, ecc…, insomma alle pic-
cole spese relative alla propria 
attività  – spiega la sindaca Ro-
mina Riccardi -. Sentiamo tutti 
i giorni i discorsi dei politici 
che parlano di aiutare la gente 
di montagna a non abbando-
nare il loro paese, ma , come 
sempre, se non si muovono le 
Amministrazioni sono soltanto 

discorsi al vento, mentre i nego-
zi e le attività delle nostre Valli 
continuano a morire….”.

Sono circa una cinquantina i 
potenziali destinatari del con-
tributo, per il quale il Comune 
ha disposto un budget di 25.000 
euro: “Il nostro è un proget-

to-pilota, se tutti si compor-
teranno in modo corretto e se 
tutto andrà bene lo renderemo 
attivo anche per i prossimi anni. 

Tuttavia da questo aiuto eco-
nomico verranno esclusi i bar 
e in generale gli esercizi che 
ospitano le slot-machines e per 

la semplice ragione che l’Am-
ministrazione comunale deve 
già farsi carico di alcuni ma-
lati di ludopatia, sarebbe per-
ciò paradossale che il Comune 
stesso contribuisse ad alimen-
tare questa vera e propria pia-
ga sociale”.

Alessandro Cossali
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Quella Miniera non è di “carta”
GORNO

 Caro direttore,
proprio in questi giorni sto 

leggendo “Io sono Cesare” di 
Cristoforo Gorno, conduttore 
televisivo, libro che ha catturato 
la mia attenzione sia per il titolo 
che per il cognome dell’autore, 
probabilmente discendente dai 
numerosi gornesi emigrati verso 
il bresciano e dintorni durante il 
dominio della Repubblica Vene-
ta. Ebbene, sembra che qualche 
esponente pubblico si senta Ce-
sare e voglia sempre e comun-
que essere riverito, mentre altri, 
consapevoli del loro ruolo, san-
no che amministrare è tutt’altra 
cosa. Se non si sa e si voglia sa-
pere, basta invitare chi di dovere; 
poi valutare, proporre o imporre, 
se la legge lo consente, il modo 
di procedere. 

Ebbene, ultimamente, si è pa-
ventato che i lavori minerari che 
sta svolgendo la società “Alta 
Zinc Ldt” di Perth, nell’am-
bito del progetto “Gorno Zinc 
Project”, siano una presa in giro, 
uno specchietto delle allodole, 
una “miniera di carta”. Non bi-
sogna essere esperti, basta avere 
avuto a che fare con lavori si-
mili, per capire che non è così, 
specialmente quando si tratta di 
ricerche e coltivazioni minerarie. 
Per il passato era più semplice 
avendo come supporto fi nan-
ziamenti statali; ora non ci sono 
più questi aiuti e prima di dare 

avvio all’attività estrattiva vera 
e propria bisogna avere valutato 
la “potenza” del giacimento, poi-
ché ne conseguono le dimensioni 
e le caratteristiche degli impianti 
per le successive lavorazioni del 
minerale.

L’interessamento del giacimen-
to piombo zincifero bergamasco, 
classifi cato come “Distretto mi-
nerario di Gorno”, da parte di 
impresari australiani ha inizio nel 
2008 con l’acquisizione di cin-
que permessi d’esplorazione nel-
le valli del Riso, Vedra e Parina, 
poi diventati dieci con l’aggiunta 
di altri cinque nel 2014, intesta-
ti sempre alla holding “Energia 
Minerals Ltd”. Nel 2015 viene 
cambiato l’assetto societario, di-

ventando “Alta Zinc Ltd” che dà 
inizio all’attività operativa: apre 
un uffi cio a Oltre il Colle, rileva 
dalla “Berghem Mines” la con-
cessione mineraria “Monica”, 
viene attivato un cantiere in lo-
calità Ca’ Pasì in comune di Oltre 
il Colle. Appalta i lavori di siste-
mazione della strada di accesso 
ai cantieri minerari, messa in 
sicurezza della galleria Ca’ Pasì, 
allargamento del tunnel Forcella 
(1.200 mt.) e lo scavo di una di-
scenderia esplorativa di 540 me-
tri di lunghezza. Opere eseguite 
dalla Edilmac dei F.lli Maccabelli 
di Gorle che in queste opere ha 
impiegato sul posto venticinque 
dipendenti. Questa ditta, quasi 
sconosciuta in bergamasca, è ap-
prezzata il tutto il mondo avendo 
tra l’altro eseguito i pozzi di are-
azione del Tunnel della Manica, 

la galleria di circonvallazione di 
Locarno e le tre più lunghe gal-
lerie ferroviarie per l’alta velocità 
sul tratto Bologna-Firenze.  Ebbe-
ne gli australiani hanno scelto il 
meglio per i lavori in sotterraneo 
e impiegano sul posto nel triennio 
2015/2017 undici propri dipen-
denti, di cui otto italiani (1 diri-
gente, 1 ingegnere ambientale, 4 
geologi, 2 segretarie amministra-
tive) e tre australiani (direttore 
operazioni, exploration manager, 
capo cantiere).

Negli anni 2017/2018 vengo-
no studiate diverse opzioni pro-
gettuali da cui scaturiscono due 
studi di fattibilità, coinvolgendo 
società di consulenza sia italiane 
che straniere, sia con l’acquisi-
zione di dati storici che l’esecu-
zione di un programma di inve-
stigazione geofi sico, in pratica 

un programma di esplorazione a 
carotaggio. Nel contempo la so-
cietà affi tta dei locali nel comune 
di Gorno dove insedia un nuovo 
uffi cio operativo. Nel periodo 
sono stati impiegati nove dipen-
denti italiani. Nel 2019 ha avuto 
inizio una seconda campagna 
esplorativa con 2.500 metri di 
perforazione a carotaggio conti-
nuo ed è stata richiesta una nuova 
concessione mineraria. Operano 
attualmente sul posto quindici 
dipendenti italiani, di cui sette 
dipendenti della “Alta Zinc Ldt” 
e otto della Edilmac.

Nel contempo sono state coin-
volte nei lavori diverse società di 
consulenza, professionisti e arti-
giani locali e ne hanno benefi cia-
to anche alcune amministrazioni, 
quali il comune di Oltre il Colle 
con il rifacimento del campo di 

calcio e la sistemazione di strade 
e parcheggi. Così come i privati 
che hanno affi ttato appartamenti 
al personale non residente. 

Che sia una “miniera di carta” 
non sembra proprio, anche se il 
progetto è ancora in itinere, la 
società ha già investito più di 
14 milioni di euro ed ha in pro-
gramma per gli anni 2020/2021 
il rinnovo e l’estensione della 
concessione mineraria Monica, 
la perforazione a carotaggio con-
tinuo e attività di esplorazione 
per giungere allo studio defi ni-
tivo di fattibilità del progetto. 
Per questo sarebbe doverosa una 
maggiore attenzione al problema 
degli amministratori locali, evi-
tando di tranciare giudizi senza 
avere avuto neppure l’accortezza 
di informarsi.

Luigi Furia

Giovani e anziani insieme 
per il primo torneo di briscola

ROVETTA

Un pomeriggio da trascorrere in compagnia nella 
cornice della Casa Magri, a Rovetta, il primo torneo 
di briscola dedicato agli anziani del paese organiz-
zato dal gruppo giovani della Pro Loco. 

La risposta è stata più che positiva: seduti al 
tavolo, pronti a sfi darsi tra risate e un pizzico di 

competitività (che non guasta mai), c’erano ben 32 
coppie. E allora, visto l’ottimo risultato, si pensa 
già alla prossima edizione per creare un ponte che 
unisca sempre di più il passato al presente, conser-
vando quelle antiche tradizioni che in paese vivono 
ancora.

Capodanno sul lago di Garda 
per il gruppo adolescenti

UNITÀ PASTORALE ROVETTA

Tornei, sfi de, balli e tanto divertimento, ma anche momenti di rifl essione e di preghiera. Il gruppo ado-
lescenti dell’Unità Pastorale di Rovetta, circa una sessantina di ragazzi, insieme a don Ivan Dogana, sei 
giovani animatori e quattro adulti, hanno trascorso così il capodanno a Bardolino, sul Lago di Garda. 

Arco di Cerete, silenzio della Soprintendenza: 
“Abbiamo chiesto un sopralluogo che non c’è stato”

IL CASO

(sa.pe) “Ci vorrà del tempo”, 
ci ha risposto la prima cittadina 
Cinzia Locatelli quando le ab-
biamo chiesto di spiegarci cosa 
bolle in pentola per quanto ri-
guarda l’arco all’ingresso del 
centro storico di Cerete. 

Perché sono in molti, chi a 

Cerete ci abita ma anche chi 
passa ogni giorno sulla SP 53, a 
chiedersi “cosa ne sarà adesso 
dell’arco?”.

Insomma, ci vorrà pazienza, 
ma l’amministrazione comunale 
è intenzionata a riportare quel 
suo pezzo di storia all’antico 

splendore. Prima di proseguire 
facciamo un piccolo passo indie-
tro: era un sabato mattina, il 12 
ottobre, attorno a mezzogiorno, 
quando un mezzo pesante che 
trasportava un piccolo escavato-
re ha urtato la copertura dell’ar-
co, costringendo l’immediata 

chiusura della strada provinciale 
53 per la rimozione dei calcinac-
ci caduti a terra e l’intervento 
tempestivo per la messa in sicu-
rezza della struttura. 

Da quel giorno sono passati 
ormai tre mesi e per il momento 
la situazione è rimasta la stessa; 
alcuni cartelli stradali indicano i 
lavori in corso e l’obbligo di non 

transitare oltre i 30 chilometri 
orari.

Quindi bisognerà attendere: 
“Dopo aver contattato telefo-
nicamente la Soprintendenza – 
prosegue la sindaca -, abbiamo 
inviato tutta la documentazio-
ne in nostro possesso relativa 
all’incidente. In data 28 ottobre 
abbiamo chiesto un sopralluogo 

congiunto che non ci è ancora 
stato concesso e nel frattempo 
abbiamo dato incarico all’archi-
tetto Claudia Brega di Cerete 
di formulare alcune proposte e 
dialogare con la Soprintenden-
za in modo da concordare una 
soluzione risolutiva al problema 
della ricostruzione dell’arco… 
siamo in attesa di sviluppi”.

Conclusi i lavori al tetto della 
Parrocchia, ora tocca al campanile 

(ma a quello ci pensa il Comune)

ONORE

(sa.pe) I lavori alla Parrocchia di Santa Maria 
Assunta procedono a passo spedito, la chiusura 
del cantiere è prevista per la primavera, ad aprile. 
Il maxi restauro da 214 mila euro, che prevede il 
restauro e il risanamento conservativo e le opere 
strutturali per la diminuzione della vulnerabilità si-
smica della struttura, era iniziato a metà dello scor-
so ottobre. E ora a che punto siamo? I lavori alla 
copertura sono stati conclusi gli ultimi giorni del 
2019, le facciate sono ancora in fase di riqualifi ca-
zione mentre con il nuovo anno è iniziato il restauro 
del campanile, che ora è avvolto dalle impalcature. 
Qui le campane erano state messe a nuovo qualche 
anno fa, ora invece verrà rifatta la scala interna, che 
è già stata realizzata e dovrà essere montata e posi-
zionata, poi la manutenzione straordinaria dell’oro-
logio, che è di competenza comunale (infatti l’am-
ministrazione guidata dal sindaco Michele Schiavi 
ha investito 3.500 euro) e della parte più alta della 
struttura. La Parrocchia guidata da don Ivan Do-
gana può inoltre contare sul contributo del fondo 
dell’otto per mille della Chiesa Cattolica e del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali.

L’appello di Fiorina: “Serve 
un reddito di residenza per chi vive 

in montagna e difende il territorio”

GANDELLINO

di Francesco Ferrari
Flora Fiorina torna a farsi sentire. La prima cit-

tadina di Gandellino non si arrende e continua ad 
alzare la voce per sottolineare i problemi con cui 
hanno a che fare gli abitanti di Gandellino e non 
solo. “Ci lamentiamo perché la gente va via – esor-
disce Fiorina -, perché non è conveniente vivere in 
montagna: costa di più viaggiare, spostarsi, far 
studiare i fi gli, mangiare, abitare. Noi paghiamo 
l’acqua come gli abitanti di Bergamo, nonostante 
siamo più vicini alle sorgenti, ma paghiamo di più 
il metano avendo i costi di trasporto, e qui il ri-
scaldamento viene utilizzato praticamente 9 mesi 
all’anno. Invece che essere avvantaggiati, paghia-
mo di più”. 

E non mancano le proposte concrete. “Parliamo 
tanto di reddito di cittadinanza, ma perché non isti-
tuiamo un reddito di residenza? I nostri non hanno 
bisogno di navigator per sapere cosa fare sul ter-
ritorio; qui i cittadini si preoccupano da soli dei 
muretti a sassi, dei piccoli torrenti, del fi ume da cui 
non si può estrarre più niente. Se non ci fossero i 
nostri, la montagna che qualcuno vuole mantenere 
come giardino della città non esisterebbe più. Non 
c’è bisogno di reddito di cittadinanza perché lavo-
rano tutti i giorni, i rovi vengono tagliati, le piante 
vengono cimate”. 

E questo nonostante intervenire comporti spesso 
parecchi problemi. “Dopo l’ultima piena del Serio 
ho fatto richiesta per la rimozione di due piante che 

bloccavano il transito dell’acqua, ma non c’è sta-
to nessun intervento a riguardo. Lo dovrò fare io, 
con il rischio di subire una denuncia perché senza 
permesso. 

Se vogliamo che la montagna sopravviva dob-
biamo rendere conveniente vivere qui, con faci-
litazioni a livello di costi, con aiuti che vengono 
dall’esterno: non è assolutamente assistenzialismo 
ma si tratta di remunerare la gente che già lavora e 
già fa di tutto per mantenere vivo un territorio che 
poi viene fruito anche da altri. Se non riusciamo 
a capire che le persone fanno grossi sacrifi ci per 
vivere qui, pensiamo solo all’aspetto idilliaco della 
montagna”. 

E torna una nota polemica anche riguardo la for-
mazione della Comunità Montana Valle Seriana. 
“Se penso al territorio della Comunità Montana che 
parte da Villa di Serio mi arrabbio: si può parago-
nare Ranica a Valbondione? Cosa intendiamo per 
montagna? Il territorio di montagna disagiato non 
ha bisogno di carità ma di sostegno, la sua gente fa 
di tutto per mantenerlo, anche qualcun altro deve 
darsi una mossa se vogliono goderlo quando esco-
no dalla città. Lo dico con amarezza, non rabbia: 
i territori si spopolano, perché il lavoro non c’è, i 
servizi si riducono: a parole tutti fanno per la mon-
tagna e piccoli comuni, ma in realtà nulla”.

Nonostante l’amarezza di inizio anno, per Fio-
rina non viene meno la speranza e la volontà di 
continuare a lottare per quella montagna che tanto 
ama. 

Babbo Natale porta altri 60 mila euro
ARDESIO

(p.b.) Arriva dallo Stato a fi ne 
anno il regalo di Natale, senza 
aspettare la Befana: 60 mila euro 
a fondo perduto per l’intervento 
di effi cientamento energetico 
dell’intero complesso scolasti-
co. Si aggiungono, questi soldi, 
all’investimento previsto dal 
Comune per la nuova caldaia a 
cippato che sarà installata nel-
le scuole a fi ne anno scolastico, 
nel periodo tra giugno e agosto. 
Questo intervento prevede una 
spesa di 243 mila euro e viene 

emanato in questi giorni il Ban-
do per la progettazione defi nitiva 
ed esecutiva.

Il sindaco Yvan Caccia è al 
solito concreto, ha già approvato 
il Bilancio di previsione 2020 e 
anche questo è un segnale di ef-
fi cienza amministrativa per non 
incappare nell’esercizio provvi-
sorio che limita le spese per ogni 
settore (capitolo) a 1/12 della 
spesa dell’anno precedente.

E con il nuovo bilancio sono 
previsti anche gli investimenti da 

realizzre nell’anno 2020. Prima 
di tutto l’intervento (200 mila 
euro di spesa) per le asfaltature 
che dovevano essere effettuate 
già in autunno ma poi complice 
il maltempo e l’incombere della 
stagione invernale, sono state ri-
mandate alla prossima primavera 
(aprile) in modo che non venga 

compromesso il manto stradale 
appena posato con il passaggio 
degli spazzaneve e per le gelate.

Tra le opere previste con co-
pertura in bilancio, oltre a quella 
della caldaia nelle scuole, Yvan 
Caccia cita i lavori per il cam-
po di calcio, un investimento 
cofi nanziato dallo Stato per una 

spesa prevista di 154 mila euro: 
si tratta di rifare l’illuminazione, 
di realizzare l’impianto di irriga-
zione e l’isolamento del blocco 
spogliatoi. Ad Ardesio c’è una 
squadra di calcio che milita in 
Terza Categoria ma è importante 
il settore giovanile della società 
di calcio.

L’altro intervento citato dal 
sindaco è quello dei rifacimeno 
di muti in località Rizzoli. In 
questo caso la previsione di spe-
sa è di 60 mila euro e i fondi sono 
di provenienza regionale. 

“Il Bilancio è buono. Quello 
che vorrei sottolineare è che la 
pressione fi scale, a differenza di 
molti Comuni, ad Ardesio resta 
inalterata. E aggiungerei anche 
(ride) che per il 4° anno conse-
cutivo il Sindaco... non si dà lo 
stipendio”. 
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Aperti dal lunedì al sabato orario continuato: 7:30 / 19:30 - Domenica 7:30 / 12:00

Premolesi a Camerino, città ‘gemella’, 
per l’inaugurazione dei restauri 

della Basilica di San Venanzio, 
patrono della città marchigiana

PREMOLO

(An. Cariss. ) Il 15 dicembre scorso una delega-
zione di Premolo, guidata dal parroco don Gian-
luca Colpani, dal sindaco Omar Seghezzi e dal 
vice-sindaco Corrado Seghezzi ha raggiunto di 
nuovo Camerino, la città gemellata con Premolo, 
per partecipare alla cerimonia di riapertura della 
Basilica di S. Venanzio, patrono della città. La 
Basilica stessa - che era stata gravemente danneg-
giata dal sisma che aveva colpito il Centro Italia 
nell’ottobre del 2016 e i cui lavori di ristruttura-
zione e sistemazione erano stati resi possibili dal 
contributo di una Fondazione cremonese – è sta-
ta la prima ad essere resa di nuovo agibile dopo 
i pesanti danneggiamenti del terremoto e la sua 
ricostruzione ha perciò assunto anche un grande 
valore simbolico, come importante segnale di ri-
nascita per tutta la comunità.

Alla cerimonia hanno partecipato numerose Au-
torità civili e religiose, sindaco Sandro Sborgia in 
testa, oltre ai rappresentanti di Premolo.

“E’ stato un momento di grande gioia – ha com-

mentato il primo cittadino Omar Seghezzi – che ha 
rinsaldato ulteriormente il rapporto di fraternità e 
di solidarietà che unisce la gente di Premolo e quel-
la di Camerino”.

La promessa, al momento dei saluti, è stata quel-
la di continuare la reciproca frequentazione e gli 
scambi tra i cittadini delle due comunità, e infatti 
alcuni giovani di Premolo sono stati recentemente 
ospiti dei loro coetanei della città marchigiana dove 
hanno festeggiato insieme l’arrivo del nuovo anno.

“Avevamo già condiviso coi nostri amici un 
grande momento di gioia nel febbraio scorso, 
quando avevamo inaugurato la nuova scuola 
dell’infanzia cui aveva contribuito anche la no-
stra comunità– aggiunge il parroco don Gianluca 
Colpani – e proprio in quell’occasione ci era stato 
illustrato il progetto per la riqualifi cazione della 
Basilica di San Venanzio. Perciò aver constatato 
che anche questo progetto è diventato realtà non 
può che farci contenti ed aprire l’animo di tutti alla 
speranza per il futuro di questa bella città”.

Deserto il primo bando per la vendita 
degli appartamenti comunali. 

“Ora una nuova perizia”

PONTE NOSSA

(FR. FE.) Primo bando deserto. Il risultato non è 
stato certo quello sperato. Ma si riparte subito. 

L’amministrazione comunale di Ponte Nossa da 
qualche anno ha avviato un’opera di risistemazio-
ne degli appartamenti di proprietà comunale. Una 
serie di operazioni volta ad alleggerire il patrimo-
nio, vendendone alcuni e ristrutturando gli altri. 
Residenza Frua, nei pressi della stazione degli au-
tobus, e villa Secca e villa Verde, vicino all’asilo. 
Nel 2012 il comune ha già provveduto a vendere 
5 appartamenti in quest’ultime palazzine, utilizzan-
do i proventi per la sistemazione di residenza Frua. 
Nei mesi scorsi ha pubblicato un bando per ven-
derne altri 3. “Il bando è stato pubblicato a inizio 
novembre – spiega il sindaco di Ponte Nossa Stefa-
no Mazzoleni - , è scaduto il 6 dicembre. Abbiamo 
utilizzato il valore degli immobili stimato nel 2011. 
Essendo andata deserta questa asta, vanno aggior-
nati i valori. Abbiamo chiesto di rivalutare, facen-
do una nuova perizia, poi usciremo di nuovo con il 

bando”. Insomma, si riparte subito. “Ripubbliche-
remo con i valori aggiornati, che vanno ritoccati 
al ribasso perché c’è stato un calo del valore degli 
immobili. Entro metà gennaio usciremo con il nuo-
vo bando, che sarà pubblicizzato. Il piano di va-
lorizzazione, già approvato da regione Lombardia, 
prevede di alleggerire il nostro carico: avevamo 48 
appartamenti fi no al 2011, sono scesi a 43 grazie al 
vecchio piano di valorizzazione; adesso ne mettia-
mo in vendita altri 3, in una bella zona del paese”.

Altro bando pubblicato nei mesi scorsi è stato 
quello volto all’assunzione di un vigile, che il co-
mune di Ponte Nossa ha portato avanti insieme a 
Gromo e Albino. “Il concorso è stato fatto, c’è la 
graduatoria – spiega Mazzoleni -. Bisogna aspet-
tare i tempi tecnici, deve trascorrere il periodo in 
cui c’è la possibilità di presentare i ricorsi, poi si 
procederà con l’assunzione per tutti e tre i comu-
ni, utilizzando la graduatoria stilata dal comune di 
Albino”.

“Petali di viole e profumo 
di mughetti - Memoir di una famiglia 

nossese”: nei ricordi di Vilma Tami 
i frammenti della storia 

di un paese e di una Valle.

PONTE NOSSA

(An. Cariss.) Il titolo di questo libro, di recente 
pubblicazione, parla di fi ori, ma non si tratta di un 
manuale di giardinaggio né di una raccolta di versi 
dal sapore bucolico, perché viole e mughetti sono 
la passione di Anna, che li colleziona e li conserva 
con cura per farne dei graziosi quadretti-dono. Anna 
è la mamma dell’Autrice, Vilma Tami, la quale, in 
seguito alla morte della madre 94enne, si scopre una 
vena narrativa insospettata, che la induce a ripercor-
rere tutta la sua esistenza di fi glia amatissima prima, 
poi di sposa, di madre e infi ne di nonna a sua volta.

Nata a Ponte Nossa nel 1952, fi glia di operai del-
la grande industria tessile locale, l’Autrice rievoca, 
con penna agile e leggera, ma effi cace, la storia 
della sua famiglia, che si intreccia inevitabilmente 
con quella della comunità del paese e della Valle: 
gli anni diffi cili della guerra, l’emigrazione di al-
cuni parenti in Francia ed in Belgio, il loro ritorno 
negli anni che vedono il “boom” economico ed il 
progressivo affrancamento dalle ristrettezze e dalla 
povertà. Mina, la protagonista, prende spunto dal 
suo precipitoso ritorno da una vacanza per assistere 
la madre ormai morente: partendo da questa scom-
parsa dolorosa, intraprende il suo viaggio a ritroso 
nei ricordi delle persone, dei luoghi e delle vicende, 
liete e tristi, che hanno delineato la sua esistenza. 
Dall’infanzia all’adolescenza alla giovinezza al 
matrimonio alla maturità: ogni tappa della sua vita 
si svolge all’insegna della “normalità”, lungo un 
percorso di vita che non ha nulla di particolarmente 
eccezionale né di particolarmente tragico perché, 
come scrive, “ nel cammino della vita si presentano 

gioie, dolori e malattie per tutti” . Mina si defi nisce 
perciò “una nonna felice”, anche se non nasconde 
di essere preoccupata per il futuro delle nuove ge-
nerazioni, preoccupazione che tuttavia non impedi-
sce alla speranza di avere l’ultima parola:

“Vorrei dire ai miei fi gli e ai miei nipoti – scrive 
infatti nell’ultima pagina del suo libro – di avere 
sempre fi ducia in se stessi e nella vita, la cosa più 
bella che abbiamo. Le diffi coltà e le avversità pos-
sono arrivare da un momento all’altro, ma mai di-
sperarsi, perché dopo aver elaborato il tutto si deve 
continuare ad andare avanti. Come hanno fatto i 
nonni con le loro passioni che li facevano volare: 
la musica e il profumo delle viole e dei mughetti”.

Un “memoir”, dunque, questo romanzo breve ba-
sato sui ricordi della protagonista, la quale dichiara 
che il correre avanti e indietro delle emozioni lungo 
la linea del tempo ha comportato una ginnastica del 
cuore e della mente che “le ha fatto bene”. E che 
farà bene anche ai Lettori, perché potranno ritrova-
re nelle sue pagine anche tanti frammenti della loro 
stessa storia, individuale e collettiva.

Scheda
Vilma Tami: PETALI 
DI VIOLE E PROFUMO 
DI MUGHETTI – Memoir di una 
famiglia bergamasca
Edizioni Sahel – prezzo: 10 euro

Aumentano le domande e la giunta
aumenta le risorse per le borse di studio

GROMO

(FR. FE.) 8 studenti delle 
superiori e 8 universitari. Sono 
i ragazzi premiati dall’ammini-
strazione comunale di Gromo. 
Le borse di studio sono state 
consegnate sabato 4 gennaio, alla 
presenza del rettore dell’Univer-
sità di Bergamo Remo Morzenti 
Pellegrini, oltre che dell’ammi-
nistrazione comunale di Gromo. 

Gli studenti delle superiori pre-
miati (che hanno ottenuto a fi ne 
anno una media superiore a 7,5 
o un voto di maturità superiore 
a 80) sono Tobia Giuliano Gan-
delli, Giada Santus, Silvia Za-
noletti, Gabriele Negroni, Lisa 
Santus, Denise Dedei, Marta 
Oprandi e Simone Pasini. 

Altrettanti anche gli studen-
ti universitari (con media degli 
esami superiore a 25 o voto di 
laurea superiore a 100, senza es-
sere fuori corso): Mattia Canini 
(che frequenta Chimica presso 
l’Università degli studi di Pavia), 
Simone Fornoni (Scienze Mo-
torie a Pavia), Roberta Santus 
(Economia aziendale a Berga-
mo), Martina Pasini (Scienze 
della Formazione Primaria a 
Bergamo), Sara Fornoni (Eco-

nomia aziendale a Bergamo), 
Chiara Aquilina (laureata in 
Scienze biologiche a Pavia), 
Michele Piffari (laureato in In-
gegneria informatica a Bergam) 
e Lara Verdi (laureata in Medi-
cina e chirurgia a Milano).

Nella fase di presentazione 
delle domande, l’amministra-
zione comunale quest’anno ha 
registrato una novità inaspettata. 
“Sono pervenute più richieste 
rispetto a quanto previsto nel 
bando – spiega la sindaco Sara 

Riva -: non abbiamo voluto che 
questo penalizzasse i richiedenti, 
quindi abbiamo fatto una delibe-
ra di giunta per reperire ulteriori 
risorse. Evidentemente sono in 
aumento i ragazzi che frequenta-
no l’università e hanno risultati 
positivi. Con piacere abbiamo 
provveduto a reperire le risorse 
per l’ampliamento perché sono 
ragazzi meritevoli, non avremmo 
voluto escludere qualcuno”. Il 
sostegno agli studenti è un tema 
a cui l’amministrazione di Gro-

mo tiene particolarmente. “A mio 
avviso i risultati ottenuti dagli 
studenti che vivono in montagna 
valgono doppio, perché hanno 
due diffi coltà da affrontare. In-
nanzitutto abbiamo meno offer-
ta formativa rispetto a chi vive 
in città, che può trovare a poca 
distanza tutti gli indirizzi. In 
secondo luogo bisogna conside-
rare il tempo e le fatiche per gli 
spostamenti: le ore sugli auto-
bus, il numero di mezzi da cam-
biare per andare in città, i costi 

e le diffi coltà da noi già vissute 
(da quando è stata tolta la tratta 
Gromo-Spiazzi, non ancora rein-
serita dalla SAB nonostante le 
promesse). Chi vive in montagna 
fa più sacrifi ci, ma chi essendo 
veramente motivato va avanti: 
avremo persone preparate e ca-
paci di non fermarsi davanti alle 
diffi coltà”.

A dare lustro all’evento anche 
la presenza del rettore dell’Uni-
versità di Bergamo, che nel suo 
discorso ha sottolineato la velo-
cità con cui il nostro mondo sta 
cambiando, al punto che tra qual-
che anno esisteranno dei lavori 
che oggi non possiamo neanche 
immaginare, e il suo profondo 
legame con il territorio. “Lo rin-
grazio per la presenza, è stato un 
onore per noi – commenta la pri-
ma cittadina -. Come ha dichia-
rato anche lui, è signifi cativo 
creare un momento di pubblica 
consegna per le borse di studio, 
un riconoscimento pubblico per 
dimostrare ai ragazzi la vicinan-
za dell’amministrazione”. 

Altra iniziativa con cui l’am-
ministrazione Riva ha dimostra-
to la sua vicinanza alle giovani 

generazioni di Gromo è stata la 
presentazione del calendario co-
munale del 2020. Che quest’an-
no ha ospitato un nuovo spazio. 
“Sulla pagina iniziale, dedicata 
solitamente ai saluti dell’ammi-
nistrazione, abbiamo dato spazio 
alle poesie scritte dagli studenti 
di seconda media. I ragazzi a 
fi ne dicembre sono venuti alla 
presentazione e hanno letto le 
loro poesie dedicate al paese. 
Apprezzo molto la collaborazio-
ne che c’è con la scuola, che fa 
conoscere il paese ai ragazzi e fa 
molte iniziative per valorizzare il 
paese. I ragazzi devono avere a 
cuore il paese che sarà loro con-
segnato”. Un legame che spinge 
Sara Riva ad andare avanti nel 
suo operato nonostante le diffi -
coltà che incontro ogni giorno 
un’amministrazione comunale. 
“Lo abbiamo detto ai ragazzi: 
voi vi impegnate per costruire il 
vostro futuro, l’amministrazione 
si impegna per il paese proprio 
perché lo consegneremo a voi, 
con la speranza di darvi l’oppor-
tunità di rimanere a vivere qui. 
Se ci battiamo per mantenere i 
servizi, è per questo”. 



Lʼazienda Termoidraulica Morstabilini Diego affermatasi grazie allʼe-
sperienza acquisita, nata nel 1992 come ditta artigiana nel settore 
termoidraulico. Si realizzano impianti Sanitari, Riscaldamento tradizio-
nali o a pavimento, Impianti a gas, Climatizzazione, Aspirazione cen-
tralizzata, Impianti solari termici per produzione acqua calda sanitaria 
e a integrazione del riscaldamento, Stufe o Caldaie a legna e pellets. 
Si dispone di unʼesposizione per arredo bagno. Nel 2007 si specializ-
za nel campo delle energie alternative realizzando impianti Geotermi-
ci, Impianti solari termodinamici per abitazioni senza bisogno del gas. 
Sole, Terra, Acqua, Aria possono sostituire completamente lʼenergia 
del gas o gasolio senza inquinare e nellʼassoluto rispetto della natura.

La storia della concessionaria Manzoni ci porta nellʼanno 1968. In questo anno 
Felice Manzoni, sulle orme del padre Giacomo, pioniere della vendita delle pri-
me auto e moto del dopoguerra, apre in proprio la sua offi cina autorizzata, sce-
gliendo come marchio da rappresentare Ford. Con il passare del tempo la con-
cessionaria è andata via via ingrandendosi: oggi può vantare 800 metri quadrati 
dʼesposizione, 850 dʼoffi cina e un comodo parcheggio. Nonostante i continui 
cambiamenti, però, non sono affatto cambiati la fedeltà alla casa dellʼovale blu, 
lʼeffi cienza dello staff (composto da elettrauti, gommisti e meccanici) e, soprat-
tutto, lʼalta qualità del servizio. Con quasi cinquantʼanni dʼesperienza alle spalle 
e dopo tre generazioni, la Manzoni s.r.l. è rinomato punto di riferimento per gli 
automobilisti e motociclisti bergamaschi e non solo.

Fin dalla sua fondazione, nel 1986, La Selva Marmi rappresenta un punto 
di riferimento in provincia di Bergamo per quanto riguarda la lavorazione 
di marmi, graniti e pietre. Questo è dovuto alla passione e alla professio-
nalità di Luciano e Cesare, veri artisti del marmo, soddisfacendo i loro 
clienti curando ogni minimo dettaglio. Pavimenti di marmo, marmo anticato, 
granito e agglomerativi, (per interni o esterni); rivestimenti e contorni con 
marmi e marmi anticati; complementi dʼarredo in marmo (lavelli monolitici, 
ripiani per bagni e cucine, mensole, tavoli, ripiani per bar e negozi); fonta-
ne e fi oriere in marmo; elementi di arte funeraria (lapidi, loculi, monumenti 
e sculture, incisioni)… Lʼattività de La Selva Marmi è davvero variegata e 
capace di venire incontro alle più complesse esigenze di mercato.

È la passione per la luce a dar vita 40 anni fa alla nostra azienda, pas-
sione che si è tradotta in esperienza e professionalità, servizio e com-
petenza. Chi sceglie Stilluce non trova solo uno show room dove ac-
quistare lampade, ma consigli e suggerimenti per illuminare al meglio 
spazi interni ed esterni, oltre alla garanzia di un prodotto di qualità. Il 
nostro obbiettivo è soddisfare le esigenze del cliente e siamo a comple-
ta disposizione per suggerimenti e idee e vi aiuteremo nella scelta delle 
migliori soluzioni. Vasta gamma di lampadine a LED per ogni tipo di 
esigenza. Stilluce è online: www.stilluce-store.it sempre aperto 24/24 
7/7 puoi acquistare quando vuoi i migliori brand dellʼilluminazione ai 
migliori prezzi. Stilluce punto di riferimento nellʼilluminazione.

Polo CoMMeRCIAle PonTe  selVA - PonTe nossA

SALDI
2020

Via Europa 110 - Ponte Nossa (BG)
Tel. 035 704491 - Fax: 035 704491

Cell. 3396225106
info@termoidraulicamorstabilini.it
www.termoidraulicamorstabilini.it

Via Europa, 15 - PONTE NOSSA (BG)
Tel. 035 701483

E-mail: manzoni.ford@gmail.com

V. Provinciale, 13 - 24020 PARRE (BG) 
info@laselvamarmiparre.com 
Tel. 035 703011 • 035 0279023 

Kappaemmesport nasce il 29 marzo 2008, acronimo dei titolari Katrin e Maurizio che investono 
nella loro professione dando vita al negozio di articoli sportivi.
Da Kappaemmesport vasto assortimento di attrezzature e prodotti tecnici dei migliori marchi di 
settore per vivere al meglio le proprie emozionanti avventure, nel mondo dello Sci Alpinismo, Trail 
Running, Runnig, Outdoor e tempo Libero; ampia gamma di Sci e Attacchi, scarponi, attrezzatura, 
calzature da running e outdoor, dispositivi per la sicurezza e tecnologici, abbigliamento tecnico 
Uomo-Donna-Bambino, intimo e vasta scelta di Accessori.
Il rinnovato negozio pertanto rappresenta un luogo in cui l’interscambio di esperienze e conoscenze 
è messo a disposizione di ogni potenziale cliente per un acquisto mirato e soddisfacente.

Ponte Selva di Parre (BG) - T. 035 702393 - W. 349 371 2873
#iltuosportlanostrapassione

Kappaemmesport nasce il 29 marzo 2008, acronimo dei titolari Katrin 
e Maurizio che investono nella loro professione dando vita al nego-
zio di articoli sportivi. Da KMS vasto assortimento di attrezzature e 
prodotti tecnici delle migliori marche per vivere al meglio le avventu-
re nel mondo dello Sci Alpinismo, Trail Running, Running, Outdoor e 
Tempo Libero; ampia gamma di Sci e Attacchi, scarponi, attrezzatura, 
calzature running e outdoor, dispositivi per la sicurezza e tecnologici, 
abbigliamento tecnico Uomo-Donna-Bambino, intimo e vasta scelta di 
Accessori. Il rinovato negozio, pertanto, rappresenta un luogo in cui 
lʼinterscambio di esperienze è messo a disposizione dei clienti per un 
acquisto mirato e soddisfacente.

SALDI
2020
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27 ragazzi premiati 
con le borse di studio

IL 27 DICEMBRE IN SALA CONSIGLIARE

27 studenti. Tanti i ragazzi a cui l’amministra-
zione comunale di Castione della Presolana ha tri-
butato una borsa di studio per i risultati raggiunti 
nel corso dell’anno scolastico 2018/2019. Si tratta 
di studenti delle scuole superiori, che hanno otte-
nuto a fine anno una media uguale o superiore a 8. 

La cerimonia di consegna si è svolta nella sala con-
sigliare del comune di Castione la sera di venerdì 
27 dicembre. “Sono ragazzi con una media davvero 
molto alta nelle materie studiate – ha commentato 
il sindaco Angelo Migliorati - Complimenti da par-
te del Comune e avanti così!”

Dalla Regione 90 mila euro 
per sistemare e riaprire 

la strada di Predusolo

MESSA IN SICUREZZA DOPO LA CADUTA MASSI

(FR. FE.) 90 mila euro. Con-
tributo a fondo perduto dalla re-
gione per sistemare un’area che 
da tempo attendeva un interven-
to. Strada di Predusolo. 

Quella che da Lantana condu-
ce verso il fontanino di Preduso-
lo, passando per la zona dell’ex 
piazzola ecologica. 

Dopo lo spostamento di 
quest’ultima in località Agro per 
volere dell’ex sindaco Mauro 
Pezzoli, adesso la strada di Pre-
dusolo non è accessibile ai mez-
zi motorizzati e anche grazie a 
questo è molto frequentata dagli 
amanti di camminate e corse. Ma 
un tratto di questa strada, ormai 
da più di un anno era transennato. 

Teoricamente inaccessibile, 
anche se al passare dei mesi le 
transenne erano state spostate 
e di fatto il divieto aggirato da 
molti frequentatori della zona. 

Il tratto chiuso per ragioni di 
sicurezza è quello situato tra l’ex 
piazzola ecologica e l’incrocio 
con il sentiero che scende dal 
Santèl di Predusolo. 

“Grazie all’interessamento 
dei consiglieri regionali Pao-

lo Franco e Federico Romani 
– scrive il sindaco Angelo Mi-
gliorati su facebook - abbiamo 
ottenuto da regione Lombardia 
un contributo a fondo perdu-
to di circa 90 mila euro per la 
messa in sicurezza della strada 
agro-silvo-pastorale di Preduso-
lo, interessata da caduta massi 

dal versante roccioso e per que-
sto  chiusa al passaggio. Per noi 
è fondamentale metterla in sicu-
rezza, sia per i numerosi cittadi-
ni e villeggianti che la percor-
rono sia perché porta ai bacini 
dell’acquedotto del contadino di 
Pora e al bosco comunale pro-
duttivo di Trondone”.

Chiara Colotti, la “voce del Papa” su Vatican News
PONTE SELVA - IL PERSONAGGIO

di Anna Carissoni

25 anni e un grande sogno: es-
sere selezionata tra altri giovani 
di tutto il mondo per accedere 
alla Missione Permanente del-
la Santa Sede presso l’ONU di 
Ginevra. Chiara Colotti, nata a 
Ponte Selva, si è preparata a re-
alizzare questo sogno lavorando 
per tre mesi presso il Dicaste-
ro per la Comunicazione nello 
staff editoriale di Vatican News, 
il nuovo sistema di informazio-
ne voluto da Papa Bergoglio il 
quale, con un apposito Motu Pro-
prio, nel 2015, ha voluto riunire 
tutte le realtà della comunicazio-
ne vaticana perché coinvolgesse-
ro le nuove generazioni e le varie 
culture del mondo.

Chiara, dopo il diploma al 
Liceo Socio-Psico-Pedagogico 
Rezzara, ha conseguito la laurea 
magistrale in Interpretariato di 
Conferenza presso la IULM di 
Milano, specializzandosi in in-
glese e spagnolo.

“Ma non ero del tutto soddi-
sfatta – dice – attratta com’ero 
dal mondo istituzionale e da tut-
to ciò che riguarda le relazioni 
internazionali. Le lingue certo 
sono uno strumento prezioso ed 
indispensabile, ma sentivo che 
mi mancava qualcosa ed ero in-
decisa sul proseguire il percorso 
nell’ambito linguistico o in quel-
lo del diritto internazionale”.

Ed è appunto sulle relazioni 
internazionali che Chiara fre-
quenta un master, ovviamente in 
inglese, alla Cattolica, alla con-
clusione del quale invia la sua 
candidatura per uno stage di 3 
mesi. Così viene chiamata in Va-
ticano, dove inizia a lavorare su 
vari fronti: 

“Innanzitutto avevo il com-
pito di informare il mondo sulle 
attività di Papa Francesco, della 
Santa Sede e delle chiese locali: 
ricevevo report da tutti i luoghi 
del mondo sui più disparati argo-
menti, per esempio la situazione 
migratoria in Bosnia e nelle isole 
greche, intervistavo i responsabi-
li dei campi delle organizzazioni 
come Save the Children e Medici 
Senza Frontiere, e poi scrivevo i 

relativi articoli da diffondere sul 
sito di Vatican News…Tutto ciò 
mi ha dato modo di imparare an-
che le tecniche della professione 
giornalistica, ma soprattutto mi 
ha fatto capire che questa era la 
strada che volevo continuare a 
percorrere: dare voce a chi non 
ha voce, diffondere non solo il 
pensiero del Papa ma anche di 
quanti nel mondo si trovano in 
situazione di difficoltà nelle nu-
merose realtà dove i diritti umani 
non vengono rispettati”.

Chiara ricorda l’emozione 
profonda delle occasioni in cui 
ha avuto modo di raccogliere 
le testimonianze sofferte delle 
persone che combattono in tutto 
il mondo il Male nelle sue tante 
espressioni: i colloqui con perso-
ne come Maria Grazia Giamma-

rinaro, relatrice speciale dell’O-
NU sulla tratta di esseri umani 
specialmente di donne e mino-
ri, o con Carlos Andrés Pérez, 
dell’Ufficio ONU per il controllo 
della droga e la prevenzione del 
crimine, e tanti altri.

“Ogni giorno trattavo temi 
diversi e tutti interessanti, il 
mio era un lavoro dinamico, in 
costante evoluzione. Esperien-
ze che mi hanno fatto crescere 
molto anche umanamente, oltre 
che professionalmente; e che 
mi hanno ulteriormente convin-
ta dell’importanza essenziale 
della buona informazione e del 
peso delle parole, strumenti che 
potrebbero davvero cambiare il 
mondo…Ho poi avuto la fortu-
na di avere maestri e colleghi 
bravissimi e disponibili, come il 

Rettore della Pontificia Univer-
sità Lateranense, il Professor 
Vincenzo Buonomo, generoso 
di suggerimenti e di consigli che 
mi hanno ulteriormente convin-
ta a continuare questo percorso 
professionale”.

Nei tre mesi a Roma Chiara ha 
lavorato duro, coi colleghi che pro-
prio per questo suo impegno assi-
duo le dicevano spesso “Si vede 
proprio che sei bergamasca!”: 

“Dedicavo la domenica, l’u-
nico giorno libero, alla stesura 
della tesi per la conclusione del 
master, incentrata sulla violazio-
ne dei diritti umani e sui crimini 
contro l’umanità perpetrati in 
Venezuela, di tempo libero non 
ne avevo proprio, ma sono con-
tentissima dell’opportunità che 
ho avuto, ho studiato tanto, ho 
spesso avuto paura di non essere 
all’altezza, ho spesso avvertito 
in modo doloroso la lontananza 
dai miei Cari e la rinuncia a col-
tivare le amicizie di paese… Ma 
i miei sforzi sono stati ripagati 
dalle tante occasioni, di lavoro e 
di relazione, che mi hanno fatto 
crescere molto, in tutti i sensi”.

Tornata in famiglia per le va-
canze di Natale (Chiara ha una 
sorella di 20 anni, Elena, che stu-
dia Scienze dell’Educazione alla 
Bicocca, la mamma che dà una 
mano nell’albergo di famiglia 
mentre il papà è morto tragica-
mente quattro anni fa, quando lei 
era in Spagna per un’esperienza 
Erasmus), a gennaio invierà di-

verse candidature per poter la-
vorare nel campo delle relazioni 
internazionali. Ora infatti la vita 
del paese e della Valle le va ov-
viamente un po’ stretta:

  “Sì, a volte qui mi sento un 
po’ un pesce fuor d’acqua – am-
mette coi lacrimoni agli occhi –. 
Anche perché avverto forte la 
necessità che le persone come 
me possano poi portare a casa, 
nei loro paesi, tutto quanto han-
no imparato lavorando così du-
ramente. Purtroppo invece non 
sembra che le istituzioni, a tutti i 
livelli, si rendano conto di questa 
necessità, anche perché in Italia 
è difficile spiccare il volo. Eppu-
re ci sarebbero tante eccellenze 
da valorizzare, tanti giovani che 
potrebbero dare moltissimo e le 
cui competenze acquisite – pe-
raltro con investimenti notevoli 
sia delle loro famiglie che dello 
Stato – rimangono inutilizzate e 
sono costrette a prendere la stra-
da dell’estero…”. 

Estero che, per Chiara, ora, si-
gnifica soprattutto Ginevra, alla 
cui Missione Permanente della 
Santa Sede presso l’ONU pre-
senterà, come già detto, la sua 
candidatura.

Nel discorso che aveva tenuto 
nell’Aula Magna dell’Università 
Cattolica come rappresentante di 
tutti i partecipanti al master in 
Relazioni Internazionali, Chiara 
aveva raccontato, a mo’ di au-
gurio, l’apologo della banana, 
dell’uovo e del chicco di caffè 

posti a contatto con l’acqua bol-
lente, metafora delle difficoltà 
che i suoi colleghi avrebbero po-
tuto incontrare sul loro cammino: 

“La banana a contatto con 
l’acqua bollente si scioglie, sim-
bolo di una volontà debole che 
non resiste al confronto con gli 
inevitabili ostacoli; l’uovo si in-
durisce, simbolo delle difficoltà 
che ci possono far rinchiudere 
in noi stessi; il chicco di caffè 
invece proprio a contatto con 
l’acqua bollente sprigiona tutto 
il suo buon sapore e il suo buon 
aroma. Ecco – aveva concluso 
tra gli applausi e la commozione 
dei presenti – auguro a tutti noi 
di essere come i chicchi di caffè, 
che di fronte ai problemi ed alle 
durezze della vita sanno dare il 
meglio di sé”.

Mentre auguro con tutto il 
cuore a Chiara di realizzare il 
suo sogno partendo presto per 
Ginevra, suo nonno Silvio com-
menta sottovoce: “Bel posto Gi-
nevra, io ci sono stato da ragaz-
zo, quando facevo il pastore da 
quelle parti…”.

Mi sembra un segno del de-
stino, e nello stesso tempo un 
segno dei tempi: la scelta di un 
lavoro senza confini si tramanda, 
accomunando le generazioni nel-
la ricerca di orizzonti più ampi. 
Ma l’orizzonte di Chiara è infi-
nitamente più grande di quello 
del nonno, perché abbraccia il 
mondo intero, nella speranza di 
un futuro migliore per tutti. 

Afflusso da record, il blocco dell’assalto al Pora, 
la soddisfazione e le polemiche

I NUMERI E LE REAZIONI

(FR. FE.) Numeri da record. 
Giorni da tutto esaurito. Che 
forse nemmeno i più ottimisti si 
aspettavano. E infatti la situazio-
ne ha colto di sorpresa anche gli 
addetti ai lavori. I giorni tra Nata-
le e Capodanno a Castione della 
Presolana c’è stata un’affluenza 
enorme di turisti. In primis legata 
agli impianti di sci. Dove i cospi-
cui investimenti realizzati negli 
scorsi anni dalla società IRTA 
hanno aumentato ulteriormente 
il potere attrattivo della località. 
“Registriamo l’assalto alla loca-
lità. Una media di 20.000 transi-
ti auto, con picchi anche più alti, 
e oltre il 90% non esce poi dal 
varco del Passo, quindi si ferma-
no nel comune”, fa sapere con 
soddisfazione l’amministrazione 
comunale. “Le azioni di promo-
zione danno i loro frutti”. 

Sabato 28 dicembre, però, in 
Pora il traffico è andato in tilt: 
parcheggi selvaggi, auto po-
steggiate su entrambi i lati della 
strada che hanno bloccato il pas-
saggio. E il giorno successivo 
la decisione della polizia locale 
del comune è stata di bloccare le 
auto a Lantana, prima dell’inizio 
della strada che conduce al Pora. 
Lunga fila di auto ferme dinanzi 
alla transenna e sono esplose le 
polemiche tra chi aveva program-
mato di passare la giornata sugli 
impianti, ma è rimasto bloccato. 

Sui social network decine di 
persone hanno espresso il pro-
prio rammarico per la situazio-
ne, con note più o meno acute di 
polemica.  

“Forse una riflessione da par-
te della pubblica amministrazio-
ne andrebbe fatta – si legge -, se 
non altro a scopo predittivo e 
preventivo di situazioni imbaraz-
zanti di questo tipo, che alla fine 
purtroppo castrano l’importante 
fase di innamoramento iniziale 
di tanti potenziali turisti”.

La proposta della navetta
Da più parti è arrivata anche la 

proposta di istituire un servizio 
di bus navetta di collegamento 
tra il paese e il monte Pora, servi-

zio che per altro era già stato atti-
vato in alcuni giorni negli scorsi 
anni, anche se l’amministrazio-
ne comunale sostiene che essa 
avesse riscontrato poco successo 
(“Gli sciatori non la usano, trop-
po scomodo portare sci sul bus. 
Viaggerebbe come tutti gli altri 
inverni a vuoto, oltre che impa-
starsi al Pora”).

Le proposte, intanto, sui social 
non sono mancate. 

“Non è normale che non ci si-
ano navette dal paese o una funi-
via come servizio pubblico. Negli 
altri posti di montagna quanto 
sopra è la normalità ma qui è 
l’eccezione. La società impianti 
sta investendo tantissimo, credo 
che l’amministrazione comunale 
dovrebbe cogliere l’opportunità 
derivante da questi investimenti 
ma purtroppo la sensazione è che 
non colga questo rispondendo 

con la chiusura del traffico”.
“Vergognoso, basterebbe orga-

nizzare navette serie che facciano 
a/r con continuità e colleghino i 
vari paesi da Clusone in su”

A mio modesto avviso ser-
virebbe un mega-parcheggio a 
Lantana e un servizio serio di 
navette a/r che da li porti tutti gli 
sciatori e non su e giù. Questo 
in mancanza di una cabinovia/
seggiovia che da lì in su sarebbe 
ideale ma è inutile sognare. Sa-
lire  fino a su con l’auto in alta 
stagione è controindicato, il par-
cheggio diventa un’incognita e 
il traffico nelle ore di punta un 
delirio. Se poi aggiungessero un 
sentiero per ciaspolatori che non 
costringa chi non scia ad attra-
versare le piste, potremmo dav-
vero raggiungere la normalità”.

“È un vero peccato che non 
si trovi una soluzione anche 

perché la gente porta tanti soldi. 
Io e mio figlio per ieri e oggi tra 
noleggio sci, skipass, e mangia-
re non sono bastati 200 euro. 
Quindi credo sia importante tro-
vare soluzioni adeguate per non 
far morire nel tempo il compren-
sorio anche perché le persone 
se trovano queste difficoltà pro-
babilmente opteranno per altri 
posti”.

La risposta del sindaco An-
gelo Migliorati è arrivata di-
rettamente su facebook. “Sono 
giorni con moltissima gente per-
ché Pora è una stazione sciistica 
attrattiva e questo ci fa piacere. 
Al Pora ci sono circa 2500 posti 
auto che sono tanti. In certe ore 
di determinati giorni può capita-
re il super pienone ed in questo 
caso si fanno salire le auto a sca-
glioni, in modo da non intasare 
la viabilità e garantire sempre 

la sicurezza. Credo sia una cosa 
normale. I tanti suggerimenti che 
leggo sono interessanti e alcuni 
da valutare con attenzione”.

I gestori degli impianti
Tanta la soddisfazione per i 

numeri registrati anche da parte 
dei gestori degli impianti.

“La gente aveva voglia di scia-
re. La prima neve vista a fine no-
vembre ha creato l’attesa, il bel 
tempo dei giorni scorsi ha sicu-
ramente aiutato”. È un bilancio 
radioso quello tracciato da Paolo 
Vigani, responsabile della comu-
nicazione della società IRTA, che 
gestisce gli impianti di Monte 
Pora e Presolana. “Siamo riusciti 
ad aprire tutti gli impianti grazie 
all’innevamento. Abbiamo fatto 
il pieno, ci sono state moltissime 
famiglie con bambini, le 4 scuole 
sci hanno registrato il tutto esau-
rito, e si tratta di una settantina 

di maestri in tutto, praticamente 
tutti gli Sci club della bergama-
sca sono venuti qui. A testimo-
niare e premiare il lavoro svolto, 
la nazionale italiana di snowbo-
ard ha scelto di venire da noi a 
inizio gennaio, parliamo di atleti 
veri che sono primi in coppa del 
mondo”. 

Paolo Vigani non manca di 
far notare l’unica nota stonata 
in questo quadro così positivo, 
legata all’assalto di strade e par-
cheggi. “Nella giornata di sabato 
28 dicembre c’è stato un afflusso 
enorme, con quasi 5.000 primi 
ingressi sugli impianti (a cui si 
aggiunge la presenza di chi non 
utilizza gli impianti, per esempio 
i ciaspolatori e camminatori). 
I parcheggi erano tutti carichi, 
c’erano auto parcheggiate a bor-
do strada in entrambe le direzioni 
che hanno bloccato il passaggio. 
Domenica 29 c’è stata la scelta 
di chiudere la strada per regolare 
l’accesso al Pora, che non è di-
pesa da noi. Dal giorno successi-
vo, tuttavia, ci siamo organizzati 
per gestire la situazione con gli 
operai di IRTA, i carabinieri, i vi-
gili, i volontari dell’associazione 
Antincendio e il Corpo Volontari 
Presolana, che ringraziamo per 
la collaborazione. Per il pro-
blema dei parcheggi sin dall’i-
nizio della stagione e anche nei 
prossimi fine settimana abbiamo 
organizzato alcuni pullmini che 
fanno gratuitamente da navet-
ta dal Vareno al Pora, dalle 10 
alle 17. Per chi arriva verso le 
9.30/10 consigliamo di fermarsi 
in Vareno e parcheggiare lì, dove 
per altro abbiamo allargato l’of-
ferta per bambini e famiglie, con 
il campo scuola, la pista di patti-
naggio e il bar/ristorante”.

Dopo l’epifania riparte anche 
un’altra novità. “Avviamo l’aper-
tura serale, ogni venerdì dalle 19 
alle 22: oltre alla pista illuminata 
ci sarà aperta anche la nuova piz-
zeria/hamburgeria presso la baita 
Termen. E da sabato 10 gennaio 
partono anche le serate con dj per 
giovani al bar Vareno”.

Cominelli: “Ecco tutte le opere concluse e i lavori in corso. 
La partecipazione dei volontari ci fa grandi”. Nei sogni alpeggi e casa di riposo

PARRE – INTERVISTA AL SINDACO

di Francesco Ferrari

Sul crinale tra l’anno che si 
chiude e quello che si apre. Da-
nilo Cominelli conclude il 2019 
con il sorriso e guarda al 2020 
con ottimismo. Il sindaco di Par-
re nell’anno appena concluso ha 
ricevuto dai suoi concittadini il 
rinnovo della fiducia che gli era 
stata attribuita nel 2014: nuova 
vittoria alle elezioni contro Fran-
cesco Ferrari, candidato sindaco 
della Lega nord. 

Danilo Cominelli parte da qui 
per raccontare il suo anno. “Pen-
so che la più importante soddi-
sfazione dal punto di vista ammi-
nistrativo sia stata la riconferma 
del nostro gruppo PARRE C’E’. 
La fiducia dei nostri cittadini ci 
dà una grandissima carica per 
continuare ad amministrare Par-
re e a impegnarci a completa-
re il nostro programma”.  Delu-
sioni? “Mi è difficile identifica-
re una vera e propria delusione, 
parlerei piuttosto di difficoltà po-
ste dai vincoli di bilancio, e dalla 
burocrazia che vorrei più snella 
e veloce per poter lavorare me-
glio. Nonostante questo, possia-
mo essere soddisfatti di non ave-
re aumentato le imposte comuna-
li e avere ridotto l’indice di in-
debitamento, pur continuando a 
sostenere i servizi pubblici e le le 

associazioni e le realtà educati-
ve, sportive, culturali del nostro 
comune (circa 112 mila euro tra-
mite contributi ordinari o attra-
verso convenzioni)”.

Tanti gli obiettivi portati a casa 
durante lo scorso anno, soprattut-
to nell’ambito delle opere pub-
bliche, a cominciare da un’ope-
ra attesa da tempo a Parre. “Sono 
stati completati i lavori di riqua-
lificazione di via Libertà, impor-
tante tratto viabilistico parre-
se, finora il progetto urbanisti-
camente più importante dell’am-
ministrazione, che interessa oltre 
al comune di Parre anche Uniac-
que, Unigas e l’ente Provincia. I 
lavori, iniziati a maggio 2018, si 
sono conclusi a giugno del 2019. 
L’opera ha compreso i lavori di 
realizzazione di alcuni importan-
ti sottoservizi (nuova rete fogna-
ria e rifacimento della rete di di-
stribuzione gas-metano) oltre 
la modulazione urbanistica che 
racchiude; l’inserimento di fer-
mate per autobus e la realizza-
zione di un marciapiede che per-
metterà di muoversi liberamente 
a piedi e in sicurezza su un tratto 
di strada stretto, da sempre adi-
bito esclusivamente al passaggio 
di autovetture. 

Il percorso pedonale, oltre ad 
abbattere le barriere architetto-

niche, fa da collegamento tra la 
località Ponte Selva bassa (rag-
giungere la strada provinciale 
tramite via Sottocorna o la zona 
dell’oratorio sarà molto più fa-
cile), e la zona di via Groppina, 
utile successivamente anche a 
percorsi pedonali che collegano 
in sicurezza il nucleo abitato di 
Parre con Ponte Selva attraverso 
la via Alsòcc fino a Via Cossali.

Altri interventi realizzati nel 
2019 sono stati resi possibili dai 
contributi provenienti dagli enti 
sovracomunali. “Poi, sono ini-
ziati i lavori per la realizzazione 
della rete di fibra ottica.  Grazie 
alla firma dell’accordo con Re-
gione Lombardia e Infratel Italia 
S.p.A. abbiamo aderito alla con-
venzione per ottenere gratuita-
mente il posizionamento della fi-
bra ottica su tutto il territorio co-
munale. L’investimento da parte 
di Regione Lombardia sul Co-
mune di Parre ammonta a circa 
300 mila euro, senza alcun costo 
a carico dei contribuenti parre-
si. Entro la metà del 2020 si pre-
vede la conclusione dei lavori in-
frastrutturali. 

All’inizio del 2019 si è verifi-
cato un caso di distacco di roc-
ce cadute su via Cossaglio: que-
sto evento è stato immediatamen-
te affrontato con serietà ed atten-

zione da parte dell’amministra-
zione e, oltre l’obbligata chiusu-
ra della strada per evitare qual-
siasi possibilità di incidente, ci 
siamo messi fin da subito al la-
voro per trovare le risorse neces-
sarie per l’intervento risolutivo 
e la completa messa in sicurez-
za del versante. La lungimiranza 
e la tenacia dell’amministrazio-
ne sono state premiate dall’otte-
nimento di un contributo di 100 
mila euro da parte di Regione 
Lombardia e di un altro contri-
buto di 5.000 euro da parte del 
BIM; riusciremo così ad interve-
nire e mettere in sicurezza l’area 
interessata mediante il posizio-
namento di rete metalliche e ope-
re di ingegneria che riporteran-
no a regime il grado di sicurezza 
della zona. Abbiamo completato 
l’iter progettuale, pertanto dopo 
l’affidamento dei lavori, gli stes-
si verranno eseguiti entro il con-
cludersi del 2020.

Abbiamo ottenuto un impor-
tante contributo a fondo perduto 
da parte del Ministero di importo 
pari a 50 mila euro rivolto all’ef-
ficientamento energetico del pa-
trimonio comunale. L’impegno è 
stato destinato al completamen-
to dell’illuminazione pubblica a 
LED di alcuni punti bui del paese 
e alla totale sostituzione di tutte 

le lampade tradizionali dei lam-
pioni di via Libertà con lampa-
de a LED sulla pubblica illumi-
nazione. 

Abbiamo realizzato alcune 
asfaltature, completando i lavo-
ri per la realizzazione di alcune 
vie del paese, tra cui l’abitato di 
Martorasco e la Val Dossana, ol-
tre a tutta via Duca d’Aosta, via 
principale interna che collega i 
due centri storici di Parre Infe-
riore e Superiore: l’importo dei 
lavori ammonta a circa 90 mila 
euro.

Grazie alla collaborazione 
con Scame S.p.A., che ha offerto 
gratuitamente una colonnina per 
le ricariche elettriche delle auto-
mobili, l’amministrazione ha re-
alizzato una piazzola “green” a 
disposizione dei fruitori di que-
sto servizio. Costruita in econo-
mia nelle vicinanze della pale-
stra comunale.

Sono stati affidati i lavori ine-
renti interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di al-
cuni reticoli idrografici minori, 
che consistono in una curata pu-
lizia dell’alveo per la presenza di 
fitta vegetazione, al fine di assi-
curare il corretto deflusso delle 
acque meteoriche, con asporta-
zione e smaltimento del materia-
le arboreo, a tutela della sicurez-

za della popolazione e degli inse-
diamenti residenziali. 

Vengono confermati, infine, 
per tutto il 2019 gli incentivi in-
trodotti dall’amministrazione 
comunale con delibera nel 2016 
pari all’abbattimento del 70% 
degli oneri di urbanizzazione per 
le ristrutturazioni di prima casa 
e del 20% per la seconda casa”.

Adesso è tempo di gettare lo 
sguardo sul nuovo anno. Comi-
nelli ha le idee chiare sulla filo-
sofia con cui inseguire i nuovi 
progetti. 

“Parre è un paese che pulsa 
grazie ai tanti gruppi di volon-
tari e alla partecipazione. Il no-
stro impegno come amministra-
zione è quello di trasformare l’u-
nione di intenti in nuovi progetti 
e obiettivi da raggiungere in tut-
ti i settori, dal lavoro con le as-
sociazioni, alla cultura, alla va-
lorizzazione del paesaggio, all’e-
cologia, all’istruzione. È quel-
lo che fa grande il nostro picco-
lo paese”. 

E chiude con il sogno per 
il proprio comune. “Realizza-
re una RSA (Casa di riposo per 
anziani) in collaborazione con i 
comuni del nostro Ambito terri-
toriale, e valorizzare i nostri al-
peggi sia per l’aspetto produttivo 
che turistico”.
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Il compleanno 
di Bianca

Michela Trivella: 
96 anni

Gaia 
Roggerini

Ha compiuto 56 anni 
l’8 gennaio Bianca 
Filisetti di Ardesio. 
Tanti auguri di buon 
compleanno da tutta 
la tua famiglia. 

Figlia, genero, sorella, 
fratello, nipoti e tutti 
i parenti fanno tanti 
auguri di salute e 
serenità a Michela 
Trivella Fornoni 
che compie 96 anni 
il 10 gennaio.

Buon compleanno 
per i tuoi 12 anni.

Mamma, papà, nonni, zio 
Paolo e Susy 

(foto orobie foto)

Il “funtanì di malàcc” di Groppino al centro della 
nuova commedia della “Cumpagnia del Fil de Fer”

PIARIO

(An. Cariss.) Prenderà spun-
to dallo stemma delle Terme di 
Groppino la tradizionale rappre-
sentazione teatrale di gennaio del-
la Cumpagnia del Fil de Fer che 
quest’anno, in occasione del ven-
tennale, metterà in scena sabato 
18, a ridosso della festa patronale 
del paese, la commedia, intitolata 
“Grupì: lux, aer, aqua, salus” dal 
logo che pubblicizzava le terme 
stesse e le loro proprietà salutari.

Com’è noto, seguendo il fi lo 
della memoria degli anziani che 
parlavano di una sorgente d’ac-
qua particolarmente saluta-
re che tutti chiamavano “l’acqua 
di malàcc” (quella che oggi vie-
ne chiamata l’acqua di S. Alber-
to), un componente del gruppo 
anni fa riuscì a scovare nella rete 
un opuscoletto stampato nel 1906, 
con foto e dichiarazioni di illustri 
medici dell’epoca che consiglia-
vano l’acqua delle terme di Grop-
pino per i più disparati “disturbi”, 
dalle forme di iperacidità gastri-
ca all’uricemia, al catarro vesci-
cale, alla diatesi urica, alle malat-
tie gastro-enteriche….Le Terme 
ospitavano i clienti “in tre gra-

ziosi Alberghi che possono com-
petere con quelli della Svizzera” 
e non mancavano i divertimenti, 
il servizio medico, quello religio-
so, quello di lavanderia e stireria 
nonché la cucina “pronta a tutte 
le ore”.

Questa specie di paradiso per 
milanesi benestanti durò tuttavia 
soltanto una stagione, da giugno 
a settembre del 1906, forse a cau-
sa della concorrenza con le terme 

di S. Pellegrino.
“La commedia che presente-

remo quest’anno  è tutta imper-
niata sul fontanino e sulla varia 
umanità che vi accorreva in cer-
ca di benessere e di guarigione – 
dice il presidente ed autore Paolo 
Legrenzi - personaggi che ovvia-
mente abbiamo inventato, come 
sempre, mescolando le sugge-
stioni storiche con l’umorismo e 
la fantasia. Ci manca e ci man-

cherà molto, in questo allestimen-
to, la nostra cara Gemma Felap-
pi, scomparsa da poco, che co-
stituiva la colonna portante del-
la compagnia teatrale; in com-
penso però abbiamo numerose al-
tre persone che hanno rimpolpato 
i nostri ranghi e che promettono 
molto bene”. 

Appuntamento dunque alla 
sera del 18 gennaio, presso la pa-
lestra comunale, alle ore 20,45.

Premiati 15 ragazzi con le borse 
di studio. Novità in arrivo

nel Piano per il diritto allo studio 

Via ai lavori alle ex elementari. 
Due nuovi progetti per lavori 

al cimitero e alla frazione Festi Rasini

VILLA D’OGNA

VILLA D’OGNA

(FR. FE.) La premiazione è avvenuta sabato 
21 dicembre al teatro Forzenigo, nel contesto del 
concerto di Natale del corpo musicale Carlo Cre-
monesi. Tanti ragazzi che hanno ottenuto risultati 
d’eccellenza nello scorso anno scolastico, dalla pri-
ma superiore all’università, a cui l’Amministrazio-
ne comunale guidata dal sindaco Angela Bellini ha 
tributato una borsa di studio. 

Fabio Brighenti, Maria Valoti, Francesco 
Giorgi e Luca Personeni per il biennio delle su-
periori (100 euro a testa); Lorenzo Brusetti, Ca-
milla Moioli, Michelle Savoldelli, Sara Ranza 
e Arianna Zucchelli per le classi quarte e quinte 
(200 euro a testa); Chiara Angelini per la matu-
rità (400 euro). Premiati anche 5 neolaureati, con 
500 euro a testa: Alberto Bonicelli (in Fisica con 
110 e lode), Camilla Senni (in Lettere, fi losofi a e 
comunicazione con 110 e lode), Matteo Poletti (in 
Lingue e letterature straniere moderne con 109), 

Francesca Bigoni (in Scienze dell’educazione con 
106) e Laura Fantoni (laurea magistrale in Scien-
ze Pedagogiche con 108). 

Le borse di studio sono soltanto uno dei tanti 
interventi previsti nel Piano del diritto allo studio, 
che prevede per il comune di Villa d’Ogna una 
spesa di 220 mila euro. “Tanti soldi vengono spesi 
per l’assistenza scolastica – spiega il vicesindaco 
Luca Pendezza -, sono tanti ma sono gli investi-
menti migliori. Una delle novità di quest’anno è 
che abbiamo destinato delle risorse per far parte-
cipare alcune classi della scuola primaria ad una 
rappresentazione alla Scala di Milano: nel mese 
di marzo le quarte e quinte elementari andranno 
a una rappresentazione per bambini. Già da di-
versi anni organizziamo una rassegna per adulti, 
che prevede 3 o 4 spettacoli all’anno con biglietti a 
prezzi agevolati. Da quest’anno coinvolgiamo an-
che i bambini”.

(FR. FE.) La notizia del fi nan-
ziamento era arrivata nel mese 
di ottobre. Trascorsi i tempi tec-
nici, adesso si parte con i lavori. 
50 mila euro dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, destinati 
ai piccoli comuni per progetti 
di riqualifi cazione energetica. 
Il comune di Villa d’Ogna ha 
presentato un progetto che inte-
ressa l’edifi cio delle ex scuole 
elementari, dove hanno sede la 
biblioteca e molte associazioni 
del paese. “L’inizio dei lavori è 
fi ssato alla fi ne delle festività – 
spiega il vicesindaco Luca Pen-
dezza -. I lavori dureranno una 
decina di giorni: si tratta della 
sostituzione dei serramenti, tutte 
le fi nestre delle tre facciate prin-
cipali, e dell’ammodernamento 
dei portoncini”.

Per un cantiere che parte, ce ne 

sono altri due che l’amministra-
zione guidata da Angela Bellini 
sta programmando, come spiega 
sempre il vicesindaco: “Abbiamo 
deciso di destinare delle risorse 
per la progettazione di fattibilità 
per il cimitero di Villa d’Ogna, 
che necessita di un intervento di 
riqualifi cazione e messa in sicu-
rezza. La progettazione è stata 

affi data a un professionista, il 
progetto è in fase di rifi nitura.

Altro progetto di fattibilità che 
stiamo predisponendo è quello 
per la riqualifi cazione generale 
dell’area della frazione Festi Ra-
sini: riguarderà principalmente 
marciapiedi, strada e cordoli 
delle aiuole. La frazione necessi-
ta di interventi da anni”.

Anno 1976, Elio Filisetti, realizza i primi serra-
menti in alluminio e nel 1986, decide di metter-
si in proprio.
L’attuale sede produttiva, in Via Donizetti a Ce-
rete, viene progettata e costruita nel 1989 e 
perfezionata negli anni successivi.
Un importante riconoscimento, nel 1989, pre-
mia l’azienda come una tra le migliori della pro-
vincia di Bergamo, che si è distinta particolar-
mente nel proprio settore, tanto da ricevere nel 
2000 la certifi cazione ISO 9001 per gli standard 
di gestione della qualità.
Nel 1997 vengono avviati i lavori per un ulterio-
re ampliamento de3lla sede, soprattutto con la 
costruzione della palazzina riservata agli uffi ci.
Nell’anno 2006, il fi glio Federico entra a lavo-

rare nell’azienda del padre seguito nel 2010 dal 
fratello Mattia. Il 2012 segna la svolta, Federico 
rileva l’azienda e nel 2013, con il fratello Mattia, 
costituisce l’attuale impresa familiare.
L’azienda rappresenta un’importante realtà del 
territorio, conosciuta ormai da più di 40 anni per 
la serietà e la professionalità della produzione 
che è indirizzata principalmente su serramenti 
in alluminio, facciate continue e rivestimenti in 
materiali compositi.
Negli ultimi anni, combinando l’esperienza ac-
quisita nella produzione delle varie componen-
ti degli involucri edilizi, si è specializzata nel-
la costruzione, chiavi in mano, di strutture ar-
chitettoniche in acciaio, con involucri in allumi-
nio e vetro. 

SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
RIVESTIMENTI IN MATERIALI COMPOSITI

FACCIATE CONTINUE

FILISETTI SERRAMENTI - Via Donizetti, 55 - CERETE (BG)
Tel. 0346 63401 - info@fi lisettiserramenti.it - www.fi lisettiserramenti.it

NASOLINO - MEMORIA
A Valentino

Amico leale e sincero, compa-
gno di tante avventure, presen-
za discreta e preziosa.
Esperto nel coltivare orti ma 
ancor di più nel curare i rap-
porti con le persone e nel tra-
mettere consigli alle giovani 
generazioni.
Allegro nel canto del mattino, 
in pace con il mondo mentre 
ti dondolavi sull’amaca nei si-
lenziosi pomeriggi.
Grazie della tua sorridente pre-
senza, grazie del tempo che ci 
hai dedicato e delle tante pic-
cole cose che hai fatto per il nostro paese.
Ci manchi tanto ma siamo sicuri che il tuo grande sorriso sarà 
ancora in mezzo a noi nelle feste dell’estate e nelle camminate 
sui sentieri di montagna.

I tuoi amici del Gruppo Sportivo Nasolino

Giulia, Simone e Ivan, i tre piccoli aspiranti poeti vincitori 
di ‘Rime sotto l’albero’

SONGAVAZZO

(sa.pe) È stata un successo 
la quinta edizione del Concor-
so letterario ‘Rime sotto l’al-
bero’ (organizzato dal Grup-
po Presepisti Songavazzo in 
collaborazione con il Comune 
di Songavazzo e il Festival 
di Letteratura per ragazzi ‘La 
Vallata dei libri bambini’), che 
nella serata di domenica 5 gen-
naio ha fatto registrare il pie-
none nella chiesa parrocchiale 
di Songavazzo. 

A ricevere i premi per le 
poesie sono stati Giulia Buel-
li, prima classifi cata, Simone 
Oprandi e Ivan Cominelli, 
per tutti gli altri tante dolci 
sorprese. Il tema era ‘Fra me e 
te. Che cosa c’è’, quello della 
prossima edizione del Festival. 

A fare da traccia al concor-
so, che in paese è diventato 
ormai una bella tradizione, è 
stata una citazione di Gianni 
Rodari: “Dice un proverbio dei 

tempi andati ‘Meglio soli che 
male accompagnati’. Io ne so 
uno più bello assai ‘In compa-
gnia lontano vai’”. 

E il 5 gennaio c’era dav-
vero una bella compagnia ad 
applaudire i piccoli aspiranti 
poeti. “Sono molto soddisfat-
ta – spiega Oriana Bassani, 
organizzatrice del concorso 
-, c’erano 53 partecipanti e 
quattro classi scolastiche. 

La cosa bella è che il tutto 
non si è concluso in quella se-
rata, anzi il prossimo appunta-
mento sarà a marzo, quando i 
vincitori del nostro concorso 
parteciperanno alla giornata 
inaugurale del Festival, che 
manderà due autori alla scuo-
la primaria di Onore-Songa-
vazzo”.

Amico leale e sincero, compa-
gno di tante avventure, presen-
za discreta e preziosa.
Esperto nel coltivare orti ma 
ancor di più nel curare i rap-
porti con le persone e nel tra-
mettere consigli alle giovani 
generazioni.
Allegro nel canto del mattino, 
in pace con il mondo mentre 
ti dondolavi sull’amaca nei si-
lenziosi pomeriggi.
Grazie della tua sorridente pre-
senza, grazie del tempo che ci 
hai dedicato e delle tante pic-
cole cose che hai fatto per il nostro paese.
Ci manchi tanto ma siamo sicuri che il tuo grande sorriso sarà 
ancora in mezzo a noi nelle feste dell’estate e nelle camminate 
sui sentieri di montagna.
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Latteria
Sociale

Montana
di Scalve
#lattediscalve

Sociale
Montana
di Scalve
#lattediscalve#lattediscalve#lattediscalve

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina
Latte intero non pastorizzato, caglio e sale sono 
gli ingredienti della regina della latteria Monta-
na di Scalve. 
D’estate, qunado le vacche salgono in alpeggio, 
si percepisce tutto il sapore della vera montagna.
Nel 2007 ha vinto la medaglia d’argento, par-
tecipando alle olimpiadi internazionali del for-
maggio di Montagna a Oberstdorf.

Le Creste Scalvine: una morbida fonduta
di formaggella di Scalve racchiusa in un 
delicato scrigno di pasta fresca.
Ispirate alle creste delle montagne che 
circondano la Valle di Scalve, le Creste sono 
un piatto tipico da gustare in molteplici modi: 
ogni ristoratore ne esalta il sapore abbinando 
prodotti stagionali.

Ora in vendita anche nel nostro spaccio!

Le Creste Scalvine: una morbida fonduta

Gleno

Quadrel

Fior 
di Scalve

Scalvitondo

Mozzarella

Caprini

i Dessert

gli Yogurt

il Gelato

il Salame

Burro

Formaggio
Nero della 
Nona

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Ilario va in pensione 
Ma lavora gratis in Comune aspettando il suo successore

SCHILPARIO – IL PERSONAGGIO

(p.b.) Quando Ilario Morandi entra per la prima 
volta negli uffi ci comunali, Schilpario conta 1441 
abitanti. E’ luglio, fa caldo. L’anno è il 1981. Oggi il 
numero dei residenti è in caduta libera: a inizio 2019 
si contavano 1.157 abitanti ma l’ultimo dato (fi ne 
2019) è ancora in calo: 1.154. Il massimo storico 
lo aveva raggiunto nel 1951 (1.835 residenti). Le 
miniere di ferro erano ancora in piena attività. La 
crisi e la chiusura defi nitiva avverrà nel 1970. 

Gli ultimi minatori (quelli che accettarono) 
vennero trasferiti negli stabilimenti Falk di Sesto S. 
Giovanni. Tra loro c’era il papà di Ilario (che nel 
frattempo aveva frequentato la scuola alberghiera 
di Darfo). Il papà aveva lavorato in miniera per 
30 anni, la chiusura delle miniere dei Fondi di 
Schilpario fu un disastro, in pochi anni Schilpario 
perse 500 abitanti. 

Ilario non si accontenta, fare il cameriere non 
gli sembrava il suo mestiere e allora fi nì gli studi 
in un Istituto Turistico di Milano, approfi ttando 
del fatto che il papà lavorava a Sesto e poteva 
ospitare il fi glio. E si diplomò appunto come 
“perito turistico”. Detto così sembrava un percorso 
segnato, Schilpario sul turismo ci ha scommesso, 
dopo la batosta della chiusura delle miniere. Ma 
già dall’inizio secolo (quello scorso) è una località 
sciistica rinomata. No, nemmeno quella a Ilario 
sembra la sua “vocazione”. Ilario torna in valle, 
lavora per un anno alla Graphiscalve che allora 
aveva la sua sede a Dezzo in attesa di trasferirsi in 
un capannone a Ponte Formello di Vilminore. 

A Schilpario c’è un concorso per assumere un 
impiegato. Ilario partecipa e lo vince: “A quel che 
ricordo avevano partecipato in una decina”. 

In quel luglio 1981 Sindaco “a vita” di Schilpario 
(dal 1956) è Mario Maj, maestro di scuola e di vita. 
Morirà da sindaco nel luglio del 1994. “Per me è 
stato fondamentale, maestro di vita e di lavoro”. 

E così in quell’afoso (relativamente) luglio 
del 1981 Ilario entra negli uffi ci del municipio. 
Lì c’è un impiegato storico, è Lino Silli (è morto 

quattro mesi fa). Il Comune ha due operai e ben 
due vigili. “Ma bisognava fare un po’ tutto, dalla 
ragioneria all’anagrafe. C’era una vecchia stufa, 
quelle rosse in terracotta e una macchina da 
scrivere (bisognava battere i documenti con la 
carta carbone). Mario sindaco disse solo che noi 
dovevamo essere al servizio della gente che era il 
nostro vero ‘padrone’”.

Poi il mondo è cambiato, Ilario è diventato un 
punto di riferimento per tutti, chi telefonava in 
municipio chiedeva di lui, per ogni bisogno c’era 
l’Ilario, sempre calmo, sempre disponibile. 

Nei suoi 39 anni di servizio uno pensa a chissà 
quanti sindaci ha visto passare… “In realtà solo 
quattro e l’ultimo, quello in carica, solo per sei 
mesi...”. Infatti dopo la morte in carica di Mario 
Maj, si sono succeduti Claudio Agoni (dal 1994 
al 2004, prima come reggente e poi da sindaco), 
Gianmario Bendotti (10 anni dal 2004 al 2014), poi 
ancora Claudio Agoni (5 anni dal 2014 al 2019) e 
adesso Marco Pizio, eletto lo scorso anno. 

La “forza lavoro” del municipio è di un 
impiegato a tempo pieno (appunto Ilario Morandi) 
e due impiegate part time. Bisogna fare un nuovo 
concorso. Ilario ha raggiunto la pensione il 31 
dicembre scorso. Ma lo rintracciate ancora in 
Comune, lavora gratis “perché il Concorso va per 
le lunghe, mi sa che resto qui fi no a febbraio”. 
Piccolo particolare: Ilario avrebbe in arretrato 
addirittura 312 giorni di ferie che non ha utilizzato 
e non utilizzerà. 

Perché, come gli aveva detto il sindaco Maj, quan 
do si è “al servizio della gente” lo si fa anche per 
“vocazione”. Così, se avete qualche cosa da dire o 
da ridire, telefonando in municipio, chiedete ancora 
di Ilario, che è diventato una sorta di memoria 
storica del paese. 

E di memoria (e riconoscenza per quel 
“servizio”) c’è bisogno. Un paese senza memoria 
rischia di diventare solo un dormitorio o un luna 
park per turisti. 

Quella sciata travolta da una valanga (di polemiche)
COLERE

“Alle 8.30 alla partenza del-
la seggiovia biposto in località 
Carbonera. Sai già che è la stes-
sa da decenni e psicologicamen-
te sei preparato ma ti domandi 
con queste giornate di sole se 
mai qualcuno ha voglia di in-
vestire su un impianto vetusto. 
In coda per oltre un’ora fermi 
senza nessuno che si preoccupi 
di dire qualcosa. Vedi che fun-
ziona a singhiozzo, poi si può 
salire ad intermittenza quando 
va bene (passeggeri - pacchi 
- passeggeri). Poi bloccano la 
salita, poi chiudono la bigliet-
teria e quei poveri cittadini-con-
sumatori non riescono ad avere 
una straccio di spiegazione. 
«Direttive dall’alto!!» tuonano i 
malcapitati ausiliari alla salita. 
L’aria si fa pesante, senti l’ar-
rabbiatura che cresce, fi schi... 
la situazione comincia ad essere 
oltre ebollizione. Dopo un’ora e 
mezza dicono che c’è un calo di 
tensione, colpa non loro (Enel?) 
e che non sanno quando avverrà 
il ripristino. Siamo tutti furibon-
di, chi parla di class action, chi 
- me compresa - vuole giusta-
mente il rimborso dei biglietti 
(35 euro) e cambiare aria. Chi 
conosce quella Valle e Colere sa 
bene che alle 14 il sole sparisce 
e tu arrivi presto per goderti la 
giornata. Invece no. Oltretutto 
nessun rimborso.

Se vuoi ti danno un biglietto 
per un altro prefestivo e se non 
tornerai o hai esaurito la tua va-
canza dalla biglietteria avvisano 
che ‘dall’alto’ hanno l’ordine di 
non fare rimborsi.

Un casino e fi nimondo. In tan-
ti hanno girato i tacchi e se ne 
sono andati. Tra miserie, parole 
grosse e giuri e spergiuri che mai 
torneranno, quello che fa specie 
è vedere la differenza tra chi si 
comporta pensando che tu sia un 
cittadino e chi pensandoti nem-
meno consumatore. Dopo oltre 
due ore e passa possiamo pren-
dere la seggiovia. In quell’ar-
co di tempo saremmo arrivati 
chissà in quale altra località 
di montagna e trattati con più 
rispetto. Ma poiché non basta 
mai la rogna, una volta arrivati 
a Polzone anche l’altra risalita 
porta passeggeri in alternanza. 
Altri 20 minuti di coda. La prima 
discesa è iniziata dopo quasi 3 
ore e mezza.

Penso che saranno in molti a 
non tornare in una valle splen-
dida come la Val di Scalve e a 
Colere per sciare. In tanti ne se 
sono andati offesi e maltrattati. 
Perché non basta un post di scu-
se, non solo perché hai pagato 
per un servizio (chi ha preso il 
giornaliero che se ne fa della 
miseria grazia ricevuta come 
il prolungamento del mattinie-
ro?)”. Questo il post dell’onore-
vole Elena Carnevali su quanto 
successo sulle piste di Colere, 
post che ha scatenato il putiferio, 
centinaia di messaggi sui social 
e poi anche la presa di posizione 
dei sindaci della Val di Scalve 
che hanno risposto con un post 
altrettanto polemico quasi fos-
sero loro i responsabili di quanto 
successo. 

“Comprendo perfettamente il 
disagio vissuto dagli sciatori ma 
anche sforzandomi intensamente 

e con tutti gli ultimi residui del 
‘vogliamoci tutti bene’ delle re-
centi festività natalizie, trovo 
poco edifi cante e costruttiva la 
critica della Deputata Carnevali 
che come segno tangibile di vici-
nanza alla montagna ed alle Val-
li Bergamasche sceglie di butta-
re fango sugli impianti di Colere.

Il nuovo gestore nonostante 
le diverse diffi coltà ci sta davve-
ro provando e queste pubblicità 
non aiutano di certo, ancora 
peggio se dovute alla cattiva 
informazione (per la cronaca il 
guasto è dovuto ad un disservizio 
di ENEL) e per chiunque ricopre 
un ruolo così prestigioso è un er-
rore imperdonabile.

Gli impianti di Colere sono 
assolutamente fondamentali per 
l’economia scalvina e piuttosto 
che polemici post sui social sa-
rebbe certamente più gradito un 
impegno reale (e quindi anche 
e soprattutto dal punto di vista 
economico) che possa consentire 
il necessario ammodernamento 
della stazione ma probabilmente 
i problemi per la Deputata (per 
fortuna non tutti sono insensibili 
alle nostre richieste) sono altri e 
noi qua arranchiamo”. 

La Carnevali viene informata 
del post e reagisce così. 

“Scrivono di me rispetto ai 
fatti di Colere, senza taggarmi. 
Nemmeno la cortesia di farmi 
sapere le loro ‘gentili’ opinioni. 
Così vengo a saperlo da altri 
oltre che dai giornali. Loro non 
c’erano mentre io sì, fi no a fi ne 
giornata, quindi sono informata. 
Informata al punto che ho chie-
sto di intervenire perché la situa-
zione stava degenerando, ma di 
brutto. Sia quando hanno chiuso 
la biglietteria sia perché non si 
sapeva quando sarebbe ripresa 
la normale funzionalità, quando 
partivano i pacchi e non le per-
sone e soprattutto quando hanno 
detto che non rimborsavano il 
biglietto ma ti davano una sor-
ta di ‘buono’. La cosa che più 
mi colpisce è che i malcapitati 
– tanti – io soprattutto veniamo 
considerati isterici o sabotatori. 
Anzi, se non basta ci mettete an-
che il carico da novanta. Com-
menti compresi. Perché è più 
comodo metterla ‘in politica’, 
quelli buoni e quelli cattivi. Che 
sia stato un problema di calo di 
tensione elettrico lo abbiamo sa-
puto anche noi, dopo un bel po’, 
come ho già scritto. Può succe-
dere un disguido tecnico. Io sono 
convinta che quella mattinata 
è stata gestita davvero male. 
ma proprio male, e che sarebbe 
bastato scusarsi e fare in modo 
che qualcuno dei responsabili 

scendesse a valle e non lasciare 
agli ausiliari e personale della 
biglietteria il compito di trovare 
il modo per placare la rabbia.

Proprio per gli sforzi che si 
stanno facendo per rianimare 
una valle. Proprio perché ab-
biamo bisogno che le persone 
ritornino.

Se invece serve il capro espia-
torio soprattutto dell’altra parte 
politica, accomodiamoci pure.

Intanto tra un fatto e l’altro 
e speriamo di darci una mano a 
trovare le risorse per ammoder-
nare gli impianti”. 

E il sindaco di Vilminore Pie-
tro Orrù replica buttandola sulla 
difesa del territorio. 

“Deputata buonasera, ribadi-
sco quanto già scritto e che Lei 
vorrebbe far fraintendere e cioè 
che capisco e condivido perfet-
tamente il disagio degli sciatori 
ma capisco molto meno il suo 
post che come Lei dovrebbe in-
segnarmi, in quanto persona 
politicamente esposta, doveva 
presumere che così come poi 
effettivamente è successo, si sa-
rebbe generato uno strascico po-
lemico e di cattiva pubblicità per 
la stazione e quindi per la Valle 
intera in quanto la sua visibili-
tà ed infl uenza mediatica è ben 
diversa da quella del cittadino 
‘qualunque’.

La polemica sull’appartenen-
za ad un’area politica piuttosto 
che ad un’altra la tralascio, io 
mi limito a difendere con le un-
ghie il territorio bergamasco (al 
quale Le ricordo appartenere) ed 
un’attività che crea un indotto 
importante; Le chiederei di fare 
altrettanto cercando, se possi-
bile, di occuparsi anche delle 
montagne e di reperire quelle ri-
sorse che potrebbero rilanciare 
questo tipo di attività in quanto 
indubbiamente c’è necessità di 
interventi di ammodernamento 
soprattutto per la stazione di 
Colere”. 

Altra replica della Carnevali 
a Orrù. 

“…Difendo come lei con le 
unghie il territorio bergamasco 
valli comprese sspendo di recu-
perare le risorse per ammoder-
nare gli Impianti, proprio per 
questo bastava uno sforzo mag-
giore per gestire l’emergenza 
e non far andare via le persone 
infuriate. Noi vorremmo che ri-
mangano. Se ho così sbagliato a 
rappresentare quanto è successo 
perché toglierne il post di scuse 
del gestore?”. Insomma, quella 
che doveva essere una sciata sul-
la neve è fi nita in una ‘valanga’ 
di accuse e di post. E dalle valan-
ghe si esce sempre raffreddati. 

LA SCUSA E LE SCUSE
di Piero Bonicelli

Sul saper chiedere scusa si potrebbero scrive-
re trattati. Chiedere scusa è educazione, saperlo 
fare è arte. Qualcuno ha scritto che chiedere scu-
sa è la supercolla della vita, è in grado di riparare 
qualsiasi cosa. Qualcun altro sostiene che se non 
sapete chiedere scusa non conoscete il coraggio 
e che le persone serie sanno chiedere scusa, le 
altre trovano delle scuse. E si potrebbe andare 
avanti all’infi nito. Ma non ce n’è bisogno, per-
ché di scuse non ce ne sono state, o meglio, ci 
sono state ma chissà perché ritirate quasi subito, 
un comunicato apparso e scomparso. 

Stazione di Colere, una giornata di sole, di 
quelle che ti invitano a mettere sotto i piedi gli 
sci e andare. Poco importa se gli sci ai piedi li 
mette un muratore, un avvocato, un operaio o un 
deputato, se una cosa non funziona, e può capi-
tare quando si lavora, si chiede scusa, si rimedia 
e basta, amici come prima, oppure conoscenti 
come prima. 

Ma muovere questioni politiche, appelli alla 
valle che quasi starebbe in piedi grazie agli im-
pianti di Colere, è quasi ridicolo. La Val di Scal-
ve “sta in piedi” per ben altro, l’indotto, anche 
per Colere, è minimo (al netto dei ritardi nel 
pagare gli stipendi ai pochi addetti stagionali). 
La protesta arrivava dall’onorevole del PD Elena 
Carnevali che ha fatto notare i disservizi, parec-

chi, di quella giornata di sole. 
Apriti cielo, più che apriti piste, via con la 

canea di insulti, post ecc. La colpa principale 
sarebbe quella di essere onorevole e del PD. E 
di aver osato “denigrare” la valle di Scalve, cosa 
c’entri poi la val di Scalve con il malfunziona-
mento della stazione di sci è tutto da capire. E’ 
come se quando c’è stato il ‘casino’ degli im-
pianti di Lizzola sollevato dall’attuale vicesinda-
co Walter Semperboni (di destra), qualcuno se la 
fosse presa con lui perché avrebbe rischiato di 
danneggiare l’immagine della stazione e avesse 
costruito su questo una polemica politica. 

Qui si tratta di una società privata che gesti-
sce gli impianti, e che quel giorno si è trovata 
in diffi coltà e ha sbagliato, dov’è il problema? 
E soprattutto perché tutto deve fi nire in politica? 
Anzi, probabilmente se la Carnevali non fosse 
onorevole il suo post non avrebbe provocato 
nessuna reazione e i disagi di quel giorno, disa-
gi subiti da tantissimi sciatori, sarebbero passati 
inosservati.  Ed è riparando i disagi e rimediando 
agli errori che si fanno gli interessi della Valle 
e della montagna, non nascondendoli. Insom-
ma, quando una cosa non funziona, non c’entra 
destra o sinistra, sopra o sotto, qua o là, c’entra 
che le cose che non funzionano vanno sistemate 
sapendo anche chiedere scusa. E poi si riparte. 
In questo modo ci hanno perso tutti, e qualcuno 
anche la faccia. 

IL COMMENTO

“Ecco come mi sono ‘spesa’ per il mio Comune”
AZZONE - LA SINDACA MIRELLA COTTI COMETTI

Caro Direttore, il tuo voto 6 e la dicitura “non si 
è ancora spesa per il suo paese…” non mi ha fatto 
piacere. Ti allego una semplice lista di progetti sia 
della nuova amministrazione che della precedente. 
Come potrai vedere delle opere programmate dalla 
Amministrazione precedente non ne abbiamo tra-
lasciata nessuna, anzi siamo riusciti a fi nalizzarle e 
terminare i vari iter, per nulla semplici. Posso elen-
carti anche altre piccole iniziative fatte in questi 6 
mesi, volte al servizio dei cittadini:

-  posizionamento defi brillatore a Dosso, con 2 serate di-
mostrative per l’utilizzo, una ad Azzone in estate, l’al-
tra a Dosso il 3 gennaio in collaborazione con la CRI;

- sostituzione orologio Dosso (aveva più di 20 anni);
-  realizzazione a mano di 100 alberelli per decorazioni 

natalizie;
-  posizionamento Postamat ad Azzone;
-  richiesta ad AREU atterraggio elicottero in notturna
-  inaugurazione mostra permanente opere donate da 

Edoardo Bettoni.
Mirella Cotti Cometti

*  *  *
Ed ecco l’elenco delle opere programmate dal-

la precedente amministrazione, portate a termine 

» segue a pag. 55

A sinistra la Deputata Elena Carnevali 
A destra Pietro Orrù sindaco di Vilminore
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Nel ricordo di Stefano e Francesco: “Un Memorial con centinaia 
di bambini”. Il GSO si allarga aspettando il campo…

COSTA VOLPINO

(sa.pe) Sport, passione e di-
vertimento sono gli ingredienti 
essenziali che danno vita al 5° 
Memorial Gelmini, dedicato ai 
classe 2012, 2011 e 2010, e al 6° 
Memorial Figaroli per le catego-
rie 2008 e 2009, organizzati dal 
GSO Costa Volpino. Tre domeni-
che di calcio (oltre al 5 gennaio 
le date in calendario sono il 12 
e il 19 per le finali), la cornice è 
quella del Pala CBL, per tenere 
vivo il ricordo di Stefano Figa-
roli e Francesco Gelmini.

“Nonostante le festività e la 
sosta natalizia – spiega Giorgio 
Bonomelli, giocatore nella squa-

dra dei dilettanti a 7 e da pochi 
mesi vice presidente del GSO 
- per il Gruppo Sportivo non è 
mai un periodo di vacanza ma 
forse il periodo dell’anno che 
ci vede protagonisti nel ricordo 
di due persone che non erano 
soltanto amici, bensì due figu-
re che rappresentavano i nostri 
colori sui campi della provincia 
ma soprattutto nella vita di tut-
ti i giorni. Da sei anni abbiamo 
deciso di ricordarli nel modo in 
cui li abbiamo conosciuti, quindi 
con giornate accompagnate da 
bambini, i loro sorrisi e una pal-
la rotonda”.

Nove ore di partite, più di 
cento piccoli calciatori e ben 18 
squadre (a sfidarsi per i 2012 c’e-
rano Pisogne, Capontina, Piani-
co, Breno e i padroni di casa del 
Costa Volpino; per i 2011 Endi-
ne, Capontina, Breno, Sovere e 
Costa Volpino, mentre per i 2010 
Capontina, Piamborno, Costa 
Volpino, Sovere, Pisogne e Pia-
nico) hanno animato una dome-
nica di festa e di applausi. Ora si 
attende domenica per il Memo-
rial Figaroli e poi il 19 gennaio 
con le fasi finali dei tornei.

Ma il GSO Costa Volpino è 
anche molto altro… “L’anno 

scorso abbiamo toccato il nume-
ro massimo di iscritti e 150 tra 
bambini e ragazzi non è poco per 
una realtà oratoriale come la no-
stra – prosegue il vice presiden-
te -. Il nostro gruppo è nato nel 
2010 dalla fusione degli Oratori 
delle frazioni di Costa Volpino. I 
fondatori hanno pensato ad una 
società unica per cercare di dare 
continuità al progetto su tutte 
le annate senza avere problemi 
di numeri per le squadre. Oggi 
abbiamo sei squadre di bambi-
ni, a cui si aggiungono la scuola 
calcio e due squadre di dilettanti 
a sette che giocano sui campi di 

Corti, Branico e del Piano. Ci 
tengo anche a sottolineare che 
il nostro è un gruppo di volon-
tari, siamo in una quindicina, 
ma soprattutto di amici. I nostri 
obiettivi? Sicuramente quello 
principale è di crescere i ragazzi 
sia dal punto di vista educativo 
che sportivo; ci teniamo al risul-
tato, certo, ma non è la nostra 
priorità, ciò che ci sta davvero 
a cuore invece sono i veri valori 
dello sport”. 

E infine uno sguardo al futu-
ro… “Arriverà presto il campo 
a undici a Costa Volpino e sarà 
sicuramente un valore aggiunto. 

Non sappiamo ancora se saremo 
noi ad occuparci della gestione, 
se ci sarà un bando o se verrà 
creata una nuova società di-
staccata. Siamo stati interpellati 
dall’amministrazione comunale 
per avviare il progetto, abbiamo 
garantito già una squadra per 
la prossima stagione 2020/2021, 
mentre al momento su tutto il 
resto non possiamo sbilanciarci. 
Sicuramente i nostri principi non 
cambieranno, il nostro sogno è di 
dare la continuità ai bambini del 
nostro paese facendoli continua-
re a giocare a calcio a Costa Vol-
pino senza impedimenti di età”. 

A fine gennaio parte il ‘cartellostop’. 
Da marzo aperto il nuovo lungolago

CASTRO

I cartelli sono arrivati in questi giorni, 
e a fine gennaio come annunciato si co-
mincia. Il primo Comune a sperimentare 
il cosiddetto ‘cartello stop’ è Castro. Cin-
que cartelli posizionati in zone cosiddet-
te strategiche dove la gente che non ha 
la possibilità di utilizzare l’auto, perché 
anziana o perché sprovvista, può salire 
in auto con chi si ferma, un modo per 
rendere accessibile il paese a tutti, dalla 
Rocca, la zona cosiddetta alta del paese 
al lungolago. “Siamo curiosi anche noi 
di cominciare - spiega il sindaco Maria-
no Foresti - vediamo come reagiscono i cittadini ma siamo ottimisti”. Intanto i lavori al lungolago sono 
ormai finiti: “Ci sono solo alcune piccole sistemazioni da fare - continua Foresti - con il ribasso d’asta ci 
sono rimasti un po’ di soldi per fare ancora qualche minutaglia. Per il resto il camminamento è delineato, 
la ringhiera è stata montata, ci sono due o tre lavoretti da concludere e poi siamo apposto, da marzo sarà 
percorribile”.

Rinnovato il consiglio della Fondazione Tadini, 
Roberto Forcella rieletto presidente

Si è insediato nei giorni scorsi 
il nuovo consiglio della Fonda-
zione Accademia di belle arti Ta-
dini Onlus di Lovere che risulta 
composto di nove membri.

Quattro sono stati nominati dal 
Comune di Lovere ( Maria Ines 
Aliverti, Vittorio Conti, Roberto 
Forcella e Vanessa Rossi), gli 
altri cinque sono il direttore del 
polo museale della Lombardia 
Emanuela Daffra rappresentante 
del MIBACT (Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il 
Turismo),  il prof. Fabio Molina-
ri in rappresentanza dell’ufficio 
scolastico regionale del MIUR 
(Ministero Istruzione Università 
e Ricerca), il dirigente scolastico 

del polo liceale di Lovere prof. 
Gianbattista Campana, il Parroco 
di Lovere Mons. Alessandro Ca-
madini e il dott. Ottaviano Sanse-
verino Vimercati Tadini che rap-
presenta gli eredi della famiglia 
del fondatore.

Il Consiglio ha riconfermato 
alla carica di presidente Roberto 
Forcella e Vittorio Conti a quella 
di vice presidente. Successiva-
mente ha completato la nomina 
della Giunta esecutiva nelle per-
sone di Fabio Molinari e Vanessa 
Rossi.

Continuità ma anche volti 
nuovi, la nuova amministrazio-
ne della Fondazione Accademia 
Tadini conta infatti cinque nove 

ingressi su nove consiglieri che 
si presentano con un bagaglio di 
conoscenze ed esperienze di alto 
livello.

Durante il 2019 si è anche con-
cluso il non semplice percorso 
che ha portato alla costituzione 
della Fondazione alla quale fan-
no capo il museo galleria Tadini, 
tutte le attività a questo connes-
se e il patrimonio immobiliare 
e parallelamente  all’avvio della 
Associazione Luigi Tadini che 
si occuperà del fondo di storia 
contemporanea, di fotografia e di 
tutto il settore musicali, corsi di 
musica inclusi. La Galleria Tadi-
ni riaprirà al pubblico alla vigilia 
di Pasqua e nel frattempo è anco-

ra interessata da lavori di restau-
ro che riguardano la sala dei con-
certi e alcune delle opere esposte. 
Nel frattempo la direzione ha già 
predisposto i programmi delle 
attività 2020 che verranno defi-
nitivamente discussi e avviati dal 
prossimo mese di febbraio.

Come al solito apertura rego-
lare del Museo fino a novembre 
e, oltre alle attività tradizionali 
non mancheranno novità e pro-
poste culturalmente importanti.

Anche la 93ma stagione dei 
concerti che si aprirà il prossi-
mo mese di aprile si preannun-
cia particolarmente interessante 
contando sempre sulla presenza 
di affermati artisti intenazionali.

Quasi completati i dipinti murali del centro storico, 
si rifà il Palazzo del Podestà. Ecco i tre grandi progetti 

che cambieranno Lovere

LE OPERE

di Aristea Canini

“I due artisti stanno comple-
tando i dipinti murari che ri-
guardano il percorso delle Sante, 
penso che in un paio di settimane 
saranno finiti e stiamo predispo-
nendo una nuova progettualità 
di arredo urbano che andrà a 
riguardare tutto il borgo antico, 
non solo la zona delle Sante”. 

L’assessore Giovanni Guiz-

zetti è al lavoro per una serie di 
opere che andranno a caratteriz-
zare la Lovere dei prossimi mesi: 
“Partiranno a breve i lavori di 
rifacimenti degli esterni della 
Torre Civica, dall’apertura ci 
sono stati migliaia di visitatori, e 
solo il giorno dell’Epifania sono 
saliti in cima alla torre 230 per-
sone, nelle prossime settimane - 
continua Guizzetti - inizieranno i 
lavori delle facciate di proprietà 

comunale vicine alla Torre Civi-
ca, chiamato Palazzo del Pode-
stà, le vecchie prigioni, rifaremo 
la facciata e con questo inter-
vento le proprietà comunali del-
la piazza saranno completate e 
rinnovate. E tutto questo andrà a 
migliorare ancora di più questo 
borgo antico”. Intanto Guizzetti 
sta lavorando a tre grandi opere: 
“Il percorso ciclopedonale che 
da Poltragno va a Via Giorgio 

Paglia, la prima pista ciclope-
donale di Lovere e che cambierà 
l’ingresso del paese. Si partirà a 
marzo. Aggiudicati anche i lavo-
ri dell’illuminazione, tutto a led 
e permetterà un grande rispar-
mio energetico, il terzo lavoro 
riguarda il polo civico museale, 
a fine gennaio dovrebbe essere 
pronto il progetto preliminare 
di fattibilità, insomma sarà un 
2020 intenso”. 

Lucchini: si cerca una soluzione 
per i 40 dipendenti che dovrebbero 

passare a un’altra ditta
In stand by, per ora si discute, 

sperando di trovare una soluzio-
ne che vada bene un po’ a tutti, 
anche perché la notizia che 40 
operai del reparto di acciaieria 
della Lucchini vengano trasferiti 
a una cooperativa esterna ha get-
tato nella preoccupazione parec-
chi lavoratori che non vogliono 
sganciarsi dalla Lucchini anche 
per ragioni di sicurezza del posto 
di lavoro. Intanto si sta discuten-
do per trovare la quadra ma le 
posizioni tra azienda, sindacati e 
dipendenti sono ancora distanti, 
vedremo che succede.

Gli 80 anni 
di Giuliano Fiorani 

COMPLEANNO

È nato il 12 gennaio 1940, giu-
sto 80 anni fa, un compleanno 
importante, di quelli che sono il 
sunto di una vita vissuta a mille 
all’ora, dove le fatiche e le sof-
ferenze sono diventate cicatrici 
d’anima dove attingere amore. 

‘Saremo felici, 
o saremo tristi,
che importa?
Saremo l’uno accanto all’altra.
E questo deve essere,
questo è l’essenziale.
Il paradiso
è all’ombra delle spade’ 

(Gabriele D’Annunzio)

21 battesimi e 84 funerali, 
i morti 4 volte più dei nati

21 battesimi e 84 funerali. E’ il bilancio del 2019 sul fronte anagrafico, 
un  crollo continuo per Lovere, l’anno che si è appena chiuso è stato 
archiviato con i funerali che sono stati quattro volte più dei battesimi, 
insomma, numeri impietosi per il futuro di Lovere, almeno sul fronte 
anagrafico. 

Il Borgo della Luce ammesso
al progetto Premio Italive 2019 

patrocinato dal Ministero 
dei Beni Culturali 

Sono arrivati un po’ da tutta 
Italia per il Borgo della Luce, 
da Rimini ma anche da Perugia, 
da Torino, da Verona, insomma 
Lovere attira sempre di più ed 
è di queste ore la notizia che il 
Borgo della Luce di Lovere è 
stato censito nel portale Italive.
it e ammesso alle votazioni per 
il ‘Premio Italive 2019’, un con-
corso nazionale dove si accede 
solo se ci sono delle eccellenze 

e il Borgo della Luce è un’eccel-
lenza. Un progetto, quello di Ita-
live.it patrocinato dal Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo e dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (promosso 
da CONSUMERLAB e COMI-
TAS con la partecipazione di 
AUTOSTRADE PER L’ITALIA 
e la collaborazione di COLDI-
RETTI) che informa gli auto-

mobilisti su quello che accade 
nel territorio che attraversano e 
presenta un calendario aggiorna-
to dei migliori eventi organizzati, 
anche alla scoperta di eccellenze 
enogastronomiche. Le votazioni 
espresse dai visitatori, che sa-
ranno raccolte fino a fine anno e 
giudicate da una commissione di 
esperti, determineranno il vinci-
tore del Premio di quest’anno.

Si sono spente le luci su due storiche attività: alimentari 
Gualeni (52 anni) e Parrucchiere Gianni (43 anni) 

PIANICO

(ar.ca.) Si sono spente le luce 
su due storiche attività del paese. 
Un 2019 che si è chiuso così, l’a-
limentari Gualeni, 52 anni di at-
tività, e il Parrucchiere per uomo 
Gianni, dopo più di 43 anni hanno 
abbassato la saracinesca. Si chiu-
de. E il sindaco Maurizio Pezzoli 
è andato a salutare le due attività 
prima che abbassassero definiti-
vamente la saracinesca, un pezzo 
della storia di Pianico che se ne 
va, ma che resta nel cuore e nella 
testa di tutti quelli che sono pas-
sati di qui: “Come primo cittadino 
- spiega Pezzoli - oltre a sincera-
mente dispiacermi non posso non 
congratularmi e ingraziarli anche 
a nome di tutta la popolazione per 
il servizio che hanno svolto in 
tutti questi anni, con sempre tanta 
professionalità, cortesia e dispo-
nibilità... Qualità che contraddi-
stinguono da sempre le persone 
“belle” persone...”. La storia di 
Pianico è passata e passa anche 
da qui, da questi negozi ormai 

di ‘frontiera’ che cercano di re-
sistere in un’epoca in cui i centri 
commerciali sembrano inghiot-
tire tutto e tutti, ma proprio que-
sti negozi sono il baluardo di chi 

conserva e tramanda la storia di 
chi fa il paese, i suoi abitanti e la 
sua gente. E l’alimentari Gualeni 
e il parrucchiere Gianni sono un 
pezzo importante di questa storia. 

“Zona dell’Esse, lavori fermi, 
sopralluogo con Protezione civile, 

si aspetta l’intervento”

PIANICO

Il semaforo nella zona dell’Esse, quella che porta 
a Lovere rimane ancora. 

Qualcuno ci ha fatto notare che non ci sono la-
vori in corso e che la parete dove si teme possano 
scendere rocce resta li, in attesa di sviluppi, abbia-
mo girato la domanda al sindaco Pezzoli: “Settima-
na scorsa è stato fatto sopralluogo con protezione 
civile (anche con il loro reparto rocciatori) e devo-
no solo fissare e comunicarci la data dell’interven-

to - spiega il sindaco - la roccia sembrerebbe ben 
compatta ma d’accordo con gli organi competenti 
abbiamo deciso di tenere il senso unico alternato 
con semaforo sino alla pulizia che effettuerà la pro-
tezione civile.. I tempi di sono dilungati per le feste 
e il maltempo dei primi giorni... Visto quello che 
succede in giro piuttosto che essere accusatori di 
superficialità abbiamo deciso di mantenere il tratto 
in sicurezza”.Quando a Lovere costruivano le… automobili 

LA CURIOSITÀ

Forse non tutti lo sanno ma a 
Lovere costruivano le automo-
bili, Antonio Adani, eccellente 
e geniale inventore, arrivò a 
Lovere da Modena, dal 1913 al 
1915 costruì nella sua officina 
in Via Nazionale ben settanta 
autovetture con marcio ‘A.C.’. 
Montavano un motore a scoppio 

di 900 cc con soluzioni tecniche 
e meccaniche d’avanguardia e 
nel 1913 prima di aprire le fab-
briche di automobili, convinse 
l’industriale Andrea Gregorini 
ad affrontare l’incredibile raid 
Lovere-Pietroburgo al volante di 
una Scat, per proporre allo Zar 
una fornitura di ruote per treni, 

che già allora venivano prodot-
te nello stabilimento sebino. 
L’impresa, sicuramente la prima 
come difficoltà e lunghezza di 
quel secolo compiuta in automo-
bile (erano ancora in piena auge 

le diligenze a cavalli), ebbe pie-
no successo anche sotto il profilo 
commerciale e venne poi cele-
brata solennemente a Lovere in 
palazzo Gregorini. (materiale di 
Demetrio Oberti)
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BAR - CAFFETTERIA - CONFETTERIA
FIORERIA (composizioni di vario tipo)

ALLESTIMENTI EVENTI - WEDDING PLANNER
RIVENDITA DI OGGETTISTICA DA REGALO

PERSONALIZZATI E BOMBONIERE
RIVENDITA ILLY - RIVENDITA THE

LA MAGIA DEL FIORE EVENTS & COFFEE di Delvecchio Marianna 
Via Vittorio Veneto, 24 B/C – 24060 Rogno (BG) - Tel.: 3471041506   Mail: lamagiadelfi ore@gmail.com

Instagram: lamagiadelfi oreeventsandcoffee
Facebook: La Magia del Fiore di Marianna Delvecchio
Whatsapp: 3471041506
Sito internet: www.lamagiadelfi ore.com

 Il nostro negozio di fi ori nasce 10 anni orsono, quasi per una scommes-
sa, un prendersi una rivincita personale: lavorare con sé stessi e far star 
bene gli altri. Prima tirocinio gratuito presso una fi orista per un anno, 
poi Scuola di Arte Floreale a Padova con tanta dedizione e impegno. 
Una telefonata mi sconvolge la vita: la richiesta da parte della forma-
trice della scuola di far parte del nuovo percorso per futuri insegnanti: 
altra sfi da e, per me, che mi nutro di esse ogni giorno, il gioco si è fatto 
ancora più duro. 
Dimostrare a 40 anni di che pasta sei fatto non è così semplice, serve 
umiltà, impegno e dedizione. Le ore e i giorni passano inesorabili, il 
lavoro prende sempre più piede e le emozioni per i clienti sono sem-
pre più importanti. Matrimoni, battesimi, comunioni, cresime, sfi late, 
vetrine, compleanni, anniversari, funerali, consegne a domicilio, com-
posizioni di tutti i generi, noi abbiamo sempre e comunque cercato di 

personalizzare ogni evento. Il percorso di wedding planner e quello di 
insegnante di arte fl oreale sono andati a buon fi ne e sono diventata sia 
Wedding Planner che insegnante, compiti che tutt’ora svolgo e che fi no 
allo scorso Novembre svolgevamo in un piccolo chiosco: troppo piccolo 
per la mole di lavoro!
Avevo ancora un sogno nel cassetto: quello di riunire le forze di tutta la 
mia famiglia in un unico lavoro… a questo punto è partito lo studio di 
settore, ho individuato il luogo adatto e via alla ricerca dei materiali che 
sarebbero serviti ad arredare il nostro concept: sono tutti o quasi mate-
riali da riciclo, materiali apparentemente poveri ma che mi riportano 
alle mie origini: i muratori proprio come mio papà, mio fratello e mio 

suocero. Insomma, sono del parere che non esista nulla di più bello che 
vivere di sentimenti. Il mondo ha bisogno di fermarsi a rifl ettere perché 
la vita ci dona tanto e noi dobbiamo saper apprezzare ciò che essa ci dà 
senza aver nessuna vergogna. Anche il mio ultimo sogno e sacrifi cio si 
è realizzato ed eccoci qui; in un posto creato interamente da me e la mia 
famiglia proprio come volevo e desideravo, un combo tra caffetteria, 
bar e fi oreria. 
Il bar era una nuova esperienza per tutti allora ci siamo impegnate al 
massimo e , dopo aver partecipato a corsi del caffè, del cappuccio, dei 
cocktail e tanti altri, ci siamo sentite pronte per offrire un nuovo servizio 
ai nostri clienti e non solo. 
Oltre ai servizi che già offrivamo in precedenza, qui offriamo anche idee 
regalo, siamo rivenditrici Illy e di te, abbiamo un angolo confetteria e 
bomboniere.

Un sogno realizzato

La legna di Bossico riscalda gli alberghi
di Pisogne e di Edolo

Una strada di montagna può sembrare 
poco importante, oppure poco traffi cata, fi no 
a quando non decidi di chiuderla per la neces-
sità di fare dei lavori.

Allora la sollevazione popolare può essere 
dietro l’angolo.Dai primi giorni di novembre 
2019 la strada provinciale 54 che da Sovere 
sale a Bossico è stata interessata da una serie 
di lavori di taglio forestale per una fascia di 
alcuni metri su entrambi i lati, lavori volti a 
dare più luce e visibilità alla strada stessa e 
nel contempo eliminare anche una serie di 
alberi di abete spesso infestati dalla proces-
sionaria.

Per questa necessità, su richiesta del Co-
mune di Bossico e della ditta esecutrice, la 
provincia di Bergamo ha emesso un’ordinan-
za di chiusura strada, oseremmo dire piutto-
sto drastica, con tre chiusure mattutine, una 
chiusura nella fascia pomeridiana, e la chiu-
sura totale notturna.

Su vari social di cittadini di Bossico la no-
tizia aveva provocato un certo allarmismo, 
soprattutto tra persone reperibili in vari set-
tori, operai turnisti della Lucchini, il mondo 
della vita notturna.

Come alternativa di emergenza rimaneva 
sempre il collegamento Bossico/Ceratello 
anche se con dei limiti oggettivi in caso di 
traffi co pesante o più intenso.

I lavori in questione sono stati progettati 
e appaltati da Comune di Bossico per un im-
porto complessivo di euro 69.500 e hanno be-
nefi ciato di un contributo regionale di 57.000 
euro, mentre la restante parte fi nanziati con 
mezzi di bilancio.

Un plauso alla ditta esecutrice, FERRARI 
ENNIO E PIERO SRL DI TIRANO che ha 
gestito con professionalità il cantiere, limi-
tando al minimo al disagio, tanto che l’ordi-
nanza di chiusura è stata quasi inutile e pura-
mente precauzionale.

La ditta Ferrari è una ditta altamente spe-
cializzata in questi tipi di lavori, con oltre 70 
dipendenti e 30 camion e mezzi d’opera, che 
ha attivi vari cantieri in provincia di Berga-
mo e aree del trentino e Veneto colpite dalla 

tempesta Vaia e in cui sono in corso tagli e 
diradamenti di legname schiantato.

Il taglio in comune di Bossico viene de-
fi nito ad “estrazione completa” poiché 
prevede il taglio di tutte le piante e la loro 
raccolta per una operazione di “cippatura” 
(triturazione anche dei tronchi più grossi). 
La ditta conferma la cippatura di circa 5000 
quintali di legname che sono stati conferiti in 
alcune strutture alberghiere di Pisogne, For-
no Allione e Edolo, dotate di una centrale a 
biomassa.

Una scelta quindi “ecologica” che va nel-
la direzione di mantenere pulito il territorio, 
a differenza di un tempo in cui il legname e 
le ramaglie venivano lasciate accatastate nel 
bosco.

L’inverno del borgo San Gregorio 
Negozi e appartamenti chiusi, edifi ci abbandonati 

e la desolazione di Palazzo Bottaini

Piccolo Borgo Antico/1

di Angelo Zanni

Prima domenica dell’Anno del 
Signore 2020. Il torrente Borlez-
za scorre tranquillo sotto l’anti-
co ponte che unisce i due borghi 
storici di Sovere: San Martino e 
San Gregorio. Entrambi soffro-
no delle malattie tipiche di molti 
centri storici: degrado, spopola-
mento, chiusura di negozi. Dei 
due borghi soveresi, però, quello 
di San Gregorio sembra quello 
più “malato”.

Partendo dal ponte e salendo 
lungo via Trieste, lo sguardo si 
posa sul Borlezza e su quel che 
resta del vecchio mulino, un vero 
e proprio rudere. Poco più in là 
non si può non notare il degrado 
della zona un tempo occupata 
dalle storiche Acciaierie Sovere. 

Arriviamo in Piazza Risorgi-
mento, dove in tempi lontani ar-
rivavano in primavera le giostre. 
Di fronte troneggia, maestoso, 
il grande convento delle suore 
di Carità di Maria Bambina. Il 
convento è stato chiuso qualche 
anno fa, le suore non sono più 

qui. Accanto all’ingresso del 
convento c’è un negozio, quello 
del “materassaio”, chiuso ormai 
da alcuni anni. Nella parte op-
posta della strada c’è la storica 
macelleria Moretti... chiusa alla 
fi ne del 2019.

Incontriamo Lucia, una si-
gnora che vive in San Gregorio 
da molti anni. “E’ tutto chiuso, 
adesso che non c’è più neanche 
la macelleria di Tita qui non c’è 
più niente. C’è solo Emilio, il 
tabaccaio, altrimenti qui in San 
Gregorio non c’è più niente, nes-
sun negozio e nessun bar... una 
desolazione”.

Nella parte sinistra della piaz-
za c’è Via Bottaini (che in paese 
viene però più spesso chiamata 
“Via Salice”. “Molte case sono 
ormai chiuse – spiega la signo-
ra – perché ci abitavano perso-
ne anziane che sono morte: le 
sorelle Baglio, Maria de Tea, i 
Caglioni e altri che ormai non ci 
sono più”.

Mi incammino lungo la via e, 
ad un certo punto, si apre sulla 
destra uno spettacolo orribile: i 
resti dell’ala crollata (ormai da 
alcuni anni) dello storico Palaz-
zo Bottaini. Ammetto che il mio 
orgoglio di soverese riceve una 
brutta botta vedendo quel che è 
rimasto di questo edifi cio, ab-

bandonato al suo destino da tan-
ti, troppi anni. “Che disastro...”, 
commenta Lucia.

Torniamo indietro e interrogo 
la signora sulla situazione del 
borgo. “Ormai tante case sono 
abbandonate, in giro ci sono solo 
gli anziani o qualche famiglia di 
stranieri. E’ così al ‘Caròbe’, 
in ‘Castèl’, a ‘Palem’’ (nomi di 
antiche contrade del borgo San 
Gregorio – ndr). Per fortuna c’è 
ancora l’asilo delle suore, ma 
quanto resisterà?”. Si riferisce 
alla scuola materna paritaria, 
nella quale sono passate inte-
re generazioni di soveresi, ma 
che soffre la concorrenza della 
scuola materna statale. Una sua 
eventuale (e infausta) chiusura 
non farebbe altro che impoverire 
ulteriormente il centro storico di 

San Gregorio.
“Il problema – mi spiega la 

signora – è che a noi non pensa 
nessuno... è sempre stato così. 
E’ dagli anni Sessanta che si co-
struisce dove una volta c’erano 
grandi prati: nell’altra parte del 
paese, lungo via Roma, verso 
Pianico, o in Canneto. La gente 
ha costruito casa in quelle zone 
e ha abbandonato i due centri 
storici. E il Comune... ma lascia-
mo perdere... non voglio dire di 
più...”. 

Riprendendo la salita passia-
mo in parte alla scuola materna; 
sulla sinistra c’è la vecchia sede, 
ormai chiusa, del Circolo Arci, 
che si è spostato poco oltre. E li 
troviamo il grande Palazzo Bot-
taini, appartenuto alla famiglia 
che per otto secoli ha dominato 

in paese e che si è estinta quasi 
80 anni fa con la morte di Tere-
sa Bottaini, la moglie del Conte 
Suardo (che era stato Presidente 
del Senato durante il Fascismo), 
che se n’era andata senza fi gli, 
lasciando il palazzo al Comune.

Entrando nel cortiletto interno 
si vede, da un lato, l’ala disastra-
ta e vergognosamente abbando-
nata del palazzo, mentre dall’al-
tra c’è l’ala “sana”, che ospita 
la Biblioteca comunale e molti 
appartamenti.

Andando oltre, ci avviciniamo 
alla chiesa di San Gregorio e, sul-
la destra, si nota un altro edifi cio 
storico di Sovere, Palazzo Zitti. 
In un’ala dell’edifi cio c’è un 
enorme squarcio. Sta crollando 
il palazzo? No, per fortuna, come 
spiega un’altra signora (che ha 
chiesto di non riportare il suo 
nome). “Quell’ala del palazzo 
era un po’ pericolante e allora è 
stata abbattuta. Non so se ne ver-
rà abbattuto un altro pezzo. Cer-
to che il palazzo è ormai abban-
donato da tanti anni, da quando 
non c’è più la ‘sciura’ Zitti; non 
vorrei che vada a fare la fi ne di 
Palazzo Bottaini (c’è però da 

sottolineare che Palazzo Zitti è 
privato mentre Palazzo Bottaini 
è di proprietà comunale - ndr). 
Il tetto di Palazzo Bottaini per-
de acqua – spiega la signora – e 
quando piove entra nel palazzo. 
Lì ci sono gli appartamenti e la 
Biblioteca. Non immagini quante 
volte sono andata in Comune a 
dire questa cosa, ma è stato tutto 
inutile...”.

Vado oltre e salgo lungo la via 
che conduce alla parte alta del 
borgo, al di sopra della chiesa. 
Incontro Mina, che fi no a qual-
che anno fa gestiva un negozio 
di alimentari nel cuore del centro 
storico di San Gregorio. “Ormai 
i negozi sono tutti chiusi. Il mio 
è chiuso e adesso non c’è più 
neanche il macellaio. Una volta 
c’era il negozio di ‘Patèl’, quello 
di Berta, il fruttivendolo, e poi, 
più in su, quello di Valenti. Nel 
Palazzo Bottaini c’era anche 
il bar l’Alpino e lassù c’era il 
‘Capèl’ (dove in seguito c’è sta-
ta per qualche anno la pizzeria 
‘Zeus’ – ndr)”.

Mina se ne va e io rimango 
fermo a osservare il cancello 
di Palazzo Zitti, dove compare 

un piccolo cartello con scritto: 
“Questa non è una discarica”. E’ 
questo il destino di uno dei palaz-
zi storici di Sovere?

Salendo verso Via Daniele 
Spada mi trovo di fronte un im-
ponente edifi cio che ha avuto in 
passato una grande importanza: 
l’antico “Ospedale”, che è poi 
stato chiuso quando è stata co-
struita l’attuale sede della Casa 
di Riposo di Sovere, “dalla parte 
di là” del paese.

Sì, perché una particolarità di 
Sovere è che è diviso in due dal 
Borlezza e gli abitanti di ognu-
no dei due borghi, quando vuole 
indicare l’altra parte del paese, 
dice: “dalla parte di là”. Quindi, 
per gli abitanti di San Martino la 
“parte di là” è San Gregorio... e 
viceversa.   

Torno indietro e volgo lo 
sguardo su una storica contra-
da del borgo San Gregorio: il 
“Caròbe”. In lontananza (fi nora di 
persone ne ho incontrate poche) 
vedo tre fi gure che si avvicinano: 
una mamma “velata” e i suoi due 
bambini, i nuovi abitanti dell’an-
tico borgo. Sì, malgrado tutto, c’è 
ancora vita in San Gregorio.

“Il tetto del palazzo perde acqua, lì c’è la Biblioteca e gli appartamenti. Quante volte sono andata 
in Comune a dirlo, ma è stato inutile...”. “Per fortuna c’è ancora l’asilo delle suore...”

Palazzo Bottaini: visto da Via Salice
Palazzo Bottaini: Cortile interno

Piazza Risorgimento: in fondo il Convento delle suore

Palazzo Zitti: la parte crollata

La vecchia sede del Circolo

Aumenta l’Irpef: “Per pareggiare il bilancio”. 
Nei primi tre mesi dell’anno lavori per più di un milione 

di euro, illuminazione, pista ciclabile e lago fossile 

SOVERE

(ar.ca.) Aumento dell’Irpef. 
Qualcuno ha storto il naso e 
inviato qualche mail in reda-
zione: “L’aumento - spiega il 
sindaco Francesco Filippini - 
è dovuto al fatto che altrimen-
ti non avevamo l’equilibrio di 
bilancio. Un aumento che por-
terà nelle casse del Comune 
60.000 euro, 40.000 euro ser-
viranno per l’equilibrio e per 
non andare quindi a tagliare 
i servizi. Una scelta obbliga-
ta, in questo modo tutto quel-
lo che viene fornito ai cittadini 
non subirà variazioni”.  

E intanto nei primi tre mesi 
dell’anno partiranno opere per 
più di un milione di euro: “La-
vori per la riapertura del sito 
pleistocenico  che è chiuso da 
anni, la messa in sicurezza di 
una valletta dietro Via Gram-
sci, l’illuminazione pubblica e 
la ciclabile”. 

Insomma, per Sovere ope-
re da più di un milione di euro 
non si vedevano da tempo. Il 
bacino pleistocenico, il famo-
so sito del cervo fossile, era 
chiuso da giugno 2016 quando 
ci fu una frana che trascinò nel 
fi ume Borlezza detriti geologi-
ci e vegetali. 

Ma ora si riparte, i lavo-
ri se li è aggiudicati una ditta 
di Borno, 100.000 euro di la-
vori di cui 65.000 euro a fon-

do perduto, per fi ne primavera, 
inizio estate i lavori dovrebbe-
ro concludersi, l’illuminazione 
a led, che verrà rifatta in tutto 
il paese ma anche la ciclabile 
che andrà a completare il per-
corso annunciato tempo fa del-
la mega pista che andrà a col-
legare Monaco a Milano.  

Il lago preistorico di Sove-
re e Pianico, risalente a 800 
mila anni fa, è una delle ‘chic-
che’ della Bergamasca. Eppu-
re, dai bergamaschi è pochissi-
mo conosciuto, mentre studio-
si e appassionati arrivano an-
che da ben oltre i confi ni na-
zionali per ammirare e ‘tocca-
re con mano’ un libro di storia 
del nostro pianeta. 

E fra pochi mesi il sito sarà 
riaperto. 

Francesco Filippini

poco importante, oppure poco traffi cata, fi no 
a quando non decidi di chiuderla per la neces-
sità di fare dei lavori.

dietro l’angolo.Dai primi giorni di novembre 
2019 la strada provinciale 54 che da Sovere 
sale a Bossico è stata interessata da una serie 
di lavori di taglio forestale per una fascia di 
alcuni metri su entrambi i lati, lavori volti a 
dare più luce e visibilità alla strada stessa e 
nel contempo eliminare anche una serie di 
alberi di abete spesso infestati dalla proces-
sionaria.

mune di Bossico e della ditta esecutrice, la 
provincia di Bergamo ha emesso un’ordinan-
za di chiusura strada, oseremmo dire piutto-
sto drastica, con tre chiusure mattutine, una 
chiusura nella fascia pomeridiana, e la chiu-
sura totale notturna.

tizia aveva provocato un certo allarmismo, 
soprattutto tra persone reperibili in vari set-
tori, operai turnisti della Lucchini, il mondo 
della vita notturna.

sempre il collegamento Bossico/Ceratello 
anche se con dei limiti oggettivi in caso di 
traffi co pesante o più intenso.
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Sovrintendenza: ‘Niente galleria e belvedere’. 
Tra progetti, guerre e ripicche il Bogn rischia di arenarsi

Norma Polini “Abbiamo distribuito un volantino, 
chiediamo un nuovo progettista e un confronto”

di Aristea Canini
Alla fi ne la conferenza dei ser-

vizi non c’è stata. Tutti aspettava-
no il 30 dicembre ma non ce n’è 
stato bisogno, la Sovrintendenza 
ha bocciato gran parte del pro-
getto il 20 dicembre. Insomma, 
niente da fare. E ora il rischio 
concreto è che in mezzo a tutto 
questo bailamme il rilancio del 
Bogn non ci sia. La sensazione è 
che tutto si areni comincia a farsi 
largo. In mezzo ci sta un progetto 
dell’amministrazione comunale, 
quello che per gran parte è stato 
bocciato dalla Sovrintendenza, 
soprattutto per quel che riguarda 
la galleria che era stata oggetto di 

consiglio comunale dove si possa 
tutti insieme discutere di questa 
cosa e trovare una soluzione in 
tempi brevi allargando anche la 
questione agli altri Comuni e a 
tutto il lago, è vero che il Bogn 
è sul territorio di Riva ma è in-
negabile che è un patrimonio 
ambientale che riguarda tutti. E 
infatti anche il Cai di Lovere e 
Legambiente, con idee diverse, 
hanno già espresso la loro opi-
nione”. Intanto in questi giorni 
nelle case è stato distribuito un 
volantino da parte dell’Associa-
zione Amici del Sebino. Il Bogn 
resta li, con la sua bellezza sel-
vaggia e libera, ad aspettare che 
qualcuno si prenda cura di lui.

attacchi da più parti, le proposte 
della minoranza, quelle dell’As-
sociazione Amici del Sebino, la 
proposta di Legambiente di una 
pista ciclopedonale, il duro pa-
rere del Cai con un comunicato, 
quello di molti sindaci del lago. 
Insomma, rifl ettori sul Bogn, che 
rischia di rimanere lì come è ora. 
“Il parere all’amministrazione è 
arrivato il 20 - commenta Nor-

ma Polini, ex sindaco e capo-
gruppo di minoranza - parere che 
prevede delle prescrizioni come 
quella del no alla galleria pa-
ramassi e il no al belvedere che 
era previsto fuori dalla galleria 
piccola, ovviamente questo vuol 
dire rivedere tutto il progetto”. 
L’amministrazione guidata da 
Nadia Carrara ora dovrà ripren-
dere in mano il progetto e valuta-

re soluzioni alternative: “Visto il 
parere negativo della Sovrinten-
denza - continua Norma Polini - 
noi auspichiamo che la maggio-
ranza cambi progettista, quando 
c’è un parere negativo come 
questo bisogna trovare soluzioni 
alternative, noi avevamo pre-
sentato la nostra proposta, loro 
ce l’hanno, bisogna vedere cosa 
vogliono fare. Auspichiamo che 

qualcosa si faccia, il rischio è 
che si abbandoni tutto. Possono 
indire un bando di progettazione, 
in questo modo possono parteci-
pare più progettisti e si possono 
avere varie soluzioni, c’è ur-
genza di fare il bene e il meglio 
per questa zona, qui si rischia di 
fare di tutto una questione per-
sonale ma non deve essere così. 
Chiediamo che ci sia a breve un 

“Costituiamo un gruppo di lavoro e facciamo 
diventare il Bogn una meta unica in Europa”

L’Associazione Amici del Se-
bino esiste da anni ma negli ultimi 
mesi è ripartita come si deve, con 
tutti i crismi, e potrebbe essere 
ripartita proprio per la questione 
Bogn, per allargare la questione 
oltre le mura della piccola Riva 
e fare in modo che non riguardi 
solo la minoranza. Intanto dopo 
la battaglia sul progetto della lista 
guidata dalla sindaca Nadia Car-
rara, e il no della Sovrintendenza 
ai punti salienti che riguardano la 
tanto discussa galleria, l’Associa-
zione rincara la dose: “Il Bogn 
di Zorzino, uno degli angoli più 
incantevoli e delicati del Lago 
d’Iseo è salvo - commenta l’asso-
ciazione - la galleria paramassi 
prevista da un dissennato pro-
getto presentato nei mesi scorsi 
dall’Amministrazione comunale 
di Riva di Solto guidata da Nadia 
Carrara, è stata bocciata in sede 
di Conferenza dei Servizi, tenu-
tasi il 20 dicembre scorso. L’As-
sociazione Amici del Sebino, che 
da quando il progetto venne reso 
pubblico nella primavera scorsa 
si è battuta per farne conoscere 
i contenuti devastanti e per pro-
muovere un’azione di contrasto 
alla sua realizzazione, esprime 
la propria piena soddisfazione. 
Questo risultato è una vittoria 
per tutto il Lago d’Iseo: una vit-
toria dell’ambiente, della natura, 
della bellezza. Una vittoria del 

buon senso e della sensibilità che 
tante persone, uomini e donne, 
amministratori e professionisti, 
associazioni e istituzioni hanno 
messo in campo. L’Associazione 
Amici del Sebino esprime parti-
colare apprezzamento per l’azio-
ne svolta dalla Sovrintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Pae-
saggio delle Provincie di Berga-
mo e Brescia, dalla Provincia di 
Bergamo Settore Ambiente, dal 
Club Alpino Italiano sezione di 
Lovere. Con le loro prescrizioni 
e osservazioni queste importan-
ti Istituzioni hanno indirizzato 
verso questo importantissimo ri-
sultato.  L’Associazione esprime 
analogo apprezzamento anche 
al Consiglio Regionale della Re-
gione Lombardia, che nei mesi 
scorsi aveva opportunamente e 
severamente richiamato l’Ammi-
nistrazione Comunale allo studio 
e alla realizzazione di un pro-
getto meno impattante di quello 
in discussione, e maggiormente 
condiviso. Come è noto, l’Asso-
ciazione Amici del Sebino ha da 
vent’anni una vocazione non solo 
e non primariamente di denun-
cia, ma soprattutto di proposta 
e di stimolo. Per questo nei mesi 
scorsi ha avanzato una proposta 
alternativa, sicura e sostenibile, 
al progetto ora bocciato pro-
prio nei suoi punti più rilevanti 
(galleria e belvedere). Tale pro-

posta, come peraltro quelle di 
altre Associazioni, così come la 
richiesta avanzata a suo tempo 
di un incontro di informazione 
con la popolazione, è caduta nel 
nulla, così come sono caduti nel 
nulla tutti gli avvertimenti circa 
lo scempio che si stava commet-
tendo, e tutti gli inviti a incontri e 
convegni qualifi cati per l’analisi 
dei problemi connessi alla riqua-
lifi cazione del Bogn. Tale atteg-
giamento arrogante e sprezzante 
delle osservazioni, delle critiche, 
dei suggerimenti non è stato e 
non è a nostro avviso né positi-
vo né rispettoso soprattutto nei 
confronti dei cittadini e degli abi-
tanti tutti del Lago d’Iseo.  Oggi 
l’Associazione Amici del Sebino 
considera il risultato derivante 
da questa Conferenza dei Servizi 
una opportunità per riproporre 
una vera, reale e leale collabo-
razione per la realizzazione di 
un progetto di messa in sicurez-
za e riqualifi cazione del Bogn di 
grande qualità e respiro. L’Asso-
ciazione Amici del Sebino è come 
sempre a disposizione e propone 
all’Amministrazione la costitu-
zione di un Gruppo di lavoro che 
unendo competenze e sensibilità 
qualifi cate operi in tempi brevi 
per raggiungere l’obiettivo che 
a tutti sta a cuore: fare del Bogn 
una meta unica in Italia e in Eu-
ropa, di immutato incanto”.

Il Cai: “Bogn, concorso di idee 
e progetti che rispettano l’ambiente”

E anche il Cai (sezione di Lovere) con il TAM di 
Vallecamonica Sebino, intervengono sul caso Bogn: 
“Il Sebino e il paesaggio circostante costituiscono 
un ambiente di inestimabile bellezza dove gli aman-
ti della natura e degli sports all’aria aperta hanno 
l’opportunità di svolgere le più ampie attività sia 
sportive che di ricerca storico-naturalistica - spie-
ga il Cai di Lovere - dagli sports lacustri al ciclotu-
rismo che, a detta degli esperti, sta conoscendo uno 
sviluppo sempre crescente con importanti ricadute 
economiche. Con i percorsi pedonali lungo il fi ume 
Oglio e il Lago, o sui sentieri collinari, fi no alle 
impegnative escursioni alle vette dell’Adamello e 
delle Orobie. Tutto questo è possibile muovendosi 
nel raggio di pochi Km. 

Di questo spettacolare anello naturalistico il 
“Bogn” è la gemma la cui bellezza e al contempo 
la severa naturalità -“orrido” è stato defi nito - su-
scitano commozione nello spettatore. E’ un luogo 
magico ma anche molto delicato, con le sue rocce 

contorte che raccontano storie millenarie e le pare-
ti lisce e friabili strapiombanti nel lago. Con le sue 
erbe e i fi ori caratteristici. Già in passato è stato 
oggetto di interventi deturpanti, ma erano tempi in 
cui bisognava fare di necessità virtù e l’aspetto na-
turalistico aveva un’importanza secondaria. Oggi 
questo tratto di strada non è più determinante come 
un tempo, altri percorsi e nuove tecnologie permet-
terebbero di aggirare l’ostacolo senza compromet-
terne la bellezza. 

Con queste premesse e considerazioni il CAI di 
Lovere e la Comm. TAM di Vallecamonica-Sebino 
chiedono, ai competenti Enti decisionali, di non 
dare corso a progetti che possano deturpare e svi-
lire irrimediabilmente questo luogo. Vogliamo spe-
rare che ci sia ancora  tempo per rilanciare concor-
si di idee e progetti  rispettosi di un ambiente il cui 
patrimonio naturale, storico e paesaggistico è ap-
prezzato ben oltre i confi ni del territorio di appar-
tenenza. Chi verrà dopo di noi ce ne sarà grato”. 

Aumento Irpef e trasporto scolastico: “Ecco perché”. 
I medici Minelli e Donnarumma se ne vanno

SOLTO COLLINA

(Ar.ca.) Si ricomincia. Da un 
2020 che si apre come si era chiu-
so, con tensioni e polemiche, ma 
anche con tanti progetti da portare 
avanti. Cominciamo dal cimitero 
di Esmate: “Le problematiche le 
conosciamo - spiega l’ammini-
strazione - si affronteranno non 
appena disponibili i fondi neces-
sari per l’intervento; si ipotizza 
per il 2021”. 

È stato aumentato l’Irpef, dal 4 
al 7 per mille: “Si è reso necessa-
rio per costi aggiuntivi nel settore 
dei servizi sociali, nel senso più 

ampio. Si prevede un introito di 
circa 50.000,00 euro che saranno 
destinati alla convenzione carceri 
per lavoratori socialmente utili, 
rette per casa di riposo, inseri-
menti lavorativi, S.A.D. Servizi di 
Assistenza Domiciliare, integra-
zione costi gestioni associata co-
munità montana dei laghi, varie”. 

È  aumentato anche il trasporto 
scolastico: “Un aumento in conse-
guenza della nuova gara d’appal-
to vinta da una diversa società. 
D’altronde - continua l’ammini-
strazione - quando è necessario 

risolvere le problematiche della 
nostra comunità, è responsabilità 
dell’amministrazione reperire i 
fondi necessari, anche a costo di 
scelte impopolari, responsabilità 
assunte collegialmente da tutti i 
consiglieri eletti e non solo dalla 
“Giunta Esti/Consoli”. C’è stata 
qualche polemica per una questio-
ne di un bando pubblico dell’area 
camper: “Il nostro comune è at-
tento a tutti i bandi pubblicati, 
ma partecipa solamente a quelli 
che necessitano al paese; anche 
perché per accedere ai contributi 

previsti dai bandi è sempre neces-
sario avere almeno il 50% per la 
partecipazione al bando stesso. 
Infatti non abbiamo partecipato 
al bando per “l’area camper”, 
perché Regione Lombardia ha 
già approvato un nostro progetto, 
fi nanziandolo al 50% con contri-
buti a fondo perduto. La quota 
parte del Comune di Solto Colli-
na (50%) sarà coperta con i fondi 
dall’eventuale vendita del terreno 
in località Zorzino”. 

Protezione Civile: “Il nostro 
Comune ha ottenuto € 19.350,00, 

a seguito di un progetto presen-
tato al Dipartimento Nazionale 
della Protezione Civile, quale 
contributo (85% a fondo per-
duto) per l’acquisto Fiat Panda 
4X4.  Inoltre Solto Collina è ri-
sultata benefi ciaria (a seguito 
di richiesta) di un contributo di 
€ 4.990,00 per dotazioni varie”. 
Intanto l’ambulatorio di Solto 
Collina resta sguarnito: “Con 
dispiacere abbiamo preso atto 
che il dr. Minelli e il dr. Donna-
rumma hanno deciso spontanea-
mente di lasciare l’ambulatorio 

di Solto Collina (vedi richiesta 
ingiustifi cabile di riduzione del 
canone di affi tto liberamente sot-
toscritto due anni prima). Verrà 
presto sottoscritto l’intero affi tto 
dell’ambulatorio dalla dott.ssa 
Lanfranchi, che si ringrazia per 
la correttezza e la professionali-
tà dimostrata”. E ora si riparte: 
“Abbiamo tanti progetti per il 
2020, l’obiettivo primario rima-
ne quello di garantire i servizi in 
generale, contributi alle scuole 
ad Enti vari e compiti dei Servizi 
Sociali”.

SOLTO COLLINA
Arriva la tassa di soggiorno, la nuova strada nella zona industriale, aree attrezzate pubbliche e…
Tante novità per il 2020 a Solto. 

Alcune erano già state anticipate, 
altre invece sono per molti una 
sorpresa. A Solto verrà istituita una 
nuova ‘tassa di soggiorno’ a carico 
dei turisti che soggiornano nelle 
strutture private del paese. Intanto 
sul tavolo dell’amministrazione in 
questi giorni sono stati defi niti gli 
interventi che coinvolgeranno il 

2020°, si riprova a vendere il ter-
reno comunale con bando di gara, 
questa volta forse dovrebbe essere 
più appetibile in quanto la strada di 
accesso è stata approvata nel con-
siglio di qualche settimana fa. Ci 
sarà il cablaggio dell’intero paese 
con fi bra ottica e l’effi cientamento 
a Led dell’impianto di illumina-
zione dei rimanenti 600 lampioni 

con l’effi cientamento energetico a 
Led degli impianti di illuminazione 
delle scuole e del municipio. Era 
attesa e verrà realizzata la nuova 
strada della zona industriale alla 
frazione di San Rocco, il primo 
lotto dei lavori ci sarà quest’an-
no, è prevista la realizzazione di 
un’area attrezzata pubblica in via 
Sant’Eurosia ‘Locanda del Sole’ 

e la realizzazione per il secondo 
anno del museo all’aperto in colla-
borazione con l’Accademia Tadini 
di Lovere. Tra le altre cose arri-
verà anche la ‘casetta dell’acqua’, 
per contenere anche il consumo di 
plastica. Previsto anche il rinnovo 
della convenzione con le Carceri di 
Bergamo per l’assegnazione di 2 o 
3 lavoranti di pubblica utilità  con 

una quota parte dei costi a carico 
dell’amministrazione comunale.  
Ma molto dipende dalla vendita 
del terreno comunale che si cerca 
di monetizzare. “Se venisse ven-
duto - spiega l’amministrazione 
- si procederà alla realizzazione 
di due nuovi obiettivi, la realizza-
zione dell’area camper in località 
San Rocco e la realizzazione di un 

‘area per ciclisti, e attrezzature per 
la ginnastica, nel campetto di Via 
Broletti”. Insomma, tanta carne 
al fuoco: “E intanto ringraziamo 
inoltre gli sponsor del calendario 
2020, distribuito a tutti i cittadini 
in occasione delle festività di Na-
tale, perché ci è stato  consentito di 
realizzarlo a costi zero per le casse 
comunali”.

Una medaglia per i caduti della Grande Guerra
INTERVENTO - SOLTO COLLINA

Sabato 28 dicembre l’amministra-
zione comunale di Solto Collina ha 
provveduto ad onorare la memoria 
di tutti i caduti di Solto Collina 
nella grande guerra, attraverso un 
riconoscimento simbolico di una 
medaglia commemorativa; me-
daglia consegnata ai famigliari e 
parenti degli stessi soldati  morti 
nella carnefi cina della prima guerra 
mondiale;  guerra da alcuni storici 
considerata  “inutile” perché  falli-
rono tutti gli obiettivi che si pensa-
va di conseguire.  Fu una carnefi ci-
na che costò la vita ad un altissimo 
numero di soldati mandati quasi 
allo sbaraglio a combattere gli 

austriaci senza un addestramento 
adeguato ed un opportuno equipag-
giamento.  E’ questo il signifi cato 
della medaglia commemorativa 
consegnata, su esplicita richiesta 
dei benefi ciari, ai discendenti dei 
soldati caduti sia dell’esercito ita-
liano che di quello austro-ungari-
co. L’iniziativa è stata organizzata 
con la partecipazione del Ministero 
della Difesa, in collaborazione del-
la Regione Friuli Venezia Giulia ed 
il sostegno del Governo in carica 
nel 2014. IL RESPONSABILE 
DEL COORDINAMENTO ALBO 
D’ORO e’ stato il  TEN. CPL. 
ROBERTO MACHELLA,  Le 

13 medaglie sono stata ritirate dal 
nostro consigliere e alpino Andrea 
Pedretti,  direttamente in comune 
di Cargnacco (Udine). Si ringrazia-
no per la presenza  i rappresentanti 
dell’Amministrazione di Endine 
Gaiano (Sindaco Marzo Zoppetti )  
e Rogno (Vice Sindaco Maira Co-
minelli ), il dott. Ten. Col. Riccardo 
Morlini per il suo appassionato in-
tervento; oltre al Presidente e agli  
Alpini  del Gruppo La Collina; 
erano anche  presenti i rappresen-
tanti delle Associazioni di Solto 
Collina. Un particolare ringrazia-
mento va alla “memoria storica” 
del paese dott.ssa  Ester Pozzi , Te-
resa Meloni  e Vera Schena  per la 
loro preziosa collaborazione nella 
ricerca delle famiglie  dei caduti. 
Numero 3  medaglie, non  ritirate 
perché  non rintracciati i parenti, 
saranno posizionate nella bacheca 
(gentilmente donata da Giovanni 
Capoferri)  esposta in sala del con-
siglio comunale insieme alla ban-
diera dell’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci.

L’ Amministrazione Comunale

Sovere Vol.A brinda alla solidarietà
SOVERE

Solidarietà, impegno e attenzione sono la vera essenza dell’associazione Sovere Vol.A. La grande fa-
miglia di volontari si è data appuntamento per una cena e un brindisi in allegria, per accogliere insieme il 
nuovo anno e viverlo con la giusta carica. 
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Fonteno e quei dati impietosi: 
è il paese che ha perso in percentuale 

più abitanti negli anni 2000

FONTENO

È quello che ha perso più abitanti. Davvero tanti 
per la popolazione di un paese così piccolo. Dall’i-
nizio degli anni 2000 Fonteno ha perso qualcosa 
come 110 abitanti, che a fronte di una popolazio-
ne di 587, dati del 2019, sono un collasso. Nelle 
prime pagine di questo giornale trovate la tabella 
con tutti i Comuni della provincia di Bergamo e 
Fonteno è uno di quelli che ha perso di più. Se è 
vero che la tendenza è quella di paesi di montagna 

che si spopolano, è altrettanto vero che questa per-
centuale ce l’ha solo Fonteno e poche altre realtà e 
di controcanto ci sono altri paesi di montagna che 
invece reggono e addirittura nell’ultimo decennio 
sono cresciuti, come Bossico. 

  Eppure Fonteno se ne sta lì, in una posizione 
geografi ca invidiabile, vista lago e con le colline in-
torno, ma evidentemente la gente preferisce andare 
a vivere altrove.

  Cambia volto l’area acquistata dal demanio: 
“Sede Alpini, spazi giochi, zona fi tness, pet therapy, 

da zona dismessa al rilancio”

COSTA VOLPINO

di Aristea Canini

Una ruspa. Una distesa infi nita 
di terreno. Si parte da qui. Questa 
che sino a pochi mesi fa era un’a-
rea quasi abbandonata a sé stessa 
sarà la culla di una nuova Costa 
Volpino. 

“Quello che stiamo facendo in 
questi giorni - spiega il sindaco 
Mauro Bonomelli - è passato un 
po› inosservato ma sono lavori 
che fanno da preludio a una nuo-
va zona di Costa Volpino, lavori 
che cambieranno il volto di que-
sta zona e di tutto il paese”. 

150.000 euro per sistemare 
un’area dove sino a poco tem-
po fa c’erano baracche, animali 
tenuti in condizioni discutibili, 
la zona è quella vicino al fi ume, 
nei pressi dell’Eliporto e li vi-
cino sorgerà il nuovo campo da 
calcio: “Un’area funzionale che 
inserita nel contesto del grande 
progetto del campo da calcio as-
sume una valenza diversa. 

Qui sorgerà la nuova sede 
degli Alpini, uno spazio gioco 

per bambini, una grande piastra 
in calcestruzzo dove ci saranno 
corsi di zumba e fi tness, un punto 
di riferimento per le associazio-
ni, uno spazio per l’addestra-
mento dei cani, un altro spazio 
per la pet therapy con gli asini. 

Nasce così un’area che cam-
bia completamente il volto e 

il senso di una zona immensa, 
lavori che stanno procedendo 
celermente e contiamo per fi ne 
marzo di concluderli”. 

La zona fa parte di una serie 
di aree acquisite dal demanio. E 
sempre in quella zona sorgerà il 
campo da calcio a 11.

“In consiglio comunale siamo 
andati ad adottare il piano at-
tuativo e ora si parte coi lavori, 
un’opera che ha un’importanza 
strategica per il Comune, vicino 
al fi ume e nella zona centrale del 
paese”. 

Un’area immensa che a fi ne 
lavori sarà un tutt’uno, centro 
sportivo, campo da calcio, par-
cheggi, area verde, sede alpini, 
spazi giochi attrezzati, spazio 
per corsi di ballo e zona per pet 
therapy, il tutto in una zona va-
stissima sinora completamente 
inutilizzata, dopo il polmone ver-
de del Bersaglio ora si riqualifi ca 
quest’altra zona. 

Insomma, Costa Volpino cam-
bia volto. 

Costa Volpino ha consegnato 
la ‘benemerenza civica’ 

al Professor Locatelli

COSTA VOLPINO

Il professore Franco Locatelli lo conoscono 
tutti, ma non tutti sanno che arriva da Costa Vol-
pino, Primario di Oncoematologia Pediatrica pres-
so l’ospedale Bambin Gesù di Roma e Presidente 
del Consiglio Superiore di Sanità, è stato insignito 
della “benemerenza civica” dal Comune di Costa 
Volpino.

“Un’emozione e un onore per noi - commenta il 
sindaco Mauro Bonomelli - Locatelli è tutt’ora re-
sidente a Costa Volpino ma tanti non lo sanno, un 
incontro emozionante dove Locatelli ha raccontato 
la sua vita, il suo lavoro davanti a una platea silen-
ziosa e attenta. 

Una persona di alto spessore professionale e 
morale che ha saputo trasmettere in modo semplice 
e chiaro l’importanza delle “vaccinazioni”, della 
“cultura del dono”, della “accoglienza del diver-
so e di chi soffre” e del poter “coniugare il sapere 
scientifi co con il sapere umanistico per non farsi 
sopraffare dalla tecnologia”.

Il professor Franco Locatelli di Costa Volpino è 
primario del dipartimento di Oncoematologia pe-
diatrica del Bambin Gesù e docente ordinario di 
pediatria all’Università La Sapienza di Roma. 

Recentemente è stato nominato capo del Consi-
glio Superiore di Sanità. Dopo la laurea a Pavia in 
medicina e chirurgia e successiva specializzazione 
prima in pediatria, poi in ematologia ha sempre 
lavorato nella stessa Università dal 1991 al 2010 
come ricercatore e come direttore del dipartimento 

di Oncoematologia pediatrica. Dal primo febbraio 
2010 si è trasferito a Roma, come direttore di On-
coematologia pediatrica e terapia cellulare genica, 
in uno dei centri più qualifi cati a livello mondiale 
nell’ambito dell’ematologia e oncologia pediatrica, 
del trapianto di cellule staminali ematopoietiche 
e dell’immunoterapia adottiva per la prevenzione 
e il trattamento delle recidive di leucemia e delle 
complicanze infettive del paziente immuno-com-
promesso. Qualche giornale l’ha addirittura defi nito 
“L’angelo bergamasco”. 

E in effetti, nella sua lunga carriera, ha salvato 
tanti bambini.

Alto Sebino
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Convenzione tra Amministrazione 
e Gruppo Alpini: dai mezzi necessari 

alle opere sul territorio, 
un sodalizio intenso

VIGOLO

(Ar. Ca.) Convenzione tra il Comune di Vigolo 
e il Gruppo Alpini sempre di Vigolo. Un rapporto 
che si consolida sempre di più, messo ora nero su 
bianco da una convenzione. Gli Alpini collabore-
ranno sempre più con il Comune.  E nell’ambito 
delle attività di formazione teorico-pratica effet-
tuata dall’Associazione l’Amministrazione può 
richiedere, mettendo a disposizione dell’A.N.A i 
mezzi necessari, la realizzazione di opere di mode-
sta entità che soddisfino esigenze di utilità pubbli-
ca. Nell’ambito della propria attività di prevenzione 
l’A.N.A., entro il 31 gennaio di ciascun anno, prov-
vederà a redigere, di concerto con il Responsabile 
dell’ufficio Tecnico, un Programma annuale degli 

interventi. Di ogni intervento effettuato verrà data 
comunicazione scritta al Sindaco entro 2 giorni 
successivi, con l’indicazione del personale che ha 
operato e delle ore impiegate. L’A.N.A. si impegna 
ad utilizzare il contributo ordinario ricevuto per far 
fronte alle seguenti spese: copertura assicurativa 
degli associati; preparazione e formazione (adde-
stramento) degli associati; spese di conduzione e 
gestione (spese vive di carburante, rimborso spese 
associati, colazione per gli associati in servizio, 
ecc.); mezzi per il soccorso e per materiale logisti-
co; attrezzi da lavoro e acquisto di vestiario adat-
to ai servizi proposti in convenzione. Insomma, si 
collabora. 

Un oliveto-parco-scuola comunale 
per arrivare a un oliveto “diffuso”. 

E per il frantoio ecco l’idea

TAVERNOLA – NELL’AREA COMUNALE ZONA OGNOLI

C’è un’area di proprietà comunale nella zona di 
Ognoli, sopra il cementificio. E’ un’area comunale 
acquisita con una cifra simbolica dall’allora sinda-
co Gabriele Foresti in una trattativa con la Lafarge, 
allora proprietaria del cementificio. Era una zona di 
“rispetto” per l’attività produttiva ma come era ces-
sata la cavazione di materiale sul territorio taverno-
lese, l’amministrazione aveva chiesto appunto che 
l’area fosse ceduta al Comune. Ora su quest’area 
c’è un progetto che potrebbe essere finanziato dal 
GAL (si tratta di un organismo chiamato “Gruppo 
di Azione Locale” che coinvolge enti pubblici e 
società private per favorire lo sviluppo di un’area 
rurale e si avvale di fondi europei). Il progetto sarà 
presentato a febbraio per ottenere il finanziamento. 
Il progetto in linea di massima costerebbe intorno 
ai 100 mila euro. 

Ma di cosa si tratta? Lo spiega l’assessore alla 
Comunità Montana e consigliere del Comune di 
Tavernola Romeo Lazzaroni: “I progetti sono due. 
Il primo è fattibile a breve e si tratta di realizza-
re un oliveto sul terreno comunale nella zona, per 
intenderci, sopra lo stabilimento, area Ognoli. Qui 
abbiamo intenzione di realizzare un oliveto comu-
nale che sia anche parco e scuola per la coltiva-
zione delle olive, chiamando a insegnare membri 
dell’associazione degli olivocoltoti. In questo sia-
mo confortati da alcuni dati: l’olio prodotto sul 
Sebino, ci assicurano gli esperti, è di alta qualità. 
Per accedere alla denominazione DOP dobbiamo 
rispettare alcune condizioni, una delle quali è che 
si producano olive di almeno tre ‘cultivar’ (tipolo-
gie) delle sei diffuse di cui una prevalente e allora 
abbiamo pensato alla tipologia detta ‘sbresa’ che 

è autoctona del Sebino più altre due. Il vantaggio 
sarebbe la riqualificazione di quest’area, il vantag-
gio è la scarsa manutenzione di cui ha bisogno un 
oliveto (salvo malattie, ovviamente)”.

Quindi se il GAL approva il progetto si può re-
alizzarlo anche in tempi brevi. “Tieni presente che 
il costo di una pianta di olivo si aggira sui 10 euro, 
quindi il costo è minimo”. 

Il secondo progetto? “Si tratta di favorire una 
sorta di ‘oliveto diffuso’, incentivando, attraverso 
l’intervento della Comunità Montana, i privati a 
creare sul proprio terreno piccoli oliveti. La Comu-
nità montana già in passato distribuiva a basso co-
sto piante di ogni tipo. Quindi potrebbe intervenire 
anche per questo progetto”.

Va bene avere oliveti, piccoli o grandi che sia-
no. Il problema, a quel che si sente, è avere poi un 
frantoio per produrre l’olio. A quel che risulta il più 
vicino era quello di Marone…

“Infatti, l’idea è quella di realizzare un franto-
io in una delle aree che la cementifera si appresta 
a dismettere”. Ma si era ipotizzato di impiantarlo 
nell’ex area Berta di proprietà comunale. “Ci sono 
stati problemi perché l’acquisto era finanziato 
dalla Regione con finalità turistiche. Ma tra poco 
come detto la nuova proprietà del cementificio ha 
annunciato di dismettere molte aree dello stabi-
limento e abbiamo intenzione di utilizzare una di 
queste aree. 

Insomma vorremmo creare una piccola filiera 
organizzata, a fronte del fai da te attuale di molti 
appassionati del settore”. 

Quindi per fare il primo passo basta aspettare la 
risposta del GAL a febbraio.   

Un Parco naturalistico tra i monti e il lago
SARNICO

di Roberto Vitali
Al Comune di Sarnico i lavori 

proseguono a ritmo serrato per 
mantenere la promessa fatta: ren-
dere il paese sempre più bello e 
sicuro. 

Se dal lato della sicurezza già 
molto è stato fatto (basti ricorda-
re l’arresto recente ad opera del 
Corpo della Polizia Municipale) 
anche dal lato della realizzazione 
di grandi opere non ci si ferma: 
entro Giugno 2020, infatti, è pre-
vista l’inaugurazione di un parco 
naturalistico (di circa 8.000 metri 
quadrati) che sorgerà nella zona 
compresa tra la Casa di Riposo 
“P.A.Faccanoni”, l’Autorità di 
Bacino e le Residenze sul Porto.

“E’ vero” - conferma Giam-
pietro Vitali, a capo dell’Ufficio 
Tecnico – “durante i prossimi 
mesi lavoreremo per trasformare 
un’area (ora un semplice prato 
verde, ndr) di proprietà comuna-
le in un bellissimo parco natura-
le a vantaggio di tutta la popola-
zione. Giusto dieci minuti fa ho 
firmato la consegna dei lavori, 
approvando di fatto il progetto.”

I lavori saranno eseguiti dalla 
ditta Suardi di Predore (in asso-
ciazione con la ditta Sorosina 
di Tavernola) risultata vincitrice 
grazie al progetto redatto dall’a-
gronomo Giovambattista Vitali 
di Romano di Lombardia.   

Verranno quindi realizzati dei 
percorsi pedonali all’interno del 
parco, con un percorso che – par-
tendo da Poggio Fiorito – scen-
derà fino all’Autorità di Bacino, 
per poi collegarsi – verso Sud – 

con la strada laterale che costeg-
gia le Residenze sul Porto.

“Esatto”, continua Vitali “ci 
sarà poi un altro percorso che 
collegherà la Casa di Riposo con 
il lido Fontanì, di modo che an-
che gli utenti della struttura po-
tranno godersi una passeggiata 
al parco in assoluta sicurezza. 
Inoltre, sempre vicino all’Autori-
tà di Bacino – in direzione Lido 
Fontanì – verranno realizzati 4 
gazebi belvedere: 3 piccoli (del 
diametro di 5 metri, per un to-
tale di 25 metri quadri) avranno 
forma ottagonale, richiamando 
quindi il gazebo già esistente sul 
pontile.”

Posizionati sulla punta, da-
ranno modo di godere quindi 
del bellissimo panorama, magari 
leggendo un buon libro o sempli-
cemente conversando. 

E il quarto, vi chiederete? Sarà 
il punto centrale del progetto; del 
diametro di 8 metri (quindi, circa 
64 metri quadri) ospiterà al suo 
interno dei pannelli informativi 
che racconteranno la flora e la 
fauna del territorio (dando un’ac-
curata descrizione degli alberi, 
dei fiori e degli animali che po-
polano sia il territorio urbano che 
il lago): a pochi metri di distan-
za, inoltre (sempre a metà parco) 
verrà innalzata una “torre della 
biodiversità”, sulla quale ver-
ranno installate delle mangiatoie 
e delle casette per ospitare ron-
dini, pipistrelli ed altri animali, 
corredata, anch’essa, da pannelli 
informativi.

Il progetto prevede poi un’a-
rea per i nostri amici a quattro 

zampe: “Esatto, nella parte in-
termedia del parco realizzeremo 
anche un’area di circa 800 metri 
quadri (completamente recinta-
ta), all’interno della quale ver-
ranno installati dei giochi con i 
quali i cani potranno divertirsi” 
prosegue Vitali “inoltre, l’intero 
parco sarà illuminato da 15 pali 
della luce alti 4 metri e da una 
cinquantina di lampioncini a led 
(dell’altezza di 80 centimetri) in 
modo da avere un’illuminazione 
diffusa che, però, non disturbi il 
vicinato.”

Un altro punto importante, è 
che questo progetto è stato pen-
sato in funzione del minimo im-
patto ambientale: l’intero viale 
sarà fatto con cemento drenan-

te (come al lido Fontanì) e non 
sono previsti movimenti terra, 
lasciando (di fatto) il parco in-
variato. 

Lungo il perimetro verranno 
poi piantati dei filari di alberi (ne 
sono previsti una quarantina, in-
tervallati da cespugli bassi) che 
fungeranno da protezione; gli 
ingressi del parco presenteranno, 
invece, delle colonne in pietra 
che richiameranno lo stile liberty 
della villa Faccanoni.

Le panchine posizionate 
all’interno saranno invece rea-
lizzate con metallo trattato, per 
ridurre i costi di manutenzione.

“Siamo soddisfatti di questo 
progetto, perché era da tempo 
che pensavamo di realizzarlo 

in quella zona: ora, finalmente, 
anche gli abitanti di Corso Eu-
ropa, via Lombardia e limitrofe 
potranno avere un parco “sotto 
casa” dove poter passeggiare, 
leggere e godersi il panorama; 
senza dimenticare che ora anche 
gli ospiti della Casa di riposo 
potranno godersi una passeggia-
ta in totale sicurezza”.

Un progetto decisamente ben 
fatto, quindi, anche dal punto di 
vista economico.

Per realizzarlo, infatti, il Co-
mune beneficerà di un finanzia-
mento di 200.000€ da parte di 
Regione Lombardia (derivanti 
dal successo di “The floating 
Piers”): dei 600.000€ originaria-
mente stanziati, infatti, 300.000€ 

erano già stati utilizzati per ri-
qualificare il lido Fontanì. 

Inoltre, bisogna tener conto 
di altri 40.000€ di sconto avuti 
dall’appaltatore, il che significa 
– calcolatrice alla mano – che per 
questo ambizioso progetto l’Am-
ministrazione Comunale stan-
zierà poco meno di 200.000€: 
tutto fatto a regola d’arte, quindi.

C’è un altro argomento che ha 
tenuto banco a Sarnico: quello 
della Protezione Civile:

“Attualmente abbiamo in es-
sere una convenzione sia con 
l’Associazione Alpini di Sarni-
co che con quella di Bergamo, 
poiché – di fatto – la Protezione 
Civile fa parte dell’ANA (Asso-
ciazione Nazionale Alpini, ndr): 
vorrei quindi rassicurare sul 
fatto che il servizio a Sarnico è 
coperto, poiché – in base alla 
convenzione sopracitata – se do-
vessero mancare delle persone, 
penserebbe direttamente l’Asso-
ciazione di Bergamo a mandarle 
sul territorio.”

“Anche quando abbiamo in-
stallato l’albero di Natale dona-
toci dagli amici di Pejo, infatti, 
sono intervenute circa 5 persone 
ad aiutarci” sottolinea il Vice-
sindaco Paola Plebani.

“Il Comune può contare (tra 
dipendenti dell’impresa che cura 
il verde, dipendenti comunali, 
ecc) su circa 12-13 persone: vor-
rei ricordare, inoltre, che fino ad 
un livello di 20 centimetri, è lo 
stesso Comune ad occuparsene.”

Sarnico si conferma sempre 
di più “la gemma luminosa del 
Sebino”.

Emilio Danesi, “il meccanico”
PREDORE – NECROLOGIO

Emilio Danesi, per tutti “il meccanico” in quanto 
proprietario in Predore dell’officina per riparazione 
di autoveicoli ora gestita dai figli Diego e Giulio, ci 
ha lasciato lunedì 23 dicembre in seguito alla rica-
duta di una malattia che lo affliggeva da anni e che 
aveva sempre combattuto con determinazione.

Uomo capace e di forte carattere, aveva lasciato 
Tavernola, suo paese di nascita, a diciotto anni per 
cercare lavoro in Belgio. Era stato assunto in minie-
ra con la mansione di manutentore delle macchine 
e lì aveva imparato i “segreti” della meccanica. Do-
tato di grandi capacità e di forte carattere, avrebbe 
potuto fare carriera in Belgio, ma l’Italia era sempre 
nel suo cuore, così, dopo alcuni anni di lavoro in 
Svizzera, dove si era fatto la famiglia sposando la 
tavernolese Linda sua ex vicina di casa, era tornato 
sul suo lago aprendo l’autofficina a Predore.

Cordiale con tutti, estroverso ma prudente 
nell’approccio, era quasi sempre presente in occa-
sione di ricorrenze e pubbliche manifestazioni.

Ciao, meccanico. Predore e Tavernola ti salutano 
con affetto.

(Cr. B.)

Festa del Gruppo Alpini

Gli eventi promossi dal Gruppo Alpini di Taver-
nola sono sempre stati molto condivisi dalla comu-
nità tavernolese. Anche in occasione della festa per 
il tesseramento, che si è svolta la sera di sabato 21 
dicembre, in gran numero sono intervenuti lungo 
via Valle, Piazza Sopra, via Marconi, per salutare il 
passaggio del corteo delle penne nere verso la Chie-
sa, dove si sarebbe celebrata la Messa. Ad aprire il 
corteo c’erano, tra le varie autorità, il Sindaco di 
Tavernola con i suoi omologhi dei comuni limitro-
fi, il Presidente della sezione ANA di Bergamo, la 
Presidente della Comunità Montana dei Laghi e na-
turalmente il Capogruppo Alpini di Tavernola non-
ché coordinatore nazionale volontari antiincendio 
Francesco Morzenti. 

Dopo la cerimonia religiosa, nella sede sociale 
è iniziata la parte conviviale della serata, organiz-
zata dai volontari della Protezione Civile e dalle 
loro volenterose mogli. Il cibo, cucinato da Gigi e 
Andrea, è stato molto apprezzato,  tant’è che nulla 

è avanzato di quanto era stato preparato. Prima del 
dessert Francesco Morzenti ha ringraziato per la 
loro presenza il Presidente sezionale, la Presidente 
della Comunità Montana, il Presidente del Corpo 
musicale; ha poi menzionato Giuseppe Fenaroli, 
detto Scaletta, alpino e volontario della Protezione 
Civile, al quale ha donato, a nome del Gruppo, una 
pergamena ed una medaglia, segno di gratitudine 
per gli oltre trentacinque anni di volontariato pre-
stato in Italia e all’estero.

Subito dopo il Sindaco Joris Pezzotti, a suggel-
lare l’inizio di un’effettiva e completa cittadinanza, 
ha consegnato ad ognuno dei dodici neo-maggio-
renni (quest’anno non tutti hanno potuto essere 
presenti) un tricolore e una copia della Costituzione 
italiana.

 Chiusa la parentesi istituzionale, la serata ha ri-
preso a svolgersi festosamente tra brindisi augurali 
e canti del repertorio alpino. 

Filippo Giglio

Concerto di S. Stefano e benemerenze 
a Rosa Facchi e Pietro Bettoni 

TAVERNOLA - EVENTI

Bellissimo e come sem-
pre molto partecipato anche 
quest’anno il concerto di San-
to Stefano del Corpo Musica-
le.  Al pubblico che affollava il 
Palazzetto dello Sport distribu-
ito in ogni ordine di posti (an-
che in piedi!) quest’anno è sta-
ta proposta una compilation di 
musiche da film scelte fra le più 
note, che molti dei presenti han-
no dimostrato di apprezzare al 
punto di seguirne l’esecuzione 
cantando.

Applausi meritati dunque per 
il Maestro ormai “storico” Vi-
nicio Foresti, per l’ottima pre-
sentatrice Maria Foresti, sul-
la cui professionalità è già stato 
detto tutto quanto si può dire di 
positivo, su tutti gli strumentisti 
a partire dalle “colonne” fino ai 
più giovani elementi forse per 
ora meno abili ma certamente 
altrettanto impegnati.

Filippo Colosio, attuale Pre-
sidente del sodalizio, ha espres-
so a nome del paese il ringrazia-
mento ai componenti che, con 
la loro passione e l’impegno, ar-
ricchiscono la vita culturale del 
paese e ne pubblicizzano positi-
vamente l’immagine. 

Come è ormai consuetudine 
nel corso del concerto sono sta-
ti consegnati a due cittadini be-
nemeriti gli attestati attraverso 
i quali il Comune, a nome del-
la popolazione, ne riconosce i 
meriti per il significato positivo 
delle loro azioni sia in campo 

lavorativo che del volontaria-
to (spesso in entrambi i campi!).

Quest’anno la scelta dell’ap-
posita Commissione si è rivol-
ta al mondo della scuola ed ha 
riguardato due figure importan-
ti del settore: la dirigente emeri-
ta dott.ssa Rosa Facchi e il ma-

estro Pietro Bettoni.
Nel consegnare i diplomi il 

sindaco Ioris Pezzotti ha evi-
denziato il ruolo positivo rico-
perto in paese dai due premiati:

* Rosa Facchi, per avere ele-
vato in veste di Dirigente la qua-
lità del servizio scolastico con 
particolare attenzione all’inno-
vazione e all’inserimento e so-
stegno degli allievi più deboli 
(L’Istituto Comprensivo di Ta-
vernola è infatti noto in tutta la 
provincia per essere “Potenzia-
to”, cioè riconosciuto giuridi-
camente come adatto all’inseri-
mento degli allievi disabili).

* Pietro Bettoni, per aver de-
dicato quasi interamente la sua 
vicenda lavorativa alla scuola 
di Tavernola nella sede di Cam-
bianica, attirandosi l’affetto de-
gli allievi e la stima delle fami-
glie e per aver effettuato, anche 
dopo il pensionamento, ricerche 

e studi sul territorio comunale 
con gli allievi delle classi termi-
nali della Primaria in collabora-
zione con i rispettivi maestri.

Pietro, molto provato dalla 
malattia contro la quale sta so-
stenendo da tre anni una diffi-
cile battaglia, ha commosso gli 
spettatori con l’atteggiamen-
to e le parole di saluto rivolte ai 
presenti, dimostrando anche in 
questa circostanza di essere un 
vero e grande “Maestro”.

Un momento simpatico, an-
che se meno solenne, è sta-
to quello della consegna al si-
gnor Giulio Rossi, non taver-
nolese, di un attestato di fedeltà: 
la sua famiglia infatti è presen-
te ogni martedì con il suo “ban-
chetto” di confezioni da quasi 
sessant’anni (58), e cioè fin dal-
la sua istituzione, sul mercato di 
Tavernola.

(Cr. B.)

La Scuola Primaria di Adrara S. Martino vince 
il concorso di “Alla Capanna con il nonno”

LA SETTIMA EDIZIONE

Anche per questo Natale 2019, 
ed è ormai il settimo anno, l’as-
sociazione Pro-Loco di Taver-
nola ha proposto alle scuole la 
partecipazione al presepe col-
lettivo predisposto all’interno 
del “S. Michelone” che, come è 
noto, è un pregevole edificio ro-
manico sito nella frazione Cam-
bianica. La proposta suggerita 
per quest’anno 2019 era: “ALLA 
CAPANNA CON IL NONNO” e 
consisteva  nel preparare uno o 
più nonni (uomini) che con uno 
o più nipotini vanno alla capan-
na a portare al bambino Gesù 
regali costruiti, raccolti, pensati 

anche con i nonni oltre che con 
gli insegnanti e con i compagni 
di scuola. Hanno partecipato a 
questa iniziativa 7 scuole e pre-
cisamente:
-	La Scuola dell’Infanzia di 

Tavernola che ha rappresen-
tato una scena familiare dove 
la nipotina spingendo il non-
no in carrozzella lo accompa-
gna alla capanna con la nonna 
ed un’altra nipotina. Insieme 
portano un cesto di frutti for-
se colti proprio nell’orto che 
coltivava il nonno quando era 
“più in forma”.

-	La Scuola Primaria di 

Adrara S. Rocco. Ogni alun-
no ha realizzato un semplice 
manufatto ricordando il la-
voro del nonno e portando 
qualcosa di quello alla capan-
na. E’ evidente che con il suo 
lavoro, il nonno ha proposto 
anche i valori vissuti ed i 
momenti più belli. Sono stati 
recapitati a Gesù ad esempio, 
oggetti in legno se il nonno 
era falegname; casette se il 
nonno era muratore; una ra-
dio di cartone completa di 
accessori visto che un nonno 
era direttore di una stazione 
radio.

-	La Scuola Primaria di 
Adrara S. Martino ha rea-
lizzato personaggi che porta-
no i doni suggeriti dai nonni 
tra i quali abbiamo notato 
fiaschette di vino e di olio. 
Altri alunni della stessa scuo-
la hanno riconosciuto il ruolo 
e l’importanza dei nonni rea-
lizzando supporti di materiali 
diversi con le seguenti scritte: 
I nonni sono la nostra roccia, 
la nostra luce, la nostra storia.

-	La Scuola Primaria Selva 
ha rappresentato un ambiente 
lacustre con un nonno pesca-
tore, i bambini con giocattoli 

diversi costruiti con i nonni. 
Il manufatto era accompagna-
to da una filastrocca molto 
eloquente che recita:

Il nostro lago
Ci porta di tutto
Un po’ di bello 
Un po’ di brutto.

Riporta anche i giochi
di un tempo passato 
che il nonno di certo
non ha mai scordato

son palle e pifferi
buffi trenini
da poter dare
ai nipotini

Ma il vecchio
ha negli occhi
un raro bagliore
lui vuol regalare 
un mondo migliore 

-	La Scuola Primaria di Ta-

vernola ha realizzato con la 
tecnica della cartapesta una 
scultura che rappresenta tre 
diverse età: un nonno, una 
bambina che porta un cartello 
(forse è Greta?) e un giova-
notto che, seguendo le indi-
cazioni del nonno, porta un 
grande pane.

-	La Scuola Secondaria di 
Predore ha realizzato due la-
vori diversi. Un plastico che 
rappresenta il prato vicino alla 
capanna dove le persone sono 
felici, i bambini giocano, gli 
animali sono sereni ed i nonni 
riposano. Un’altra classe ha 
realizzato quattro fotografie 
che riproducono in quattro 
piccoli gruppi nonno e nipo-
tini. Tutte le persone ritratte 
indossano abiti dell’epoca 
dei nonni ed hanno in mano 
giocattoli e oggetti d’epoca. Il 
tutto realizzato in color seppia 
che davvero ricorda le foto 

più vecchie, normalmente 
conservate dai nonni.

-	La Scuola Secondaria di 
Tavernola ha realizzato con 
ceppi di legno adeguatamente 
vestiti, un gruppo di perso-
naggi che si stanno recando 
alla capanna. Tra i personaggi 

si evidenziano le diverse età.
Trattandosi di un argomento spe-
cifico la giuria è stata composta 
da nonni di Tavernola ed esatta-
mente da: Giulio Consoli (pre-
sidente della pro-loco); Filippo 
Giglio; Giulio Foresti; Eriberto 
Martinelli.

I componenti la giuria hanno evi-
denziato per tutti i lavori esposti 
alcuni aspetti di eccellenza:
•	 l’uso quasi esclusivo di mate-

riale ecocompatibile
•	 l’originalità dei lavori prodot-

ti che davvero hanno eviden-
ziato quanto i bambini sanno 
ed hanno imparato dai nonni

•	 la creatività evidente nell’in-
treccio tra riflessioni di perso-
ne di età diverse e portatrici 
di idee e culture diverse.

Il riconoscimento per la parteci-
pazione è stato assegnato a tutte 
le scuole in relazione  anche al 
numero degli alunni partecipanti 
che in totale sono circa 400. Tale 
riconoscimento, secondo accordi 
presi con gli insegnanti, sarà la 
fornitura di materiale didattico 
che verrà recapitato entro il 31 
gennaio 2020. Tutti i lavori sono 
stati apprezzati per la creatività e 
l’originalità delle proposte, per-
tanto non è stata stilata una vera 

e propria graduatoria di merito. 
Gli organizzatori ringraziano le 
scuole partecipanti (Dirigenti e 
Insegnanti) e rinnovano l’invito 
per il prossimo Natale.

Rosa Facchi

I PREMI
Scuola Primaria Adrara S. 
Martino: 200 euro. 
Un premio di 150 euro è andato 
alla Scuola Infanzia di Tverno-
la, alla Primaria di Tavernola, 
alla secondaria di Predore e alla 
secondaria di Tavernola. 
Un premio di 100 euro è andato 
alla primaria di Adrara S. Roc-
co e alla primaria Selva.  
La motivazione del primo pre-
mio: “La scuola primaria di 
Adrara S. Martino ha realizzato 
personaggi che portano i doni 
suggeriti dai nonni  riconosciuti 
con il ruolo e le seguenti scritte: 
I nonni sono la nostra roccia, la 
nostra luce, la nostra storia”.
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Meningite: la   grande paura
di Aristea Canini

Il lago è inquieto, lo è sempre 
in questo periodo, le onde sbat-
tono e sembra cerchino posti più 
larghi dove nuotare libere. In 
giro c’è poca gente, metà mattina 
di inizio gennaio, le code sono 
all’Ats di Sarnico e negli ambu-
latori medici.

Non è colpa dell’infl uenza, qui 
nemmeno ci si bada, qui in questi 
giorni c’è stato altro, la psicosi 
meningite sta coinvolgendo tutto 
e tutti. Cinque casi in poche set-
timane di cui due mortali bastano 
e avanzano per gettare terrore e 
preoccupazione in questo fazzo-
letto di terra dove sino a qualche 
giorno fa le uniche scaramucce 

erano quelle amministrative. 
Ora cambia tutto. “La gente ha 

paura, adesso va un po’ meglio 
ma nel periodo dopo Natale qui 
c’era il terrore - commenta C.B. 
di Tavernola - io sono andata dal 
medico e visto che supero i 60 
anni e non sarei nella cosiddet-
ta fascia più a rischio, ho preso 
l’antibiotico Ciproxin 500 che 
dovrebbe alzare le difese e co-
prire il contagio ma è chiaro che 
erano tutti preoccupati”. 

Se entri nei bar di voci ne senti 
di tutti i tipi, da pseudo portatori 
sani che girerebbero inconsape-
voli nei paesi al fatto che Mar-
zia avesse le difese immunitarie 

basse perché avrebbe donato il 
proprio midollo al marito malato 
di leucemia e ora guarito, e che 
per festeggiare la guarigione sa-
rebbero andati insieme a far festa 
al ristorante La Sirena di Taver-
nola la sera dell’ultimo dell’anno 
e che potrebbe aver contratto il 
virus lì essendo particolarmente 
debole e via ipotizzando. 

M. mi parla a distanza: “Nulla 
contro di lei ma preferisco stare 
lontano, meglio tutelarci”. In-
tanto gli ambulatori medici sono 
stati presi d’assalto. La gente in 
fi la sta bene ma vuole garanzie e 
soprattutto capire come ci si po-
trebbe ammalare e come evitarlo. 

I sindaci hanno passato i primi 
giorni dell’anno tra conferenze 
stampa e incontri con l’Ats e con 
la Regione per cercare di distri-
buire vaccini e tenere gli animi 
calmi.

Una rete organizzativa che 
non ha fatto una grinza, fi n dal-

le prime ore dell’alba per giorni 
c’è stata coda all’Ats di Sarnico 
per farsi vaccinare, si prendeva 
il numero, si attendeva il proprio 
turno e poi si tornava a casa, a vi-
gilare che tutto funzionasse. Pro-
tezione Civile, forze dell’ordine 
e volontari. Tutto è andato per il 

meglio e ora l’allarme sta rien-
trando ma intanto queste settima-
ne sono servite per far capire che 
l’unione fa la forza e che la sanità 
nonostante la pioggia continua di 
critiche funziona. E che i sindaci 
si sono attivati sin da subito. E i 
risultati si sono visti. 

Arrivano altri 12 mila vaccini: i bambini sono già vaccinati
IL PUNTO

I quattro casi di meningite da 
meningococco (due mortali) regi-
strati nei comuni di Villongo (2), 
Capriolo e Predore hanno allar-
mato la popolazione dei paesi del 
Basso Sebino che nei primi gior-
ni di questo 2020 si è trovata a tu 
per tu con paure che sembravano 
ormai un ricordo del passato.

Fortunatamente la scienza me-
dica e l’organizzazione sanitaria 
nelle nostre realtà ci mettono in 
condizione di poter affrontare il 
grave pericolo costituito da un’i-
potetica epidemia. Per mettere 
a punto una strategia vincente 
martedì pomeriggio i responsabi-
li regionali, provinciali e comu-
nali della Salute pubblica si sono 
incontrati presso il centro sociale 
di Via Roma a Villongo per con-
cordare gli interventi e mettere a 
punto le procedure più effi caci 
per contrastare la diffusione della 
grave malattia batterica.

Presieduta dall’assessore re-
gionale al Welfare Giulio Gal-
lera (affi ancato dalla Dirigente 
dell’Unità Organizzativa Pre-
venzione della Regione Lombar-
dia dott.ssa Maria Gramegna) 
la riunione ha visto la parteci-
pazione della quasi totalità dei 
Sindaci dei Comuni della “cin-
tura” interessata dagli interventi 
di prevenzione messi a punto dai 
Responsabili politici e tecnici 
(era presente anche l’on Elena 
Carnevali del Pd).

Il dott. Massimo Giupponi, 
direttore dell’ATS di Bergamo, 
ha fatto il punto sulla situazione 
riguardante i Comuni bergama-
schi (Basso Lago e parte della 
Valcalepio) e lo stesso ha fatto 
l’omologo dott. Claudio Sileo 
per i Bresciani.

La dott.ssa Gramegna ha spie-
gato le ragioni per le quali si è 
deciso di sottoporre a vaccina-
zione gratuita la popolazione 

residente nei Comuni interessati 
dall’epidemia della fascia d’età 
compresa ai 10 ai 60 anni. Per i 
minori di dieci anni la prevenzio-
ne è già attiva in quanto proprio 
da un decennio la vaccinazione 
contro il meningococco C è già 
compresa in quelle somministra-
te nella prima infanzia. 

Per quanto riguarda invece l’e-
sclusione degli ultrasessantenni 
la Responsabile ha spiegato che 
si tratta di una scelta di priorità. 
Infatti gli studi epidemiologici 
effettuati in occasione di prece-
denti epidemie di meningococco 

C in Italia non hanno evidenziato 
casi di malattia in pazienti di età 
superiore a 50 anni (il caso del-
la paziente di Predore deceduta 
di 48 anni ha però consigliato 
di elevare a 60 anni il limite che 
prima era stato fi ssato a 50).

La ripresa dell’attività nei 
Laboratori farmaceutici chiusi 
in occasione delle festività ha 
consentito di rifornire le Aziende 
sanitarie provinciali, che hanno 
già somministrato a partire dal 
4 gennaio nei primi ambulato-
ri aperti in Villongo, Sarnico e 
Iseo 5.000 dosi di vaccino. Ora 
ne sono stati ordinati e messi a 
disposizione altri 12.000.

Attualmente si stanno coin-
volgendo anche i medici di base 
che, su base volontaria, potranno 
vaccinare i propri pazienti. Si 
creerà così una sinergia positiva 
con gli ambulatori di emergenza 
che funzionano nei Comuni di 
Villongo, Credaro, Gandosso, 
Sarnico, Predore, Grumello 
del Monte e Castelli Calepio 
per Bergamo mentre per gli abi-
tanti della sponda bresciana gli 
ambulatori sono attivi a Caprio-
lo, a Iseo e a Sale Marasino. Le 
popolazioni dei comuni limitrofi  

possono accedere liberamente 
ai laboratori indipendentemente 
dalla loro collocazione. Si con-
siglia però di evitare assembra-
menti presso alcuni ambulatori 
(il servizio erogato è lo stesso 
ovunque) distribuendosi nelle 
varie sedi dopo aver preso infor-
mazioni sull’affl uenza.

Si è poi chiarito che i lavora-
tori residenti fuori della zona a 
rischio ma che prestano la loro 
opera in aziende poste nei Co-
muni interessati dall’epidemia 
possono essere vaccinati nei la-
boratori funzionanti nelle loca-
lità elencate sopra a cui possono 
accedere liberamente. 

Per gli studenti delle zone 
dove è in atto la profi lassi che fre-
quentano le scuole superiori della 
provincia di Brescia (Iseo, Palaz-
zolo…) e di Bergamo le relative 
ATS si sono messe in contatto 
con i Dirigenti scolastici per sce-
gliere caso per caso le strategie 
migliori per ottimizzare i risultati 
senza sprechi di tempo e risorse.

La vaccinazione è un atto me-
dico che non richiede strumenti 
sofi sticati o abilità specifi che, 
ma è comunque un atto delicato 
perché ci possono essere con-
troindicazioni (es. gravidanza, 
allergie, malattie in corso ecc) 
che solo i pazienti conoscono e 

perciò ne devono informare il 
medico per evitare conseguenze 
negative.

L’incontro è stato costruttivo: 
a tutti i quesiti dei Sindaci pre-
senti (una trentina, in rappresen-
tanza della quasi totalità della 
popolazione a rischio) sono state 
date risposte chiare ed esaurienti. 

L’incontro dei Responsabili ha 
poi avuto un seguito in serata con 
i medici di base che hanno di-
chiarato la propria disponibilità a 
somministrare i vaccini presso i 
loro ambulatori in orario da sta-
bilire caso per caso in base alla 
disponibilità dei singoli sanitari.

(Cr. B.)

Gli ambulatori di emergenza che funzionano nei Comuni di Villongo, Credaro, Gandosso, Sarnico, Predore, 
Grumello del Monte e Castelli Calepio e per la sponda bresciana Capriolo, Iseo e Sale Marasino

I casi 
in Lombardia

2019         35 casi  
2018        34 casi  
2017        34 casi
2016        43 casi
2015        37 casi

Cos’è la meningite?
DOMANDE E RISPOSTE1. Che cos’è la meningite?

La parola “meningite” signifi -
ca “infi ammazione” delle mem-
brane che avvolgono il cervello 
e il midollo spinale (le meningi). 
I microorganismi che possono 
causare questa infezione sono 
molti, sia di tipo batterico che 
virale.

La forma virale è quella più 
comune, solitamente non ha 
conseguenze gravi e si risolve 
nell’arco di una decina di gior-
ni; la forma batterica è più rara 
ma estremamente più seria e può 
avere conseguenze letali.

Gli agenti batterici sono diver-
si e il più temuto è il Neisseria 
meningitidis (detto meningococ-
co), di cui esistono diversi ceppi; 
distinti con le lettere A, B, C, Y 
e W135.

Altri agenti batterici causa di 
meningite sono lo Streptococcus 
pneumoniae (pneumococco) e 
l’Haemophilus infl uenzae tipo b.

2. In quali forme si presen-
ta la meningite causata dai 

batteri?
- L’Haemophilus Infl uenzae 

era la causa più frequente di me-
ningite nei bambini fi no ad alcu-
ni anni fa; da oltre cinque anni 
tutti i bambini sono vaccinati nel 
primo anno di vita e quindi sono 
protetti contro questo germe; 

- Lo pneumococco provoca fre-
quentemente polmoniti, otiti e al-
tre malattie delle vie respiratorie; 
in alcuni casi può causare anche 
meningiti, ma è poco contagioso 
e di solito non è indicata la profi -
lassi con antibiotici alle persone 
che sono state a contatto con il 
malato;

- Il meningococco è ospite fre-
quente delle alte vie respiratorie 
di soggetti asintomatici, i cosid-
detti “portatori sani” (10% della 
popolazione, il 25% dei giovani 
adulti); tali soggetti possono es-
sere sorgenti di infezione e quindi 
trasmettere il germe. Una picco-
la percentuale di queste persone 

da una persona da 500 a 1000 
volte più alto nei contatti stretti 
(conviventi e familiari) rispetto 
al rischio della popolazione ge-
nerale;

- stili di vita: Il fumo attivo e 
il fumo passivo sono associati ad 
una aumentata incidenza di ma-
lattia.

Le condizioni di sovraffolla-
mento probabilmente favorisco-
no la trasmissione dei meningo-
cocchi, aumentando il numero 
dei portatori e quindi il rischio di 
malattia.

La frequentazione di nightclub 
e l’uso di alcol, durante le epi-
demie, può aumentare il rischio 
di malattia attraverso il contatto 
ravvicinato con portatori poten-
ziali.

- patologie: alcune immunode-
fi cienze determinano un marcato 
aumento del rischio di malattia 
meningococcica

5. Qual è il periodo di incu-
bazione della malattia?

Il periodo di incubazione va-

ria tra 3 e 4 giorni, ma può pro-
lungarsi fi no a 10 giorni (tempo 
massimo previsto per la sorve-
glianza sanitaria).

6. Quali sono i sintomi?
La malattia esordisce in gene-

re bruscamente con febbre, cefa-
lea (mal di testa) intensa, nausea, 
spesso vomito, rigidità nucale 
(diffi coltà e dolore alla fl essione 
della testa sul tronco), fastidio in-
tenso alla luce (fotofobia).

Nei neonati alcuni di questi 
sintomi non sono molto eviden-
ti, mentre può esserci un pianto 
continuo, irritabilità e sonnolen-
za al di sopra della norma, e scar-
so appetito.

7. Come si fa diagnosi di me-
ningite?

L’esame cardine della dia-
gnostica è l’analisi del liquido 
spinale, con analisi citochimica 
e colturale.

8. Come si cura?
Il trattamento deve essere tem-

pestivo. La meningite batterica 
si tratta con antibiotici; la cura 

è più effi cace se il ceppo causa 
dell’infezione viene caratteriz-
zato e identifi cato e l’antibiotico 
mirato.

9. Qual è il rischio reale di 
contrarre la malattia?

In Italia nel quinquennio 2011 
– 2015 si verifi cano ogni anno 
mediamente circa 160 casi di 
Meningite Meningococcica.

Nello stesso periodo nella Re-
gione Veneto ogni anno si verifi -
cano circa 15 casi di Meningite 
meningococcica con un’inciden-
za maggiore nei mesi invernali. Il 
meningococco B è il sierogruppo 
attualmente prevalente (circa 10 
casi/anno). L’introduzione da 
tempo della vaccinazione con-
tro il meningococco C, che ha 
interessato in modo diffuso sia 
l’età infantile che adolescenziale 
che giovane adulta, ha determi-
nato una rapida diminuzione e 
pressochè eliminazione dei casi 
di malattia provocata da questo 
specifi co sierogruppo in queste 
fasce di età (un tempo il maggior 

responsabile insieme al menin-
gococco B delle forme meningo-
cocciche).

La malattia meningococcica 
presenta una maggiore frequenza 
nelle età neonatali e della pri-
missima infanzia e nell’età ado-
lescenziale; i calendari vaccinali 
perseguono appunto la strategia 
di proteggere queste età più vul-
nerabili.

10. Quali sono le misure di 
profi lassi da adottare?

Le misure di profi lassi da 
adottare sono:

- profi lassi antibiotica: la spe-
cifi ca profi lassi antibiotica ha 
un’effi cacia dell’80% nella pre-
venzione delle forme secondarie 
nei contatti stretti dei casi.

In particolare vengono defi niti 
contatti stretti:
 i conviventi 
 chi ha dormito o mangiato 

spesso nella stessa casa del 
paziente 
 le persone che nei sette gior-

ni precedenti l’esordio hanno 

avuto contatti con la sua sali-
va (attraverso baci, stoviglie, 
spazzolini da denti)
 i sanitari che sono stati diret-

tamente esposti alle secrezio-
ni respiratorie del paziente 
(per esempio durante mano-
vre di intubazione o respira-
zione bocca a bocca). 
 vaccino: i vaccini coniugati 

contro i meningococchi in-
ducono in breve tempo una 
elevata immunità specifi ca e 
presentano anche una effi ca-
cia nei confronti dello stato 
di portatore sano, con una 
conseguente riduzione della 
trasmissione del germe.

11. Quali sono le vaccinazioni 
disponibili contro i meningo-
cocchi?
Finalmente ad oggi sono dispo-
nibili vaccini contro tutti i siero-
gruppi di meningococco:
- il vaccino quadrivalente coniu-
gato: protegge verso 4 ceppi di 
meningococco, A, C, Y W135; è 
costituito dal polisaccaride della 

capsula dei 4 sierogruppi, ciascu-
no”legato” con una proteina che 
gli permette di stimolare una me-
moria immunitaria, fondamenta-
le per la durata della protezione.
- il vaccino coniugato contro il 
solo meningococco C: viene uti-
lizzato per la prevenzione della 
malattia invasiva da Neisseria 
Meningitidis di gruppo C, è co-
stituito dal polisaccaride della 
capsula del batterio sempre “le-
gato” con una proteina.
- il vaccino contro il meningo-

cocco B, di recente introduzione: 
viene utilizzato per la preven-
zione della malattia invasiva da 
Neisseria Meningitidis di gruppo 
B, è costituito da alcune com-
ponenti del batterio che si sono 
dimostrate capaci di una effi cace 
risposta protettiva.
12. Per chi è indicata la vacci-
nazione?
La vaccinazione può essere som-
ministrata ai bambini a partire 
dai 2 mesi di età.
Il calendario vaccinale della Re-

gione Veneto, dopo aver offerto 
negli ultimi 10 anni attivamente 
e gratuitamente la vaccinazione 
anti meningococco C coniugato a 
tutti i nati, nel corso del 13° mese 
di vita, nel sesto anno e nel 15° 
anno, attualmente ha sostituito 
l’offerta di questo vaccino con il 
vaccino antimeningococco tetra-
valente coniugato contro i siero-
gruppi A, C, Y, W135.

sviluppa la meningite o la sepsi.
Nei casi fulminanti possono ve-
rifi carsi coagulazione intravasco-
lare disseminata, shock, coma.

3. Come si trasmette la me-
ningite meningococcica?

La malattia si trasmette da 
persona a persona attraverso lo 
scambio di secrezioni respirato-
rie (colpi di tosse, baci, o scam-
bio di stoviglie). Il meningococ-
co non vive più di pochi minuti 
al di fuori dell’organismo, per 
cui la malattia non si diffonde 
così facilmente come il comune 
raffreddore o come l’infl uenza.

La principale fonte di contagio 
è rappresentata dai portatori, solo 
nello 0,5% dei casi, la malattia è 
trasmessa da persone affette da 

meningite.Per questo in caso 
di malattia va somministrata la 
profi lassi solo ai “contatti” stret-
ti, cioè a coloro che sono stati a 
contatto ravvicinato con il sog-
getto malato.

4. Quali sono i fattori di ri-
schio?

- età: la maggiore incidenza di 
malattia si ha nei bambini di età 
inferiore a 5 anni; un secondo più 
piccolo picco si riscontra tra 15 
e 25 anni;

- stagionalità: la malattia è più 
comune tra la fi ne dell’inverno e 
l’inizio della primavera, anche se 
casi sporadici di malattia si veri-
fi cano durante tutto l’anno;

- contatti: il rischio di contrar-
re la malattia meningoccoccica 

Cos’è il meningococco C?
DOMANDE E RISPOSTE

1. Cos’è il meningococco C, 
chi sono i portatori e cosa cau-
sa?

La Neisseria Meningitidis o 
Menigococco è un batterio che 
si trova piuttosto frequentemente 
in gola e nel naso; il 5-10% dei 
soggetti possono essere portatori 
asintomatici (sani) del batterio 
nel naso-faringe. Esistono tipi 
diversi (sierotipi) di questo ger-
me, contraddistinti con le lettere 
dell’alfabeto e i più frequenti 
sono l’A, B, C, Y, W135. La tra-
smissione avviene da persona a 
persona attraverso le goccioline 
respiratorie o le secrezioni della 
gola di persone portatrici sane o 
persone malate. In alcuni casi il meningococco rag-
giunge il sangue e, attraverso questo, altri organi, 
causando malattie invasive, in particolare la me-
ningite (infi ammazione grave delle membrane che 
avvolgono il cervello) o la sepsi (infezione diffusa 
nel sangue). Queste malattie sono sempre gravi e 
possono lasciare danni permanenti di tipo neurolo-
gico e comportamentale o portare alla morte in po-
che ore. Meno frequenti sono altre malattie menin-
gococciche come la polmonite e la congiuntivite. 
La malattia colpisce in particolare i bambini di età 
inferiore ai 5 anni e soprattutto è più frequente nei 
bambini al di sotto dei due anni di vita. Un’altra fa-
scia di età interessata, anche se con minor frequen-
za, è quella degli adolescenti e dei giovani adulti.

2. Perché i portatori non si ammalano?
Il batterio instaura una convivenza “pacifi ca” 

con il sistema immunitario del paziente. Quando le 
difese del paziente vengono meno (per diverse ra-
gioni: stress, altre patologie, fl uttuazioni periodiche 
ecc…), il batterio può replicare e invadere i tessuti 
fi no a raggiungere il sangue e le meningi. Non tutti 
i ceppi di meningococco poi sono virulenti e quindi, 
anche riattivandosi, molto spesso danno manifesta-
zioni talmente blande da non essere neanche avver-
tite dal paziente.

3. Perché il vaccino viene offerto solo ai pa-
zienti al di sotto dei 60 anni?

Perché, sebbene la patologia possa colpire tutte 
le fasce d’età, l’infezione si diffonde nella popo-
lazione attraverso quasi esclusivamente i portatori 
sani. Sono coloro che hanno il batterio in naso e in 
gola senza sintomi né malattia che potrebbero dif-
fonderlo ad altre persone. I malati non sono fonte 
di infezione per la malattia perché essendo grave 
quando vengono colpiti non hanno modo di infet-
tare molte persone perché vengono subito sottopo-
sti a terapie. I portatori sani sono principalmente 
bambini, ragazzi e giovani adulti poiché è proprio 
grazie al loro sistema immunitario “effi ciente” che 
il batterio può vivere nelle loro mucose senza dare 
sintomi. Nelle persone sopra i 60 anni è diffi cile 
trovare portatori sani perché il batterio, in presenza 
di una minore effi cienza del sistema immunitario, 
darebbe presto la malattia. Per impedire quindi la 
circolazione della malattia si interviene sulla fascia 
di popolazione che potenzialmente potrebbe esser-
ne portatrice sana. In questo modo il batterio non 
circola più nella popolazione, proteggendo sia i 
vaccinati che coloro che non sono vaccinati.

4. Non ho fatto il vaccino, posso fare la profi -
lassi antibiotica nel frattempo o in sostituzione?

NO! La profi lassi è una misura d’emergenza che 
devono effettuare solo i contatti stretti della per-

sona malata, secondo un preciso protocollo. Ogni 
batterio è diverso e ogni antibiotico è diverso: non 
è possibile stabilire a priori con certezza quale sia 
l’antibiotico che funziona col il particolare batterio 
del caso. Per questo, nei contatti stretti, la scelta del 
farmaco viene fatta dopo approfondite analisi sullo 
specifi co batterio che ha colpito il paziente. Usare 
la profi lassi generica su popolazione non a contatto 
non solo è inutile (l’antibiotico potrebbe non avere 
effetto sullo specifi co ceppo interessato) ma PERI-
COLOSA: utilizzando un antibiotico non adatto e 
in assenza di malattia non si fa altro che “allenare” i 
batteri a resistere a quel particolare farmaco, senza 
trarne benefi cio ma enormi danni per sé e per gli 
altri, generando batteri che possono anche risulta-
re fatali perché non curabili da nessun farmaco. La 
profi lassi è gestita dalle autorità sanitarie (ATS o 
Istituto superiore di Sanità). La prescrizione e la 
vendita di antibiotici in pazienti non affetti da pa-
tologie e non interessati direttamente dalle autorità 
sanitarie nella profi lassi è una pratica SCORRET-
TA dal punto di vista deontologico e anche legale! 
Presi d’assalto dai pazienti i medici e i farmacisti 
potrebbero cercare di “accontentare” il paziente 
prescrivendo l’antibiotico (i farmacisti ne traggono 
anche un guadagno…), ma sappiate che è una pra-
tica scorretta, pericolosa per voi, per la comunità 
e anche per il professionista che dovrebbe essere 
segnalato.

La pediatra: “I bambini sono 
coperti, il problema è negli adulti”

IL MEDICO

La dottoressa Elisa Basaglia, pediatra, in que-
sti giorni, oltre alle normali visite, è alle prese 
anche con richieste di genitori preoccupati per 
quanto riguarda le vaccinazioni e le coperture per 
quel che riguarda la meningite. 

“Per quel che riguarda l’antimeningocco C 
tutti i bambini oggi sono vaccinati e coperti. 

Esiste poi un richiamo Tetravalente che copre 
altri tipi di meningite e che viene fatto più in là 
con l’età. Quindi a rischio non sono tanto i bam-
bini quanto le persone adulte, in quanto un tem-
po le vaccinazioni non coprivano la meningite”. 

Infatti il sedicenne di Castelli Calepio non è 
stato colpito da meningococco C ma da un altro 
ceppo, quello B “E per quello B il piano nazio-
nale offre la possibilità di vaccinarsi contribuen-
do con parte della spesa e sono tre le dosi da 
prendere. Questo per ragazzi e adulti mentre per 

i neonati di adesso è previsto anche il vaccino 
per il meningococco B”. 

Avete avuto tante richieste in questi giorni? 
“Ci sono genitori che chiedono spiegazioni per 
la copertura vaccinale, ma basta guardare il fo-
glio dello storico dove vengono annotate tutte le 
vaccinazioni per capire se si è fatta o meno la 
vaccinazione. 

Ma ormai i bambini sono coperti, la popola-
zione a rischio è quella degli adulti dai 18 ai 70 
anni”. 

E per quel che riguarda la meningite fulmi-
nante anche qui ci devono essere particolari 
condizioni: “Dipende dall’ospite, se ha qualche 
condizione particolare che predispone ad essere 
fulminante, e se lo è anche le strutture sanitarie 
in poche ore non possono fare molto. Un giovane 
sano invece può farcela”. 

» segue a pag. 36

I cinque casi di meningite
di Sabrina Pedersoli

Sono  cinque i casi di meningite che si sono 
verifi cati nella zona del Basso Sebino e Val 
Calepio. 

1° caso
Veronica Cadei, di Villongo, è stata la prima 
vittima della meningite, era il 3 dicembre. 
La studentessa era iscritta al primo anno di 
Scienze matematiche all’Università Cattolica 
di Brescia. Si è sentita male proprio mentre 
era impegnata in un’esercitazione ed è stata 
accompagnata al Civile di Brescia da un 
compagno di studi. Trattenuta per la febbre 
molto alta, le sue condizioni sono peggiorate 
nelle ore successive al ricovero, l’autopsia ha 
confermato che ad uccidere la ragazza è stata 
un’infezione fulminante.

2° caso
Il 5 dicembre un’allieva sedicenne del Serafi no 
Riva di Sarnico si è presentata dal suo medico 
di base con febbre, dolori al collo e uno sfogo 
cutaneo ed è stata immediatamente ricoverata 
all’ospedale Papa Giovanni di Bergamo. La 
ragazza è stata salvata.

3° caso
Il 24 dicembre un 36enne di Villongo, Andrea 
Schiavone, è stato ricoverato in terapia 
intensiva agli Spedali Civili di Brescia. Anche 
per lui la diagnosi è stata di meningite. Il 
giovane operaio della Oldrati group di Adro 
ha mostrato fi n dalle ore successive dei 
miglioramenti. 

4° caso
Marzia Colosio, 48 anni, residente a Predore 
ma originaria di Tavernola, è un’altra vittima 
della meningite. Aveva passato l’ultima 
sera dell’anno in un ristorante di Tavernola 
in compagnia della famiglia e il giorno 
seguente si è sentita male. È stata trasportata 
in gravissime condizioni agli Spedali Civili 
di Brescia, dove è morta nella mattinata di 
venerdì 3 gennaio per sepsi da meningococco 
di tipo C.

5° caso
Il 4 gennaio un ragazzo di 16 anni di Castelli 
Calepio, è stato ricoverato all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII di Bergamo in gravi 
condizioni, con febbre alta e problemi 
respiratori. Il giovane è stato colpito dal 
batterio meningococco di tipo B e non di 
tipo C come è avvenuto negli altri casi. È 
tuttora ricoverato ma le sue condizioni stanno 
migliorando. 

Maria Ori Belometti Giorgio Bertazzoli Paolo Bertazzoli

Giovanni Benini Joris Pezzotti Adriana Bellini
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Il gruppo adolescenti ha salutato 
il 2019 sulla neve di Mezzoldo

GRUMELLO DEL MONTE

Il gruppo adolescenti dell’Oratorio di Grumello del Monte ha salutato il 2019 con una gita fuori porta a 
Mezzoldo, al Rifugio Madonna delle Nevi. Un’esperienza da incorniciare per i 22 ragazzi che, accompa-
gnati da don Alberto Varinelli, da quattro cuochi e quattro educatori adolescenti dell’Oratorio, hanno tra-
scorso quattro giorni tra giochi, neve e lavori di gruppo sul tema del servizio e del volontariato in Oratorio. 
Un’ottima occasione per coltivare e consolidare l’amicizia tra i ragazzi. 

I bonus bebè? Si spendono 
solo nei negozi del paese

CHIUDUNO

(sa.pe) Creare un circolo virtuoso, sostenere e far 
conoscere le attività commerciali del paese in modo 
da mantenerlo vivo e vivibile. È con questo intento 
che anche quest’anno l’amministrazione comunale 
guidata dal primo cittadino Stefano Locatelli (che 
ha messo a disposizione una cifra pari a circa 9 mila 
euro) ha scelto di consegnare il bonus bebè di 210 
euro ai neo genitori con buoni che devono essere 
usati soltanto in paese, in quei negozi che hanno 
aderito all’iniziativa. Insomma i neo genitori (una 
delle condizioni per rientrare nella graduatoria per 
ricevere il bonus è che almeno uno dei due sia resi-
dente in modo continuativo ed ininterrotto da alme-

no tre anni) non ricevono i soldi in contanti, ma dei 
buoni che devono essere usati nelle attività com-
merciali di Chiuduno. Un’iniziativa che serve a far 
sentire la vicinanza dell’amministrazione alle fami-
glie che vivono l’esperienza della nascita di un fi -
glio in un periodo caratterizzato sempre più da forte 
denatalità. D’altro canto è un’occasione preziosa 
per dare un sostegno concreto all’economia loca-
le, ai negozietti che sopravvivono con tanti sforzi e 
sacrifi ci. E il bonus bebè non è l’unica iniziativa di 
questo tipo promossa dall’amministrazione perché 
anche gli studenti meritevoli ricevono borse di stu-
dio in buoni che devono spendere in paese.

Alpini e Protezione Civile al lavoro 
e Villa Siotto Pintor cambia volto 

GORLAGO

(sa.pe) Alpini e Protezione Civile, insieme. 
Due giorni di lavoro intenso per aprire al me-
glio il 2020; un gioco di squadra, di passione 
e collaborazione che ha funzionato alla perfe-
zione. Ed ecco che il risultato ha lasciato tutti a 
bocca aperta: il giardino della villa Siotto Pintor 
ha cambiato decisamente volto grazie al gruppo 
di volontari che ha regalato il tempo delle va-
canze di Natale ad una delle bellezze storiche 

di Gorlago. Non si è fatto attendere il ringrazia-
mento della sindaca Elena Grena e della sua 
Amministrazione: “Abbiamo tanto da fare per 
un paese sempre più vivibile, sicuro e attento ai 
bisogni di tutti. Lo possiamo fare solo insieme, 
sostenendoci, aiutandoci e ascoltandoci. Gorla-
go ha davvero volontari che ci mettono cuore e 
passione, disposti a collaborare. Un grazie di 
cuore non basta”.

L’Atletico Chiuduno Grumellese conquista 
il Trofeo della Befana a Viareggio

CHIUDUNO – GRUMELLO DEL MONTE

Non poteva iniziare meglio di così il 2020 dell’Atletico Chiuduno Grumellese, con un weekend di cal-
cio, passione e amicizia. Il Trofeo della Befana, che si è svolto dal 4 al 6 gennaio a Viareggio, in Toscana, 
ha regalato ai ragazzi classe 2006 allenato da mister Grigis il primo gradino del podio nella categoria 
Giovanissimi.

di Sabrina Pedersoli

Questione di sicurezza. È que-
sta la motivazione che ha spinto 
l’amministrazione guidata dal 
sindaco Giuseppe Ondei a dire 
addio a cinquanta pini marittimi 
che si trovano lungo alcune vie 
del paese. 

Gli alberi dovranno presto 
essere abbattuti lungo via Papa 
Giovanni XXIII, via Campolun-
go, via dei Caduti e via Caldara 
a Cicola, insomma anche in zone 
centrali del paese, che si trovano 

tra il centro sportivo e la chiesa 
parrocchiale. Un intervento da 
300 mila euro che ora non può 
più aspettare, anche perché al-
cuni pini erano già in condizioni 
critiche e alcuni rami erano ca-
duti a terra fortunatamente senza 
conseguenze: “Andremo a sosti-
tuire i pini marittimi con altre 
piante arboree in quanto il pino 
provoca grosse deformazioni al 
manto stradale e in caso di ven-
to e pioggia spesso le caditoie si 
riempiono di aghi, l’acqua non 
scorre più liberamente e le stra-

de si allagano provocando non 
pochi problemi alla viabilità”, 
spiega il sindaco. 

Il cantiere, che verrà aperto 
in primavera, a fi ne aprile, non 
prevede solo la sostituzione dei 
pini… 

“Ci tengo a sottolineare che 
verranno sostituiti perché vo-
gliamo mantenere il verde nel 
nostro paese. Inoltre è prevista 
l’asfaltatura ma anche la riqua-
lifi cazione strutturale delle quat-
tro strade, mentre i marciapiedi 
resteranno inalterati”. 

Parte la nuova raccolta differenziata: 
a metà aprile arriva il bidoncino 

con il microchip

CAROBBIO DEGLI ANGELI

(sa.pe) A Carobbio si cambia il metodo di rac-
colta indifferenziata, attorno alla metà del mese di 
aprile infatti nelle famiglie (e ovviamente anche 
nelle aziende) arriverà il bidoncino dotato di micro-
chip. “Il nostro intento – spiega il primo cittadino 
Giuseppe Ondei - è quello di aumentare il livello 
qualitativo della raccolta differenziata puntando su 
una più corretta ed attenta separazione dei rifi uti. 
Più differenziamo, meno sprechiamo e meno spen-
diamo, riducendo al minimo la quantità di rifi uto 
secco residuo e il suo costo di smaltimento”.

Quindi cosa cambierà? “Il contenitore rigido 
che verrà consegnato alle utenze domestiche e non 
domestiche sarà dotato di un microchip abbinato 
all’utenza stessa e consentirà di conteggiare il nu-
mero degli svuotamenti e di conseguenza di calco-
lare una parte della quota della Tari. La raccolta 
dei rifi uti organici, della carta e del cartone, del 
vetro e dei metalli e della plastica invece resterà 
invariata”.

Ora parte la campagna informativa… “Oltre 
all’assemblea del 31 gennaio a cui parteciperan-

no anche dei rappresentanti della società Servizi 
Comunali spa, abbiamo in calendario una serie 
di incontri pubblici settimanali nei vari quartieri 
del paese, fi no al 6 marzo, durante i quali verrà 
illustrato il progetto nel dettaglio e risponderemo 
alle domande dei cittadini. Inoltre è stata istituita 
la fi gura del ‘rumentologo’ con cui si può fi ssare un 
appuntamento gratuito per chiedere chiarimenti, 
imparando così come fare una corretta separazione 
dei rifi uti”.

In primavera l’addio ai pini marittimi. 
Il sindaco: “Sono pericolosi, vanno abbattuti”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

A partire dai nati 2015, con inizio 
al 7° mese di vita, viene anche 
offerta la vaccinazione contro il 
Meningococco B.
In queste fasce di età i servizi di 
vaccinazione provvedono ad in-
viare un invito alla vaccinazione 
insieme alle altre vaccinazioni 
previste per l’infanzia e l’adole-
scenza.
Oltre a queste età in cui l’inciden-
za di malattia è maggiore, questi 
2 vaccini sono fortemente racco-
mandati e sempre garantiti gra-
tuitamente in quelle condizioni 
sanitarie in cui vi è un aumentato 
rischio di sviluppare la malattia 
(soggetti splenectomizzati ecc.)

Anche per chi si reca in zone 
geografi che in cui è presente un 
aumentato rischio di trasmissio-
ne, tipicamente la “cintura della 
meningite” in Africa e i pellegri-
naggi a La Mecca, la vaccinazio-
ne contro i sierogruppi A, C, Y, 
W135 è una fondamentale misu-
ra di protezione.
13. Per chi è controindicata la 
vaccinazione?
La vaccinazione è controindicata 
per coloro che hanno manifesta-
to una reazione allergica grave 
dopo una precedente sommini-
strazione dello stesso vaccino o 
di un qualsiasi suo componente.
Inoltre la vaccinazione va posti-
cipata per i pazienti che presen-

tano una patologia acuta grave.
La gravidanza non rappresenta 
una controindicazione e la vacci-
nazione è raccomandata nel caso 
in cui ci sia un aumentato rischio 
di malattia.
14. Come viene somministrato 
il vaccino?
I vaccini vengono somministrati 
mediante iniezione intramusco-
lare che viene effettuata nei ne-
onati preferibilmente nella zona 
anterolaterale della coscia, nei 
bambini più grandi, negli adole-
scenti e negli adulti nel muscolo 

deltoide.
Nei bambini dopo i 12 mesi, ne-
gli adolescenti e negli adulti è 
suffi ciente una dose singola.
15. Quali possono essere gli 
eventi avversi dopo la vaccina-
zione?
Questi vaccini ha un buon profi lo 
di sicurezza e tollerabilità.
Gli effetti indesiderati più co-
muni sono rossore, gonfi ore, e 
dolore nel sito di iniezione, che 
durano 1-2 giorni e si presentano 
nel 5-10% dei casi. Le reazioni 
sistemiche sono più rare e com

prendono febbre di intensità mo-
derata, sonnolenza, cefalea e ma-
lessere generale. Di solito questi 
effetti compaiono e si risolvono 
in 2-3 giorni.
Estremamente rare ma descritte, 
come per qualsiasi altra vaccina-
zione, vi possono essere reazioni 
allergiche di varia entità fi no allo 
shock anafi lattico.
16. I vaccini contro i meningo-
cocchi possono causare la me-
ningite?
No. Solo il batterio Neisseria me-
ningitidis può causare la malattia 
moltiplicandosi e diffondendosi 
nell’organismo.
I vaccini non sono costituiti dal 
batterio intero attivo, ma solo da

alcune sue sostanzecapaci però 
di stimolare una risposta immu-
nitaria contro il meningococco.
17. La vaccinazione è gratuita 
o a pagamento?
Per le età nelle quali non è pre-
vista la gratuità queste vaccina-
zioni sono comunque rese dispo-
nibili su prenotazione e con il 
pagamento previsto dal tariffario 
regionale delle vaccinazioni.
18. Il vaccino può essere som-
ministrato dal pediatra di base 
o dal medico di base?
La prestazione vaccinale è affi -
data al Servizi di Igiene e Sanità 
Pubblica tramite i sui servizi di 
vaccinazione.

» segue da pag. 35

Cos’è la meningite?

L’addio a Marzia Colosio
TAVERNOLA - PREDORE

di Cristina Bettoni
Venerdì 4 mattina – avevo 

appena rimesso piede a Taver-
nola di ritorno dalle vacanze di 
capodanno - ho trovato davan-
ti all’edicola un capannello di 
persone dall’aspetto addolorato 
e taciturne. E’ successo qualco-
sa di brutto? C’è qualcosa che 
non va?, ho chiesto. E’ così che 
ho saputo che Marzia Colosio 
era stata colpita da una malattia 
che raramente lascia scampo e 
stava lottando con la morte, che 
di lì a poco però avrebbe avuto 
il sopravvento stroncando la sua 
giovane e forte fi bra.

Marzia ha lasciato la sua bel-
la famiglia di Predore, quella 
d’origine di Tavernola cui era 
ancora molto legata, gli amici e i 
compagni di lavoro della Gapi di 
Castelli Calepio che la stimava-
no per la serietà e la competenza, 
all’alba di questo 2020 che do-
veva essere un anno sereno per 
la sua famiglia, dopo il faticoso 
2019 turbato dalla lunga e grave 
malattia del marito Romano che, 
grazie ai progressi della medici-
na e alla vicinanza di Marzia, era 
stato dichiarato da poco tempo 
clinicamente guarito.

Per le feste di fi ne anno la 
famiglia, da Predore, si era spo-
stata a Tavernola per festeggiare 
Santo Stefano con i genitori e per 

applaudire il Corpo Musicale lo-
cale di cui il fratello di Marzia, 
Nicola, è uno dei più assidui e 
preparati componenti.

Allo stesso modo genitori e 
fi gli avevano deciso di passare 
in allegria la notte di San Silve-
stro ancora tutti insieme a Taver-
nola, con amici e vicini di casa, 
per aspettare l’arrivo dell’anno 
nuovo presso il Ristorante “La 
Sirena”.

Marzia aveva riso e scherzato 
per tutta la serata, e al mattino 

dopo, mercoledì, nonostante fos-
se capodanno, aveva voluto fare 
un veloce rientro in uffi cio per 
sistemare defi nitivamente alcune 
pratiche urgenti. Al pomeriggio 
però aveva incominciato a sentir 
salire la febbre, ed aveva deciso 
di mettersi a riposo, dopo aver 
riferito alla fi glia di non sentirsi 
bene. Pensava ad una “normale” 
forma infl uenzale, ma col passa-
re delle ore la situazione si è ve-
locemente aggravata, tanto che i 
familiari nella giornata di giove-

dì non hanno esitato a chiamare 
l’autoambulanza. Poi il ricovero 
nel reparto Infettivi degli Spedali 
di Brescia, la terribile diagnosi 
(meningite da batterio meningo-
cocco C), le tempestive ma inuti-
li cure e il decesso.

La tragica notizia si è diffusa 
velocemente in paese, anche in 
seguito al clamore sollevato dai 
mezzi di comunicazione allertati 
dalla pericolosità della malattia 
infettiva che ha colpito Marzia. 
La solidarietà della stragrande 

maggioranza delle persone è 
andata immediatamente alla fa-
miglia, molto conosciuta anche 
a Tavernola, che ha perduto con 
lei una fi gura forte di moglie, 
madre, fi glia e sorella. 

Il papà, Beppe, pensionato se-
rio e stimato, si dedica alla casa 
e ai nipoti e costruisce nel tem-
po libero graziosi componenti di 
presepi che la moglie Maria ogni 
anno espone e mette in vendita 
nelle bancarelle natalizie.

La sorella Barbara, che abita 

a Tavernola con il marito, lavora 
presso una struttura sanitaria di 
Trescore e, pur dedicando buona 
parte del poco tempo libero al 
volontariato nel campo dell’As-
sistenza, trova modo di esibirsi 
sui piccoli palcoscenici del terri-
torio come componente del grup-
po teatrale dialettale tavernolese. 
Anche Nicola, il fratello sposato 
che abita a Predore con la moglie 
e i tre fi gli, non ha mai staccato il 
cordone ombelicale con il paese 
d’origine ed è tuttora uno dei più 
assidui strumentisti del Corpo 
Musicale tavernolese.

Una brava famiglia, aperta 
verso il paese, così come testi-
moniano fosse anche Marzia, 
attiva in Predore per iniziative di 
volontariato.

Non stupisce perciò la pre-
senza massiccia di cittadini di 
entrambi i paesi lacustri - solidali 
con la famiglia nel rimpianto per 
la scomparsa della giovane mam-
ma - al solenne funerale offi ciato 
dal parroco di Predore don Ales-
sandro Gipponi. Una folla com-
mossa, silenziosa, ha infatti pre-
gato per Marzia nell’accogliente 
chiesa parrocchiale e l’ha accom-
pagnata nell’ultimo viaggio ver-
so il cimitero di Predore, paese 
d’adozione che in questi giorni si 
è stretto intorno al marito e alle 
due fi glie condividendone il do-
lore con sincera partecipazione.

Originaria di Tavernola, dove risiedono i genitori, abitava a Predore: 
si è sentita male il giorno di Capodanno 

Code agli ambulatori per il vaccino
L’apparizione improvvisa e 

imprevista di questa grave ma-
lattia nel territorio del Basso 
Sebino ha colto impreparati cit-
tadini, amministratori e respon-
sabili sanitari che si sono trovati 
per la prima volta dopo decenni 
sulla soglia di casa questo nemi-
co subdolo e in molti casi letale, 
creando in molti paure che si 
credevano superate grazie ai pro-
gressi della scienza.

Il ripetersi di “casi” (ne sono 
stati accertati 5 nel giro di un 
mese) concentrati in una piccola 
porzione di territorio, il grande 
risalto che ne hanno dato ogni 
volta i mezzi di informazione e 
l’apparente impreparazione delle 
strutture sanitarie sul territorio 
hanno fomentato nella popola-
zione grandi paure, soprattutto in 
chi per motivi di lavoro, vicinan-
za abitativa o per motivi casuali 
si è trovato nei giorni critici a 
condividere spazi chiusi con le 
persone colpite.

Pur nella concitazione del mo-
mento però non si sono rilevati 
problemi di particolare rilievo né 
si sono creati falsi allarmi nella 
popolazione, anche se la corsa 

verso le farmacie e gli ambulato-
ri dei medici di base è evidente 
in tutti i Comuni del Basso lago e 
della Valcalepio.

I luoghi maggiormente fre-
quentati sono però i Presìdi 
sanitari delle AST (Trescore e 
Sarnico) e l’Ambulatorio appo-
sitamente istituito a Villongo, il 
primo paese della zona colpito 
dalla grave malattia che ha por-
tato alla morte la studentessa 
universitaria Veronica Cadei. 
In queste strutture si sono veri-
fi cati in alcuni casi situazioni di 

tensione tra i presenti in coda da 
diverse ore per essere sottoposti 
a vaccinazione. Ciò è avvenuto 
soprattutto al diffondersi di no-
tizie di sospensione della som-
ministrazione per mancanza di 
vaccini, o per il mancato rispetto 
di “code” regolate con numeri.

La  situazione è comunque 
rimasta sempre sotto controllo, 
anche per la presenza nei “pun-
ti caldi” di Forze dell’Ordine e 
Volontari della Protezione Civile 
che hanno “dato una mano” nel 
disciplinare gli affl ussi e rassicu-

rare i presenti.
L’Assessore regionale Giulio 

Gallera, in un incontro con i Sin-
daci dei paesi interessati svoltosi 
presso la Prefettura di Bergamo, 
ha diramato istruzioni sulle mo-
dalità di somministrazione dei 
vaccini (e sulla loro gratuità, ove 
prevista) a tutti gli abitanti fi no 
a sessant’anni che ne faranno ri-
chiesta.

Sono state poi diramate e pub-
blicizzate ad opera dei singoli 
Comuni le modalità di svolgi-
mento delle vaccinazioni che, a 
partire da martedì 7 gennaio, si 
somministrano presso le scuo-
le dei Comuni del Basso lago 
e presso gli ambulatori di ogni 
Comune ad opera dei Medici di 
base che hanno assicurato la loro 
disponibilità, oltre che in altri 
ambulatori appositamente istitui-
ti presso alcuni Comuni (Predore 
e Paratico, ad esempio).

Per chi non vuole (o non può) 
essere vaccinato è stata racco-
mandata in via precauzionale 
l’assunzione in piccole dosi di 
antibiotici ad ampio spettro di 
cui ogni farmacia si è largamente 
rifornita.

Le tappe degli interventi
Il 27 dicembre sono stati aperti due centri straordinari  a Villon-

go e Sarnico così da vaccinare tutti i residenti in quel territorio. Il 2 
gennaio, poi, si è registrato un altro caso di meningite ceppo C molto 
aggressivo. “Abbiamo dunque subito ampliato – ha dichiarato l’As-
sessore Regionale Giulio Gallera - la cintura di sicurezza sanitaria 
offrendo la vaccinazione gratuitamente ai cittadini fi no a 60 anni ed 
estendendola  non solo ai residenti, ma anche a chi lavora in maniera 
stabile nei comuni più esposti al rischio di contagio. Abbiamo poi 
aperto ambulatori a Iseo, Paratico, Predore, Credaro e Gandosso e 
in settimana è stato aperto anche a Castelli Calepio”

“In un momento molto particolare – ha aggiunto – l’impegno della 
Regione è stato straordinario e siamo riusciti a recuperare tutti i vac-
cini necessari, non c’è assolutamente carenza”. L’assessore ha anche 
precisato che è assolutamente “normale” che i vaccini non si trovino 
in farmacia dove ci sono poche dosi destinate a chi viaggia.

Il 93% dei bimbi delle materne è già stato vaccinato e si è raggiunta 
l’immunità di gregge anche grazie a una grande azione proattiva della 
Regione visto che quella contro il meningococco non è una vaccina-
zione obbligatoria per frequentare la scuola materna.

Gli studenti delle scuole superiori, negli ambiti del Basso Sebino 
e di Grumello vengono vaccinati in questi giorni insieme a tutto il 
personale. 

Gallera ha quindi ricordato il “costante collegamento con l’Istituto 
superiore di sanità e con il ministero che condividono quello che stia-
mo facendo”. “se si interviene come si sta facendo, mettendo in atto 
una vaccinazione di massa, il focolaio si può circoscrivere” e che “il 
rischio di un’epidemia su larga scala è molto basso, perchè si sta in-
tervenendo in modo rapido e massivo”. “E’ normale che si sia creata 
un po’ di apprensione – ha concluso Gallera – ma non ci troviamo di 
fronte ad un’epidemia. Confermo che non c’è nessuna caccia all’un-
tore e che non è stato fatto nessun tampone salivare”.
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Lo ‘storico’ dipendente comunale 
Ettore Gardoni va in pensione

CASAZZA

(sa.pe) Per uno dei dipendenti 
storici del Comune di Casazza è 
arrivato il momento di andare in 
pensione. Dopo 41 anni di servi-
zio presso l’Uffi cio Anagrafe e 
quello della Polizia Locale, Etto-
re Gardoni ha salutato il Muni-
cipio gli ultimi giorni di dicem-
bre. Il sindaco Sergio Zappella 
e la sua amministrazione comu-
nale, che nel 2019 hanno dovuto 
salutare altri dipendenti, hanno 
consegnato una targa di ringra-
ziamento per il lavoro svolto.

Stop alle code sulla SS42, il Comitato: “Colpa 
del semaforo, il Comune lo deve riprogrammare”

CASAZZA

(sa.pe) La viabilità sulla SS42 
in Val Cavallina fa discutere già 
da molto tempo e questa quin-
di non è di certo una novità. Il 
Comitato, che si sta occupando 
delle problematiche relative alle 
interminabili code e allo smog, 
non si è fermato nemmeno per le 
festività e proprio i primi giorni 
dell’anno sono arrivate nuove 
idee. Al centro dell’attenzione 
stavolta ci sono i semafori, per-
ché “in Val Cavallina – fanno 
notare - in circa dieci chilometri 
ci sono ben cinque semafori; uno 
a Casazza, uno a Borgo di Terzo 
e tre a Trescore Balneario in soli 
3,4 chilometri. Ci sono più sema-
fori da Trescore Balneario a Ca-
sazza che da Casazza a Bolzano 
lungo la Statale 42”.

Ci soffermiamo proprio sul se-
maforo di Casazza (che si trova 
a pochi passi dalla pensilina che 
è stata da poco riqualifi cata per 
garantire maggiore sicurezza a 
tutti gli studenti che al mattino 
attendono l’autobus); questo 
l’intervento pubblicato sul grup-
po Facebook ‘Comitato Statale 
42 Val Cavallina’: “Le code sono 

aumentante in valle nel 2019 (…) 
e questo non avviene per un solo 
semaforo, ma è chiaro che i se-
mafori non favoriscono la fl uidità 
del traffi co ed in valle continua-
no ad aumentare... mentre altre 
azioni compensative (ad esempio 
allargamento del sedime, terze 
corsie...) sono interventi che non 
si sono verifi cati nonostante le 
drammatiche condizioni del traf-
fi co. A Casazza un interessante 
intervento invece è stato attuato 
alla pensilina dei pullman ed è 
stata cambiata l’illuminazione 
all’attraversamento pedonale 
adiacente, azione che potrebbe 
essere valorizzata attraverso la 
riprogrammazione dell’impianto 
al mattino dalle 6.30 alle 7 nei 
giorni feriali che talvolta crea al-
tre code sino a Spinone al Lago, 
generando peraltro maggior 
traffi co anche nelle vie seconda-
rie di Casazza, come conferma-
to da diverse segnalazioni. Gli 
studenti delle scuole superiori, 
non stiamo parlando di bambini, 
potrebbero utilizzare l’attraver-
samento pedonale recentemente 
ammodernato, per cui il Sindaco 

di Casazza potrebbe revocare 
la precedente disposizione che 
attiva l’impianto semaforico 
alle 6.30, mentre il codice del-
la strada prevede dalle 7 alle 
22. Sino al suddetto intervento 
era comprensibile la volontà 
dell’amministrazione comunale 
di favorire l’attraversamento in 
sicurezza da parte degli studen-
ti, ma questo si è attuato grazie 
all’ampliamento del marciapiede 
e all’ammodernamento dell’at-
traversamento che garantisce 

maggiore luminosità per coloro 
che vogliono raggiungere l’altra 
pensilina”.

La discussione prosegue, in 
molti sono d’accordo, altri in-
vece sono titubanti: “Quando 
era stato fatto il cambiamento 
la differenza in peggio era stata 
palese. Normalmente transito a 
Casazza verso le 6.50 e quando 
la coda si allunga fi no alla zona 
della rotonda di Spinone inizia-
no i tagli di molti automobilisti 
dalla via interna. Poi c’è chi 

rientra sulla statale poco prima 
del semaforo (creando altri ral-
lentamenti) e chi passa a tavo-
letta per le vie del paese per poi 
scendere sulla SS42 dalla pro-
vinciale del Colle Gallo” e anco-
ra “io invece non sono d’accor-
do con questa proposta. Primo 
perché a mio parere sposterebbe 
la coda solo 1/2 km più avanti e 
chi già prende strade seconda-
rie non lo farà a Spinone, dove 
peraltro è vietato ai non residen-
ti, ma direttamente al semaforo 
o al Migross o peggio alle For-
naci. Secondo perché peggiore-
rebbe la sicurezza dell’utenza 
debole della statale che si affi da 
al semaforo per un attraversa-
mento sicuro. Le mie esperienze 
con il Piedibus e soprattutto con 
il presidio alla ZTL scuole mi in-
segnano che purtroppo le strisce 
pedonali troppo spesso sono un 
optional per noi automobilisti 
che andiamo di fretta. Siamo 
in tanti a non fermarci preven-
tivamente, a volte neppure se i 
pedoni, i nostri ragazzi, hanno 
già un piede sulle strisce. Alla 
ZTL come volontario sono co-

stretto quasi sempre ad interve-
nire per fermare le automobili e 
qualche volta anche i ragazzi (le 
strisce sono quelle davanti alla 
caserma dei Carabinieri). Temo 
che tale situazione non possa 
essere migliore sulla statale. 
Le uniche alternative sicure du-
rante il giallo lampeggiante del 
semaforo sono la possibilità di 
azionare la chiamata pedonale 
(tecnicamente ora impossibile) 
oppure la presenza di un vigile. 
Se sarà necessario mi batterò 
per queste alternative. Sono 
invece molto d’accordo sulle 
azioni compensative riguardo 
l’allargamento del sedime, ter-
ze corsie, ecc. e soprattutto sul 
progetto di fattibilità della TEB 
3 (Tramvie Elettriche Bergama-
sche – ndr)”.

Abbiamo bussato alle porte del 
Municipio per sottoporre la que-
stione al primo cittadino Sergio 
Zappella: “A noi non è arrivata 
alcuna richiesta uffi ciale, quindi 
per il momento gli orari di atti-
vazione del semaforo resteranno 
invariati. Se dovessero arrivare 
richieste, se ne parlerà”.

Il sindaco Zappella: “Se arriverà una richiesta uffi ciale, se ne parlerà”

Il sorriso di Daniele
ALBANO S. ALESSANDRO - MEMORIA

Chi era Daniele Messina? Era 
un bravo padre, un grande amico, 
un uomo che aiutava le persone in 
diffi coltà, gli anziani, ed era sem-
pre presente per tutti. 

Daniele operava come volonta-
rio e partecipava alle feste di pa-
ese. Voleva vedere tutti felici ed 
era solito dire: “Perdona, pota...”.

Sì, perché Daniele era per la 
pace sempre e comunque, era 
sempre gentile con tutti e cerca-
va sempre di strappare un sorriso 
a chiunque vedeva triste. La sua 
morte, a soli 52 anni, ha lascia-
to tutti senza parole. Sì, Daniele 
manca a tutti coloro che hanno 
avuto la fortuna di incontrarlo 
sulla loro strada.. 

Niente tasse per quattro anni a chi apre (o amplia) 
un negozio in paese

IL COMUNE E I COMMERCIANTI

(AN-ZA) – Buone notizie per chi opera nel mon-
do del commercio e dell’artigianato sul territorio 
comunale di Trescore Balneario. L’Amministrazio-
ne comunale guidata dal sindaco Danny Benedetti 
ha infatti deciso una serie di agevolazioni che do-
vrebbero portare ad un rilancio dell’economia lo-
cale.

Il Comune di Trescore Balneario ha infatti isti-
tuito nel proprio bilancio un fondo per l’agevola-
zione della riapertura di esercizi commerciali chiusi 
da almeno sei mesi, nonché per l’ampliamento di 
strutture commerciali già esistenti, riconoscendo un 
contributo massimale del 100% dei tributi comu-
nali dovuti per quattro anni. Le agevolazioni sono 
rivolte alle attività di vicinato e alle medie strutture 
di vendita nell’ambito dell’artigianato, del turismo, 
della fornitura dei servizi destinati alla tutela am-
bientale, dei beni culturali e tempo libero, del com-
mercio al dettaglio, compresa la somministrazione 
di alimenti e bevande al pubblico.

I soggetti che intendono usufruire delle agevola-
zioni, devono inviare all’uffi cio protocollo di Tre-
score, dall’1 gennaio al 28 febbraio di ogni anno, la 
richiesta sul modello predisposto dal Comune.

La proposta dell’Amministrazione Benedetti è 
stata approvata nel corso dell’ultima seduta con-
siliare di dicembre insieme al regolamento “per 
l’applicazione delle agevolazioni per la promozio-
ne dell’economia locale mediante la riapertura e 
l’ampliamento di attività commerciali, artigianali e 
di servizi”.

Sono previste anche diverse esclusioni da tali 
agevolazioni. In particolare, sono esclusi: le attività 

di compro oro, così come defi nite ai sensi del D. 
Lgs. 25 maggio 2017 n. 92; le sale per scommesse 
o che detengono al loro interno apparecchi da in-
trattenimento di cui all’art. 110, comma 6, lettere 
a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; i 
subentri, a qualunque titolo, in attività già esisten-
ti precedentemente interrotte; le aperture di nuove 
attività e le riaperture, conseguenti a cessione di 
un’attività preesistente da parte del medesimo sog-
getto che la esercitava in precedenza o, comunque, 
di un soggetto, anche costituito in forma societaria, 

che sia ad esso direttamente o indirettamente ricon-
ducibile. 

L’agevolazione consiste nell’erogazione di un 
contributo per l’anno di riapertura o di ampliamen-
to e per i tre anni successivi. La misura del contri-
buto è rapportata alla somma dei tributi comunali 
dovuti dall’esercente e regolarmente pagati nell’an-
no precedente a quello nel quale è presentata la ri-
chiesta di concessione, fi no al 100% dell’importo, 
secondo quanto stabilito dal regolamento. In caso 
di apertura il contributo è pari al 100% dei tribu-

ti comunali dovuti e pagati: rapportato ai mesi del 
singolo anno nel quale l’esercizio è rimasto aperto; 
nei limiti del fondo stanziato nel bilancio di previ-
sione. In caso di ampliamento il contributo è pari al 
100% dei tributi comunali dovuti e pagati: rappor-
tato ai mesi del singolo anno nel quale l’esercizio è 
rimasto aperto; nei limiti dell’incremento dei tributi 
comunali imputabili all’ampliamento (ad esempio, 
incremento rendita catastale, incremento superfi cie 
imponibile Tari); nei limiti del fondo stanziato nel 
bilancio di previsione. 

Per gli esercizi il cui ampliamento comporta la 
riapertura di ingressi o di vetrine su strada pubblica 
chiusi da almeno sei mesi nell’anno per cui è chie-
sta l’agevolazione, il contributo è concesso per la 
sola parte relativa all’ampliamento medesimo. 

L’attività di verifi ca dei requisiti per l’asse-
gnazione dei contributi è posta in capo all’uffi cio 
commercio del Comune di Trescore. Su richiesta 
del responsabile dell’uffi cio commercio, l’impor-
to di ciascun contributo è fi ssato dal responsabile 
dell’uffi cio comunale competente per la gestione 
dei tributi con apposito provvedimento, in misura 
proporzionale al numero dei mesi di apertura dell’e-
sercizio nel quadriennio considerato. In ogni caso, 
il numero dei mesi di apertura dell’esercizio non 
può essere inferiore a sei. Il contributo può inoltre 
essere erogato previo riscontro del regolare avvio 
e mantenimento dell’attività. I contributi sono con-
cessi nell’ordine di presentazione delle richieste che 
dovranno pervenire al protocollo del Comune fi no 
all’esaurimento delle risorse iscritte nel bilancio 
comunale come previsto all’art. 1 del regolamento.

L’Amministrazione comunale cerca di fermare la chiusura di attività
commerciali e artigianali nel centro storico con una serie di agevolazioni

Il Comitato SS42: “Ci sono più semafori da Trescore a Casazza 
che da Casazza a Bolzano lungo la Statale 42. Sono troppi ”

STATALE 42

Il Comitato Statale 42 Val Ca-
vallina è sempre “in agguato” 
quando si tratta di dare consigli o 
fare critiche sulla malandata via-
bilità della Statale 42 nel tratto 
che da Trescore Balneario, San 
Paolo d’Argon e Cenate Sotto va 
fi no a Endine Gaiano e all’Alto 
Sebino. Si tratta (lo sanno benis-
simo le migliaia di persone che 
ogni giorno la percorrono in au-
tomobile o in camion) di un’ar-
teria stradale particolarmente 
“sclerotizzata”.

Il Comitato è recentemente in-
tervenuto sulla contestata rotato-
ria tra Borgo di Terzo e Luzzana, 
ma questa volta ha preso di mira 
i semafori, in particolare quelli 
di Trescore. Ecco quanto ripor-
ta sull’argomento il comunicato 
del Comitato SS42: “In Val Ca-
vallina, in circa dieci chilometri, 
ci sono ben cinque semafori!? 
Uno a Casazza!? Uno a Borgo di 
Terzo? Tre a Trescore Balneario 
in soli 3,4 km!? Ci sono più se-
mafori da Trescore Balneario a 
Casazza che da Casazza a Bol-
zano lungo la Statale 42! La su-
perstrada a Trescore Balneario è 
stata fatta terminare con un ro-
tonda e pochi metri dopo c’è già 
un semaforo dove si sono verifi -
cati diversi incidenti, la nostra 
proposta è istituire il divieto di 
svolta a sinistra e usufruire della 
rotonda per cambiare direzione 
e delle vicine strade seconda-
rie, questo non renderebbe più 
necessarie le attuali ordinanze 
e divieti delle Amministrazioni 
Comunali e soprattutto ne bene-
fi cerebbe la viabilità e sicurezza 
perché eliminerebbero i continui 
attraversamenti di corsia.

Il semaforo adiacente le Ter-
me di Trescore, andrebbe ri-
programmato, perché dopo la 
rilevazione dei fl ussi veicolari, 
effettuata dalla Provincia nel-
le scorse settimane, dimostra 

che il traffi co in coda della SP 
90 (27,64%) è praticamente la 
metà rispetto alla SP 89 (56,07 
%) come il gap temporale medio 
8,28% e 19,82%, ovvero il tem-
po che intercorre tra due vetture. 
Nonostante le diverse modifi che 
già attuate all’impianto semafo-
rico, si conferma la possibilità 
di ulteriori margini di migliora-
mento nella riprogrammazione 
(come più volte sostenuto dal 
Comitato) che porterebbe mag-
giori benefi ci sia per coloro che 
transitano lungo la SP 89 e la 
SP 90. Un incontro dedicato alla 
programmazione defi nitiva può 
essere occasione propedeutica 
per approfondire un intervento 
di messa in sicurezza dell’incro-
cio coinvolgendo la Provincia di 
Bergamo.

Il terzo semaforo di Trescore 
che consente di accedere alla 
località Calvarola, ricordiamo 
che non si attiva per aver supe-
rato i limiti di velocità, ma per le 
immissioni di mezzi dalle strade 
laterali, lo ribadiamo a causa 
dei diversi passaggi con il rosso 
da parte di diversi drivers. I tre 
semafori a Trescore Balneario 
sono tutti situati lungo la SP 89, 
pertanto riteniamo particolar-
mente utile un incontro tra i vari 
Comuni direttamente coinvolti 

(Trescore Balneario, Gorlago 
e Zandobbio) e la Provincia di 
Bergamo perché le scelte attuate 
su un impianto hanno delle im-
mediate ricadute sull’Ammini-
strazione adiacente, pertanto è 
necessario un tavolo di confron-
to sovra-comunale.

Diverse volte la sera, in parti-
colare il venerdì, si blocca prima 
la SP 89 e poi le strade adiacen-
ti. Trescore Balneario è avvolta 
nella morsa del traffi co nelle 
diverse direttrici, peraltro molti 
drivers transitano dal centro abi-
tato (talvolta a causa del consigli 
ricevuti dei navigatori satellitari 
che però non contemplano le or-
dinanze, attenzione!).

Dopo aver affrontato le mi-
gliorie possibili all’impianto se-
maforico di Casazza, nelle scor-
se settimane abbiamo sottoline-
ato la necessità della presenza 
dell’agente di polizia locale per 
presidiare il semaforo di Borgo 
e favorire gli attraversamenti e 
utilizzo del sottopasso, è arrivato 
il tempo di parlare di Trescore 
Balneario con gli impianti che 
coinvolgono la viabilità di Gor-
lago e Zandobbio, tutti questi 
interventi proposti se coordinati 
e integrati possono nel breve at-
tenuare già alcuni disagi ed evi-
tare inutili code. Il Comitato in 

La “lastrina” che fa rivivere 
il sogno del lago ghiacciato

MONASTEROLO DEL CASTELLO

“Quest’anno non c’è ghiaccio sul lago di Endi-
ne... che peccato”. Frasi di questo genere si sono 
ripetute in queste prime settimane dell’inverno 
2019/2020, perché sul pittoresco specchio d’acqua 
non si poteva ammirare l’impareggiabile spettacolo 
del ghiaccio che, nel tratto tra Monasterolo del Ca-
stello e Spinone al Lago, attira ogni anno tantissime 
persone.

Camminare sul lago ghiacciato è infatti un so-
gno che si materializza tutti gli anni... o quasi. Sì, 

perché quest’anno, a causa delle temperature non 
suffi cientemente basse, il ghiaccio non compariva.

Però, nella mattinata di mercoledì 8 gennaio 
il lago di Endine ha regalato una sorpresa ormai 
inaspettata e insperata. Una leggera “lastrina” di 
ghiaccio si è formata per la gioia di adulti e bam-
bini (mentre scriviamo la lastrina è ancora intatta).

Questo leggerissimo strato di acqua ghiacciata 
tra Monasterolo e Spinone è però stata suffi ciente 
per far rivivere il sogno del lago ghiacciato.

questi giorni ha formulato diver-
se proposte attuabili sin da pri-
mi giorni dell’anno, ipotesi già 
sottoposte alle amministrazioni 
comunali coinvolte e per cui 
confermiamo la completa dispo-
nibilità per approfondire quanto 
già anticipato; il traffi co è sem-
pre più opprimente non sono per 
le persone in coda giornalmente 
ma per la qualità della vita del-
le persone e sostenibilità delle 
aziende, ci auspichiamo una 
pronta risposta perché siamo nel 
2020 e non è possibile aspettare 
il 2026!”.

Gennaio all’insegna dei lavori, 
dalla Valle del Ferro alla sistemazione 

del ponte delle polemiche

ENDINE

Un inizio d’anno all’insegna dei lavori a Endine, regimazione idraulica e messa in sicurezza della Valle 
del Ferro e Fossadone, rinforzo di un argine con la creazione di un passaggio e raccordo di nuovi ponti, 
uno dei ponti è quello dove c’era stata una polemica perché diffi cilmente accessibile, lavori fi nanziati 
interamente dalla Regione.

18 gennaio 2020: 
consegna 
delle Medaglie 
in ricordo dei Caduti
della Grande Guerra

ENDINE

L’appuntamento è per saba-
to 18 gennaio, un appuntamen-
to di quelli che lasciano il segno, 
anche e soprattutto nel cuore, la 
consegna delle Medaglie in ri-
cordo Caduti della Grande Guer-
ra. “Una giornata conclusiva - 
spiega il sindaco Marco Zoppet-
ti - di un percorso iniziato con i 
ragazzi e la scuola .

L’anno scorso siamo stati ad 
Udine con i ragazzi per ritira-
re le medaglie di 38 caduti della 
prima guerra mondiale di Endi-
ne Gaiano al Tempio Ossario di 
Udine. Ora faremo la consegna 
uffi ciale ad alcuni parenti le al-
tre medaglie verranno depositate 
in una teca in sala consigliare ed 
una alla scuola”.

COMUNE DI  
ENDINE GAIANO 

Consegna Benemerenze  
alla presenza delle  

Autorità Militari e Civili 

TUTTA LA CITTADINANZA E LE ASSOCIAZIONI CIVILI E MILITARI SONO INVITATE A PRESENZIARE 

 Ore 10,30 
CERIMONIA DI CONSEGNA MEDAGLIE  

presso la palestra del Plesso Scolastico di Endine 

 Ore 12,00 
PRANZO SU PRENOTAZIONE  

presso la Sede degli Alpini (Loc. Prada) 

Istituto Comprensivo Statale “Vicebrigadiere Salvo D’Acquisto” 
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Polisportiva Endine: “Noi ci siamo!”
Compito primario di un’ Associazione come 
la nostra è promuovere l’attività sportiva; e 
ci verrebbe da dire che non è una novità in 
quanto fa parte del nostro statuto e del nostro 
“OBBLIGO SOCIALE”.
Per quanto riguarda la fascia di età infantile 
seguire l’obbligo sociale è semplice: i 
bambini e le bambine cercano nel gioco una 
scoperta nuova dello sport, nella propria 
crescita;  quando il fi sico si trasforma è nostro compito stimolare tutte le 
capacità coordinative affi nchè possano crescere sani in un ambiente ove 
il lato umano la fa da padrone e dove mamme e papà si sentano vicini e 
presenti in questa crescita, rispecchiandosi nei valori dell’associazione 
ove il bimbo cresce.
Poi però arrivando alla fascia adolescenziale ove il bimbo non si sente 
più tale, nel momento più diffi cile della crescita quando deve identifi carsi 
come uomo o come donna trova il vuoto; luoghi dove possano trovare 
momenti di aggregazione non ce ne sono, il mondo “ SOCIAL“ in cui ci 
troviamo a vivere non è SOCIAL ma bensì “DISSOCIAL” e di fronte a 
questa realtà il nostro compito va oltre.
Il ragazzo o la ragazza in una propria passione coltivata da bambino cerca 
di rimanere aggrappato a questa relatà per sentirsi realizzato, i genitori 
sanno di non aver più un bambino da seguire e lasciano la “ vicinanza 
“ alla società; ed in questa fase diventa più diffi cile da seguire, ma chi 
nutre questa passione da dentro è il volontario che in prima persona 
lavora nella Polisportiva con tutto il cuore, che se viene recepito dal 
ragazzo e dalla ragazza, la passione non scema anzi tende ad aumentare 
permettendo di crescere in personalità, sicurezza, lontano da ozi e vizi 
ma vicino allo sport: fattore di crescita fi sica ma soprattutto umana. Un 
luogo di aggregazione sano e pulito ove i ragazzi sfogano i propri istinti 
nel rispetto delle regole. 
Regole che inevitabilmente poniamo ai ragazzi, non foss’altro perché 
senza regole,  la Famiglia della Polisportiva, oggi composta, tra atleti e 
volontari da 300 persone,  sarebbe obiettivamente impossibile da portare 
avanti nel rispetto degli scopi sociali e societari. 
Indubbiamente raggiungere gli obiettivi, non solo sportivi che ci siamo 
posti, richiede un grande impegno di tempo e di mezzi economici. Ed è 
doveroso ringraziare i volontari che dedicano tempo  negli orari serali e 
nelle giornate tradizionalmente di riposo come il Sabato e la Domenica.  
Son certo che ad animare l’agire di queste persone è la passione sportiva, 
ma soprattutto il profondo affetto per i nostri ragazzi. Come doveroso è 
ringraziare gli sponsor che, animati dalle stesse passioni, ci sostengono 
fi nanziariamente. 

Il Presidente
Pierluigi Zoppetti

Terza Categoria

Esordienti CSI 2008-2009 Scuola Calcio 2012-2013-2014

Giovanissimi Figc 2006-2007 e Esordienti Figc 2007-2008 Pulcini CSI 2010-2011-2012 Juniores
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Parte la raccolta “porta a porta” 
di vetro e lattine, la tariffa rifi uti 
aumenta di due euro ad abitante

CENATE SOPRA

Per gli abitanti di Cenate Sopra il 2020 porta al-
cune novità sul fronte della raccolta differenziata. 
Da  martedì 14 gennaio, infatti, parte la raccolta 
porta a porta di vetro e lattine e, di conseguenza, 
vengono rimosse le campane di vetro e di latta pre-
senti sul territorio comunale. La raccolta avverrà 
il martedì ogni quindici giorni. Vetro e lattine non 
dovranno più essere portati dai cittadini nell’area 
ecologica (o nelle già citate campane di vetro) e 
andranno esposti nelle date stabilite in contenitori 
rigidi a riuso (ad esempio in bidoncini o cassette).

Gli obiettivi dell’Amministrazione comunale 
guidata dalla sindaca Claudia Colleoni sono: mi-
gliorare il servizio per i cittadini, soprattutto per i 
più anziani; migliorare il decoro urbano, perché in 
prossimità delle campane di vetro l’area era spesso 
sporca e anche per disincentivare l’abbandono abu-
sivo dei rifi uti che settimanalmente si verifi cava nei 
pressi delle campane di vetro; migliorare la qualità 
della raccolta differenziata, perché (come rivela la 
stessa Amministrazione) troppo spesso capita che 
all’interno delle campane vengano gettati rifi uti 
non idonei; reperire nuovo spazio all’isola ecolo-
gica grazie alla rimozione del cassone del vetro e 
della latta; ridurre gli accessi “evitabili e/o inutili” 
all’isola ecologica e, non conferendo materiali non 

idonei, ridurre i costi per lo smaltimento dei rifi uti 
(spesso nei materiali ingombranti vengono conferiti 
rifi uti che potrebbero essere smaltiti con la raccolta 
del secco, ad esempio scarpe, piccoli giocattoli rotti 
o vasi in plastica).

“Il nuovo servizio – scrive l’Amministrazione 
comunale di Cenate Sopra - comporterà un aumen-
to della tariffa rifi uti di circa due euro ad abitante, 
Iva compresa. Consapevoli dell’ulteriore sacrifi cio 
richiesto ad ogni cittadino, crediamo sia un pas-
so importante per migliorare ancora una volta la 
raccolta differenziata. Vi promettiamo che saremo 
attivi per aiutarvi a gestire la raccolta differenziata 
e per darvi consigli ed informazioni, con incontri 
informativi e giornate ecologiche. Possiamo dire 
di essere diventati abbastanza bravi a differenzia-
re, la raccolta differenziata dell’anno 2018 è stata 
dell’89,17%, ma questo di certo non basta, dobbia-
mo sforzarci per cercare di riutilizzare di più e con-
sumare un po’ meno, perché solo in questo modo 
potremo veramente fare la differenza e non importa 
se noi sanleonesi siamo solo una goccia in mezzo 
al mare... il mare ha bisogno di ogni singola goc-
cia per essere mare! La vita è fatta di tanti piccoli 
progetti e sogni, il nostro sogno è di imparare tutti 
insieme a riutilizzare di più e consumare meno”.

Scuola “schermata” durante 
le vacanze natalizie

CENATE SOPRA

Approfi ttando della lunga 
pausa di Natale/Capodanno/Epi-
fania, è stato aperto alle scuole 
elementari di Cenate Sopra il 
cantiere per l’installazione delle 
schermature fi sse solari.

Dallo scorso 27 settembre l’e-
difi cio scolastico è di proprietà 
del Comune di Cenate Sopra e 
l’Amministrazione ha deciso di 
realizzare le schermature solari 
con il contributo a fondo perduto 
stanziato con il decreto legge 30 
aprile 2019, il cosiddetto “De-
creto Crescita”. 

Il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha infatti assegnato 
un contributo ai Comuni pari a 
50.000 euro per la realizzazione 
di progetti relativi a investimenti 
nel campo dell’effi cientamento 
energetico e dello sviluppo ter-
ritoriale sostenibile a favore dei 
Comuni con popolazione infe-
riore o uguale a 5.000 abitanti. 
Questi fondi sono stati utilizzati 
per fi nanziare questo progetto. 

“Noi sanleonesi siamo solo una goccia in mezzo al mare... 
ma il mare ha bisogno di ogni singola goccia per essere mare!”

Il Sindaco e la Senatrice premiano bambini, 18enni e studenti
LUZZANA

A Luzzana il 2019 si è chiuso 
in grande stile e con un’ospi-
te d’eccezione, la parlamentare 
Alessandra Gallone, senatrice 
bergamasca di Forza Italia. Il 
sindaco Ivan Beluzzi ha fatto gli 
onori di casa e insieme all’illu-
stre ospite ha consegnato il “bo-
nus bebè” da 200 euro spettante 
ai sei bambini di Luzzana nati 
nel corso del 2019, un premio ad 
alcuni neo diplomati e neo laure-
ati, copia della Costituzione e il 
Tricolore agli undici ragazzi che 
hanno compiuto 18 anni l’anno 
scorso diventando maggiorenni 
e i diplomi a cinque studenti del 
liceo Lotto e ad uno del Federici 
di Trescore Balneario.

La Senatrice Gallone ha com-
mentato via social la calda acco-
glienza ricevuta a Luzzana e la 

bellezza del piccolo borgo: “Po-
meriggio e sera in Val Cavallina 
(ma quanto è bello il territorio 
bergamasco). A Luzzana con il 
sindaco Ivan Beluzzi (mio co-
scritto), per consegnare la Co-
stituzione ai neo 18enni, il bonus 
bebè ai nuovi nati, il premio ai 
neo laureati. Non so come rin-
graziare tutta la comunità per la 
meravigliosa accoglienza. Sono 
incantata dalle meraviglie dei 
piccoli comuni. Luzzana ha 900 
abitanti e un museo pazzesco! 
Unico! Nel castello. Dove le ope-
re di Giosuè Meli e Alberto Meli, 
scultori e artisti incredibili meri-
tano una visita per forza perché 
a parole non si può descrivere 
la loro opera. Grazie a tutta la 
Giunta e ai consiglieri, ai geni-
tori, ai ragazzi”. 

La minoranza fa il punto su rotatoria, terreni comunali 
“a livello” e situazione economica dell’Unione

BORGO DI TERZO

(AN-ZA) – Nel salutare il 
2019 e dare il benvenuto al 2020 
il gruppo consiliare di minoranza 
di Borgo di Terzo, “Nuova Pro-
posta”, ha voluto fare il “punto 
della situazione”, informando 
gli abitanti del paese della Media 
Val Cavallina sulla situazione 
amministrativa e su alcune pro-
blematiche ancora aperte.

Tra queste, merita un occhio di 
riguardo l’annosa questione del-
la rotatoria di Borgo, di cui si è 
discusso un mese fa in un incon-
tro pubblico tenuto a Luzzana, 
nel corso del quale si è discusso 
dell’intervento che verrà realiz-
zato dalla Provincia di Bergamo.

“L’intervento – scrive il grup-
po di minoranza di Borgo di Ter-
zo - è la risposta alle pressanti 
sollecitazioni del Comitato per 
la Statale 42 per i rallentamenti 
in prossimità della rotatoria e la 
sua pericolosità. Il progetto, illu-
strato dal consigliere provincia-
le Bonomelli, prevede 170.000 
euro di lavori per: ridurre l’a-
iuola interna alla rotatoria con 
la creazione di un allargamento, 
a raso con la sede stradale, sor-
montabile dai mezzi; addolcire le 
curve in ingresso alla rotatoria 
da Bergamo ed in uscita dalla 
medesima in direzione Lovere 
acquisendo aree dai privati; re-

alizzare un marciapiede sul lato 
sinistro della statale in direzione 
Bergamo dalla rotatoria fi no alla 
zona commerciale. Il primo in-
tervento solleva delle perplessità 
poiché: l’ampliamento di fatto 
della sede stradale ‘raddrizza’ 
ulteriormente la statale in dire-
zione Bergamo invitando a cor-
rere di più e a saltare l’obbligo 
di precedenza; la possibile pre-
senza di più auto nella rotatoria 
creerà problemi in uscita dalla 
medesima, dove la sede stradale 
si riduce ad una sola corsia.

Durante l’incontro, alcuni 
interventi hanno inopportuna-
mente sottolineato la necessità 
di creare percorsi alternativi 
alla Statale per superare il nodo 
di Borgo di Terzo, vista l’insuf-
fi cienza della strada statale per 
i volumi di traffi co nelle ore di 
punta proponendo: la costituzio-
ne di un doppio senso di marcia 
in Viale dei Tigli; il collegamento 
di Vigano con Terzo adeguando 
Via Delle Monache; la realizza-
zione di una strada sul percorso 
ciclo pedonale tra Borgo ed En-
tratico.

Come lista, affermiamo la 
priorità della sicurezza dei cit-
tadini lungo il tratto di Statale 
che attraversa il territorio comu-
nale vista la presenza di servizi 

essenziali al di là della Statale 
e riteniamo che non si debbano 
creare ulteriori disagi ai residen-
ti facendo transitare auto ‘dap-
pertutto’ per strade alternative, 
auto che, confl uendo poi ancora 
sulla Statale, creerebbero ulte-
riori rallentamenti. Pensiamo 
inoltre che per ridurre il traffi co 
nelle ore di punta, si debba lavo-
rare per migliorare il trasporto 
pubblico (ormai al collasso) e 
modifi care, per quanto possibile, 
gli orari dei servizi sul territorio 
e delle attività lavorative”.

La minoranza si è poi soffer-
mata sull’incrocio canalizzato 
sulla SS 42: “Al fi ne di miglio-
rare la scorrevolezza del traffi -
co, il Comune realizzerà con un 
contributo regionale una cana-
lizzazione tra la Statale 42 e Via 

Mutti in uscita verso Terzo; verrà 
anche istituito l’obbligo di svolta 
a destra in ingresso alla Statale 
da Terzo”.

Un altro argomento che viene 
trattato dal gruppo di minoranza 
è quello dei terreni comunali “a 
livello”: “Nel territorio comu-
nale sono presenti alcuni ettari 
di terreno, per lo più boschivo, 
di proprietà del Comune e dati 
a livello. Il livellario gestisce il 
fondo e trasmette questo suo di-
ritto agli eredi ma la proprietà 
rimane del Comune; il livellario 
può chiedere di diventarne pro-
prietario pagando un corrispet-
tivo, il cosiddetto affrancamento. 
La causa civile, intrapresa nel 
2016 dall’Amministrazione co-
munale avverso alcune persone 
che si erano intestate dei terreni 

a livello di proprietà comunale 
senza pagare l’affrancamento, si 
è conclusa, ad agosto 2019, con 
una sentenza che: accerta e di-
chiara l’ineffi cacia nei confronti 
del Comune dell’atto, stipulato 
di fronte a un notaio, con cui le 
persone in causa hanno cercato 
di ottenere l’affrancazione non 
onerosa dal vincolo livellario; 
accerta e dichiara che, se i li-
vellari volessero acquisire la 
proprietà dei terreni comunali 
a livello, dovrebbero versare 
al Comune una indennità di af-
francazione di 11.476 euro; con-
danna le persone in causa alla 
refusione in favore del Comune 
di Borgo di Terzo delle spese di 
lite e delle spese generali; pone a 
carico delle persone in causa gli 
onorari del consulente tecnico 
d’uffi cio. Recentemente questi li-
vellari hanno espresso la volontà 
di affrancare i terreni oggetto 
della contesa e il Consiglio co-
munale ha deliberato di conce-
dere l’affrancazione con il paga-
mento della indennità stabilita”.

Anche sulla situazione eco-
nomica dell’Unione Media Val 
Cavallina il gruppo “Nuova Pro-
posta” ha fatto alcune considera-
zioni: “Nell’assemblea di venerdì 
8 novembre 2019 i consiglieri 
sono stati informati dal presidente 

dell’Unione della diffi cile situa-
zione economica determinata da: 
contributo regionale annuale ri-
dotto di 15.000 euro; diverse spe-
se di manutenzione straordinaria 
urgenti e non previste; consumi 
di energia elettrica maggiori di 
quanto preventivato nel bilancio; 
richiesta dal Consorzio Servizi 
a tutti i soci fondatori di 15.000 
euro per quote non versate (im-
porto recentemente ridotto e rin-
viato al 2020 ma alla data dell’as-
semblea da considerarsi come un 
pesante onere); altri oneri non 
preventivati dovuti alla carenza di 
personale, cambio del segretario 
e altre cause imprevedibili. Tutti 
questi fattori hanno generato la 
necessità di operare diversi tagli 
al bilancio;in particolare è stato 
eliminato il contributo alle atti-
vità museali (che si somma alla 
completa scomparsa di ogni atti-
vità culturale nel nostro paese) e 
ridotti il contributo al trasporto 
studenti e, signifi cativamente, il 
contributo al Piano Diritto allo 
Studio. Non è stato comunque 
ridotto il contributo per studente 
alla scuola materna che avreb-
be comportato un aumento delle 
rette di iscrizione. I tre Comuni 
– conclude la minoranza - hanno 
versato all’Unione un contributo 
aggiuntivo di circa 60.000 euro”.

L’allargamento di via San Bernardo fa discutere, la minoranza: 
“Non pensano alle conseguenze di questo intervento”

CENATE SOTTO

(sa.pe) L’ultimo consiglio co-
munale del 2019 a Cenate Sotto 
ha portato con sé uno strascico 
di polemiche. Il primo dettaglio 
che l’opposizione ha fatto notare 
è la scelta del giorno e dell’orario 
perché “mentre i cittadini erano 
riuniti in festa all’Oratorio e al 
Palaincontro per le recite nata-
lizie dei fanciulli, in comune si 
è tenuto il più importante consi-
glio comunale dell’anno”.

E poi si parte con un’analisi 
dei lavori pubblici: “L’allarga-
mento di parte della strada, circa 
200 metri, in via San Bernardo 
rappresenta sicuramente l’opera 
pubblica principale. Premettia-
mo che siamo tutti consapevoli 
che quel tratto di strada abbia 
problematiche rilevanti e siamo 
assolutamente favorevoli ad un 
intervento. Ci permettiamo però 
di fare una domanda alla nuova 
Amministrazione: ‘Avete valuta-
to anche altre soluzioni prima di 
decidere di spendere quasi tutto 
il budget del prossimo anno in 
questo singolo progetto? E se 
si, è stata fatta una valutazione 
dei benefi ci e degli eventuali ri-
schi derivanti dell’allargamento 
di un tratto di strada di cui, già 
oggi, si lamenta l’elevata velo-
cità di chi la percorre?’ Apriti o 
cielo: veniamo accusati di dare 
più valore ai soldi che alla vita 
umana! Inoltre ci viene rispo-
sto che non hanno bisogno di 
spendere soldi per fare queste 
valutazioni. Ci vengono messe in 

bocca parole che non abbiamo 
mai detto...

La domanda è molto più sem-
plice e la possiamo riassumere 
con ‘esistono varie soluzioni 
per ovviare a questo problema: 
le avete considerate?’. Avete 
verifi cato la qualità del traffi co 
veicolare, ovvero la provenien-
za se è comunale o extra comu-
nale? Se si trova una soluzione 
per diminuire i passaggi, anche 
i rischi connessi diminuiscono 
in proporzione: se passano 100 
auto al minuto o 10 auto al mi-
nuto la situazione e estremamen-
te diversa. Questo era il senso 
della nostra domanda: abbiamo 
semplicemente cercato di ca-
pire! È questo il ruolo di una 
minoranza: non abbiamo certo 
potere deliberativo, lo sappiamo 
benissimo, ma abbiamo il dovere 

di controllare e di informare in 
merito alle scelte politiche fatte!

Ma nessuno ci dava una ri-
sposta e continuavano le accuse 
gratuite nei nostri confronti. Il 
perchè non lo sappiamo. Abbia-
mo tuttavia ben registrato quan-
to affermato da alcuni membri 
della giunta Algeri, nell’ordine: 
prima facciamo la strada, poi 
valutiamo i benefi ci e/o i rischi; 
non è pensabile fare una zona 
a traffi co limitato in certe fasce 
orarie perchè è strada provin-
ciale. I membri del gruppo di 
minoranza fanno notare che la 
strada provinciale è quella che 
va verso Cenate Sopra (come 
confermato anche dal Sindaco 
Algeri); non abbiamo bisogno 
di valutare altre soluzioni perchè 
secondo noi questa è quella giu-
sta; questa soluzione non crea 

problemi di sicurezza, anzi, ci 
sarà pure il passaggio per i pe-
doni. I consiglieri di minoranza 
chiedono quindi se verrà realiz-
zato un marciapiede. La risposta 
è no, i pedoni passeranno sul-
la banchina stradale (il ciglio 
della strada, per intenderci).
Valutate voi le risposte. In sin-
tesi: prima spendiamo 250.000 
euro e poi vediamo come va? 

Investiamo soldi pubblici su va-
lutazioni parziali, soggettive an-
ziché lavorare su dati oggettivi 
prodotti da esperti del settore? 
Siamo i primi a sostenere un in-
tervento sulle strade poco sicure 
ma chiediamo che questi lavori 
vengano fatti con cognizione di 
causa e in modo strutturato e 
programmato. 

Non è possibile pensare che 

l’opinione personale di qual-
cuno coinvolga l’interesse, il 
portafoglio e i rischi di tutti. 
Chiediamo che già oggi si consi-
derino i problemi legati all’alta 
velocità che si verranno a crea-
re con una strada più larga e di 
conseguenza che si prevedano 
già sistemi sicuri per limitarli (in 
zona ci risulta essere anche un 
asilo nido…)”.

Il sindaco Algeri: “Era nel loro programma 
elettorale e ora ci criticano”

CENATE SOTTO

(sa.pe) La risposta del primo 
cittadino Thomas Algeri non s’è 
fatta attendere. Il sindaco difen-
de il lavoro fatto fi n qui insieme 
alla sua Amministrazione: “Han-
no premesso di essere tutti con-
sapevoli delle problematiche del 
tratto di strada in questione, che 
noi abbiamo inserito come opera 
pubblica nel piano triennale. 

Quello che non capisco è se, 
al nostro posto, porterebbero 
avanti la questione, oppure no. 
Il loro sembra solo un tentativo 
di criticare un qualcosa che, tra 
l’altro, avevano inserito anni fa 
nel loro programma elettorale, 
ma che non erano stati in grado di portare avanti.

Il progetto prevede l’allargamento di un tratto di 

strada lungo 200 metri, che da sem-
pre non permette il passaggio di due 
auto contemporaneamente. 

Si tratta della ex strada provin-
ciale che dal centro paese di Cenate 
Sotto porta alla frazione di San Roc-
co e poi verso la Tribulina. Il pro-
getto ha un costo di 233 mila euro e 
porta all’allargamento della strada 
dai 4,30 metri attuali a 6,50 metri, in 
modo da mettere in sicurezza anche 
coloro che passano a piedi. 

Per quanto riguarda il traffi co, 
nessuno può dire che quei 200 me-
tri di strada su quattro chilometri 
possa portare ad avere maggiori 
passaggi; sicuramente risolverà 

tanti problemi alle 500 persone della nostra fra-
zione di San Rocco”.

Thomas Algeri
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Val Cavallina

(AN-ZA) – “Con questo ac-
cordo, che ha comportato lunghe 
discussioni, si chiude un impor-
tante capitolo della storia di 
Grone. Quello della cava era un 
problema che andava risolto”.

Il sindaco Enrico Agazzi 
commenta così l’accordo siglato 
tra il Comune di Grone e l’Ital-
sacci (società del gruppo Italce-
menti) sulla cava di calcare che 
si trova in località Acquasparsa, 
ormai chiusa da diversi anni.

Lo sfruttamento della cava 
ha origini lontane. Si deve in-
fatti tornare alla fine degli anni 
Venti del Novecento. Per più di 
ottant’anni la cava è stata colti-
vata, portando lavoro a diverse 
persone e garantendo importanti 
entrate alle casse comunali di 
Grone. Tutto si è però concluso 
nel 2012, quando i lavori alla 
cava sono terminati e non sono 

più ripartiti. 
“Da allora – sottolinea il pri-

mo cittadino – la cava è rimasta 
lì, inutilizzata, ma non si poteva 
continuare a non fare niente. 
Dopo anni di abbandono, infat-
ti, andava fatto un intervento di 
recupero ambientale, quanto mai 
necessario, anche per valorizza-
re la zona di Acquasparsa. Ab-
biamo quindi cercato e ottenuto 
questo accordo”.

In cosa consiste questo ac-
cordo? “Abbiamo chiesto al 
proprietario di sistemare l’area 
della cava e di  fare un inter-
vento di ripristino ambientale, 
eliminando anche le strutture 
presenti, che ormai non hanno 
più un senso e un utilizzo. Entro 
marzo – spiega il sindaco Agazzi 
– verrà preparato dal proprie-
tario un piano di recupero am-
bientale, saranno poi necessarie 

le varie autorizzazioni e, una 
volta ottenute, si potrà iniziare 
con i lavori. Le spese saranno 
a carico loro, sia quelle per le 
demolizioni che per il recupero 
ambientale”.

Dopo l’intervento di recupero 
ambientale, la proprietà dell’a-
rea passerà al Comune. Cosa se 
ne potrà fare di quella ex cava? 
Sarebbe interessante un percorso 
di archeologia industriale, come 
viene fatto in vari paesi dove 
sono stati rivalorizzati alcuni 
vecchi siti industriali ormai ab-
bandonati e chiusi da decenni.

Nel frattempo, a parte il di-
scorso sulla cava, l’Amministra-
zione comunale di Grone è impe-
gnata nel nuovo intervento alle 
scuole elementari. “Abbiamo ap-
paltato i lavori – spiega Agazzi 
– che potranno partire nel mese 
di marzo”.

Addio alla cava. Il sindaco Agazzi: “Entro marzo 
il piano di recupero ambientale”

GRONE

L’addio a don Attilio Sarzilla, uno dei due “preti gemelli”
GRONE

(AN-ZA) – Il 12 ottobre ave-
va compiuto 91 anni insieme al 
gemello don Giovanni, ma le 
condizioni di salute di don Atti-
lio Sarzilla erano ormai precarie, 
tanto da dover essere ricoverato 
alcuni mesi fa. Nella notte tra 
il 30 e il 31 dicembre l’anziano 
sacerdote se n’è andato, raggiun-
gendo la “Casa del Padre” e la-
sciando solo suo fratello, con cui 
ha condiviso un’intera esistenza. 
I due “preti gemelli”, appassio-
nati di pittura, vivevano insieme 
a Valgoglio, in Alta Val Seriana, 
e in precedenza condividevano 
la stessa abitazione a Grone, in 
Val Cavallina (don Giovanni era 
parroco di Grone e don Attilio di 
Monte di Grone). Il Comune di 
Valgoglio ha salutato l’anziano 
prete proclamando il lutto citta-
dino. Al suo funerale, presieduto 

dal Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi, hanno parte-
cipato tantissime persone. Non 
potevano mancare diversi abi-
tanti di Grone, che hanno mante-
nuto un ottimo ricordo dei preti 
gemelli.

Don Giacomo Cortesi, parro-
co di Grone e di Monte di Grone, 
ha ricordato il suo predecessore: 

“Di don Attilio mi ha sempre col-
pito l’umiltà, la sua semplicità. A 
quanti lo hanno conosciuto, lui 
ha saputo sempre trasmettere il 
gusto del bello... Ha lasciato un 
ricordo indelebile nel cuore di 
tutti.... La Parrocchia di Monte 
di Grone ricorda la sua fedeltà 
e l’ amore per la piccola comu-
nità”

Anche il sindaco di Grone 
Enrico Agazzi, che conosceva 
molto bene i due fratelli Sarzil-
la, ha commentato la scomparsa 
di don Attilio: “Era una persona 
umile, che ha sempre aiutato tut-
ti contagiando le persone con il 
suo sorriso. Don Attilio aveva tre 
grandi passioni: la fede in Cri-
sto, la pittura e la montagna. Io e 

tutti gli abitanti di Grone abbia-
mo un bellissimo ricordo di lui 
e di suo fratello. Quando erano 
qui, uno parroco di Grone e l’al-
tro parroco di Monte di Grone, 
abitavano insieme, accuditi dalla 
loro cugina, scomparsa qualche 
anno fa”.

Don Attilio era stato parroco 
di Valgoglio e amministrato-
re parrocchiale di Novazza per 

15 anni, dal 1970 al 1985. Nel 
frattempo, dal 1962 al 1985 suo 
fratello don Giovanni era parroco 
di Valcanale, frazione di Ardesio. 
A metà degli anni Ottanta i due 
fratelli sono stati trasferiti in Val 
Cavallina e dal 1985 al 2006 
hanno guidato le due Parrocchie 
presenti sul territorio comunale 
gronese. Nel 2006 si sono poi ri-
tirati a Valgoglio. 

Don Giacomo: “Ha lasciato un ricordo indelebile nel cuore di tutti”. 
Agazzi: “Ha sempre aiutato tutti contagiando le persone con il suo sorriso”

Il successo della 12 ore 
di calcio organizzata
dai giovani del paese

CENATE SOTTO

(sa.pe) Un torneo che ha ri-
scosso un grande successo di 
partecipanti, un centinaio, e di 
pubblico, che ha fatto da corni-
ce allo spettacolo. 

Dodici ore di calcio a cinque 
organizzato per la prima vol-
ta dai giovani del paese con il 
supporto dell’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Thomas Algeri. 

L’iniziativa era nata già 
all’inizio di dicembre, quando 
il primo cittadino aveva incon-
trato i ragazzi dai 16 ai 25 anni 
per condividere con loro idee 
e problematiche e allo stesso 
tempo costruire una proget-
tualità per il futuro per quanto 
riguarda l’attività sportiva, lu-
dica, culturale o di promozione 
sociale. 

E a giudicare dal risultato, 
questo sembra davvero essere 
un buon inizio.

Il sindaco Freri 
e gli atti vandalici sul lungolago

RANZANICO

Il primo cittadino di Ranzanico è particolarmente 
seccato. Ma... con chi? 

“Sono arrabbiato per alcuni atti vandalici che 
avvengono sul nostro territorio comunale – spiega 
il sindaco Renato Freri – in particolare sul lun-
golago”.

Di che atti vandalici si tratta? “Ti faccio un solo 
esempio: qualcuno ha rotto alcune lampade lungo 
la nostra passeggiata sul lungolago. E’ assurdo, 

fanno danni senza motivo. Il problema è che loro 
rompono i lampioni e ognuno di questi ci costa 
2.000 euro. Questo per la bravata di qualche idiota. 
E, al giorno d’oggi, anche poche migliaia di euro 
vogliono dire qualcosa per le casse comunali!”.

Non ci sono stati solo atti di vandalismo. “Alcu-
ne vie del paese – sottolinea il primo cittadino di 
Ranzanico - non sono illuminate perché negli anni 
scorsi qualcuno ci ha rubato i cavi in rame...”.

“E’ assurdo, fanno danni senza motivo. 
Rompono i lampioni e ognuno di questi ci costa 2 mila euro!”
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Partirà a marzo il nuovo servizio 
di raccolta dell’umido porta a porta, 

ma La TARI rimarrà invariata 

FIORANO AL SERIO

(An. Cariss.) Partirà da sabato 7 
marzo prossimo il servizio di rac-
colta porta a porta dei rifiuti orga-
nici (umido), che andrà ad integra-
re l’attuale ciclo di raccolta diffe-
renziata a domicilio comprendente 
la carta, il cartone, il vetro e la pla-
stica, oltre ai rifiuti indifferenziati.

“L’inizio di questo servizio 
coinciderà con la medesima inizia-
tiva nei Comuni vicini di Vertova e 
di Colzate -  spiega il consigliere 
delegato alle Politiche Ambientali 
Alessandro Piantoni – e allo sco-
po di fornire a tutti i nostri cittadi-
ni un’informazione chiara ed effi-
cace in proposito, abbiamo organizzato per la sera 
del 24 gennaio alle ore 20,30 un’assemblea pubbli-
ca presso la scuola elementare Pia Albini Crespi: i 
Fioranesi verranno informati su tutti i dettagli del 
nuovo servizio e sulle sue modalità di gestione e 
potranno ovviamente intervenire chiedendo, se ne-
cessario, ulteriori chiarimenti in merito”.

La distribuzione dei bidoncini necessari alla 
raccolta dell’umido verrà effettuata nei seguenti 
giorni: VENERDI’ 07 FEBBRAIO 2020, SABATO 
08 FEBBRAIO 2020,VENERDI’ 14 FEBBRAIO 
2020 e SABATO 15 FEBBRAIO 2020, mentre gli 
orari ed il luogo dove passare per il ritiro degli stes-
si verranno comunicati in seguito tramite specifici 
avvisi.

Il servizio prevede il conferimento, attraverso 
appositi contenitori, della frazione di rifiuti organici 
composti da tutte quelle sostanze di origine vege-
tale o animale (residui di cucina, scarti di potatura 
del verde privato ecc.) che sino ad oggi venivano 
gettati nel sacco indifferenziato.

Il calendario della raccolta 
dell’umido prevede che nel pe-
riodo invernale (da Settembre a 
Maggio), il conferimento sarà 
una sola volta a settimana, il SA-
BATO, mentre nel periodo estivo 
(da Giugno ad Agosto) i giorni di 
raccolta settimanali saranno due, 
rispettivamente il MERCOLEDI’ 
ed il SABATO.

Il sacco dei rifiuti indifferen-
ziati, ovvero il sacco trasparente 
distribuito dal Comune, verrà riti-
rato una sola volta la settimana, il 
MERCOLEDI’, per tutta la durata 
dell’anno.

Ricordando che tutte queste informazioni sono 
comunque riportate nel calendario annuale recen-
temente distribuito a tutte le famiglie, Piantoni 
spiega che questo servizio ha l’obiettivo principale 
di incrementare la percentuale di raccolta differen-
ziata, in ottemperanza alle direttive del Ministero 
dell’Ambiente e della Regione Lombardia relative 
alla gestione dei rifiuti:

“Proprio perché consapevole dell’importanza 
di questi obiettivi e di queste azioni, l’Amministra-
zione Comunale ha deciso di lasciare invariata la 
TARI, nonostante l’incremento dei costi che questo 
nuovo servizio inevitabilmente comporta. 

Una decisione dettata dalla convinzione che, at-
traverso l’impegno di tutti i cittadini nell’operare 
in maniera corretta e consona alle nuove disposi-
zioni che saranno date, nel medio-lungo periodo i 
benefici saranno superiori agli oneri sostenuti; ma 
soprattutto perché siamo convinti che le buone pra-
tiche e le buone abitudini debbano essere incorag-
giate e non disincentivate”.

Alessandro Piantoni

Parzialmente conclusi i lavori di adeguamento antisismico 
della Scuola Primaria, proseguono 

quelli per la realizzazione della nuova piazza

CAZZANO

(An. Cariss.) Favorevolmente complici le gior-
nate prevalentemente serene del periodo e l’assenza 
degli scolari per le vacanze natalizie, sono in corso 
i lavori per l’adeguamento antisismico della scuo-
la primaria. L’Amministrazione avrebbe preferito 
aprire il cantiere all’inizio dell’estate scorsa, ma i 
tempi burocratici e tecnici, nonché la necessità di 
disporre dei locali scolastici per lo svolgimento del-
le elezioni gliel’hanno impedito.

“Le opere più invasive sono perciò state comple-
tate prima della riapertura delle scuole dopo l’E-
pifania – spiega il sindaco Sergio Spampatti - e 
in questo mese dovremmo riuscire a sistemare la 
palestra, realizzando al suo interno ed al suo ester-
no delle intelaiature di sostegno le quali, in caso di 
terremoto, sorreggerebbero le strutture impedendo-
ne la caduta. Per questi lavori abbiamo ottenuto 
circa 120.000 di fondi europei per l’edilizia scola-
stica”. Gli altri lavori riprenderanno col ritorno 
della bella stagione”.

Il primo cittadino sottolinea  anche l’attenzione 
riservata agli studenti più “grandi””, ai quali alla 
fine dell’anno scorso erano stati assegnati ben 20 
premi di merito: “Quest’anno erano davvero un bel 
gruppo, una ventina, tra cui due ragazzi giudicati 

da 10 e lode; inoltre abbiamo gratificato di una bel-
la targa anche i due neolaureati del paese”.

Proseguono intanto i lavori per la realizzazione 
della nuova piazza:

“Dobbiamo chiudere il cantiere per la fine di 
febbraio, dal momento che questo è il termine pre-
visto per l’uso dei fondi statali che abbiamo ottenu-
to per quest’opera, la cui base d’asta ammontava 
a 130.000, ridotti poi a 103.000 con i ribassi del 
caso, e col risparmio abbiamo potuto realizzare 
anche la cablatura per la fibra ottica. Abbiamo an-
che previsto di lastricare la piazza, via don Santo 
Rota e una parte di via Dante utilizzando delle re-
sine speciali che scongiurano i problemi dovuti alle 
temperature invernali. 

Quanto alla posa dell’arredo urbano che si 
renderà necessaria una volta ultimati i lavori, 
scartata l’ipotesi di una fontana che comportereb-
be una spesa eccessiva, stiamo pensando a delle 
panchine, a punti di ricarica per le auto elettriche 
e anche ad una colonnina per il defibrillatore, ma 
per ora si tratta ancora di ipotesi sulle quali ra-
gioneremo e decideremo più avanti, considerando 
naturalmente anche l’entità delle risorse economi-
che disponibili”.

La breve vita di Spinone dei Castelli: nasce nel 1928, perde 
Monasterolo nel 1947 e Bianzano nel 1955, cambia nome nel 1960

BIANZANO - SPINONE AL LAGO - MONASTEROLO

(AN-ZA) – Nel corso del 
2020 cadono due anniversari che 
coinvolgono due dei paesi che 
si affacciano sul lago di Endi-
ne: Bianzano e Spinone al Lago. 
Insieme a Monasterolo del Ca-
stello costituivano il vecchio e 
scomparso Comune di Spinone 
dei Castelli (il riferimento ai ca-
stelli di Bianzano e Monasterolo 
è evidente...), nato alla fine degli 
anni Venti del Novecento, in pie-
na epoca fascista. 

Nel 1955, 65 anni fa, veniva 
infatti ricostituito il Comune di 
Bianzano in seguito ad un refe-
rendum popolare che si era tenu-
to nel 1953 e che aveva segnato 
la “Bianzanexit”.

Nel 1960, esattamente 60 anni 
fa, cambiava il nome del Comu-
ne di Spinone dei Castelli, che 
diventata Spinone al Lago.

Tutto ha avuto inizio il 29 lu-

glio 1928 con la costituzione del 
nuovo Comune, costituito con i 
territori dei soppressi Comuni di 
Bianzano, Monasterolo e Spino-
ne. Fusioni del genere sono state 
fatte in tutta la penisola italiana 
per volontà del Governo Musso-
lini. A guerra finita, però, molti 
Comuni soppressi alla fine degli 
anni Venti hanno voluto recupe-
rare la loro autonomia.

E così si è fatto anche sul 
Lago di Endine. Nella prima-
vera del 1947 è stato ricostitu-
ito il Comune di Monasterolo, 
staccandosi da Spinone dei Ca-
stelli (Decreto Legislativo Presi-
denziale nr. 599 del 10 maggio 
1947) che, quindi, comprendeva 
ormai solo i territori spinonese e 
bianzanese.

Lo stesso desiderio indipen-
dentista serpeggiava anche nel 
piccolo borgo di Bianzano. E, 

infatti, alcuni anni dopo, nel 
1953, si è tenuto un referendum; 
su 296 elettori, ben 231 bianza-
nesi hanno votato a favore della 
secessione da Spinone e per la 

conseguente ricostituzione del 
loro Comune.

Il Consiglio Provinciale di 
Bergamo, nella seduta del 16 
gennaio 1954, ha discusso e 

votato favorevolmente alla rico-
stituzione in Comune autonomo 
di Bianzano, avvenuta l’anno 
seguente con il DPR nr. 500 
dell’11 aprile 1955, che recita: 
“Il Presidente della Repubblica, 
visto il Regio Decreto 7 giugno 
1928, nr. 1521, con il quale i 
Comuni di Bianzano, Monaste-
rolo del Castello e Spinone, in 
provincia di Bergamo, furono 
riuniti in unico Comune denomi-
nato Spinone dei Castelli; vista 
l’istanza 29 marzo 1953, con 
la quale la maggioranza dei tre 
quinti degli elettori del cessato 
Comune di Bianzano ne ha chie-
sto la ricostituzione in Comune 
autonomo; viste  le deliberazioni 
del Consiglio Comunale di Spi-
none dei Castelli in data 13 set-
tembre 1953, nr. 61, e del Con-
siglio Provinciale di Bergamo in 
data 16 gennaio 1954 ; vista la 

legge 15 febbraio 1953, nr. 71; 
udito il parere del Consiglio di 
Stato; sulla proposta del Mini-
stro Segretario di Stato per gli 
affari dell’Interno;  Decreta: E’ 
ricostituito il Comune di Bian-
zano, in provincia di Bergamo, 
con la circoscrizione territoriale 
preesistente alla data della rela-
tiva soppressione”.

Nel 1955, quindi, il Comune 
di Spinone dei Castelli ha dovu-
to cedere il territorio bianzanese 
dopo aver ceduto, otto anni pri-
ma, quello monasterolese.

Avendo perso i due castelli, 
nel dicembre 1960 è cambiata la 
denominazione del Comune di 
Spinone dei Castelli, acquisendo 
quella attuale di Spinone al Lago 
(D.P.R. nr. 1446 del 25 settem-
bre 1960).

È nato il Team Kricca Bike: “Vogliamo 
attirare i ragazzi della valle nel mondo 

delle mountain bike ”

BERZO SAN FERMO

“Da due anni io e la mia famiglia viviamo a Ber-
zo e abbiamo deciso di fare di questo paese la sede 
della nuova società ciclistica, il Team Kricca Bike”.

Paolo Barcella è direttore sportivo della nuova 
realtà sportiva apparsa nel panorama ciclistico oro-
bico, che è stata presentata a fine 2019 nel corso 
di un evento organizzato dall’Amministrazione co-
munale e dalla Polisportiva di Berzo San Fermo. 
Presidente del Team Kricca Bike è Enrica Cortesi, 
moglie di Paolo. 

Quando è nata l’idea di dar vita a questa società 
ciclistica? “L’idea è nata alla fine della scorsa sta-
gione ciclistica, quindi a ottobre 2019, quando con 
alcuni ragazzi e genitori abbiamo deciso di creare 
questa nuova realtà. Noi tutti andavamo nel Bas-
so Sebino, a Sarnico, ma abbiamo voluto dar vita 
a una nuova realtà, più piccola ma che ha buone 
prospettive di crescita. Noi puntiamo soprattutto al 
settore giovanile e, infatti, nel Crikka Bike ci sono 
al momento 12 ragazzi di età compresa tra i 5 e i 
17 anni e 6 amatori. I nostri ragazzi vengono quasi 
tutti dal Basso Sebino, ad esempio da Adrara e da 
Foresto Sparso. Qualcuno viene da Zandobbio e ce 
n’è solo uno di Berzo. Fra poco cominceremo con i 
corsi, anche per attirare nel mondo delle mountain 
bike bambini e ragazzi della Val Cavallina”. Sono 
tutti ragazzi o ci sono anche ragazze? “C’è una sola 
quota rosa, che è mia figlia”.

Il direttore sportivo Barcella sottolinea poi la 
stretta collaborazione con il sindaco di Berzo San 
Fermo, Luciano Trapletti: “Da parte sua abbiamo 

avuto la massima disponibilità, ci ha spalancato le 
porte del paese. Non mi è mai successo di trovare 
persone come lui”.

Sede della nuova società sportiva è l’agrituri-
smo “La fattoria di Martina” a Berzo San Fermo 
dove, come sottolineato in precedenza, la nuova 
squadra di mountain bike è stata presentata al 
pubblico. Si è infatti tenuto un open day al quale 
erano invitati per un caffè (o un integratore) tutti i 
ciclisti che si trovavano a pedalare nella zona della 
Valle Cavallina e tutti i bambini (e i loro genitori) 
che potevano essere incuriositi dal mondo della 
MTB giovanile. Nel corso della giornata sono sta-
te esposte alcune biciclette dei ragazzi del team e 
di alcuni amatori.

Insomma, è appena nato, ma il Team Kricca Bike 
ha già cominciato a pedalare.

La Pro Loco lancia 
il “Dolce di San Mauro”

SAN PAOLO D’ARGON

Si premia il vincitore del concorso aperto a cuo-
chi e cuoche non professionisti. Il dolce dovrebbe 
richiamare la storia e la cultura di San Paolo d’Ar-
gon

La Pro Loco di San Paolo d’Argon ha indetto 
nei mesi scorsi il concorso per la realizzazione del 
“Dolce di San Mauro”, il cui vincitore viene pre-
miato sabato 11 gennaio presso la Sala del Sole in 
occasione della giornata dedicata al Santo, cioè il 
15 gennaio.

Volontà dell’organizzazione è la realizzazione di 
un dolce che abbia un legame forte con la storia e la 
cultura di San Paolo d’Argon; anche gli ingredienti 
devono corrispondere alle intenzioni, pertanto per 
realizzare il dolce si dovranno utilizzare questi in-
gredienti: farina bianca, mais, uova, burro, strutto, 
latte, olio, noci, nocciole, uva passa, pere, mele, 
miele, fichi secchi, vino, spezie, lievito madre (l’e-
ventuale aggiunta di altri ingredienti dovrà avere 
motivazione storico-culturali).

Potevano partecipare al concorso “Dolce di San 
Mauro” tutte le donne e gli uomini amanti dei dolci 
indipendentemente dall’età e dalla località di resi-
denza, che volevano cimentarsi nella realizzazione 
di un dolce. Ogni partecipante poteva concorrere 
con un solo dolce (torta, ciambella, biscotti, ecc…), 
sono ammessi dolci realizzati da più persone. 

E’ importante sottolineare che sono ammessi al 
concorso solamente dolci artigianali cotti, la cui 
conservazione non necessiti di refrigerazione e che 
siano realizzati in ambito domestico non sono am-
messi dolci acquistati in pasticceria o che possono 
risalire ad una realizzazione artigianale. 

I dolci dovevano essere consegnati dalle ore 10 
alle ore 12 di giovedì 9 gennaio e dalle ore 14 alle 
ore 18 di venerdì 10 gennaio presso “La Casa del-
le Associazioni” in un involucro che li tenesse na-
scosti alla vista, non dovevano essere riconducibili 
alla persona che li ha realizzati e dovevano essere 
in contenitori usa e getta (l’organizzazione non è 
responsabile di eventuali piatti o vassoi personali). 
Un componente del direttivo della Pro Loco prov-
vede a numerare il dolce e consegnare copia del-
la numerazione al concorrente. Al momento della 
consegna il dolce deve essere accompagnato dalla 

ricetta completa e leggibile con elenco e quantità 
ingredienti, temperature di cottura e in generale di 
tutti i passaggi del procedimento.

La Pro Loco di San Paolo ha provveduto a for-
mare una giuria di esperti qualificati, il cui giudizio 
è insindacabile, che valuta i dolci secondo i seguen-
ti parametri: gusto, replicabilità, qualità degli ingre-
dienti, attinenza al tema proposto, estetica. 

Il vincitore del concorso “Dolce di San Mauro” 
si aggiudica come premio un buono acquisto del 
valore di 500 euro da spendere presso “Gualini 
ferramenta e casalinghi” (piazza Cavour a Trescore 
Balneario).

I partecipanti al concorso cedono alla Pro loco 
di San Paolo d’Argon tutti i diritti concernenti le 
ricette, il materiale, le fotografie, anche per un’e-
ventuale pubblicazione e commercializzazione del 
dolce. Pertanto tutte le ricette partecipanti al con-
corso sono di proprietà esclusiva della Pro Loco di 
San Paolo d’Argon 

Ma... perché un dolce di San Mauro? Il paese 
di San Paolo d’Argon è arricchito dalla presenza 
di una splendida Abbazia Benedettina fondata nel 
1079. 

Questo monastero ha rappresentato fin dalla sua 
nascita un importante polo economico/culturale per 
tutta l’Italia Settentrionale; nello stesso tempo ha 
svolto anche una forte funzione sociale di cura ad 
assistenza soccorrendo i poveri, ospitando viandan-
ti e pellegrini, curando i malati. Ed è proprio per ri-
confermare e riattualizzare questa funzione di acco-
glienza, ospitalità e cura che si è voluto organizzare 
il Concorso “Un dolce di San Mauro”. San Mauro, 
abate benedettino, invocato per guarire da ogni sor-
ta di malattie e in tutte le situazioni di difficoltà e di 
pericolo; viene festeggiato nel calendario liturgico 
il 15 gennaio; tale festa è molto sentita a San Paolo 
d’Argon. Ecco allora che partendo da ingredienti 
già presenti ed utilizzati dai monaci in passato,  si 
vuole realizzare un dolce che esprima nello stesso 
tempo sia la sobrietà che l’essenzialità caratteriz-
zanti la vita monastica. Il dolce di San Mauro do-
vrebbe quindi richiamare la storia e la cultura del 
territorio di San Paolo d’Argon, rispettando anche 
le modalità di cottura semplice e di conservazione. 

Mostra Artisti Endinesi, omaggio 
a Natalia Berselli, artista endinese

ENDINE - INTERVENTO

Durante il periodo delle festività natalizie è con-
suetudine allestire, presso la Sala Consiliare del Co-
mune di Endine Gaiano, una mostra dedicata agli 
artisti endinesi.

La Mostra degli Artisti Endinesi è organizzata 
dal Comune e dalla Biblioteca di Endine Gaiano, 
con l’imprescindibile e preziosa collaborazione 
dell’Accademia Tadini di Lovere, e rimasta aperta 
sino al 6 gennaio 2020.

Oltre all’esposizione delle opere degli artisti, la 
mostra è arricchita dai progetti dei bambini della 
Scuola Primaria di Endine. Durante la serata inau-
gurale, tenutasi lo scorso 20 dicembre, l’apertura 
della mostra è stata inoltre allietata dall’intermezzo 
musicale degli allievi dell’Associazione “Una nota 
in più” di Pianico che, ormai da anni, collabora con 
l’Amministrazione Comunale.

La mostra, quest’anno, è giunta alla sua XV 
edizione. Un’edizione speciale, che si distoglie da 
quelle passate perché contraddistinta da un duplice 
omaggio.

Ogni anno, infatti, viene scelto un tema al qua-
le gli artisti debbono ispirare le proprie opere. Per 
il 2019, in concomitanza con il 200° anniversario 
dalla sua composizione, la mostra è dedicata ad 
una delle liriche più belle della nostra letteratura: 
“Omaggio a Leopardi. L’Infinito: viaggiare con la 
fantasia”. 

L’Amministrazione Comunale di Endine Gaiano 
e l’Accademia Tadini, quest’anno, hanno voluto 
rendere un ulteriore tributo a Natalia Berselli, nota 
e apprezzata artista endinese, purtroppo recente-
mente scomparsa. La XV Edizione è, infatti, dedi-
cata alla sua memoria. 

È stato, così, allestito uno spazio all’interno del-
la Mostra degli Artisti Endinesi, con l’esposizione 
delle tele da Lei personalmente scelte e donate al 
Comune, proprio in previsione della consueto ap-
puntamento di fine anno. Anche alcuni artisti en-
dinesi hanno voluto omaggiare Natalia, chiedendo 
di esporre alcune loro opere pittoriche in una sorta 
di dedica postuma alla sua persona. Gli alunni del-
la Scuola Primaria, poi, oltre all’elaborato artistico 
ispirato al tema leopardiano, hanno abbellito la mo-
stra con una serie di pannelli raffiguranti “L’Albero 
della Vita” di G. Klimt, ognuno colorato in maniera 
diversa. A loro modo, hanno voluto ricordare Nata-
lia e la sua originale predilezione nell’utilizzo dei 
colori.

La Mostra non potrebbe esistere se non vi fos-
se il prezioso apporto di numerose persone che, in 
sinergia, lavorano per la buona riuscita della ras-
segna d’arte endinese. Questo intervento vuole, 
quindi, essere anche occasione per esprimere la 

gratitudine dell’Amministrazione di Endine Gaiano 
nei confronti di chi rende possibile la realizzazio-
ne di questo particolare evento. Un sentito ringra-
ziamento va, in primis, agli artisti che, ogni anno, 
partecipano numerosi con l’esposizione delle loro 
meravigliose opere. GRAZIE al Prof. Marco Alber-
tario, Direttore della Galleria dell’Accademia Tadi-
ni, in qualità di Curatore della Mostra; ai bambini e 
alle insegnanti della Scuola Primaria di Endine, agli 
educatori dell’Accademia loverese che li supporta-
no con la loro direzione artistica; agli allievi ed ai 
maestri dell’Associazione musicale “Una nota in 
più”; a Giusi e Giovanni della Biblioteca comunale, 
che hanno contribuito fattivamente all’organizza-
zione logistica; ai componenti della Commissione 
Biblioteca che, con la loro opera di volontariato, 
accolgono i visitatori durante il periodo festivo di 
apertura della Mostra. GRAZIE alla famiglia Ber-
selli che, oltre a permettere di esporre alcune opere 
di Natalia, ha regalato ai visitatori della mostra la 
possibilità di condividere le parole del commovente 
testamento spirituale lasciato dalla cara e compian-
ta artista endinese.

Ed un GRAZIE SPECIALE a Natalia. Un modo 
per ricordarla con affetto è quello di ammirare le 
sue tele e fondere i nostri sguardi con i colori che 
Lei tanto amava: così il suo ricordo vivrà, illumina-
to dalla luce dell’Infinito, grazie ai mondi immagi-
nari evocati dalle sue opere..

L’Amministrazione Comunale

Premi di merito a una ventina di studenti

Il sindaco Epinati: “Il Presepe vivente 
nel centro storico? È stata una magia”

ENTRATICO

Il periodo natalizio a Entratico è stato segnato da 
un evento che ha attirato centinaia di persone anche 
dai paesi vicini: il Presepe vivente. Lo stesso sinda-
co Andrea Epinati è entusiasta di questa iniziativa, 
giunta alla seconda edizione:

“Il Presepe vivente che si è svolto nelle vie del 
nostro centro storico? Beh, è stata una magia che 
ha affascinato tantissime persone, sia adulti che 
bambini. Il nostro ringraziamento va alla Scuola 
dell’Infanzia, alle associazioni, ai volontari e a 
tutti i visitatori che hanno permesso il successo di 
questo importante evento”.

Quante sono le persone coinvolte nel vostro Pre-
sepe vivente? “Ci sono stati più di cinquanta figu-
ranti. Ci sono anche stati ragazzi che hanno preso 
vecchie attrezzature dei loro nonni, ad esempio gli 

attrezzi dello ‘scarpulì’ o del fabbro e hanno rap-
presentato questi antichi mestieri durante il Prese-
pe vivente. E’ stato bello vedere ragazzi e giovani 
coinvolti in questa iniziativa che, lo voglio ricor-
dare,  parte dalla nostra Scuola dell’Infanzia, dalle 
maestre che hanno coinvolto il Consiglio e hanno 
poi proposto questo progetto del Presepe vivente al 
Comune e alle associazioni del paese. Sono stati 
infatti coinvolti anche cacciatori e alpini. 

Piuttosto di fare il Presepe vivente della scuola 
materna – spiega il primo cittadino - si è deciso di 
aprirlo all’intero paese e penso che questa sia stata 
la decisione più giusta. Sono quindi state coinvolte 
associazioni e singole persone, che hanno messo a 
disposizione i loro oggetti. Insomma, è andata be-
nissimo”.
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Più di 300 persone ad accompagnare i Re Magi scesi 
come  da tradizione dalla Ss. Trinità. Ma il cantiere per salvarne 

il tetto e i preziosi affreschi non è stato ancora aperto. 

CASNIGO

(An. Cariss.) La celebrazione della solennità litur-
gica dell’Epifania con la tradizione dell’arrivo dei 
Magi è una caratteristica di Casnigo, legata alla pre-
senza del bel gruppo scultoreo in terracotta che com-
prende anche la “Re Magia nigra”,la figura più mi-
steriosa della composizione, che si conserva nel san-
tuario della SS. Trinità sopra il paese. E così, la sera 
del 5 gennaio, finita la Messa delle 18 animata dalle 
Voci Orobiche, i Magi, partendo appunto dall’antico 
santuario, sono scesi in paese a cavallo, accompagna-
ti da pastori e contadini in costume e da suonatori 
di baghèt, più di 300 persone, che li hanno scortati 
fino in centro, come accade da almeno cinque secoli 
a questa parte. Dopo una breve rappresentazione in 
stretto dialetto casnighese in località Cornello, i Magi 
hanno fatto sosta presso il palazzo di Erode allestito 
nella ex chiesa di S.Spirito, anch’essa stracolma di 
gente, dove alcuni figuranti sono stati protagonisti di 
altri di gustosi dialoghi e lo scrittore locale Flavio 
Moro ha proposto i ricordi di un tempo attraverso un 
immaginario dialogo fra nonno e nipote, ovviamente 
sempre nel dialetto locale che mantiene caratteristi-
che di lessico e di pronuncia tipiche della località. Ul-
tima tappa del corteo è stata la chiesa arcipresbiterale, 
dove i Re d’Oriente e il loro seguito hanno sostato 
davanti alla rappresentazione della Natività mentre il 
tempio non riusciva a contenere tutti i casnighesi ed i 
visitatori accorsi alla celebrazione. 

Lunedì 6 gennaio, al termine della Messa delle 
10,30 al Santuario solennizzata dalla Corale Ma-
donna d’Erbia, i Re Magi hanno salutato i bambini i 
quali, secondo una bella consuetudine di collabora-
zione col Gruppo Missionario locale, hanno offerto 
loro in dono materiale scolastico vario, giocattoli ed 
indumenti per i loro coetanei meno fortunati, rice-
vendo in cambio un’arancia, agrume che una volta 

nelle nostre Valli costituiva il frutto esotico per ec-
cellenza e quindi un’autentica e preziosa rarità.

La speranza ora è che la massiccia partecipazione 
alla festosa tradizione possa essere di buon auspicio 
per una svolta decisiva nella vicenda del restauro 
del tetto dell’antica chiesa della SS. Trinità, il cui 
cantiere è stato finora frenato da vari ostacoli buro-
cratici che hanno prolungato i tempi dell’iter, facen-

do temere ai componenti dell’apposito Comitato di 
volontari che un altro inverno peggiori la situazione 
del tetto stesso: ulteriori infiltrazioni ne compromet-
terebbero lo stato già assai precario e minaccerebbe-
ro il bellissimo ciclo di affreschi dei pittori Basche-
nis, rappresentanti il Giudizio Universale, che hanno 
guadagnato alla Ss. Trinità di Casnigo l’appellativo 
di “Sistina della Bergamasca”. Una situazione di 
stallo – nonostante il progetto pronto da tempo e la 
corposa donazione da parte di un benefattore - molto 
penalizzante anche perché ha precluso l’accesso ai 
bandi cui si potrebbe partecipare per realizzare altri 
interventi di cui la chiesa ha bisogno.

Come ha detto Natale Bonandrini a nome del 
Comitato ,”ci sarà a breve un decisivo sopralluo-
go con i responsabili della Curia per stabilire i 
dettagli del progetto esecutivo relativo alla manu-
tenzione straordinaria del tetto del Santuario. E’ 
un intervento che supera i 200.000 euro di costi, 
e il nostro SOS lanciato l’anno scorso è stato ge-
nerosamente raccolto da un anonimo benefattore 
e da altri sostenitori. I rilievi tecnici e strutturali 
cui hanno lavorato lo Studio Erminio Imberti di 
Peia e l’Architettura Leggeri di Seriate hanno 
evidenziato l’urgenza e la complessità dell’inter-
vento, di fatto il primo dopo secoli, che punta a 
salvaguardare un gioiello artistico e storico di 
valore inestimabile”.

Al via il servizio di raccolta dei rifiuti 
organici. Sempre più partecipate 

le occasioni di animazione 
e di ritrovo della comunità

LEFFE

(An. Cariss.) Anche per l’anno nuovo appena ini-
ziato l’Amministrazione perseguirà l’obiettivo che 
si è posta: fare di Leffe un Comune che diminuisce 
le tasse per i suoi cittadini, e coinvolgere sempre 
di più la popolazione nelle iniziative di animazione 
della comunità.

“Avevamo già deciso di azzerare totalmente 
l’addizionale comunale e di ridurre del 5% la tassa 
sui rifiuti – ricorda il sindaco Marco Galllizioli -  
ed a breve, con la partenza del servizio di raccolta 
porta a porta dei rifiuti organici, contiamo di rea-
lizzare un ulteriore risparmio che ricadrà positiva-
mente sulle bollette degli utenti”.

Il nuovo servizio verrà adeguatamente illustrato 
ai cittadini nel corso di due assemblee pubbliche – 
il 10 gennaio e il 17 febbraio presso la sala consi-
gliare -, mentre i bidoncini verranno consegnati alle 
famiglie – oppure ritirati direttamente dalle stesse 
in Comune - dal 21 gennaio al 28 febbraio, ovvia-
mente a titolo gratuito.

“Siamo sicuri che i nostri concittadini apprez-
zeranno questo nuovo servizio anche in funzione 

della riduzione dell’impatto ambientale e che vi si 
adegueranno di buon grado e con senso di respon-
sabilità , consapevoli di poter realizzare in questo 
modo anche un ulteriore risparmio. Intanto registro 
con soddisfazione la crescente partecipazione dei 
cittadini anche alle altre iniziative che abbiamo 
messo in campo per le vacanze natalizie: i merca-
tini, il ‘concertone’ che ha visto tutti i posti esauri-
ti….Anche i commercianti, più di una trentina, si 
sono attivati alla grande, così come i vari gruppi e 
le associazioni, Alpini in primis, rendendo speciali 
questi momenti di ritrovo della comunità”.

Sono inoltre state assegnate le tradizionali borse 
di studio a 18 studenti leffesi meritevoli, mentre si 
comincia a preparare un nutrito programma delle 
manifestazioni e degli eventi che caratterizzeranno 
il 2020.

“Il tutto finalizzato a rendere Leffe un paese 
sempre più vivibile e sempre più …appetibile – con-
clude il primo cittadino – una strada che abbiamo 
intrapreso fin dall’inizio della nostra Amministra-
zione e che si sta rivelando quella giusta ”.

Il progetto di messa in sicurezza 
della strada della Forcella

PEIA

(An. Cariss.) Si lavora in questi giorni agli ultimi 
ritocchi del progetto di intervento sulla strada della 
Forcella.

“Si tratta del consolidamento e della sistema-
zione delle scarpate a tergo della strada comunale 
montana della Forcella, finanziato da contributo di 
circa 59.000 euro della Regione per interventi ed 
opere di difesa del suolo e regimazione idraulica 
– spiega la sindaca Silvia Bosio -. Le condizioni di 
sicurezza della strada di proprietà comunale sono 
precarie: da anni il manto stradale, le carreggiate, 
le barriere di protezione laterale e soprattutto le 
scarpate a tergo della strada, versano in un pes-
simo stato di conservazione; in alcuni tratti della 
carreggiata c’è materiale distaccatosi dalle pareti 
rocciose e ci sono numerosi cedimenti della mas-
sicciata e buche. Inoltre il cedimento delle scarpate 
a valle ha causato il ribaltamento del cordolo pe-
rimetrale stradale e della barriera lignea di pro-
tezione anticaduta per i veicoli. Le condizioni di 
sicurezza della strada sono insomma in continuo 
peggioramento”. 

Il progetto prevede la realizzazione di sistemi di 
protezione con reti metalliche parasassi e ove pos-
sibile l’applicazione di rete tridimensionale antie-
rosiva, la rimozione dei blocchi rocciosi instabili; 

il taglio essenze arboree – arbustive; la posa della 
barriera attiva paramassi e di pannelli di rete.

“Speriamo in questo modo di poter risolvere a 
monte la causa dei dissesti in via definitiva – con-
clude la prima cittadina - Infine verrà ripristinato il 
manto stradale mediante nuovo tappeto e strato di 
finitura in asfalto, da rifarsi nelle zone rimaneggia-
te e in quelle in cui le lavorazioni hanno comporta-
to la manomissione della vecchia pavimentazione”.

I lavori non sono ancora stati assegnati, ma si 
spera di poterlo fare a breve in modo da iniziarli in 
primavera e concluderli prima che cominci l’estate.

Angelo, l’eutanasia in Svizzera, i fratelli scoprono 
della sua morte da un giornale di quella zona

VERTOVA - LA STORIA

Angelo Andrioletti se ne è an-
dato così, senza dire niente a nes-
suno, i fratelli lo hanno saputo da 
un giornale svizzero, nient’altro, 
poche righe e un balzo al cuore. 
Angelo era malato da tempo e i 
fratelli erano andati a trovarlo 
una settimana prima che morisse, 
poi quando è rimasto solo Ange-
lo ha deciso di scegliere l’eutana-
sia, era malato da tempo, non ha 
avvisato i fratelli, se ne è andato 
così. Senza dire nulla a nessuno. 
E ora i fratelli ci hanno mandato 
questo ricordo. 

Breve storia 
di un emigrante all’estero

Era l’anno 1940 quando dai 
genitori Luigi Andrioletti  e Ma-
ria Marchetti, nacque, in pieno 
conflitto mondiale, il loro primo 
figlio a cui diedero il nome di 

Angelo.
Già dalla tenera età sprigio-

nava tutta la sua vivacità, già a 
nove anni voleva contribuire a 
sostenere economicamente la fa-
miglia… non voleva sentirsi un 

peso, considerando la povertà e 
la miseria che regnava dopo det-
to conflitto mondiale. Al termine 
degli orari di scuola e il sabato 
e la domenica fino alle 14 del 
pomeriggio, invece di andare a 
giocare con gli amici, prestava 
servizio da un parrucchiere. I 
compiti di scuola li faceva a sera 
inoltrata fino a tarda ora; il tempo 
per giocare era sempre estrema-
mente poco.

Passarono gli anni… All’età 
di 14 anni era già diventato un 
abile lavoratore, ma sia a causa   
della professione che esercitava, 
sia per il paese di Vertova in cui 
viveva, Angelo avvertiva sempre 
più un senso di prigionia…soffri-
va per la realtà stagnante e per la 
professione di parrucchiere che 
per come veniva esercitata, era 
da considerarsi di bassa cultu-
ra…povera professionalmente.

Appena raggiunta l’età di 18 
anni e senza pensarci troppo, 
disse ai genitori che voleva tra-
sferirsi in Svizzera perché in Ita-
lia non aveva futuro ed in breve 
tempo così fece. 

Si trasferì nella città di Bel-
linzona, città dove l’alta borghe-
sia la faceva da padrona. Trovò 
subito lavoro presso il rinomato 
salone Rimoldi, parrucchiere 
per uomo e donna, frequentato 
quasi esclusivamente dalla no-
biltà locale. Lui ne andava fiero 
e guadagnava più dalle mance 
che dallo stipendio. In quell’am-
biente si sentiva totalmente a suo 
agio e sentiva dentro di sé che il 
parrucchiere non era solo il sem-
plice taglio di capelli, ma era da 
considerarsi arte in quanto veni-
va esaltata la figura umana. Nei 
ritagli di tempo e nei giorni di 
riposo, si recava a Zurigo per se-

guire vari corsi di specializzazio-
ne, un’esperienza che durò per 
vari anni di seguito privandolo di 
gran parte dei piaceri della vita.

Nel Canton Ticino divenne 
ben presto famoso grazie alla sua 
professionalità. Anche in questo 
rinomato Salone si sentiva ‘stret-
to’… non riusciva a liberare to-
talmente il suo IO.

Senza soldi in ‘tasca’, volle 
creare un salone di prestigio sia 
per uomo che per donna, nel cen-
tro di Bellinzona. Venutone  a 
conoscenza un suo fedele clien-
te ed impresario locale Antonini 
& Ghidotti, si offrì di aiutarlo 
economicamente in modo tota-
le e così, in breve tempo, riuscì 
ad aprire al pubblico un grande 
negozio a cui diede il nome di 
SALONE ANGELO. Veniva re-
alizzato il suo sogno. Qualche 
anno dopo il precedente datore di 

lavoro dovette chiudere l’attivi-
tà e si rivolse al Salone Angelo, 
chiese di venire assunto perché 
ne sarebbe stato onorato. Qual-
che anno dopo, prima di morire 
prematuramente, disse ad Ange-
lo: “Grazie di avermi onorato 
facendomi  lavorare con te”.

Per moltissimi anni, per non 
soffrire la lontananza dal paese 
natio, dalla famiglia, dagli ami-
ci, quasi ogni sabato sera subito 
dopo il lavoro, col bel tempo, 
con la pioggia, col  freddo, con 
la nebbia o la neve, percorreva 
140 km in motocicletta su strade 
allora interne ai paesi perchè non 
c’era l’autostrada, poi si procurò 
una vecchia Seicento che non 
garantiva sempre l’arrivo a desti-
nazione. Il lunedì mattina, verso 
le ore 5 ritornava in Svizzera per

» segue a pag. 54

Merelli: “Elezioni? Speriamo ci sia un’altra lista. 
Non abbiamo sogni ma obiettivi ”

GAZZANIGA

di Aristea Canini
Qualcuno ipotizza una lista 

unica, il 2020 comincia nel se-
gno delle elezioni a Gazzaniga, 
Mattia Merelli sorride.

“Noi ci siamo, con l’attuale 
minoranza c’è sempre stato un 
buon rapporto, collaboriamo e 

non ci sono problemi ma io mi 
auguro ci sia un’altra lista, il 
confronto è un bene per tutti”. 
Con cosa vorresti chiudere il tuo 
primo mandato? 

Il tuo sogno? 
“Di sogni non ne abbiamo 

- continua Merelli - abbiamo 
tanti obiettivi. A breve partirà la 

riqualificazione di Via Mazzini 
con la palestra Urban Fitness 
Park dove abbiamo avuto una 
sponsorizzazione di 30.000 euro 
da parte di una ditta del nostro 
territorio. 

Noi comunque abbiamo fatto 
l’opera principale del quinquen-
nio all’inizio del mandato con 

l’auditorium. 
Il 2020 è già tutto program-

mato, indipendentemente da 
come andranno le elezioni, 
abbiamo approvato apposta il 
bilancio entro il 31 dicembre, e 
non so quanti lo hanno fatto e 
proprio per riuscire a lavorare 
sul 2020”. 

COLZATE
Gli automobilisti della Val 

Seriana: “A cosa serve il 
semaforo? A niente...”

Sarà anche intelligente, ma il semaforo che pochi mesi fa è stato 
installato sulla strada della Valle Seriana, a Colzate, non sta ottenendo 
grandi consensi (per usare un eufemismo).

Anzi, la maggior parte degli automobilisti che quotidianamente 
viaggia lungo l’arteria stradale che costeggia il fiume Serio, soppor-
tando lunghe code e fastidiosi ritardi, dà del semaforo un giudizio 

» segue da pag. 54
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L’assessore Comotti: “Torrente Gavarnia ripulito dai volontari. 

Per il Carso si farà una briglia che fermerà i tronchi” 

NEMBRO

(AN-ZA) – “Quando ci sono 
episodi di maltempo particolar-
mente intensi, il nostro territorio 
viene colpito con esondazioni 
di alcuni torrenti, in particolare 
il Gavarnia e il Carso, che pro-
vocano non pochi problemi. E’ 
quindi necessario intervenire per 
prevenire il dissesto idrogeologi-
co”.

Gianni Comotti è assessore 
alla valorizzazione del Territo-
rio di Nembro, che comprende 
la Viabilità Minore, il PLIS, 
l’Ecologia e la Protezione Civi-
le. E’ lui il “braccio operativo” 
dell’Amministrazione guidata 
dal sindaco Claudio Cancelli 
quando c’è da occuparsi di pro-
blemi legati al territorio, in par-
ticolare in seguito a quegli eventi 
atmosferici di cui lui stesso ha 
fatto riferimento. E, infatti, Co-
motti ha chiuso l’anno 2019 al 
lavoro, fianco a fianco con altri 
volontari del gruppo di Protezio-
ne Civile di Nembro.

“Nella mattinata e nel pome-
riggio del 30 dicembre – spiega 
l’assessore nembrese - la Prote-
zione Civile di Nembro ha ope-
rato nel torrente Gavarnia ripu-
lendo bene le sponde dai vegetali 
per la prevenzione del dissesto 
idrogeologico. Tronchi e rama-
glie, infatti, possono creare una 

diga e creare così seri problemi 
per il territorio”.

Quanti erano i volontari im-
pegnati nella pulizia del torren-
te? “In questo intervento di fine 
anno eravamo in sei persone, ma 
in un precedente intervento del 
novembre scorso c’erano addi-
rittura 70 persone. Il 24 mag-
gio dell’anno scorso c’è infatti 
stata l’esondazione del torrente 
Gavarnia. Come ho detto, si era 
già fatto qualcosa a novembre, 
quando è stata ripulita una buo-
na parte del torrente, togliendo 
rami e tronchi. Mancava però 
un ultimo tratto nella zona tra 

la galleria di Montenegrone e il 
territorio comunale di Scanzoro-
sciate. Mi ero ripromesso, insie-
me ai volontari della Protezione 
Civile di Nembro, di sistemare e 
pulire anche quel tratto. Dicia-
mo che si trattava di un discorso 
umanitario – sottolinea Comotti 
– perché in quella zona abita una 
famiglia la cui casa, che è molto 
vicina alla Gavarnia, è stata al-
lagata a causa dell’esondazione 
del torrente. Avevano in casa ad-
dirittura un metro di acqua! Era 
quindi necessario intervenire per 
mettere in sicurezza la loro casa 
ed evitare nuovi allagamenti. E 

così siamo intervenuti e abbiamo 
fatto loro un regalo di Natale con 
qualche giorno di ritardo”.

L’attenzione sul torrente Ga-
varnia rimane comunque alta. 
“Sì, la Gavarnia necessita anco-
ra di interventi e dato che quel 
torrente va ad interessare il terri-
torio, oltre che di Nembro, anche 
di Villa di Serio e Scanzorosciate 
– spiega l’assessore – stiamo la-
vorando con questi due Comuni 
ad un progetto più ampio. Questo 
progetto prevede di rifare le sco-
gliere del torrente Gavarnia e di 
eliminare i depositi sul fondo del 
corso d’acqua. In questo modo, 

anche in caso di piogge intense 
si potrebbe evitare l’esondazione 
del torrente. A breve invierò alla 
Regione questo progetto”.

Il pensiero di Comotti va poi 
ad un altro torrente nembrese che 
ha creato non pochi problemi: il 
Carso.

“Il nostro obiettivo è garantire 
la sicurezza di chi vive lungo il 
Carso. A questo proposito, sia-
mo riusciti a coinvolgere la ditta 
Cugini Spa, la quale è tenuta a 
investire una consistente som-
ma sul territorio per realizzare 
opere forestali. Ebbene, la dit-
ta investirà una parte di questa 

somma per il Carso, facendo una 
briglia selettiva per fermare i 
tronchi... e questa sarà una gran 
bella cosa!”.

Oltre alla Gavarnia e al Carso, 
che ricadono sotto la giurisdizio-
ne della Regione, ci sono molti 
altri piccoli e piccolissimi corsi 
d’acqua.

“Ho convinto i miei a control-
lare tutti i vari reticoli minori, 
che sono di competenza della 
Comunità Montana della Valle 
Seriana, per verificare se ci sono 
briglie intasate. Si tratta di reti-
coli minori come il Rio Faustino 
uno, la Canaletta... molti non 
hanno nemmeno un nome, ma 
sono semplicemente numerati”.

Nei giorni scorsi sono anche 
terminati i lavori per la preven-
zione del dissesto idrogeologico 
al reticolo idrico minore Lonzo, 
a lato della strada che conduce al 
Santuario dello Zuccarello, nel 
punto in cui il rigagnolo scompa-
re sottoterra. 

“Due nuove briglie selettive 
per trattenere il materiale tra-
sportato dalle piogge per evitare 
che finisca nel canale sotterra-
neo che attraversa il centro sto-
rico. L’opera è stata realizzata a 
carico della Comunità Montana 
su indicazione dell’Amministra-
zione comunale”.

“Io gioco per gli altri”, 
AVIS e volley ricordano Ginetta, 

scomparsa a soli 32 anni

NEMBRO

“Siamo Volley Valpaga” si è aggiudicata la terza 
edizione del Torneo di pallavolo giovanile Under 
16 femminile organizzato da AVIS Nembro in col-
laborazione con Volleymania Nembro.

“Io gioco per gli altri” è il messaggio che AVIS 
Nembro ha condiviso per ricordare a tutti l’attuale 
impegno nella promozione solidaristica donaziona-
le soprattutto tra i più giovani; il trofeo alla squadra 
vincitrice (alla memoria di Ginetta Stancheris) lo 
ha voluto ricordare.

Ginetta, scomparsa alla giovane età di 32 anni 
a causa di un incidente stradale, iscritta all’AVIS 
e all’AIDO della sezione nembrese dall’età di 18 
anni, giocatrice di pallavolo, nella sua breve vita è 
stata un esempio di testimonianza nel donarsi com-
pletamente ai fratelli sofferenti attraverso il dono 
del sangue e degli organi. Ha donato fegato e organi 
a un cardiopatico agli Ospedali Riuniti di Bergamo 
e a un paziente affetto di epatite fulminante ricove-

rato a Roma. Donati anche reni e pancreas.
Il secondo trofeo, alla memoria di Marzia Mec-

ca, è stato vinto da ”Pallavolo Gavarno-Scanzo”; il 
terzo trofeo, alla memoria di Antonio Scarpellini, 
è stato vinto da “Volleymania Nembro”; il quarto 
trofeo, alla memoria di Angelo Piccoli, è stato vin-
to da “New Argon Volley”; il quinto trofeo,  AIDO 
Nembro, è stato vinto da “Progetto Eleven Ranica”; 
il sesto trofeo, Volleymania Nembro, ha avuto come 
vincitore “l’Oratorio Fiorano”. E’ stata inoltre pre-
miata Alice Valoti, della formazione “Siamo Volley 
Valpala” con il premio AVIS Nembro, come miglio-
re giocatrice.

Un ringraziamento speciale va ai gestori del Bar 
Acli Nembro, all’Amministrazione Comunale, ai 
Dirigenti della Volley-mania Nembro, arbitri, grup-
po Aido e Avis Nembro e al custode della palestra 
del capoluogo … tutti essenziali per la buona uscita 
della manifestazione.

Con l’apertura del cantiere della Scuola Media si sta 
avverando il “sogno” del nuovo palazzetto dello sport

DESENZANO/COMENDUNO

(AN-ZA) – Ci siamo. E’ stato 
consegnato il cantiere per l’av-
vio dei lavori di efficientamento 
energetico, messa in sicurezza e 
ristrutturazione della Scuola Me-
dia di Desenzano/Comenduno, 
oltre che per la costruzione del 
palazzetto dello sport che sorgerà 
al posto dell’attuale palestra. 

Finalmente, dopo lunghi mesi 
di lavoro d’ufficio (progettazio-
ne, trattative, discussioni con la 
Regione, gara d’appalto e via 
dicendo...), si è aperto uno dei 
più imponenti cantieri della sto-
ria recente di Albino, sul confine 
tra le frazioni di Desenzano e 
Comenduno (nei pressi dell’ex 
monastero della Ripa).

I lavori avrebbero dovuto co-
minciare nell’autunno del 2019, 
ma ci sono stati ritardi causati 
dalla burocrazia regionale, come 
spiegato dal sindaco di Albino 
Fabio Terzi al nostro giornale: 
“I lavori sono slittati per ‘ritardi 
regionali’. Mi spiego: una volta 
fatta la gara d’appalto, dove-
vamo fare l’affidamento, a quel 
punto bisogna far decorrere 35 
giorni per eventuali ricorsi. Ai 
primi di ottobre abbiamo indi-

viduato la ditta vincitrice e pen-
savamo di cantierizzare a metà 
novembre. Siccome il bando 
regionale utilizza fondi europei, 
serviva il consenso della Regio-
ne, ma hanno aspettato più di 
un mese prima di darlo. Pecca-
to, ma adesso ci siamo. Quando 
abbiamo avuto l’atto formale 
dell’ufficio regionale preposto 
a gestire questo finanziamento 
nel giorno stesso abbiamo fir-
mato il contratto. E pensare che 
avevamo approfittato del pon-
te dei Santi e dei Morti per far 
traslocare tutti gli studenti delle 
medie...”.  

In effetti, per consentire lo 
svolgimento dei lavori (che dure-
ranno parecchi mesi), gli studenti 
delle scuole medie di Desenzano/
Comenduno hanno traslocato in 
altri plessi scolastici. Si tratta di 
tre sezioni, cioè nove classi: una 
sezione si è trasferita nella vicina 
scuola elementare “Margheri-
ta Hack” di Desenzano (perché 
quegli studenti fanno il tempo 
prolungato e hanno quindi biso-
gno della mensa), una sezione ha 
traslocato presso la scuola ele-
mentare “Fratelli Bulandi” di Al-
bino capoluogo, mentre un’altra 
è stata trasferita presso la scuola 

media “Solari”, anch’essa di Al-
bino capoluogo. 

Oltre all’intervento per la mes-
sa in sicurezza e l’efficientamen-
to energetico dell’edificio delle 
scuole medie, ce n’è un altro 
che coinvolge la palestra. Questa 
verrà abbattuta per lasciare il po-
sto ad un vero e proprio palazzet-
to dello sport nel quale la Fassi 
Edelweiss, la società di basket 
femminile di Albino, potrà far 
allenare le sue giovani atlete. Ma 
c’è di più. L’intervento previsto 
dal Comune di Albino non avreb-
be comunque consentito di gio-
care le partite del campionato di 

A2, perché servirebbero due cor-
pi aggiuntivi che sono necessari: 
la biglietteria e la sala riunioni, 
oltre ad una tribuna telescopica. 
Questo comporta una spesa ag-
giuntiva di circa 200.000 euro. 

Per ovviare al problema, il sin-
daco Terzi ha chiamato a raccolta 
gli imprenditori della cittadina. 
Si è così costituita una cordata di 
imprenditori albinesi che, appro-
fittando dello Sport Bonus 2019, 
ha deciso di mettere a disposizio-
ne la somma necessaria.

In questo modo sarà possi-
bile eseguire tutti gli interventi 
necessari per giocare nel nuovo 

palazzetto dello sport di Albino il 
campionato di A2, facendo così 
un bellissimo regalo alla Fassi 
Edelweiss.

E, infatti, nel tardo pome-
riggio di sabato 11 gennaio, 
si svolge nel palazzetto dello 
sport di Torre Boldone una se-
rata sportiva dedicata a quello 
che è definito un vero e proprio 
“sogno”, cioè la realizzazione di 
una struttura nella quale le atlete 
dell’Edelweiss potranno giocare 
le partite del loro campionato. Si 
tratterebbe quindi di un graditis-
simo ritorno a casa per la società 
di basket femminile di Albino, 
finora costretta a giocare sempre 
“in trasferta”.

Alla serata sono invitati tutti 
gli imprenditori della cordata e 
il primo cittadino Fabio Terzi. Si 
svolge poi l’incontro tra la Fas-
si Edelweiss e la società Basket 
Sarcedo e durante l’intervallo 
viene presentato il movimento  
femminile del basket orobico 
con la presenza delle squadre 
giovanili del GSD Edelweiss e di 
Ororosa ASD. Una serata dedica-
ta a quel grande sogno che si sta 
realizzando.

Il grazie della Fassi Edelweiss alla cordata di imprenditori albinesi che daranno 
i soldi necessari per ospitare le partite del campionato di A2

Albinesi in festa per San Giuliano
PARROCCHIA 

La patrona del Comune di Albino (capoluogo e fra-
zioni) è la Madonna della Gamba, venerata nel San-
tuario di Desenzano, che prevale sui santi patroni delle 
varie comunità parrocchiali.

Tra questi, c’è San Giuliano, patrono della Parroc-
chia di Albino guidata dal prevosto don Giuseppe Lo-
catelli. La sua festa liturgica è stata giovedì 9 gennaio 
e nella chiesa prepositurale dedicata al Santo patrono 
è stata celebrata la Messa presieduta dal prevosto don 
Giuseppe e concelebrata dai sacerdoti del territorio. 
Domenica 12 gennaio ci sono poi alcuni momenti di 
animazione per adulti e ragazzi.

Durante la settimana, in chiesa prepositurale, viene 
messo in mostra il sarcofago d’oro dove sono conser-
vate le ossa di San Giuliano, martire durante la perse-
cuzione di Diocleziano, fra il 303 e il 305 D.C. (queste 
ossa sono autentiche e furono trafugate da due mercanti 
albinesi e portate in paese nell’843).

Un regalo di 2,5 milioni di euro per la montagna 
bergamasca: 250 mila euro anche per Albino 

CONSORZIO BIM BERGAMO

Casse aperte e contributi per 
tutti i Comuni di montagna da 
parte del Consorzio BIM Berga-
mo. A seguito dell’ok del Con-
siglio direttivo, riunitosi nello 
scorso autunno, il Consorzio 
BIM del Lago di Como e dei 
fiumi Brembo e Serio ha avvia-
to le procedure per erogare 2,5 
milioni di euro ai Comuni delle 
Comunità Montane (Val Seria-
na, Val Brembana, Val Imagna, 
parte della ex-Val San Martino) 
e ai Comuni Rivieraschi (in tutto 
127) ricadenti nel suo perimetro, 
relativamente al terzo trimestre 
2019 (luglio, agosto, settembre):  
una bella cifra per interventi stra-
ordinari “a rimborso”, ma anche 
a fondo perduto, che la dice lun-
ga sull’attenzione che il Consor-
zio presta ai Comuni delle “terre 
alte” aderenti e ad enti e associa-
zioni, che finalizzano le risorse 
al sociale, alla cultura e allo svi-
luppo del turismo. Da segnalare 
che una buona fetta di questo 
“tesoretto” è assegnata a fondo 
perduto per sistemare il territorio 
e risanare il dissesto idrogeolo-
gico e le strade (manutenzione, 
adeguamento, sistemazione) a 
seguito di frane ed esondazio-
ni: Comunità Montana Val San 
Martino, per sistemazione viabi-
lità minore (50.000 euro); Cusio, 
per messa in sicurezza di tratti 
stradali cedevoli (25.000 euro); 
Algua, per regimazione idrau-
lica di Valle dei Panni e Valle 
Bruga (15.000 euro); Blello, per 
ripristini stradali (10.000 euro); 
Sant’Omobono Imagna, per con-
solidamento di muro di sostegno 
stradale (7.000 euro); Parre, per 
caduta massi in via Cossaglio 
(5.000 euro).

Ma grande attenzione anche 
all’efficientamento energetico di 
edifici, siano stabili comunali, 
palestre, scuole o illuminazione 
pubblica: è il caso di Almenno 
San Bartolomeo (170.000 euro), 

Premolo (100.000 euro), Berben-
no (90.000 euro), San Giovanni 
Bianco (82.000 euro), Carenno 
(52.000 euro), Gaverina (20.000 
euro). Quindi, interventi per nuo-
ve strutture scolastiche (250.000 
euro per la nuova scuola materna 
di Albino; 100.000 euro per ri-
strutturazione scuola elementare 
a Solza; 51.000 euro per amplia-
mento delle scuole elementari a 
Torre de’ Busi; 40.000 euro per 
nuovo asilo comunale a Botta-
nuco). E risorse per sistemazioni 
urbanistiche (114.000 euro per la 
viabilità e l’illuminazione comu-
nale a Dossena; 25.000 euro per 
l’ingresso del cimitero di Valne-
gra; 25.000 euro per la piazzola 
degli elicotteri, a Branzi; 20.000 
euro per la messa in sicurezza 
della stazione degli autobus, a 
Gazzaniga; 20.000 euro per la 
riqualificazione di piazza Papa 
Giovanni, a Ponte Nossa; 15.000 
euro per la sistemazione di Piaz-
za Caduti a Zorzone di Oltre il 
Colle). 

Capitolo a parte le piste cicla-
bili, oggetto di particolare atten-
zione, per potenziare la mobilità 
dolce a fini turistici: 57.000 euro 
per la pista ciclopedonale del 

Brembo, a Dalmine (a fondo per-
duto); 21.000 euro per la messa in 
sicurezza della pista ciclabile, a 
Camerata Cornello; 10.000 euro 
per la sistemazione della pista ci-
clabile, a Gandellino; 8.200 euro 
per la manutenzione della pista 
ciclabile della Val Brembana.

“Il nostro ruolo è determi-
nante per tutelare l’ambiente e 
promuovere lo sviluppo dei paesi 
inseriti nell’area BIM – spiega 
il presidente del BIM Bergamo 
Carlo Personeni - Come ente 
pubblico funzionale non econo-
mico, il Consorzio BIM gestisce 
il sovra-canone, cioè l’inden-
nizzo per l’uso dell’acqua per 
la produzione di energia idroe-
lettrica. Quindi, si occupa della 
valorizzazione di questa risorsa, 
attraverso politiche di investi-
mento, in favore dei territori ‘di 
competenza’, cioè dove viene 
sfruttata; risorse che altrimenti 
sarebbero disperse, sia in ter-
mini finanziari sia in termini di 
iniziativa progettuale, tra una 
pluralità di enti. Chiaro l’iter 
dei fondi: sfruttamento di una 
risorsa territoriale, come l’ac-
qua; giusto indennizzo da parte 
dei produttori di energia idro-

elettrica; e suo reinvestimento 
sul medesimo territorio in modo 
solidale e partecipato. Una con-
creta forma di federalismo, che i 
Consorzi BIM applicano da qua-
si 70 anni (i consorzi BIM sono 
nati nel 1953 - ndr)”. 

“Le risorse di questa picco-
la “cassaforte” dei Comuni – 
continua Personeni - sono una 
manna per i nostri enti locali, 
che continuano a risentire della 
crisi economica. Certo, in primis 
l’attenzione al territorio. Ma at-
tenti, i vari dissesti idrogeologici 
che periodicamente ci coinvol-
gono, nel caso delle ‘terre alte’ 
non sono da addebitare soltanto 
all’eccessivo consumo di suolo o 
alla troppa cementificazione, ma 
all’abbandono della montagna: 
scarsa coltivazione e manuten-
zione dei terreni, abbandono del-
la gestione dei boschi, degrado e 
incuria, che hanno scatenato il 
dissesto idrogeologico. Due i bi-
nari di intervento: risorse per fi-

nanziare progetti di risanamento 
o prevenzione del dissesto (frane, 
arginature, sistemazioni sponda-
li, etc…); e un piano specifico 
per arginare lo spopolamento 
della montagna, che prevede il 
mantenimento dei servizi essen-
ziali, come scuole, presidi sani-
tari, poste, attività commerciali 
e artigianali, imprese di servizi 
alla persona”.

Sono in quest’ottica, i 500.000 
euro a rimborso per la caserma 
dei Carabinieri, a Clusone; i 
250.000 euro per la sistemazio-
ne dell’oratorio della parrocchia 
di Paladina; i 110.000 euro per 
l’impianto di stoccaggio del 
cippato, a Gromo; i 45.000 euro 
per il sostegno ai servizi sociali 
dell’ATS in Val Brembana e Val 
Imagna; i 42.000 euro per l’ac-
quisto di automezzi comunali a 
Piario e Ponte Nossa; i 37.000 
euro per i serramenti dell’area 
feste e il rifacimento del campo 
sintetico di Gaverina; i 30.000 

euro per gli impianti di risalita 
Cusio; i 20.000 euro per la siste-
mazione della torre campanaria 
di Brumano.

Consorzio BIM Bergamo 
piccola “cassaforte” 

dei Comuni di montagna 

Il Consorzio BIM Bergamo è 
un vero e proprio “salvagente” per 
le casse dei Comuni perimetrati al 
suo interno, che appaiono sempre 
più vuote. Tante le risorse veicolate 
negli ultimi anni: nel 2016, quasi 6 
milioni di euro; nel 2017, quasi 5 
milioni di euro; nel 2018, 9,3 mi-
lioni. Un trend di finanziamenti 
stabile, tanto che negli ultimi dieci 
anni il Consorzio BIM è riuscito 
a veicolare ai suoi 127 Comuni e 
alle sue quattro Comunità Montane 
(Val Seriana, Val Brembana, Valle 
Imagna e per la parte dell’ex-Val 
S. Martino) più di 50 milioni di 
euro, di cui circa la metà a fondo 
perduto. 

La festa della contrada 
di San Sebastiano

NEMBRO

Lunedì 20 gennaio, solennità 
di San Sebastiano Martire, l’o-
monima contrada di Nembro 
sarà in festa per il suo patrono. 

Quella di San Sebastiano è, 
tra l’altro, la più antica solen-
nità celebrata nella Parrocchia 
nembrese. 

Verranno celebrate Sante 
Messe alle 7,30 e alle 9, mentre 
alle 16,30 si terranno i secondi 
Vespri solenni. 

Per le 17 è prevista la solen-
ne concelebrazione eucaristi-
ca con i sacerdoti nativi della 
contrada, animata dalla Corale 
“Mons. Bilabini”. 

Alle celebrazioni saranno 
presenti, oltre all’arciprete ple-
bano don Antonio Guarnieri, 
anche il canonico mons. Gianluca Rota e don Davide Carrara. Al termine di tutte le Sante Messe, 
ci saranno la benedizione e il bacio con la Santa Reliquia. Per tutta la giornata in Piazza San Sebastia-
no saranno presenti le tradizionali bancarelle di biligòcc e dolciumi vari.

L’addio  a “Tiglio” Cornolti
TORRE BOLDONE

Attilio Cornolti era conosciu-
to da tutti come “Tiglio” e la 
sua scomparsa alla soglia degli 
80 anni (ne aveva 79) ha destato 
grande dispiacere a Torre Bol-
done. 

“Tiglio” era considerato una 
persona semplice e gentile, un 
uomo laborioso che si presenta-
va al suo prossimo con il sorriso 
stampato sul volto. Era stato un 
volontario alla Casa di Riposo 
di Torre Boldone e si è sempre 
dato da fare quando c’era da 
aiutare qualcuno, specialmente 
quando si trattava di persone 

che si trovavano in uno stato di 
debolezza e di necessità.

Molti suoi concittadini lo 
consideravano un vero e pro-
prio punto di riferimento, per-
ché il suo impegno al servizio 
della comunità di Torre Boldone 
è sempre stato umile e gentile, 
fatto con modestia e riservatez-
za. 

Tiglio gioiva quando vede-
va felici le persone e soffriva 
quando capiva che erano tristi. 
Qualità, queste, non molto dif-
fuse e perciò molto preziose e 
apprezzate.

Molti suoi concittadini lo consideravano un vero e proprio punto di riferimento.
Tiglio gioiva quando vedeva felici le persone e soffriva quando capiva che erano tristi
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Le due minoranze attaccano la maggioranza 

di centrodestra. I nowakiani: “Paralisi democratica”. 
Zanchi: “Riduzione Irpef, bocciata la nostra proposta”

ALZANO

(AN-ZA) – L’atmosfera na-
talizia non è bastata. No, anche 
l’ultima seduta del 2019 del 
Consiglio comunale di Alzano 
Lombardo ha avuto una scia 
polemica, come ormai capita da 
diversi anni.

Entrambe le minoranze hanno 
contestato l’atteggiamento della 
maggioranza di centrodestra che 
sostiene la Giunta di Camillo 
Bertocchi.

La reazione più infuocata è 
quella dell’agguerrito gruppo dei 
cosiddetti “nowakiani” di “Alza-
no Viva – Nowak Sindaco” che 
hanno preso carta e penna (si 
fa per dire...) e a fine 2019 han-
no lanciato l’attacco: “Questa 
mattina ad Alzano Lombardo è 
in corso il Consiglio comunale. 
Quattordici i punti all’ordine 
del giorno. Mancano però le 
due mozioni presentate da Al-
zano Viva in data 10 dicembre 
e regolarmente protocollate. A 
richiesta dei motivi il segretario 
risponde: ‘non ricordo’! Ad ini-
zio seduta ne chiediamo conto al 
sindaco che risponde: ‘Ne sono 
venuto a conoscenza solo ora’! 
L’assenza immotivata delle no-
stre mozioni ci sembra un fatto 
grave. Che pregiudica il normale 
funzionamento della vita demo-
cratica della città. Tanto più gra-
ve perché si aggiunge ad un altro 
episodio grave: in occasione del 
Consiglio del 14 ottobre veniva 
discussa la mozione sull’emer-
genza climatica che, nella data 
simbolica del 27/09/2019 (vener-
dì di sciopero per l’ambiente), il 
nostro gruppo Alzano Viva aveva 
protocollato inviandola a tutto il 
Consiglio. La mozione non era 
stata però trasmessa ai consi-
glieri, contribuendo a pregiudi-
care il possibile sostegno dell’al-
tra minoranza,  ed impedendo di 
fatto il voto consapevole di tutti 
gli altri. 

Gli argomenti delle mozio-
ni di oggi erano importanti: La 
prima proponeva di promuovere 
un tavolo permanente di lavoro 
sulle tematiche Lgbt al fine di 
progettare azioni di prevenzione 
delle discriminazioni ed in par-
ticolare avviare uno sportello lo-
cale di ascolto e consulenza Lgbt 
mediante il dialogo con soggetti 
territoriali di ambito, coinvol-
gendo quali partner associazioni 
di volontariato già impegnate in 
questo campo, lavorando con 
una particolare attenzione, ol-
tre che al fenomeno generale, 
ai ragazzi in età adolescenziale 
e alle loro famiglie. La seconda 
era una mozione per un’azione 
dell’Amministrazione comunale 
di Alzano Lombardo presso Re-
gione Lombardia, circa il rin-
novo del Contratto di servizio 
con Trenord, per l’effettuazione 
dei servizi di trasporto regiona-
le. E proponeva che attraverso 
una appropriata sollecitazione 
pubblica,  di pertinenza delle 
Amministrazioni comunali, a tu-
tela dei loro cittadini (pendolari 

e contribuenti), si chiedesse a 
Regione Lombardia un ripensa-
mento su un tema che non ha an-
cora affrontato adeguatamente. 
La proposta mirava ad ottenere 
l’impegno di Regione  a promuo-
vere l’affidamento dei servizi di 
trasporto regionale tramite un 
rinnovo delle concessioni me-
diante gara aperta a soggetti eu-
ropei, che consenta di richiedere 
al vincitore precisi impegni su 
parco treni, manutenzioni, livel-
li dei servizi. Ma non si è potuto 
entrare nel merito. Le mozioni 
sono state dimenticate! Il sin-
daco ci ha detto che non sa, il 
segretario non ricorda… è  forse 
responsabilità dell’ufficio pro-
tocollo se le mozioni non sono 
registrate all’ordine del giorno 
di oggi? Come sta gestendo il 
sindaco la macchina ammini-
strativa? Nel Consiglio comuna-
le scorso avevamo avuto modo di 
criticare l’Amministrazione che 
dopo aver riorganizzato, a inizio 
mandato, gli uffici e le mansio-
ni,  si trova oggi a smontare e 
rivedere l’organizzazione inter-

na.  Il sindaco ci aveva ammo-
niti, sostenendo che dobbiamo 
prenderci la responsabilità delle 
nostre parole... anche il sindaco 
deve prendersi oggi la responsa-
bilità della paralisi democratica. 
Senza scaricarla sugli uffici che 
hanno sempre lavorato con rigo-
re. È questa una paralisi politica 
cui la Giunta contribuisce  con 
comportamenti arroganti che 
non possono essere imputati ai 
dipendenti: convoca il Consi-
glio il venerdì pomeriggio per 
il lunedì, al fine di impedirci di 
acquisire documenti negli uffici 
(chiusi) e di confrontarci coi fun-
zionari; non invia elementi com-
pleti per impedirci di lavorare: 
spesso arrivano il pomeriggio 
del consiglio. Nelle commissioni 
non si vedono assessori e sin-
daco a illustrare il senso politi-
co delle scelte. Non arrivano le 
risposte o i documenti a seguito 
di interrogazioni scritte quando 
sono scomode... Ci auguriamo, 
per il prossimo anno, un’Ammi-
nistrazione che ascolti tutte le 
voci. Soprattutto lo auguriamo 

alla città di Alzano. E all’Italia 
che oggi più che mai ha bisogno 
di una politica seria e capace di 
confronto”.   

Mario Zanchi, capogruppo 
della lista “Loretta Moretti – In-
sieme al servizio della città” ha 
invece preso di mira il bilancio di 
previsione del 2020/2022.

“Abbiamo contestato la pre-
sentazione del punto all’ordine 
del giorno riguardante l’appro-
vazione del bilancio di previsio-
ne per il mancato rispetto dei 
termini, previsti dal regolamen-
to, di consegna ai consiglieri 
comunali dei documenti neces-
sari per analizzare il bilancio. Il 
regolamento di contabilità pre-
vede che i consiglieri comunali 
possano presentare alla Giunta 
emendamenti al bilancio entro 8 
giorni dalla data di trasmissione 
del bilancio di previsione e rela-
tivi allegati nonché la relazione 
dell’Organo di Revisione. Il bi-
lancio ci è stato consegnato il 12 
dicembre la commissione consi-
liare che ce l’ha illustrato si è te-
nuta il 19 dicembre, ed il termine 
per presentare emendamenti, se-
condo l’Amministrazione, è sca-
duto il 20 dicembre. Peccato che 
la relazione dell’organo di revi-
sione ci è stata fornita solo il 24 
dicembre e la relazione è un do-
cumento obbligatorio, previsto 
dal regolamento, ma soprattutto 
fondamentale per capire qual è il 
giudizio di un ‘controllore’ ester-
no sul contenuto del bilancio. In 
base al regolamento quindi gli 8 
giorni di tempo decorrono dalla 
ricezione dell’ultimo documento 
e quindi a partire dal 24 dicem-
bre e pertanto sino al 2 gennaio 
si possono presentare emenda-
menti. Noi l’abbiamo fatto pri-
ma, presentando questo emen-
damento, che accompagnava 
quello riguardante la proposta di 
riduzione dell’aliquota dell’ad-

dizionale Irpef, e che serviva a 
trovare la copertura del minor 
introito ma segretario, sindaco e 
assessore non hanno condiviso le 
nostre motivazioni. Noi abbiamo 
chiesto di rinviare la discussione 
in Consiglio del bilancio a dopo 
la verifica del nostro emenda-
mento, non considerando rego-
lare, in base a quanto previsto 
dal regolamento, la discussione 
prima degli 8 giorni dal 24 di-
cembre, preannunciando che in 
caso contrario avremmo abban-
donato l’aula non partecipando 
alla votazione e visto che nono-
stante ciò, sindaco e segretario 
hanno deciso di proseguire, ci 
siamo alzati abbandonando la 
seduta chiedendo che venissero 
riportate integralmente le nostre 
motivazioni nel testo della loro 
delibera. Valuteremo ora il da 
farsi”.

E a proposito della conferma 
dell’aliquota 2020 dell’addizio-
nale comunale Irpef: “Riteniamo 
che ci siano gli spazi per poter 
avviare una riduzione dell’im-
posizione fiscale. Una riduzione 
graduale, naturalmente, ma un 
primo segnale a nostro avviso 
può essere la riduzione dallo 
0,80% allo 0,75%  dell’addizio-
nale Irpef. Abbiamo presentato 
un emendamento in tal senso, 
ma che non è stato accolto e nep-
pure approdato in Consiglio per 
decisione del segretario per mo-
tivi che abbiamo contestato non 
condividendoli minimamente. 
Da un’Amministrazione che fa 
riferimento a partiti politici che 
a livello nazionale continuano a 
lamentarsi dell’elevato livello di 
tassazione al quale sono sottopo-
sti i cittadini ci saremmo attesi 
una maggior attenzione e dispo-
nibilità alla nostra proposta. 
Evidentemente non è così o forse 
non l’hanno accolta proprio per-
ché l’abbiamo presentata noi?”.

Il premio “Cote d’Oro” 
alla Banda pradalunghese

PRADALUNGA

Durante l’ultima seduta del Consiglio comuna-
le di Pradalunga, a fine dicembre, la sindaca Na-
talina Valoti ha consegnato a Emanuele Azzola, 
presidente del Gruppo Bandistico del paese, e ad 
altri componenti del Consiglio direttivo, il premio 
“Cote d’Oro” 2019, su proposta dalla Commissione 
Cultura e selezionato dall’Assemblea degli Emeriti.

La motivazione che ha valso l’assegnazione al 
gruppo musicale è: “Fondato nel 1904 e da allo-
ra distintosi per meriti artistici e aggregativi, ha 
contribuito a dare lustro al paese di Pradalunga 
vincendo nel 2019 il XXI Concorso Bandistico 
Internazionale Flicorno d’Oro – III categoria - di 

Riva del Garda”. Il premio “Cote d’Oro”, che fa 
riferimento al fatto che Pradalunga è definita “il pa-
ese delle pietre coti”, è stato istituito alcuni anni fa 
dall’Amministrazione guidata dal leghista Matteo 
Parsani. I nomi dei premiati sono scelti da un Con-
siglio composto dal sindaco in carica, dall’assesso-
re alla Cultura, dai sindaci emeriti e dal parroco di 
Pradalunga e Cornale. 

La cerimonia si è svolta nel palazzo comunale 
alla presenza, oltre che dei consiglieri comunali e 
dei rappresentanti del Corpo Bandistico, da compo-
nenti delle commissioni consiliari e delle associa-
zioni operanti in paese.

Quale futuro per il Rustico Rossini? Il Comune cerca 
un’associazione che la prenda come propria sede

PRADALUNGA

L’antico edificio di proprietà del 
Comune di Pradalunga conosciuto 
come “Rustico Rossini” o “Cadèla 
del Bertoch”, in Via Piave, è og-
getto di un progetto di restauro che 
comporterà una spesa comples-
siva di 115.000 euro. L’Ammini-
strazione comunale guidata dal-
la sindaca Natalina Valoti inten-
de affidare in concessione il Ru-
stico Rossini  ad una associazione 
senza scopo di lucro del territorio 
affinché l’adibisca a propria sede 
operativa, con l’impegno di com-
pletarne i lavori di ristrutturazio-
ne, sulla base del progetto defini-
tivo-esecutivo approvato dal Co-
mune (deliberazione della Giunta 
comunale nr. 137 del 3 dicembre 
2019) e autorizzato dalla Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici 
e Paesistici di Brescia.

I lavori di ristrutturazio-
ne dell’edificio comporteran-
no, come già indicato, una spesa 
complessiva di 115.000 euro; di 
questi, 30.000 euro si riferisco-
no al primo lotto dell’intervento, 
come deliberato dalla Giunta Va-
loti lo scorso dicembre. L’impor-

to a carico dell’associazione cor-
risponde ad  85.000 euro ineren-
ti il completamento dei lavori di 
ristrutturazione di cui al secondo 
lotto del progetto di recupero del 
Rustico Rossini (79.876,50 euro 
di lavori edili e 5.123,50 euro per 

spese tecniche e imprevisti).
Il Comune di Pradalunga sta 

quindi verificando la presenza di 
soggetti potenzialmente interes-
sati, cioè associazioni senza sco-
po di lucro con finalità socio ri-
creativa già regolarmente costi-

tuite alla data di presentazione 
dell’istanza e iscritte all’Albo co-
munale delle Associazioni, aven-
ti Statuto ed Atto Costitutivo co-
erente e compatibile con la desti-
nazione dell’immobile. Il candi-
dato deve essere in possesso dei 

requisiti di idoneità morale per 
contrarre con la Pubblica Ammi-
nistrazione. Sono esclusi i sog-
getti che siano in stato di liqui-
dazione o sottoposti a procedure 
concorsuali o altra procedura che 
attenga alla stato di insolvenza o 
cessazione di attività.

L’edificio è costituito da: un 
rustico di 100 mq su due piani e 
con portico chiuso di circa 17 mq 
collegato al piano seminterrato; 
un parco a verde (al netto del-
la superficie del rustico) di circa 
920 mq compreso tra Via Piave e 
Via Carrara. Al rustico recupera-
to si accederà da Via Piave me-
diante un percorso pavimentato 
con piastre in calcestruzzo posate 
a secco. Al piano terra verrà rea-
lizzata una sala riunioni di circa 
30 mq; una scala interna a chioc-
ciola permetterà l’accesso al pia-
no seminterrato, dove è stato pre-
visto il collocamento del magaz-
zino (di circa 26,15 mq) e del ba-
gno. Il porticato esistente al pia-
no seminterrato verrà chiuso at-
traverso tamponatura isolata in 
termo-laterizio, rivestita esterna-
mente con assi di larice, vi si ac-

cederà attraverso la nuova porta 
interna realizzata nel magazzino. 

Per il proprio valore stori-
co, esempio di architettura ru-
stica del XV/XVI secolo e per la 
sua insistenza su un’area adibi-
ta a parco, prospiciente la scuo-
la elementare e la scuola mater-
na, l’immobile e il relativo parco 
si prestano a diventare un conte-
nitore per lo sviluppo, manteni-
mento e conservazione della cul-
tura, del paesaggio e delle tra-
dizioni pradalunghesi (oltre che 
sede dell’associazione che rea-
lizzerà tale progetto)

Oltre alle spese per il comple-
tamento dei lavori di ristruttura-
zione, saranno a carico della as-
sociazione tutte le spese di ge-
stione, pulizia, i consumi di ener-
gia elettrica, riscaldamento e ac-
qua con intestazione dei relativi 
contatori oltre alle imposte (rifiu-
ti, pubblicità ecc.) e quant’altro 
attinente all’esercizio dell’attivi-
tà, comprese la dotazione di arre-
di ed attrezzature. Le associazio-
ni interessate possono inviare la 
propria candidatura entro e non 
oltre le ore 12 del 15 gennaio.

Intervento di restauro da 115 mila euro, di cui 85 mila a carico dell’associazione

Il primo secolo della Cooperativa “La Ranica” 
e i suoi 28 soci fondatori

RANICA

Nell’arco di 100 anni, dal-
la fine del 1919 ai nostri gior-
ni, questa importante realtà rani-
chese ha cambiato la sua natura. 
Da cooperativa alimentare a co-
operativa di tipo B che si occu-
pa dell’inserimento lavorativo, 
offrendo occasioni di occupazio-
ne e, insieme, percorsi di riabili-
tazione al lavoro che consentano 
a persone svantaggiate di acqui-
sire autonomie.

E’ cambiato anche il suo 
nome, da “Società autonoma co-

operativa di consumo di Ranica” 
a “Cooperativa la Ranica società 
cooperativa sociale”, ma oggi, 
proprio come allora, ha mantenu-
to la sua missione sociale all’in-
terno della realtà di Ranica e del-
la Bassa Valle Seriana.

La cooperativa ranichese vede 
la luce alla fine del 1919, quan-
do l’Italia si sta faticosamente ri-
alzando dalla tragedia della Pri-
ma Guerra Mondiale, la “Gran-
de Guerra”.

Il 25 novembre di quell’anno, 

28 uomini, tutti domiciliati a Ra-
nica, si recano nell’ufficio comu-
nale insieme al notaio Alessan-
dro Adelasio per costituire la 
“Società autonoma cooperativa 
di consumo di Ranica” (il docu-
mento notarile viene registrato il 
3 dicembre).

I 28 soci fondatori sono: Elia 
Scarpellini, Giuseppe Magni, 
Giacomo Bonesi, Luigi Sal-
vi, Benigno Zanchi, Francesco 
Previtali, Giovanni Cappelli, 
Pietro Verzeri, Francesco Gab-

biadini, Egidio Cortinovis, Pie-
tro Salvi, Andrea Confalonieri, 
Angelo Mapelli, Fedele Corti-
novis, Gabriele Cortinovis, An-
tonio Aletti, Giuseppe Testa, 
Alessandro Perico, Faustino Al-
legrini, Antonio Brena, Giusep-
pe Perico, Daniele Blesi, Raf-
faele Bertett, Luigi Giovanelli, 
Giovanni Goisis, Giosuè Milesi, 
Alessandro Pellegrini e Pietro 
Tacchini. Quasi tutti sono ope-
rai, tranne alcuni “possidenti” e 

il segretario comunale.
Dall’atto costitutivo risulta 

che “la società ha per iscopo di 
acquistare a prezzi fissi derrate 
alimentari ed altri generi di con-
sumo domestico in vendita per 
conto e nell’interesse dei propri 
soci. Il Capitale Sociale è illimi-
tato e formato da azioni nomina-
tive del valore di 10 lire ognuna. 
La società avrà la durata di anni 
50 con facoltà di prorogarsi”.

E, infatti, la società cooperati-

va ranichese è andata ben oltre i 
suoi primi 50 anni di vita, cam-
biando nome e natura. In occa-
sione del centesimo anniversa-
rio di fondazione, il Comune di 
Ranica ha voluto ricercare e rac-
cogliere la documentazione che 
aiuti a ricostruire la storia di que-
sta realtà importante per i rani-
chesi, invitando chi possiede te-
stimonianze, fotografie o docu-
menti a rivolgersi all’ufficio pro-
tocollo.

Attila, il Chihuahua annegato nel water dai ladri, 
l’indignazione e il racconto della sua “padrona” Maria

TORRE BOLDONE

(AN-ZA) – Un furto in un’a-
bitazione ormai non fa più noti-
zia perché, purtroppo, non passa 
giorno senza che da qualche par-
te, a Bergamo o in Val Seriana, 
in Val Cavallina o sul Sebino, 
villette e appartamenti ricevano 
la visita di delinquenti.

Quello che è successo nei 
primi giorni dell’anno a Torre 
Boldone, in Via Ostani, ha però 
generato un’enorme indignazio-
ne, tanto da attirare l’attenzione 
di televisioni e giornali nazio-
nali, senza contare i numerosi 
commenti “social”. Ciò che ha 
colpito e indignato tutti è stata 
l’uccisione, da parte dei ladri, di 
un piccolo cane, un Chihuahua. 
che è stato annegato nel water. 
Una mostruosità che Maria, la 
“padrona” del piccolo Attila, non 
riesce a dimenticare. Siamo in-
fatti riusciti a parlare al telefono 
con la giovane donna che, due 
anni fa, si era fatta come regalo 
personale questo piccolo cane.

“Sono state scritte e dette 
tante cose, alcune non vere. Ad 
esempio, che abitiamo in una vil-
letta, mentre invece siamo in un 
condominio. Oppure che il cane 
è stato regalato prima di Natale 
a una bambina, mentre invece 
l’ho comprato io due anni fa per 
fare un regalo a me stessa”.

Ci puoi raccontare cosa hai 
trovato quando sei rientrata a 
casa? “Sì, venerdì scorso (il 3 
gennaio – ndr) sono uscita di 
casa al mattino, tra le 8 e le 8 
e 30; sono rientrata dopo le 13 
e ho avuto la brutta sorpresa. I 
ladri erano entrati nell’appar-
tamento e mi hanno portato via 
soldi, gioielli, un giubbino, il 
Nintendo di mio figlio, le corni-
ci d’argento delle foto. Ma poi 
è arrivato il peggio. Ho trovato 
Attila annegato nel water...”.

Maria si ferma per il dolore 
e per la rabbia. “Tra l’altro, noi 
siamo al primo piano di un con-
dominio e di fronte c’è la strada 

e un cantiere con diversi mura-
tori. Dalla strada si vede tutto e 
invece nessuno ha visto niente. 
Ho chiesto anche ai miei vicini, 
ma non hanno visto o sentito nes-
suno”.

Probabilmente, i ladri si sono 
trovati di fronte il piccolo Attila 
che abbaiava e lo hanno voluto 

zittire nel modo più barbaro pos-
sibile.

“Adesso – dice Maria – scatto 
ogni volta che sento un rumore, 
ma prima o poi passerà”. Quel-
lo che non potrà passare sarà il 
ricordo di Attila, il piccolo eroe a 
quattro zampe.

C’è però anche una buona no-

tizia. “Una signora, dopo aver 
sentito quello che è successo, ci 
ha regalato un cagnolino. E’ un 
cucciolo e al momento si trova 
ancora con la mamma e con i 
suoi fratellini; lo vedrò fra qual-
che settimana”. Il cane donato a 
Maria e a suo figlio è un bellissi-
mo cucciolo di razza Bolognese, 

completamente bianco. 
L’uccisione di Attila ha sol-

levato una tale indignazione da 
spingere l’Associazione Italiana 
Difesa Animali e Ambiente a 
mettere una taglia di 2.000 euro, 
come sottolineato nel comunica-
to dell’AIDAA: “La ricompensa 
sarà pagata a chiunque sarà in 
grado con le sue informazioni e 
la sua testimonianza sarà in gra-
do di individuare, far arrestare 
e condannare in via definitiva il 
responsabile o i responsabili di 
questo orribile crimine. 

Le segnalazioni dovranno per-
venire telefonicamente al nume-
ro 3479269949 e poi confermate 
per iscritto all’indirizzo di posta 
elettronica italiambienteaidaa@
libero.it e attraverso la denuncia 
alle autorità competenti, non si 
accettano segnalazioni anonime, 
e le stesse saranno tutte girate 
alle forze di polizia che stanno 
indagando sul caso”. 

“Mi hanno svaligiato l’appartamento e ucciso il cane, è stato uno shock. Una signora mi ha regalato un altro cagnolino 
che vedrò fra qualche settimana”. Gli animalisti mettono una taglia di 2 mila euro sull’assassino del cagnolino
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Benedetta gente
(segue dalla prima)
...dall’oceano, butta fi ammiferi nella polveriera 

per vedere l’effetto che fa sui suoi elettori-tifosi, 
quelli che amano “menare le mani”. E i milita-
ri di professione amano la guerra. Che, come sta 
scritto, “è una cosa troppo seria per lasciarla fare 
ai generali”.

Abbiamo eletto (non solo in America) degli in-
competenti ammaliati dai loro slogan e adesso ne 
subiamo le conseguenze. 

*  *  *
Ci dev’essere sempre una ragione per morire, 

non si può morire per “niente”. Perfi no nella vec-
chiaia più avanzata non ci rassegniamo più a una 
fi ne “naturale”. No, non sopportiamo che la morte 
possa essere “naturale”, nemmeno per estinzione, 
la morte è stata rimossa come evento inevitabile 
(anche per questo le chiese si svuotano), deve pur 
esserci una causa specifi ca, imprevista, soprattut-
to evitabile, in modo che si possa incolpare qual-
cuno, il sistema, l’ospedale, il medico che non ha 
saputo capire per tempo i sintomi, l’intervento in 
sala operatoria che non è andato a buon fi ne, il 
cibo avariato, l’acqua, l’aria, in fi n dei conti il... 
governo (o di contorno i poteri forti delle multi-
nazionali che ci propinano nei supermercati ogni 
sorta di porcheria che noi ingoiamo, ignari di es-
sere addirittura “avvelenati”). Che poi il sospetto 
sempre più spesso si trasforma in certezze, vere 
o presunte, dalla certezze si passa alle accortezze 
e in molti casi perfi no alle scelte radicali e fi dei-
ste (e si diventa “vegani”). “Dagli all’untore”. In 
vecchiaia scopro che ne “I promessi sposi” c’è 

davvero tutto. I capitoli sull’ineffi cienza politica 
e amministrativa, le arroganze del potere, e an-
che la volubilità della gente quando si fa folla e 
allora quando si ha fame o quando si è travolti da 
epidemie, basta uno slogan per scatenare rabbie 
inconsulte su falsi bersagli.

Le vicende drammatiche delle ultime settima-
ne hanno scatenato il panico, il contagio, “dalli 
all’untore”, dalli al “portatore sano”, dagli a quelli 
che “i vaccini ce li hanno ma fanno fi nta che non 
ci sono così li fanno pagare” (e magari sono gli 
stessi che gridavano alla dittatura del governo che 
obbligava a vaccinare i fi gli). Caccia all’untore, ci 
si spintona in fi la per arrivare prima che fi niscano 
le fi ale, ci manca solo il “lei non sa chi sono io”. 

Durante i funerali del “martire” Alì Suliman 
“almeno 40 morti e 200 feriti”. Quando la folla 
che si avvita su se stessa. Tra Iran e Iraq facciamo 
già confusione, ma non la fanno loro, la Libia è 
diventata un campo di battaglia, la Turchia, dopo 
i Curdi, mette becco (e bombe) anche lì, a pochi 
chilometri dalle nostre sponde. 

*  *  *
Una trentina di ragazzi sono stati intossicati in 

una colonia, colpa del cibo, no, colpa dell’acqua, 
“adesso dicono che è l’acqua è buona perché così 
con quella si lavano anche le mani”.  Facciamo 
come Checco Zalone nel suo fi lm: gli scoppiano 
le bombe intorno e lui imperterrito al telefonino 
si lamenta di dover pagare... le tasse. E avevamo 
appena fi nito di augurarci un buon anno.  

Piero Bonicelli

VAI PIÙ FORTE DEL TEMPO
...  che sorreggono genti. E pianta giardini impossibili. E invita qualcuno di pericoloso a bere un tè. 
Fai piccoli segni che dicono di sì e distribuiscili per tutta la casa. Fai amicizia con la libertà e l’insi-
curezza. Rallegrati dei sogni. Piangi al cinema. Al chiaro di luna, vai sull’altalena più in alto che puoi.
Coltiva stati d’animi diversi. Non dimenticare di fare il pisolino. Regala soldi. Fallo subito. Ritorneranno.
Credi nella magia, sii pronto a ridere. Fai un bagno nel chiaro di luna. Sogna sogni selvaggi, fantasiosi.
Dipingi su tutti i muri. Leggi ogni giorno. Immagina di essere incantato. Ridi insieme ai bambini, ascolta 
i vecchi. Apriti, immergiti. Sii libero.  Fai cadere la paura, gioca con tutto. Intrattieni il bambino in te.
Sii innocente. Costruisci un castello di coperte. Bagnati. Abbraccia gli alberi. Scrivi lettere d’amore. Strac-
ciale. Che a voce è più bello dire ti amo. Oppure non dirlo. E continua a giocare col vento. Anche quando 
non soffi a. Ma tu immaginalo come vuoi. Non è vero che sei dentro un nuovo anno. E’ il nuovo anno che è 
dentro di te. Ma tu vai più forte del tempo. Seminalo. E rimani libero. Anche dalle ore. Anche da te. 

Aristea Canini

VILLA SERENA ITALIA 2050
... africani? Le nostre chiese saranno trasformate in moschee? La nostra civiltà europea, fondata sulla fi lo-
sofi a greca, sul diritto romano, sul Cristianesimo fi nirà nella discarica della Storia? 

Sì, le nostre paure sono fondatissime. Perché, a partire dagli ultimi decenni, si è spezzato per la prima 
volta il meccanismo della riproduzione delle generazioni a mezzo delle generazioni, che epidemie, ca-
restie, guerre di sterminio non avevano mai bloccato. Le culle sono sempre più vuote, le “ville serene” 
sempre più piene. Nel 2019, in Italia il numero dei neonati è sceso sotto quello degli ottantenni. Al 2050 
gli oltre-65enni saranno un terzo della popolazione. L’Italia si avvia ad essere “un grande ospizio disor-
ganizzato”. 

Il fenomeno è europeo. Pertanto, se le culle sono vuote, se le aule diminuiscono di numero, se le chiese 
si chiudono, se i paesi si spopolano, se i nostri giovani vanno all’estero e tendono a non tornare, a chi 
lasceremo il meglio della nostra civilizzazione millenaria, che, nonostante guerre, terremoti, incuria e 
ignoranza, abbiamo ancora tra le mani? Di qui il nostro panico inconfessato.  

In questi anni ci è stata fornita da alcuni settori della politica una spiegazione semplicissima: è in atto 
un’invasione africana e islamica, la nostra “razza bianca” è destinata a diventare una minoranza insignifi -
cante. A quanto pare, la spiegazione ha avuto un grande successo. La paura fa novanta, come nella tombo-
la! Così dalle ricerche di Nando Pagnoncelli ed altri risulta che per gli Italiani gli immigrati siano il 28% 
della popolazione – sarebbero circa 16 milioni! - e che gli islamici ne siano la stragrande maggioranza.

Eppure le cifre di tale “invasione” in Europa, fornite dal PEW Research Center all’inizio del 2019, 
segnalano la presenza di 25,8 milioni di mussulmani, equivalenti al 4,8% della popolazione europea. Se-
condo le previsioni, nel 2050 la presenza islamica dovrebbe aumentare a 57,9 milioni, pari all’11,2%. Per 
l’Italia, l’ISTAT ci informa che gli immigrati sono poco più di 5 milioni e che costituiscono l’8,7% della 
popolazione italiana: 1 milione e mezzo sono europei, 3 milioni e mezzo sono extra-comunitari. Quelli di 
fede islamica sono 2,8 milioni.  

Se, contro ogni evidenza, gli Italiani percepiscono che gli immigrati sono tre volte di più e che quelli 
islamici sono la stragrande maggioranza, ciò che è allarmante non è tanto la dispercezione dei numeri re-
ali, ma, soprattutto, la cecità sulle cause del trend di estinzione della civiltà europea. Giacché il lento, ma 
irreversibile suicidio demografi co non è stato innescato da forze esterne all’Europa e all’Italia, lo abbiamo 
avviato noi Italiani. Noi siamo i responsabili. Noi abbiamo semplicemente smesso di generare fi gli, noi non 
abbiamo creato le condizioni economico-sociali e culturali perché i nostri fi gli generassero i propri, noi 
non li abbiamo educati ad andare incontro alle sfi de sempre nuove del mondo. Noi abbiamo insegnato loro 
a consumare il mondo, non a produrre sempre nuovo mondo e nuova storia con il cervello e con le mani. 
Le generazioni del dopo-guerra hanno strenuamente lottato per migliorare la propria condizione; una volta 
migliorata, l’hanno trasformata in un intoccabile “stato di cose presente”. Partiti e sindacati, compresi quelli 
sedicenti progressisti, sono diventati conservatori dello stato di cose presente, hanno detto sì ad ogni inte-
resse, ad ogni corporazione, attingendo ampiamente alla spesa a debito pubblico crescente. Ora, lo status 
quo sta franando. Il primo effetto è l’inverno demografi co. La colpa di tutto ciò non viene presa in carico 
dagli Italiani, ma scaricata su soggetti e su complotti esterni.

Il ‘900 insegna che se i popoli non vogliono assumersi le responsabilità della propria storia, caricando 
il suo lato negativo su altri popoli, su forze oscure mondiali, su settori sociali, sui demo-plutocratici, sugli 
ebrei, sui negri, sull’elettricista polacco – di qui è nata la Brexit! – allora fi niscono per pagare  tragicamente 
la propria fuga dalle responsabilità. La storia non perdona, non lo ha mai fatto. 

Allora, che facciamo?
C’è solo una strada: generare fi gli, educarli e integrare educativamente gli immigrati. Il controllo e la se-
lezione rigorosa dell’immigrazione economica è solo una parte delle politiche dell’immigrazione. La più 
grande riguarda l’integrazione. Ora, i dati OCSE-PISA e INVALSI documentano i fallimenti persistenti del 
nostro sistema educativo nazionale a educare e a integrare. Di nuovo, chi ne è responsabile? 

Giovanni Cominelli

IL TRENO E LA TUA DESTINAZIONE
... primavera. Lo stridere dei freni sulle rotaie distrae tanti sorrisi. Persino i colori sbandano, vanno fuori dai 
margini, come quel disegno che prende forma tra le mani del bambino seduto di fronte a me. Eppure ai suoi 
occhi e a quelli della sua mamma é perfetto. È amore. La perfezione è qualcosa che non ha bisogno di un 
motivo, di parole, basta a sé stessa. È perfetto quel vecchio paio di scarpe compagno di mille avventure. Il 
cd rigato del tuo cantante preferito. Un tramonto rosso fuoco. É uscire dagli schemi. Un piano che funziona 
solo quando hai trovato chi ha saputo sconvolgerlo. Il pezzo di puzzle che ti mancava. È una cioccolata 
calda mentre fuori nevica. Un tappeto di nuvole su cui appoggiarti ogni volta che ti senti cadere. Un trucco 
sbavato dall’emozione. Il lieto fi ne che immaginavi. È la voce che ti chiama per dirti che il treno è arrivato 
a destinazione. E adesso devi cercare la tua. 

Sabrina Pedersoli

LÀ DOVE VIVI TU
... Il sole sorge laggiù, dove vivi tu, e appena sveglio, scalda tiepido come i cuori che versano luce senza 
ardore.

Il mio amore si mostra giovane tra il vecchiume di una città che ancora dorme, e spinto a manciate di 
semi sparsi da mani aperte in ogni solco, spavaldo spazia tra le dune di un deserto di pensieri per cercare 
di arenare in una landa sicura.

Vedo tra luci stanche e un poco addormentate della mente, il sorriso sulle tue labbra ha la forma di un 
bacio senza tempo che ogni volta riesce a stupire.

È l’alba, e di nuovo mi nutro di sogni che parlano di te che giochi a nascondino al di là sole che na-
sce… ed io vorrei ‘gridare liberi tutti’ ‘per ‘poterti salvare’.

Ad occhi aperti, bagnati da quel velo di tristezza di quando mi manchi che a Te mi incatena. Non so 
cosa fare quando la botte che mi racchiude vien buttata giù dalla cascata del fi ume delle parole e dei gior-
ni vissuti con te.

Ho paura di morir d’amore dopo un tuffo nel tuo cuore… paura di riaffi orare in una pozza d’acqua sen-
za veda il tuo sguardo sulle rive.

Sei al di là del sole, sei oltre le cime dei monti al di là del mare. Sei tutto ciò che desidero sia con me 
ora, e pur sei tanto lontana, io t’aspetto da sempre e vorrei fosse per sempre.

Devi fare un gran salto e scavalcare il sole e lo potrai fare solo con l’amore.
Io t’aspetto intanto che abbraccio il mio cuscino e ti rivedo nel mondo che vorrei... dove vivi tu. Come 

avere le parole sulle dita o le dita sulla punta delle parole. E rimanere senza principio di paragone. Come 
quando sto con te.
Non ‘sei come’. Non ‘sei più’. ‘Sei’. 

Annibale Carlessi

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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“Ecco come mi sono ‘spesa’ per il mio Comune”
AZZONE - LA SINDACA MIRELLA COTTI COMETTI

o sul punto di esserlo: 1) pavimentazione in 
porfi do di Via Santi, Piazza Caduti e Via San-
ta Maria Maddalena (27 mila euro): effettuati. 
2) Messa in sicurezza parcheggio al Dosso, mu-
ratura sulla strada agro-silvo-pastorale “Prato 
Grande-Chiesetta Alpini”: 40 mila euro. Effettua-
ti. 3) Nuovi loculi al cimitero di Dosso: 35 mila 
euro. Appaltati. 4) Area sosta e parcheggi in via 
Milano e piazza Adua a Dezzo: 145 mila euro. 
Acquisto aree e conferenza servizi effettuati. 

Progetti della nuova amministrazione: 1) Barrie-
re paramassi e sistema allerta: 109.566 euro. Pro-
getto fi nanziato. 2) Effi cientamento “Baita bassa” 
e interventi strada agro-silvo-pastorale di “Malga 
del Negrino”: 79.514 euro. Progetto fi nanziato. 3) 
Nuovi infi ssi municipio: 40 mila euro. Conclusi. 
4) Impianto riscaldamento municipio 10 mila euro. 
Conclusi.

» segue da pag. 23

*  *  *

(p.b.) Come più volte scritto, per dare i voti di fi ne anno, ci basiamo sulle informazioni che l’ammini-
strazione ha dato. Mirella ha confessato di non avere confi denza con la… comunicazione. Vedo che impara 
velocemente. Prendo atto quindi che la nuova sindaca non solo si è “spesa”, come detto, per i problemi 
della valle in Comunità Montana, ma si sta muovendo anche per il proprio Comune. Quindi va ben oltre 
la suffi cienza che le avevo dato (7 va bene, visto che perlopiù si tratta di progetti). Ma dovrei in questo 
senso alzare anche il voto (alla memoria, in senso amministrativo) dato al predecessore che aveva avviato 
i progetti sopra elencati. 

ECCO I BIGLIETTI VINCENTI DELLA SOTTOSCRIZIONE A PREMI DI ARABERARA

1) 812 – QUADRO D’AUTORE
2) 4314 – SOFFIATORE ELETTRICO
3) 4229 – FORMA FORMAGGIO NOSTRANO DI MONTE
4) 3705 – BUONO 100 EURO IPERAL
5) 747 – SDRAIO RELAX LA FUMA
6) 4343 – BUONO ACQUISTO 50 EURO “VIA ROMA” DI SOVERE
7) 4186 – BUONO ACQUISTO 50 EURO “VIA ROMA” DI SOVERE
8) 4069 – TESSERA PER 10 ENTRATE PISCINE LOVERE
9) 4730 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
10) 3860 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “LA BRASCA”
11) 3824 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
12) 4169 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
13) 3746 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
14) 3030 – HAMBURGER, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
15) 3619 – HAMBURGER, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
16) 3665 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
17) 713 – CESTO LIBRI
18) 252 – CESTO LIBRI
19) 4099 – CESTO LIBRI
20) 560 – CESTO LIBRI

essere puntuale al lavoro alle 8. Solo dopo diversi anni di sacrifi ci 
potè permettersi di avere un mezzo di trasporto dignitoso e sicuro. Per 
anni, oltre al suo lavoro che spesso terminava anche a notte inoltrata, 
partecipava a concorsi internazionali proponendo il suo stile e il suo 
modo di operare.

Sua moglie Vanna,  i  fi gli Mauro e Cinzia e tutto il personale gli 
diedero un grande contributo con il loro appoggio;  anche grazie a ciò 
mantenne sempre alto il suo prestigio. Proprio quando vide realizzarsi 
il sogno della sua vita, una malattia degenerativa lo colpì. Non volle 
mai rassegnarsi e, anche con forti dolori, era presente al lavoro…era 
lui il Salone Angelo! Ebbe da sempre un carattere forte, autoritario, 
doveva esserlo, anche se subiva critiche, era necessario nel mondo 
dell’imprenditoria, se voleva emergere sugli altri… Un giorno, con 
grande amarezza, dovette cedere la sua attività ai fi gli che tuttora la 
proseguono con dignità e competenza. Ha molto sofferto la sconfi tta 
che la natura gli ha infl itto a causa della malattia, ma non si è mai ras-
segnato,  non volle mai la pietà di nessuno nè parole di conforto…era 
un duro. Molte volte doveva andare in ospedale per interventi chirur-
gici di tamponamento, non voleva essere accompagnato e rifi utava le 
visite… non voleva che lo vedessero soffrire, la sofferenza ed il dolore 
come uniche compagne. Mai si rassegnava, era sempre in movimen-
to, curava l’ampio giardino, il pollaio, l’orto e la manutenzione della 
casa, anche se poi sapeva che avrebbe dovuto imbottirsi di cortisone 
ed antidolorifi ci.

Il suo calvario durò oltre 35 anni. Gli ultimi mesi era veramente 
stanco di soffrire, si era accorto che ogni cura risultava inutile. l’ulti-
mo intervento chirurgico per protesi alla spalla gli fu fatale: un virus 
lo aggredì e risultò incurabile. Un giorno mio fratello ed io andammo 
a fargli visita in ospedale ad Acqua Rossa,, lontano dalla sua casa. Ci 
accolse con malavoglia…non voleva assolutamente che lo vedessimo 
in quelle condizioni ed ebbe a dire: “La natura, a volte senza che ci 
sia un perché, si accanisce in modo spietato, non ha pietà alcuna e sa 
dimostrare a noi quanto siamo impotenti”.

A questo punto rifi utò ogni cura e volle porre fi ne ad un’esistenza 
che non valeva più la pena di essere vissuta. Diventa incomprensibile 
la motivazione per cui noi fratelli, parenti e amici non siamo stati in-
formati qui in Italia della sua morte, nè il giorno, né il luogo dove si è 
svolta la funzione religiosa, né dove si trovano le sue spoglie per poter 
portare un nostro saluto ed una preghiera. Questa è la breve storia 
di un Bergamasco, di un Vertovese che 60 anni fa si trasferì in terre 
straniera, accolto come un fi glio da quella che diventò  la sua nuova 
patria.Che il nostro saluto ed uno spirituale abbraccio ti raggiunga 
ovunque tu sia. Ciao Angelo!

 I fratelli Carlo e Davide Andrioletti 

Angelo, l’eutanasia in Svizzera... Gli automobilisti della Val Seriana: 
“A cosa serve il semaforo? A niente...”

» segue da pag. 48 » segue da pag. 49

lapidario: “A cosa serve il semaforo di Col-
zate? A niente...”.

Il semaforo avrebbe infatti dovuto miglio-
rare la viabilità, ma secondo un consistente 
numero di persone la situazione in questi 
primi mesi non è affatto migliorata. Anzi, c’è 
chi dice che sia addirittura peggiorata.

Il nuovo impianto semaforico era stato in-
stallato per far fronte alla valanga di proteste 
e lamentele degli automobilisti della Valle 
Seriana ed ha comportato un impegno econo-
mico di 33.000 euro da parte della Provincia 
di Bergamo. Il semaforo dovrebbe riuscire a 

“leggere” lo scorrimento del traffi co grazie a 
delle spire nell’asfalto e a comportarsi di con-
seguenza, facendo scattare il rosso o il verde 
in base alle esigenze del momento. Gli autisti 
degli autobus (che hanno maggiore necessità 
di utilizzare l’incrocio) sono infatti stati for-
niti di un apposito telecomando che permet-
te loro di far scattare il semaforo e il nuovo 
impianto regolarizzerà l’attraversamento 
pedonale, aumentando la sicurezza. Il sema-
foro avrebbe dovuto aiutare gli automobilisti 
ma per il momento sembra, se non bocciato, 
quantomeno “rinviato a settembre”.

La “guerra” dei cartelli salvavita sulla pista ciclabile
CENE

La pista ciclopedonale della 
Valle Seriana che da Ranica por-
ta a Clusone è frequentata ogni 
giorno da molte persone, sia ci-
clisti che pedoni. Nei fi ne setti-
mana e specialmente nel periodo 
estivo il traffi co è naturalmente 
maggiore e sorge talvolta qual-
che problema.

Sì, perché non pochi ciclisti, 
sentendosi i padroni della pista, 
sfrecciano ad alta velocità, incu-
ranti dei pedoni, siano essi bam-
bini o anziani. E a Cene, dove i 
ciclisti devono attraversare un 
parco giochi (frequentato quindi 
da bambini), il problema si pone 
continuamente.

Ebbene, un vulcanico citta-
dino di Cene (qualcuno direbbe 

che è un rompiballe... ma a volte 
i rompiballe servono...) affi gge 
lungo la pista ciclopedonale, tra 
Albino e Cene, cartelli sui quali 
invita i ciclisti a rallentare rispet-
tando i pedoni (e anche il rego-
lamento).

Il problema è che qualcuno 
(“un incivile”, scrive su Facebo-
ok il cittadino cenese), di notte 

passa a strappare i “cartelli sal-
vavita”: “Un nonno (così si auto-
defi nisce il cittadino – ndr) ha af-
fi sso cartelli per invitare i ciclisti 
a rallentare ed a rispettare il loro 
attraversamento di un parco gio-
chi per bambini, ma gli Unni ed 
i Visigoti corrono e nessun Vigile 
urbano li controlla, come è scrit-
to d’obbligo nel regolamento che 

è anche stato reso molto più re-
strittivo! Quelli che arrivano qui 
a 40 km all’ora vanno diritti al 
Cimitero di Cene-Ca’ Bordo’! Né 
la vigilessa né il sindaco di Cene 
non hanno ancora adempiuto a 
creare una seria segnaletica per 
andare a destra al ponte di Prato 
Alto.... meno di 50 euro che pos-
sono salvare la vita! Un nonno, a 
spese sue, da due mesi di giorno 
alla luce del sole affi gge cartelli 
salvavita che un incivile di notte 
strappa...”.

Cosa c’entrano Unni e Visigoti 
con i ciclisti? C’entrano, perché 
si comportano da barbari quan-
do sfrecciano ad alta velocità su 
una pista frequentata anche dai 
pedoni.

Da Rogno a Pitti Uomo la prima giacca realizzata 
al 100% con materiale riciclato

LA STORIA

(An.Ca.)  Un capo assoluta-
mente innovativo, realizzato 
con piuma di recupero da in-
dustria alimentare, una giacca 
sportiva di elevate prestazioni 
tecniche, tecnologiche e stilisti-
che, in grado di proteggere dai 
climi più freddi e di integrare 
attivamente lo  smartphone e 
lo smartwatch) che ormai tutti 
utilizziamo e che, per giunta, è 
un capo alla moda: con questi 
obiettivi è nata a Rogno, la “No-
bile N1”, prodotta dall’azienda 
Doritex di Gianluigi Scarpelli-
ni, che vanta anche un taschino 
interno in rame, argento a carfo-
lite in grado di ridurre del 60% 
le radiazioni dei telefonini che 
possono infl uire negativamente 
sul cuore e gli altri organi inter-
ni del corpo:

“Un brand completamen-
te nuovo, lo ‘Svalbard Island 
- spiega Scarpellini, 28 anni, 
laureato in Economia e Gestio-
ne aziendale - dal nome delle 
isole dove lo abbiamo testato 
nell’ambito di una spedizione 
scientifi ca del CNR di Roma, 
del CERN di Ginevra, del Cen-
tro Fermi e dell’INFN (Istituto 
nazionale di fi sica nucleare) 
alla ricerca dei resti del dirigi-
bile Italia della famosa spedi-
zione Nobile, il cui aeromobile 
si era tragicamente inabissato 
nel Mare glaciale Artico il 25 
maggio 1928. 

Oltre alla ricerca del diri-
gibile, erano quattro gli altri 
obiettivi principali di Polar-
quest2018: studiare i rag-
gi cosmici, raccogliere dati 
sull’inquinamento atmosferico 
e sulle microplastiche disperse 
in mare, fare telerilevamenti 
geografi ci per modellizzazione 
3D e raccogliere dati su fl ora e 
fauna.

Partecipare alla missione 
in qualità di sponsor tecnico 
ci ha consentito di testare le 
funzionalità del capo e la per-
formance in situazioni estreme, 
sia in fase idi navigazione che 

durante le escursioni terrestri 
sul pack artico. Per riuscire 
nel lancio di un prodotto e di 
un brand completamente nuovi 
avevamo naturalmente bisogno 
di visibilità e di un piccolo bu-
dget da poter spendere per le 
attività di ingegnerizzazione e 
di lancio commerciale. Dato 
il contenuto altamente tecno-
logico e innovativo della giac-
ca abbiamo subito pensato al 
crowdfunding, il più moderno 
strumento in grado di garanti-
re sia visibilità mediatica che 
raccolta di fondi, scommessa 
rivelatasi vincente! Una grande 
soddisfazione personale è quel-
la di essere riuscito a raccoglie-
re fondi da piccoli investitori in 
molte nazioni del mondo, dagli 
Stati Uniti alla Gran Bretagna 
passando per l’Oman e la Rus-
sia. Dal momento del lancio, 
grazie al supporto dell’azienda 
di famiglia, di Confartigianato 
e della visibilità derivata dal 
crowdfunding, siamo inoltre 
riusciti realizzare anche una 
piccola rete vendita che ci ha 
garantito il lancio della giacca 
Nobile N1 in circa 30 negozi se-
lezionati in Italia”.

Già presente a Pitti Uomo di 
Firenze, il nuovo prodotto ver-
rà poi presentato alla Settimana 
della Moda di Parigi ed alle fi e-

re del settore che si svolgeran-
no prossimamente a Londra e a 
Monaco di Baviera.

“La Doretex produce da 
sempre capi sportivi per mar-
chi famosi, ma io volevo creare 
qualcosa di più “nostro” che 
fosse legato in particolar modo 
al rispetto per l’ambiente: di 
qui l’introduzione di una serie 
di tessuti ecosostenibili, oppure 
riciclabili al 100%, o ancora 
derivati dai vegetali o certifi cati 
OEKO-TEX… - conclude Scar-
pellini - Sempre in quest’ottica 
di salvaguardia ambientale, da 
quest’anno avremo anche una 
collezione chiamata ‘Arca II’, il 
50% dei ricavi vorremmo usarli 
per piantare degli alberi, in col-
laborazione con il Comune, qui 
sul territorio di Rogno. Insom-
ma, l’utilizzo di materiali tecni-
ci e sostenibili va di pari passo 
col nostro impegno per la tutela 
dell’ambiente e del concetto di 
‘impatto 0’, vista anche la no-
stra passione per l’esplorazio-
ne e l’avventura, con il preciso 
obiettivo di salvaguardare il no-
stro pianeta.”

Dunque, come sottolinea il 
sindaco Cristian Molinari, an-
che un bell’esempio di rapporto 
collaborativo tra imprenditori 
e Comune per la promozione e 
salvaguardia del territorio.

SCHEDA
Il giaccone Nobile N1 è un perfetto capo per 

ambienti urban e outdoor sottoposti a qualsiasi 
variazione climatica. Oltre alla tasca multime-
diale in tessuto Tecnostan®, grazie alla quale 
vengono ridotte del 60% le radiazioni elet-
tromagnetiche verso il corpo, vanta l’Oblò’, 
l’inserto trasparente con pellicola touch per 
l’attivazione Smartwatch, il Ballonett, cioè la 
retro-tasca esterna water resistant con zip er-
gonomica e due zip laterali ‘TRS’ – Thermo 
regulation slides. 

Un giaccone adventure unico nel suo gene-
re che esprime quindi intelligenza e praticità 
nel proporre accessori innovativi, ma esprime 
anche un forte legame tra creazioni di moda e 
amore per la natura. Infatti, con la sua formu-
la ‘Capo Zero Spreco’, Nobile N1 propone il 
ricondizionamento della giacca dopo l’utiliz-
zo in stagione, per contribuire in modo attivo 
a diminuire l’emissione di CO2, il consumo 
d’acqua, l’uso dei fertilizzanti e pesticidi.

Per il marchio ‘Svalbard Islands’, che pren-
de il nome dalle isole vicine al Circolo Polare 
Artico, è fondamentale evocare lo spirito di 
avventura che aleggia in quei territori, teatri 

di esplorazioni e di conquiste. Immagini a 
cui riconducono i capi dalla buona vestibilità, 
non troppo tecnici, di grande comfort, curati 
nei minimi particolari come richiedono i det-
tami della lavorazione artigianale. Scelto tra 
i migliori brand emergenti, dopo una prima 
stagione di grande successo, il brand italiano 
si è proiettato sulla scena internazionale della 
moda con la sua seconda collezione inverna-
le: capispalla tecnici per un uso quotidiano, 
dall’ ispirazione nordica ma dallo stile tutto 
italiano, caratterizzati da un’accurata ricerca 
dei materiali, come l’uso del poliestere rici-
clato e tessuti di lana tecnici; senza mai tra-
lasciare lo studio dei particolari: capispalla 
innovativi, studiati per essere non solo tecnici 
ma soprattutto pratici e alla moda. Grazie al 
design ricercato e all’introduzione di dettagli 
smart e tecnologici, la collezione risulta mo-
derna e all’avanguardia. Degli esempi sono il 
fl ap con “pellicola touch” per inserire il cellu-
lare nell’avambraccio; le bretelle per rendere 
agile l’utilizzo dei giacconi in ambienti caldi e 
il versatile marsupio da poter utilizzare anche 
come zainetto grazie a pratici ganci inseriti.
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a partire da 

3¤ 

Trapunta  
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28¤ 
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a partire da 

14,90¤ 

Completo 
letto a partire da 

14,90¤ 

BERGAMO
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VILLA D’OGNA
Via C.Rasini  137 
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